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di PALMIRO TOGLIATTI per l’avventura imperialista! 


Incriminati 
sette alti 
funzionari 
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UARANT’ANNI or sono, nel febbraio 1924, 
quando venne fondato questo nostro quotidiano, non ” 
si può certamente dire che fosse molto buona la si¬ 
tuazione del nostro partito. La tirannide fascista 
faceva le sue prime prove di governo e noi eravamo 
ai margini, tra la illegalità di fatto e la persecuzione 
Sanguinosa. La organizzazione di partito si stava ri¬ 
prendendo, dopo il colpo sulla testa ricevuto con la 
« marcia su Roma ». Si sarebbe arrivati, entro qual¬ 
che mese, ai ventimila iscritti registrati: tanti quanti 
ora, in periodi di tesseramento ben fatto, ne regi¬ 
striamo, su per giù, in meno di una settimana. Lo > 
stesso carattere del partito era però assai diverso da 
oggi. Gli strumenti della propaganda erano agli inizi 
di lina faticosa ricostruzione. Quanto all’orientamen- 
to generale, si stava uscendo da una durissima crisi. 
Si erano collocate le prime pietre miliari della stra¬ 
da che ci staccava dal vecchio infantilismo e ci 
doveva portare alla costruzione di una valida linea 
politica. Si era però ancora nell’incertezza, anche nel 
gruppo dirigente; ancora lontani dall’aver conqui¬ 
stato a un indirizzo marxista e leninista tutto il 
partito. In quelle condizioni, la ; fondazione stessa 
del quotidiano, con una oggi incredibile scarsezza 
di mezzi materiali e mentre tutta la stampa demo¬ 
cratica languiva, fu un superbo atto di fiducia, 
anzi, di certezza nelle sorti del partito e del movi¬ 
mento operaio. Eravamo e saremmo stati presenti, 
ogni giorno e tra le masse del popolo, in qualsiasi 
situazione, noi, , che tutti tendevano a considerare 
esclusi da ogni giuoco politico, avendoci concesso, 
dopo la scissione di Livorno, si e no qualche anno 
di vita! ' 

IVI A RICORDARE questo non basta. Il momento 
di maggior peso e anche per oggi di maggior interes¬ 
se è che il nostro nuovo quotidiano, non solo con 
la sua presenza, ma col nome stesso che gli volemmo 
dare — VUnità — affermava una vigorosa linea 
politica, nella quale erano insiti sviluppi nuovi, 
mutamenti profondi, che investivano non soltanto 
tradizionali problemi del nK>vimento v *^ tha le 

basi stesse di tutta la vita nazionale.. ; \ ■ ., ; 

- -» •* 

1 ■ Forse qualcuno si meravigliò, allora, che sotto¬ 
lineassimo in questo modo la causa e la necessità 
dell’unità proprio noi, quelli di Livorno. Ma la rottu¬ 
ra di Livorno era stata nelle cose, prima che nelle 
decisioni dei congressL Era una necessità oggettiva, 
che si poneva come premessa e condizione di una 
lotta, per l'unità del movimento operaio, che doveva 
essere condotta da un partito il quale avesse supe¬ 
rato la precedente confusione babelica e avesse un 
chiaro indirizzo di lavoro rivoluzionario. Non tutti 
s’impadronirono sin dall’inizio di questa verità e 
seppero sempre trarne tutte le possibili conseguenze. 
Il problema dell’unità non si pose soltanto sul terre¬ 
no nazionale, ma su quello internazionale, dove agi¬ 
rono fattori negativi di varia natura, da alcuni dei 
quali anche noi fummo dominati. Non ostante ciò, 
la causa dell’unità fu sempre la causa nostra ed 
ascriviamo a merito del nostro partito di aver lavo¬ 
rato e contribuito, e nel Paese nostro e su una scena 
più ampia, a farla progredire e trionfare. 

L'Unità fu di fatto l’organo/ nel 1924, non solo, 
del nostro partito, ma anche di una parte che si 
stava a sua volta staccando dal vecchio tronco so¬ 
cialista ed è interessante ricordare come Antonio; 
Gramsci ammonisse i compagni a vigilare a che 
questa estensione del nostro fronte non si tradu¬ 
cesse in esasperazioni polemiche non necessarie e 
dannose. Parlando di unità, scrivendo questa aspi¬ 
razione sulla nostra quotidiana bandiera, noi dove¬ 
vamo guardare lontano, più lontano delle proposte 
di fronte unico elettorale che facemmo nello stesso 
1924 a tutti i partiti operai, e anche di quelle che 
presentammo, nell’estate, al blocco democratico 
aventiniano, per spingerlo a un’azione che sarebbe 
con ogni - probabilità stata. risolutiva. Dovevamo 
guardare a tutta ritalia, alla sua non unitaria strut¬ 
tura nazionale, alla lacerazione tra il Settentrione e 
il Mezzogiorno e al modo di superarla, con un’azio¬ 
ne politica nella quale la classe operaia procedesse 
unita con le grandi masse contadine e lavoratrici 
della parte organicamente più arretrata del Paese- 
Alla aspirazione e lotta per l’unità del movimento 
operaio si univano in questo modo gli elementi fon¬ 
damentali e decisivi di una politica di unità della 
nazione e rinnovamento di tutta la vita nazionale. 


UTO sanno ed è superfluo ricordare come si 
volse, dopo il 1924 e dopo il 1926. nella persecuzione 
uotidianamente affrontata con fermezza,'nei car¬ 
ri e nell’esilio, il nostro lavoro rivoluzionario, 
a come si spiega, come si riesce a comprendere 
»rchè proprio noi. comunisti, i più perseguitati; 
iati e infamati, noi che, in sostanza, avevamo 
vuto le più ridotte possibilità di crearci i collega- 
enti e una base per la ripresa democratica, fum- 
o alla testa della riscossa nazionale e fu compito 
ostro scuotere gli altri dal sonno, indicar loro la 
trada della unità e della lotta per la rinascita della 
azione? Certo, questo apparente miracolo si spiega 
nche con fattori di ordine internazionale. In quel 
àgico decennio fra il *30 e il ’40. noi avevamo ben 
mpreso che dovere essenziale di tutto ciò che vi 
ra di sano e vivace nel movimento operaio e demo¬ 
tico del mondo intiero era di stringersi, ad ogni 
o e al di sopra di tutto, attorno alle grandi rin- 
vatrici conquiste della Rivoluzione d'Ottobre Cer- 
, il sacrificio, l’abnegazione, l’eroismo di centinaia 
migliaia dì militanti era un seme che non poteva 
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OMAGGIO A GRAMSCI 


nel giorno natale dell’Unità 
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Disegno di Corrado Cagli 


„ . L . • 

Scandaloso colpo di mano al Consiglio dei ministri 


Truffati i 


“ " ■” ialisti dalla D C 
sulla legge per la mezzadria 

Ferrari Aggradi ha fatto approvare dal Consìglio un testo diverso da qeeilo 
concordato col PSI e già pubblicato dalla stampa — la legge limita le inno¬ 
vazioni al .solo 58% — Dichiarazioni di Colombi e di Francisconi 


;, v. Palmiro’ Togliatti 

(Segua in ultima pagina) - ----. 


• Un clamoroso colpo di 
scena sulla legge per la 
mezzadria è scoppialo ieri 
m seno al governo: il le- 
1 sto approvato dal Consi¬ 
glio dei ministri non è 
quello concordato . tra l 
‘ partiti del centro sinistra 
e che i ministri socialisti 
credevano di varare. Al 
. posto del testo che ogni 
.ministro aveva in tasca e 
che l'Uniià è stata in gra¬ 
do di pubblicare ; nella 
. versione integrale — frut¬ 
to delle discussioni tra 1 
partiti della coalizione go¬ 
vernativa — Ferrari - Ag- 


! gradi ne ha fatto passare 
un altro nel quale in pra¬ 
tica rimane - soltanto la 
maggiorazione della quota 
di prodotti spettante ai 
mezzadro, dal 53 al 58% 

\ Quando giovedì sera, al ‘ 
le 18.15 iniziò la seduta del 
Consiglio dei ministri si 
discusse ' in primo - luogo 
dello scingi intento del mo¬ 
nopolio banane. - FerrSri 
Aggradi prese poi la pa¬ 
iola per presentare le 
quattro leggi riguardanti 
t ragricoltura, ossia quella 
sui ‘ patti colonici, ‘ quella' 
sugli Enti di sviluppo, la 


i _ _ - - ■ 

legge sul ' riordinamento 
della proprietà coltivatrice 
ed infine il provvedimento 
di sgravi fiscali. Il mini¬ 
stro si limitò a ricordare 
che i testi^deUe leggi era¬ 
no stati approvati dalle se¬ 
greterie della DC, del PSI. 
del PSDI e del PRI. dopo 
una lunga trattativa e di 
srussione in base agli ac¬ 
cordi 'del ' quadripartito- 
Sembra che nessuno dei 
' ministri presenti si mise a 
'controllare il testo pre¬ 
sentato dal ministro so¬ 
prattutto perchè Io stesso 


che tutte le osservazioni 
' fatte dai partiti ad una 
prima stesura del testo 
erano state accolte. . ^ 

Ieri ‘ mattina - erano co¬ 
minciati a sorgere i primi 
dujbf. perchè si era diffu 
sa la voce che nel testo 
concordato fosse stato mo¬ 
dificato il fondamentale 
‘artic-lo sulla disponibilità 
dei prodotti, nel senso che 
questo miglioramento sem¬ 
brava scomparso nel testo 

d. I. 

- • • • • • * • * 
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(Segua in ultima pagina) 


Il PG di Belluno chiede ; 

A l’apertura di un’istrut- . 

w toria formale - Nume¬ 

rose ; e gravissime le 
imputazioni ai dirigenti 
dell’ENEL - SADE e del 
ministero dei LL.PP. 

Dal nostro inviato 

B Jf BELLUNO. 15. 

K 11 primo atto formale per 

B ' MBfà colpire penalmente 

■■■■■■■ sabili 

BF wlaWa Vajont, è stato 

pomeriggio di oggi dal prò- ] 

curatore della repubblica di \ 

m j| Belluno. Il dr. Arcangelo 

B ^ ^ _ Mandarino, che sin dal 10 

HllAA AP MAMV ottobre scorso ha aperto le 

■ Vag ■■ m ■■■ indagini sullo spaventoso di- 

K ■■ M wàmg ■■ sastro, ha al giudice 

™ istruttore presso il Tribunale 

* di Belluno che sia aperta la ; 

istruttoria formale « per di- 

B sastro colposo aggravato dal- 1 

la previsione, per inondazio- ■ 

ne colposa e per e 

B B colpose plurime* 

B B m U carico di sette personalità di 

primo piano della SADE. • 

dell’ENEL-SADE e del mi- 
Wk /È B ma nistero dei Lavori Pubblici. 

_j J m Mm MJ K K tratta dell’ing. Umberto 

Algff jm Biadene, già vicedirettore' 

KK E K generale della SADE, respon- 

■■■■ am ■ g Sm sabile del servizio costruzioni ; 

elettriche, attualmente vice- 
. direttore deU’ENEL-SADE 

' ___ di Venezia; dell’ing. Mario 

li governo cipriota chie- IPancini, direttore dellTifflcio ' 

b r lavori ENEL-SADE di Lon- 

de la riunione urgentis- Acr Arteria garo " e; del . 1 ’ ing ; ^ l V, gi Gre * 

, • H%%vl IUIU co, già presidente della quar- ■ 

sima del Consiglio di a . . ta sezione del Consiglio su-, 

° periore dei Lavori Pubblici; 

Sicurezza - Si teme an- lu moni* . 1 dei prof Pietro Frosim già 

presidente del Consiglio su- 

■ torà» un attacco turco • Hfazlone : P s® 

.‘ , ...' '' ‘ . , ni, ispettore generale del Ge-: 

^ : LONDRA, 15. nio Civile; del prof. France- 

• La jerma opposizione del . QCtlll sco Penta, componente il 

governo cipriota, il monito ] . . Consiglio superiore dei La- 

deH’Unione Sovietica e, infi- .. | • ; vori Pubblici (tutti e tre < 

ne, oggi, l’intenzione manife- QIPIVII questi ultimi sono membri’ 

stata dal governo di Atene '•:.■■■ anche della commissione di 

di rivolgersi all’ONU per tro- . collaudo in corso d’opera); ■ 

vare una soluzione alla crisi || no cmantito nnrn nar e dell’ing. Curzio Batini di¬ 
di Cipro, hanno indotto la . * “ blHBIIIIld |JUUU PCI" rettore del servizio dighe del 

Gran Bretagna e gli Stati ciiaciua rial miniefrn ministero dei Lavori Pub- 

Uniti a rinunciare, almeno SUaSIVa Dei mmiSITO blici. 

per ora, all attuazione del lo- AflrfrPntti no 1’ z ’ a del provvedi- 

ro progetto di occupazione nllUI culli mento del Procuratore della 

dell’isola da parte di forze Repubblica, diffusa in sera- 

militari della NATO. Il go- , • , , . ta dalle agenzie di stampa, 

verno di Londra ha dovuto coincidenza ’ COl i' an nuncio f.*" 1 ,*® ^ ui ’ fr ? S ^f mil ? ,e . nt t e 
ricorrere al Consiglio di Si- della decisione britannica di Sj'l e nn S nga a: f e tut * 
curezza dell ONU adottando effettuare un passo al Con- a 1 ?°‘ , . z,a c, t e fa sen ' 
cos, addirittura la tesi soste- sig li 0 dj sicurezza per la que- salone, poiché conferma co¬ 
rnila fin dall inizio con gran- st jone di Cipro — passo che ind ag«ni dpi magistrato 

de fermezza dal presidente significa l’accantonamento, a ??»? n ° accertato responsa- 
cipnola Makartos, almeno per ora. del piano di b,l,t ® c ' ,e I n A v ^ on .? diretta- 

un’ora dopo che il delega - intervento della NATO_ Il mente ,a ->ADE, il potente > 

lo britannico all’ONU aveva ministero della Difesa ita- S. ru PP° monopolistico vene- 
presentato la richiesta di con- liano si è deciso a diramare z,ano , c ^ e ba v °luto a tutti 
vocazione del Consiglio di Si- una smentita alle notizie ri- . realizzar e l’impianto 

curezza, anche il governo di guardanti l’imminente par- del , Va J° n L e i massimi or- 
Cipro ha presentato la stes- tenz a di reparti italiani per S a, } isrn i tecnico-amministra-: 
sa richiesta; ma lo ha fatto Cipro. * 1 dello Stato che hanno 

esprimendo l’esigenza che il II comunicato del ministe- dimostrato, in tutta la tragi- 
Consiglio si riunisse in seda- ro della Difesa dice: « La po- ca v, cenda. la totale scon¬ 
ta di emergenza e per « mo- sizione del governo italiano ce ^ ta ” te subordinazione ai 
1 ivi ttrgenfissimi ». oggi stes- i n ordine alla crisi di Cipro vo ‘ e r F ! del monopolio. } 

so, dopo la fine della seduta è stata illustrata con preci- ^ ing. Biadene non è sol- 
odierna dedicata alla contro- sione ieri al Senato dal mi- t an l° l’uomo che nei giorni 
versta tra Vinàio e il Paki- nistro degli Affari esteri, immediatamente precedenti . 
stan. Il governo di Cipro te- Nessuna decisione di invio j a catastrofe riceveva le al¬ 
me infatti che la Turchia, cui di truppe italiane è stata a- J ar m'stichc telefonate dei 
gli Stati Uniti avevano chie- dottata e sono pertanto frut- * e cntci mandati a sorveglia¬ 
si© di sospendere per 48 ore to di fantasia tutte le noti- *f diga e la frana sul mon- 
ogni iniziatica militare unila- rie messe al riguardo in cir- . T oc ' senza prendere prov- 
terale, attui i suoi progetti dì colazione ». cedimento alcuno; egli era 

sbarco nell’isola allo scadere f* e r il modo come è venu- vicedirettore generale della 
delle 48 ore, cioè stanotte o la e . per il riferimento alle SA ^ , e responsabile massi- 
domani. Alcune ore dopo, tut- dichiarazioni di Saragat. mo del servizio costruzioni; 


Il governo cipriota chie¬ 
de la riunione urgentis¬ 
sima del Consiglio di 
Sicurezza : Si teme an¬ 
cora un attacco turco 


LONDRA, 15. J 

• La ferma opposizione del . Q 

governo cipriota, il . monito , 
dell'Unione Sovietica e, in fi- 
ne, oggi, l’intenzione manife- Q 

stata dal governo di Atene 
di rivolgersi all’ONU per tro- . 
vare una soluzione alla crisi || na cmB . 
di Cipro, hanno indotto la Ulld alllBI 
Gran Bretagna e gli Stati qi| 4 »iun ’ 
Uniti a rinunciare, almeno òUdolfd 
per ora, all attuazione del lo- a. 

ro progetto di occupazione 
dell’isola da parte di forze 
militari della NATO. Il go- Ieri sr>ra 
verno di Londra ha dovuto co j ncidenza ’ 


Accertata 
la mobi¬ 
litazione 
degli 
alpini 

Una smentita poco per¬ 
suasiva del ministro 
Andreotti 

Ieri sera, a tarda ora, in 


tavia, una < precisazione » uf- Questa smentita viene in 
fìciosa da Nicosia affermava realtà a confermare le rive- 
che a New \ ork cera stato (Segue in ultima pagina) 


« un malinteso » e che Mn- 
karios manteneva la richiesta 
di convocazione del Consiglio 
di sicurezza per lunedì. 

La decisione britannica è 
stata presa al termine d: 
ventiquattrore estremamente 
drammatiche. La Turchia 
aveva già fatto uscire in ma¬ 
re aperto, dirette a Cipro, di¬ 
ciassette navi da guerra e da 
trasporto, cariche di soldati 
per occupare l’isola e gettare 
le basi della sua spartizione 
fra lè due comunità. Il sotto- 
segretario di Stato america¬ 
no Ball, messo al corrente 
ieri sera della pericolissima 
iniziativa turca, si era preci¬ 
pitato ad Atene e quindi a 
Londra. 

Mentre Atene poneva alcu¬ 
ne divisioni in stato d’allar¬ 
me, il governo greco e quello 
turco anrebbero acuto comu¬ 
nicazione da parte americana 
che la Sesta Flotta USA, in¬ 
crociente nel Mediterraneo, 
era pronta a intervenire < per 
impedire a Cipro qualsiasi 
iniziativa militare prove¬ 
niente dall’esterno ». Il go¬ 
verno turco ha dovuto ordi¬ 
nare alle proprie , navi di 
rientrare alle basi. Contem- 
poraneamento a Londra, • il 
governo britannico, messo di 
fronte a una situazione dive¬ 
nuta inestricabile, decideva il 
ricorso airONU. che è stato 
presentato stasera stessa, al 

(Segue in ultima pagina) 


Mario Passi 

(Segue a pag. 20) 
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'l’Unità 7 domtnko 16 febbraio 1964 




In contraddizione col voto del PSI al Senato 



q Segni e Saragat 


Il PSI 

, , . , . .. , * 

la Cina 
e Cipro 

L’Avanti! spiega in que¬ 
sti termini il voto contra- 
, rio dei socialisti al rico- 
I noscimento della Cina po- I 
polare: « In questa situa■ » 

Izione, la presentazione e il i 
mantenimento della mozio- | 


L'editoriale dell'** Avanti ! » li invita a 
non cadere nella trappola di De Gaulle 
e sostiene che Erhard mira essenzial¬ 
mente al possesso delle H - « Non dob¬ 
biamo essere schiavi degli USA » 


ne comunista, che trasfor¬ 
mava un problema serio I 
come quello della norma- 1 
lizzazione dei rapporti con I 
la Cina in un pretesto po- • 
lemico contro il governo i 
di centro-sinistra, rischian- | 
do di compromettere la so- . 
luzione del problema stes■ I 
so, non poteva essere ap¬ 
provata dai senatori socia■ I 
listi ». I 

Orbene, una forza politi- i 
ca seria e in particolare \ 
una • forza operaia tutto . 
può fare meno una cosa: I 
non avere il coraggio del- 1 
le proprie azioni, nascon- I 
dorsi dietro un dito, giusti- I 
ficarsi con la bugia o la ■ 
forzatura polemica. | 

Si può benissimo spiega¬ 
re il voto contrario del PSI I 
al riconoscimento della Ci- ■ 

I na per ciò che esso è: il ■ 

1 PSI si è impegnato in una | 
determinata azione di go- . 
verno, è legato da certi vin- I 
coli, ritiene di dover paga- 1 
re certi prezzi in cambio di I 
un risultato generale posi- I 
tivo ch'esso si attende dal- i 
la linea generale prescelta. \ 
E* una politica che noi rite¬ 
niamo sbagliata, come l’ha I 
ritenuta sbagliata il 40% 1 
del PSI, ma è pur sempre I 
una politica, e come tale I 
Pfuò essere difesa se ci si ■ 
crede e si ha il coraggio | 
della coerenza. 

Quello che non si può I 
fare è il rigettare polemica- 1 
mente su altri, su chi com- I 
pie un’altra scelta e opera I 
coerentemente, le proprie ■ 
responsabilità. Cosa c’è di | 
strumentale nel fatto che il . 
PCI' sostenga, oggi come I 
sempre, il riconoscimento 1 
della Cina, si proponga di I 
sottrarre il problema alla I 
logica paralizzante dello ■ 
atlantismo meccanico e ser- | 
vile, stimoli governo e 
maggioranza a una soluzio- I 
ne nazionale e razionale del 1 
problema? 

Contro il governo di cen¬ 
tro-sinistra non sta la mo¬ 
zione del PCI, sta il rifiuto 
del governo di centro-sini¬ 
stra medesimo di muoversi 
in nuove direzioni. E con¬ 
tro il PSI non sta la no¬ 
stra mozione ma sta la ri- 

I nuncia all’interpellanza Vit- . 
torelli presentata e contrad- I 
detta, sta il credito di fat¬ 
to accordato all’atlantismo I 
« globale » di Saragat, sta la I 
rinuncia in questo caso ■ 
all’asserita autonomia del | 
Partito dal Governo: quel- . 
l’autonomia che Lombardi I 
riafferma oggi sull’Avanti! 
con una polemica antiatlan- I 
tica che tuttavia stona, nel- I 
la sua astrattezza, con la ■ 
concreta corresponsabilità | 
socialista nei negativi orien- 
tomenti del governo. I 

E ciò che vale per il pro¬ 
blema • della • Cina può a 
maggior ragione valere per 
quello bruciante di Cipro: 
è strumentale anche il chie¬ 
dere che * conformemente 
ad impegni presi, il gover¬ 
no rifiuti rinvio di truppe 
nell’isola mediterranea, ri¬ 
fiuti di assumere la corre¬ 
sponsabilità in un interven¬ 
to mthtare cui la \ NATO 
non ha diritto, che il legit¬ 
timo governo di Cipro non 
desidera, che solo l’ONU 
può legittimamente delibe¬ 
rare? O non sarebbe invece 
assai grave se il PSI, adot¬ 
tando sistematicamente lo 
argomento ■ ricattatorio 1 e . 
auto-ricattatorio escogitato I 
a proposito della Cina, ri 
vincolasse anche in questa 
nuova circostanza e via ina 
in ogni futura circostanza 
a tutte le peggiori conse 
guenze della logica ed anzi 
delta < dogmatica » atlanti¬ 
ca e governativa? 


I 


CONCORSO 

per ingegnere comunale 

Q Comune di Jesi (Anco¬ 
na) ha bandito un concorso 
per Ingegnere Capo. Chie¬ 
dere copia del bando alla 
Segreteria Generale del Co¬ 
mune. 


EVITATE 
ABRASIONI 
se usate super polve¬ 
re adesiva 

ORASIV 

FA L’ABITUDINE ALLA OENTlEfU 



Problemi economici « con¬ 
giunturali », politica estera e 
leggi regionali, saranno al cen¬ 
tro della settimana politica en¬ 
trante. Al livello dei ministri 
economici, continueranno le 
riunioni rivolte a preparare 
i provvedimenti anticongiun¬ 
turali (ritocchi al prezzo della 
benzina e aumenti di imposte 
automobilistiche, sui consumi 
di lusso e, forse, sulle vendite 
a rate). E’ anche probabile 
che, a fine settimana, un altro 
Consiglio dei ministri possa 
aver luogo sull’argomento. 

Nella seconda metà del me¬ 
se, a quanto si è appreso ieri, 
anche le tre lfcggi regionali 
varate recentemente dal Con¬ 
siglio dei ministri, dovranno 
essere presentate in Parla¬ 
mento. Contemporaneamente, 
un comitato di ministri « ad 
hoc », del quale si ignora an¬ 
cora la composizione, dovreb¬ 
be cominciare a discutere la 
proposta di legge sul « refe¬ 
rendum ». 

Nel settore della politica 
estera, la settimana entrante 
vedrà, dal 19 al 22, il viaggio 
di Segni e Saragat a Parigi. 
Alcuni giornali ieri, riferiva 
no di un passo « in extremis * 
della Farnesina per ottenere 
un rinvio dell’incontro, che ca¬ 
de, per il governo italiano, in 
un momento particolarmente 
difficile. Ma sia Parigi che Ro¬ 
ma hanno smentito che da par¬ 
te italiana fossero state avan¬ 
zata proposte di rinvio. 

L'EDITORIALE DELL'AVANTI I 

Alla vigilia del viaggio di Se¬ 
gni e Saragat a Parigi, un edi¬ 
toriale dell’Avantt/ di oggi, 
scritto da Riccardo Lombardi, 
torna a sottolineare alcune pa¬ 
lesi contraddizioni nella poli¬ 
tica estera della maggioranza 
già emerse nella vicenda che 
ha accompagnato il voto del 
PSI nel dibattito sulla Cina al 
Senato. > = 

Presentando molto scettica¬ 
mente il prossimo incontro di 
Segni e Saragat con De Gaulle, 
VAvanti! ritiene « auspicabi¬ 
le » che esso si chiuda « con 
un comunicato anodino » (e 
cioè con • un nulla di fatto) 
ammenoché non si giunga in¬ 
vece a « una franca esposizio¬ 
ne di mantenuti dissensi di 
fondo ». Lombardi ricorda a 
Segni e Saragat che tali dis¬ 
sensi sono destinati a durare, 

« finché la linea del generale 
presidente rimarrà incrollabi¬ 
le, come è certo che rimarrà » 
Dopo avere rammentato a 
Saragat che egli si è impegnato 
a mantenere le distanze con 
De Gaulle, - tagliandosi i pon¬ 
ti dietro le spalle con le di¬ 
chiarazioni rese alla commissio¬ 
ne esteri della Camera ». Lom¬ 
bardi segnala il pericolo che 
« i nostri rappresentanti si la 
scino attirare nella trappola 
ove il generale tranquillamen¬ 
te li attende » e che ha al 
fondo il dilemma « o Europa 
autoritaria o niente ». In que¬ 
sto caso « meglio niente dovrà 
essere la risposta », afferma 
nettamente l’Avanti! Il gior¬ 
nale del PSI ammonisce poi Se¬ 
gni e Saragat dal fare « trop¬ 
po assegnamento » su Erhard, 
poiché, malgrado certi « alli¬ 
neamenti formali », per la Ger¬ 
mania - l’obiettivo di fondo ri¬ 
mane la partecipazione al pos¬ 
sesso e al controllo dell’arma 
nucleare, da raggiungere in un 
modo o nell'altro, con la "for¬ 
ce de frappe” franco-tedesca, 
come voleva Adenauer, o con 
la forza multilaterale, come 
vorrebbe Erhard ». 

L’editoriale deWAvanti!, a 
proposito di « false alterna¬ 
tive » che si vorrebbero im¬ 
porre, chiarisce anche che 
« combattere la politica di De 
Gaulle non vuol dire identi¬ 
ficarsi con la politica america¬ 
na. La quale ha componenti, 
forse anche esigenze, di natu¬ 
ra imperiale, per le quali non 
si può pretendere, nè giuri¬ 
dicamente nè politicamente nè 
moralmente, l’avallo degli al-j 
leati sotto il pretesto di una 
"difesa globale” del "mon¬ 
do libero” ». Dopo avere sotto- 
lineato che, per esempio, - la 
politica degli Stati Uniti nel¬ 
l’America latina, a Cuba e nel 
Sud-est asiatico è politica de¬ 
gli Stati Uniti, non dei suoi 
alleati atlantici ». il giornale 
del PSI conclude afferman¬ 
do che « il nostro impegno di 
lealtà all’alleanza vale proprtu 
per sollecitarne la trasforma¬ 
zione da strumento della ra¬ 
gion di stato americana, o bri¬ 
tannica o francese che sia, in 
mezzo di difesa della democra¬ 
zia: non può valere per il con¬ 
trario. Vogliamo cioè essere 
amici dell’America: ma appun- 


concezionì francesi « opponia¬ 
mo con molta franchezza le no¬ 
stre vedute, tanto più che non 
si tratta di concludere un ac¬ 
cordo per il quale non esisto¬ 
no oggi le premesse, ma di 
confrontare pacatamente pun¬ 
to per punto le rispettive idee». 

L’editoriale, evidentemente 
ispirato da Saragat, « respin¬ 
ge il neutralismo », giudica 
« essenziali » i « legami con gli 
Stati Uniti » e difende una 
strategia nucleare fondata su 
un piano « collegiale e inte¬ 
grato », cioè l’armamento mul¬ 
tilaterale. 


Presentate in una lettera a Nenni 



Proposte CGIL per lo 
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ECHI AL DIBATTITO SULLA 

CINA 1 Tra gli echi provocati 
dal voto del PSI al Senato 
sulla questione della Cina. 
l’ARI, ieri, segnalava dei pro¬ 
nunciati malumori socialdemo¬ 
cratici, richiamanti gli autono¬ 
misti del PISI ad imporre mag¬ 
giore disciplina ai senatori del¬ 
la « nuova sinistra » che han¬ 
no rifiutato di votare contro 
la mozione comunista per il ri¬ 
conoscimento della Cina. L’ARI 
confermava che tale voto ha 
messo a nudo una situazione di 
estrema diversità di opinioni 
nel PSI sulle questioni di po¬ 
litica estera, di cui anche l’ar¬ 
ticolo sopracitato di Lombardi 
appare un chiaro sintomo. 

m. f. 


Proclamata 

•} * " « - fe ’’ Y ' ' ' 

l'agitazione 
dei mutilati 


La Commissione esecutiva 
dell’Associazione Nazionale Mu¬ 
tilati e Invalidi di guerra ha 
deliberato lo «stato di agita¬ 
zione» della catégoria, dando 
mandato ai presidente, dottor 
Ricci, > di • promuovere l’azione 
più opportuna per intavolare 
trattative ufficiali con gli orga¬ 
ni responsabili di governo. 

La decisione è stata adottata 
In séguito al persistente atteg¬ 
giamento negativo del governo 
in merito alle principali richie¬ 
ste della categoria. Fra queste 
richieste, come si sa, le più im¬ 
portanti riguardano ia rivaluta¬ 
zione generale delle pensioni e 
la concessione di un assegno ai 
mutilati e agli invalidi deila 
guerra 1915-'18, che comportino 
un tangibile e sostanziale rico¬ 
noscimento del loro sacrificio 
da parte dello Stato. 


Porte dopo Pasqua 
il 1° contingente 
di leva per il 1964 

La chiamata alle armi 
per il servizio di leva del 
primo contingente per il 
1964 è stata posticipata dal 
20-27 marzo al 2-9 aprile 
in considerazione della fe¬ 
stività pasquale che cade il 
29 marzo. 


Dichiarazione di Di Gioia 


«Gli industriali chimici 
sanno cosa li aspetta 


» 


Sul nuovo sciopero contrattuale del . 200 mila-lavo- ; 
ratori della chimica e della farmaceutica, che Inizia 
mercoledì per la durata di tre giorni facendo seguito agl 
altri due di 48 ore già effettuati, abbiamo chiesto al 
compagno Ing. Angelo DI Gioia — segretario generale 
della FILCEP-CGIL — un giudizio dopo I Incontro uni¬ 
tario e la decisione assunta a Milano dal tre sindacati 

dÌ ^Questi? nuovo sciopero, più massiccio degli altri, è 
stato proclamato — ha detto DI Gioia — dopo che le tre 
organizzazioni avevano espresso un parere unanime¬ 
mente positivo sugli altri due. La situazione (questo 
hanno affermato le tre organizzazioni) è totalmente cam¬ 
biata dopo lo straordinario esito avuto dalle precedenti 
astensioni sia fra gli operai che gli Impiegati. Tale esito 
ha certo influito sul padronato, come dimostra I imba¬ 
razzata nota dell’AschlmlcI pubblicata su 24 Ore. Ten¬ 
tando di sminuire la compattezza della partecipazione, 
essa finisce addirittura co! confermare I esito senza 
precedenti dei primi due scioperi ». . . 

« Inoltre — ha proseguito Di Gioia — I associazione 
padronale ricorre a! solito mezzuccio: afferma che la 
rottura è avvenuta su questioni procedurali, mentre I 
lavoratori sanno che si è rotto sui diritti di contratta¬ 
zione, sulle qualifiche, sugli aumenti, auU’avylcInamento 
operai-impiegati, sugli scatti d’anzianità, sulla riduzione 
d'orario. Questioni serie, altroché procedurali, come s 
vede. Ed I sindacati intendono marciare su questi punti 
di contenuto; il nuovo sciopero, più pesante, potrà ap¬ 
punto servire a far decantare le posizioni intransigenti, 
a far meditare il padronato. Dopo, nel caso che (come 
afferma II comunicato unitario) " perdurassero le pre¬ 
clusioni della controparte che hanno determinato la 
rottura delle trattative ", I tre sindacati sono già orien¬ 
tati ad adottare forme di lotta articolate, adatte al set¬ 
tore chimico, per realizzare la massima pressione e 11 
minimo sacrificio per I lavoratori. Naturalmente, pro¬ 
seguirà la sospensione di tutte le ore straordinarie, 

già in atto ». . , 

. Gli industriali chimici e farmaceutici, insomma — 
ha concluso Di Gioia — sanno cosa li aspetta. Dipende 
da loro evitare II prolungarsi e l'inasprirsi di questo 
conflitto, tanto più che il loro settore, anche in questa 
congiuntura, rimane uno dei più fortunati ». 


Adottare alcuni 
provvedimenti ur¬ 
genti per la giusta 
causa nei licenzia¬ 
menti - Garantirei 
l'esercizio di tutti i 
diritti sindacali 


La CGIL ha inviato all’on.ie. 
Nennl una nota in cui è precisa¬ 
ta la sua posizione sullo Statuto 
dei diritti dei lavoratori. Occor¬ 
rono, secondo la CGIL, una se¬ 
rie di Interventi legislativi che 
modifichino le norme che attual¬ 
mente mettono il lavoratore in 
condizione di inferiorità rispet¬ 
to al datore di lavoro nelle 
aziende, escludendo dall’Inter¬ 
vento la materia che si riferi¬ 
sce ai diritti del sindacato. 

Le misure dovrebbero essere 
prese in due tempi per due 
ordini di questioni: 1) misure 
immediate per garantire l’eser¬ 
cizio di diritti costituzionali; 2) 
misure successive per alleggeri¬ 
re il peso che ricade sulla li¬ 
bertà e personalità del lavora¬ 
tore in seguito all’adozione di 
nuove tecniche produttive. Le 
misure possono essere studia¬ 
te sia attraverso un dibattito 
con la partecipazione dei sinda¬ 
cati, partendo dalla base, sia in 
una conferenza governo-padro¬ 
nato-sindacati per i problemi 
dell’organizzazione del lavoro 
(tempi e ritmi), la selezione at¬ 
titudinale, il medico in fabbri¬ 
ca, la prevenzione antinfortuni¬ 
stica e l’igiene, i regolamenti 
interni. 

La CGIL propone le seguenti 
misure immediate: 

1) giusta causa nei licenzia¬ 
menti con abrogazione delle 
norme del Codice che consento¬ 
no al datore di lavoro di licen¬ 
ziare per motivi ingiustificati; 
quindi rigorosa tutela contro i 
licenziamenti di rappresaglia; 

2) regolamentazione dei li¬ 
cenziamenti collettivi con pre¬ 
ventiva discussione, presenti 
rappresentanti del potere ese¬ 
cutivo, anche per l’esame delle 
cause dei licenziamenti e della 
attività del datore di lavoro in 
relazione a crediti, esoneri, 
commesse, ecc...; 

3) diritto alla riqualificazio¬ 
ne professionale in caso di li¬ 
cenziamenti tecnologici; 

4) abrogazione dèlie nonne 
di legge e contrattuali che con¬ 
sentono al datore di lavoro di 
non corrispondere le indennità 
di malattia e preavviso in deter¬ 
minati cari di licenziamento; 

5) riconoscimento con legge 

delle CI con definizione dei 
compiti non concorrenti col sin¬ 
dacato; • ' 

6) garanzie agli Iscritti ai 
sindacati per l’esercizio dei di¬ 
ritti di partecipare alle assem¬ 
blee. pagare le quote, svolgere 
propaganda sindacale, ecc... Ad 
esclusione, anche in questo ca¬ 
so. di una qualsiasi disciplina 
dei diritti del sindacato. 

I singoli provvedimenti do¬ 
vrebbero contenere, in ogni ca¬ 
so, precisi obblighi per I dato¬ 
ri di lavoro e sanzioni per la 
eventuale violazione delle dispo¬ 
sizioni legislative. 


La correate 
PSI per 
l'autoaoaiia 
e l'uaità 
della CGIL 
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SI SPEDISCONO OVUNQUE CAMPIONARI A RICHIESTA 


Sui diritti sindacali 


Tessili: rigidi 
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Ito perchè amici, non satelliti. 
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UN EDITORIALE DI «ESTERI. 

Sull’incontro di Parigi si sof¬ 
ferma anche l’ufficiosa rivista 
« Esteri » che in un editoriale 
improntato all’esigenza di «ri¬ 
portare le cose alla realtà dei 
fatti * dopo le « voci più di¬ 
verse» circolate intorno allo 
avvenimento, afferma che alle 


MILANO. 15. 

Sono • proseguite stamane, 
presso la sede Alta Italia del¬ 
la Confindustria. le trattative 
per il rinnovo del contratto dei 
450 mila tessili. La discussione 
è proseguita attorno ai grossi 
problemi riguardanti il ricono¬ 
scimento dei diritti del sinda- 


Sai giami 
di scioparo 
alla Rai-TV 

Dalle ore 14 alle ore 
18 di oggi, domenica, i 
lavoratori della Rai-Tv 
effettueranno uno sciope¬ 
ro indetto dal sindacati 
della categoria (Fils-Cgil, 
Fuls-Cisl, UlLSpettacolo e 
Snater). Un altro sciopero 
generale è stato procla¬ 
mato dalle stesse organiz¬ 
zazioni sindacali dalle ore 
22,30 di martedì fino al ter¬ 
mine dei turni serali di 
domenica prossima. 


Sindacali 
in breve 

Appalti FS 

Ha avuto luogo ieri lo scio¬ 
pero de! quindicimila dipen¬ 
denti delle imprese appaltatri- 
ci di lavori ferroviari per il 
rinnovo del contratto. La par 
tecipazione è quasi totale. 

Statali 

La direzione della Federata¬ 
teli per l’esame della vertenza 
è convocata per domani lunedi 
a Roma. 1 direttivi dei sindaca¬ 
ti Ferrovieri c Postelegrafonici 
(CGIL) si riuniranno martedì 
mattina. 

Elezioni Lebole 

La lista della FILA-CGIL e 
passata dall’ 84,4 % all’ 87,4 % 
nelle elezioni di CI alla Lebole 
di Arezzo. I voti sono passati 
da 1868 a 1930 (la CISL è sce¬ 
sa da 330 a 252; la UIL ha avu¬ 
to 25 voti). Le ragazze delie 
confezioni, alla vigilia della 
battaglia contrattuale, confer¬ 
mano cosi la loro maturità. 


1 La corrente sindacale del PSI 
ha diramato la seguente riso 
luzione: : - 

Nel corso delle ultime setti¬ 
mane il Comitato della corren¬ 
te sindacale socialista ha pro¬ 
ceduto — in diverse riunioni — 
ad un attento esame ‘della si¬ 
tuazione determinatasi ai vari 
livelli della organizzazione sin¬ 
dacale unitaria a seguito della 
costituzione di una nuova cor¬ 
rente sindacale, conseguenza 
della scissione verificatasi nel 
PSI. scissione che i sindacalisti 
deprecano ancora una volta per¬ 
chè dannosa agli interessi del¬ 
l’intero movimento operaio. 

E* stato constatato con soddi¬ 
sfazione che la stragrande mag¬ 
gioranza dej lavoratori e del di¬ 
rigenti sindacali socialisti so¬ 
no rimasti fedeli al Partito ed 
agli ideali ed alle concezioni 
delle quali i socialisti sono sem¬ 
pre stati e intendono conti¬ 
nuare ad essere, nell'organizza¬ 
zione sindacale unitaria, i con¬ 
vìnti e tenaci assertori. 

Ovunque è emersa unanime 
la volontà del lavoratori socia¬ 
listi di moltiplicare il proprio 
impegno di attività nel sindaca¬ 
to e nelle lotte rivendicative 
nello spirito della più ampia 
unità e della autonomia del 
sindacato. 

H sorgere di una nuova cor¬ 
rente ha alterato i rapporti di 
rappresentatività in seno agli 
organismi sindacali, creando 
una serie di problemi che la 
corrente sindacale socialista in¬ 
tende siano risolti secondo un 
giusto criterio democratico, per 
evitare nel modo più fermo che 
la partecipazione dei lavorato¬ 
ri socialisti al sindacato non 
possa esprimersi nella pienezza 
dei suoi diritti e delle srue re¬ 
sponsabilità. 

La corrente sindacale socia¬ 
lista — ohe è una componente 
essenziale del sindacato unita¬ 
rio — dovrà pertanto continua¬ 
re ad avere la sua effettiva 
rappresentatività in ogni istan¬ 
za e ad ogni livello della CGIL, 
anche in rapporto ad contri¬ 
buto insostituibile che essa ha 
sempre dato alla elaborazione 
ed alla attuazione dèlia politica 
autonoma ed unitaria del sin¬ 
dacato ed alle lotte dei lavo¬ 
ratori dalla ricostituzione della 
CGIL ad oggi. 

L’effettiva rappresentatività 
di ognuno è condizione irrinun¬ 
ciabile della dignità e dei di¬ 
ritti democratici di tutti I mili¬ 
tanti del sindacato e della sua 
unità. 

Sulla base di questi princi¬ 
pi la corrente sindacale sociali¬ 
sta, nella pienezza dell’autono¬ 
mia del sindacato, intende ri¬ 
solvere in collaborazione con le 
altre correnti, i problemi aper¬ 
ti. al fine di assicurare ai lavo¬ 
ratori socialisti la pienezza dei 
loro diritti di rappresentatività 
nella convinzione di portare co¬ 
si un ulteriore contributo allo 
sviluppo dell’unità e della auto¬ 
nomia del sindacato ed alle lot¬ 
te nelle quali esso è attualmen¬ 
te impegnato. 


Tesseramento 

Prato al 
cento per cento 

La Federazione di Pra¬ 
to ha raggiunto il cento 
per cento degli iscritti del 
1963. 

Roma: 

reclutamento 
fra le donne 

Sezione Italia: 20 reclu- 
. tale; sezione Montesaero 
10 reclutate; sezione bor¬ 
gata Fidene 12 recluta¬ 
te; sezione Valmelaina 20 
reclutate. 



OGNI 
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VIAGGIO 
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AEROMOBILI 

DC 8 Jet dell'ALITALIA 
TU 104 B dcll'AEROFLOT 
TU 114 dell'AEROFLOT 


DATE DI PARTENZA 

Tutte le domeniche dal 14 giugno 
al 27 settembre 1964 
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calo all’intemo delle aziende_ 
e precisamente sulle questioni 
riguardanti i. diritti all’assem¬ 
blea. ai permessi, alla tratte¬ 
nuta delle quote mediante re* 
ferendum, all’albo e alla ele¬ 
zione delle sezioni sindacali 
aziendali. 

L'atteggiamento della delega 
zione industriale appare abba 
stanza rigido sulle questioni in 
discussione, di cui i sindacati 
chiedono una soluzione «•tessi 
le ». Per quanto concerne, ad 
esempio, la questione delle trat¬ 
tenute. la - delegazione padro¬ 
nale ha lasciato intendere (fi 
essere disposta per il cosiddet 
io sistema degli assegni — co*) 
come è stato concordato per 
i metalmeccanici — mentre / 
sindacati chiedono il tratteni¬ 
mento ‘delle quote dei contri¬ 
buti sindacali mediante refe¬ 
rendum. 

Le questioni istituzionali re¬ 
lative ai cottimi, alla contrat¬ 
tazione del macchinario, degli 
organici e delle qualifiche non 
sono state ancora affrontate. 
Sull'importante questione dei 
diritti del sindacato, le orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori hanno 
chiesto alla delegazione padro¬ 
nale di esprimere il suo pen¬ 
siero in merito nel corso della 
prossima sessione di trattativa, 
mercoledì e giovedì. 


LA SiLCAD- 


CONCESSIONARIA ESCLUSIVISTA DI VENDITA PER L’ITALIA 

VIA TIBURTINA141- TELEFONO 49.50.614 



ha il piacere di annunciare agli automobilisti italiani, che desiderano arerò la 
propria macchina in perfetta efficienza, di aver messo in rendita il rhrofuzionario prodotto americano: 

LA CAPSULA 

ANTI - SMOG 

CHE FA RISPARMIARE 
IL CARBIRAHTE 
SIA BEHZIHA 
CHE RAFIA 

Per la campagna ARTI-SMOG 1964 la capsula CELATRON — CHE DURA 1 ANNO — verrà messa in vendita a L 6.000 

IL PRODOTTO F COPERTO DA UNA POLIZZA DI ASSICURAZIONE PER STATI UNITI ED EUROPA PER 1.000.000 Di DOLLARI 

IL CELATRON E’ IN VENDITA PRESSO I MIGLIORI NEGOZI DI AUTOACCESSORI 
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dichiara : 


Gli interventi di Parri, Secchia e di don Luigi Tomassini - Rendere 
giustizia a Moranino — Oggi la manifestazione conclusiva 


Genco Russo in auto viene condotto in tribunale 


ANCHE UN MINISTRO IN CARICA 
HA TELEGRAFATO PER GENCO RUSSO 


Si sono apprese alcune battute dell’Interrogatorio: « Sono una vittima delia politica » — « Non 
ero il solo a portare il cordone ai funerali di Calò Vizzini » — « Ho sempre tirato avanti con le 

cambiali » —« Come? Mi davano fiducia » 


CHI DEVE PAGARE? 


Dal nostro inviato 

CALTANISSETTA, 15 
' Ma, insomma, chi c’è da* 
vanti ai giudici del Tribuna¬ 
le di Caltanissetta: un capo¬ 
mafia male in arnese o un 
influente uomo politico della 
Democrazia cristiana? I di¬ 
fensori di Genco Russo, infat¬ 
ti, mentre si fanno in quattro 
per tentare di dimostrare che 
Peppe Jencu non conta nul¬ 
la, è pieno di debiti, fa anzi 
letteralmente la fame, conti¬ 
nuano a digrignare i denti e| 
a minacciare tuoni e fulmini 
contro quei grossi personaggi 
della DC che abbandonano, 
proprio in questi delicati 
frangenti, il loro uomo, dopo 
che, per anni, ne hanno sol¬ 
lecitato i favori sino a dover¬ 
gli una parte certo non tra¬ 
scurabile delle loro fortune 
politiche. Ieri sera uno dei le¬ 
gali di Genco Russo aveva 
minacciato, come sapete, di 
tirare fuori trentasei tele¬ 
grammi • di noti - personaggi 
democristiani che ringrazia¬ 
vano il capomafia per gli ap¬ 
poggi ottenuti nel corso della 
campagna elettorale degli ul¬ 
timi anni, e di rivelare il no- 


Martedl 

Inumo 

Corbi e 

■ ». - . 

Puccini: 
parleranno 
su Cuba 

Sii invito dòirAs¬ 
sociazione di ' ami¬ 
cizia Italia-Cuba, il 
compagno on. Pie¬ 
tro Ingrao, il dottor 
Gianni Corbi e il 
prof. Dazio Puccini 
parleranno martedì 
prossimo (ore 17) 
al Ridotto del Tea¬ 
tro : Eliseo sul loro 
recente viaggio a 
Cuba. Presiederà la 
manifestazione il 
prof. arch. Luigi 
Ficcinato. • 


me dell’ex Presidente della 
Regione, che ■ fece avere al 
boss di Mussomeli la nomina 
a cavaliere ufficiale della Re¬ 
pubblica. Stamane l’altro le¬ 
gale ha rincarato la dose con 
espressioni assai pesanti e 
minacciose. Parlando del fa¬ 
scio di telegrammi che rap¬ 
presentano una formidabile 
arma di ricatto verso gli «in¬ 
grati > amici di Genco Russo, 
l’avvocato Salerno ha detto: 
« Ce n’è persino uno di un 
i ministro in carica. Dico mi¬ 
nistro in carica; ci pensa? ». 

Giornate 

bollenti 

La frase era buttata 11, non 
a casaccio unita a viva rac¬ 
comandazione di tacere sulla 
cosa. Ma un avvocato, il di¬ 
fensore addirittura di Giu¬ 
seppe Genco Russo, non par¬ 
la con 1’inviato de l’Unità 
perché queste cose restino 
una confidenza tra « amici ». 

Ormai fuori dei gangheri, 
l’avvocato Salerno continua 
con. le , minacce, preannàn- 
ziando — « se le cose si met¬ 
teranno male » — la distribu¬ 
zione di pacchi di fotocopie 
dei documenti ancora gelosa¬ 
mente custoditi. 

• Giornate bollenti, insom¬ 
ma, si preparano per la DC; 
ed è chiaro che le minacce 
hanno uno scopo molto pre¬ 
ciso: ottenere, appunto, che 
«le cose* non sì mettano ma¬ 
le per Genco Russo. Le vie 
della provvidenza, in questo 
caso, non sono infinite, e ano¬ 
nime, ma hanno un nome e 
un cognome. « Rumor ha in¬ 
caricato il Segretario regio¬ 
nale della DC, Verzotto, di in¬ 
dagare su eventuali compro¬ 
messi tra uomini 'democri¬ 
stiani e Genco Russo. Mà non 
mi faccia ridere...! Rumor do¬ 
vrebbe cominciare con Vin- 
dagare sui "compari” dello 
stesso Verzotto, per esempio 
a Riesi. Mi si dice, per esem¬ 
pio, che proprio il Segretario 
regionale della DC, l’ispetto¬ 
re di turno, conosca molto 
bene la famiglia Di Cristina, 
il cui maggiore esponente fu 
indicato, fino alla morte, co¬ 
me il capomafia del paese. 
Un figlio di "Cicco" Di Cri¬ 
stina l’hanno spedito al con¬ 
fino per quattro anni pochi 
giorni fa. Mi sembra che 
Verzotto lo • conosca molto 
bene... ». *' 

Un fatto è certo: per venti 
anni i rapporti della questu¬ 
ra e dei carabinieri di Calta¬ 
nissetta sono sempre stati as¬ 
sai benevoli con Genco Rus¬ 
sò. Troppo benevoli. Chi ha 
ottenuto questo? E perché? 
Una allucinante spiegazione 
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l’hanno fornita i difensori del 
mafioso, rivendicando a tito¬ 
lo di onore per Genco Russo 
il contributo che questi a- 
vrebbe dato « per l’ordine e 
la sicurezza dello Stato »! A 
questo punto a nessuno inte¬ 
ressa più stabilire se Peppe 
Jencu sia davvero a capo di 
una assai improbabile orga¬ 
nizzazione gerarchica della 
mafia. Quello che ci interes¬ 
sa —- e che interessa l’opi¬ 
nione pubblica italiana — è 
sapere perché Genco Russo è 
stato tanto protetto, e soprat¬ 
tutto chi sono stati i suoi pro¬ 
tettori. 

Con una malaccorta difesa, 
gli avvocati di Genco Russo 
stanno infatti dimostrando 
che la vera potenza del boss 
di Mussomeli non sta soltan¬ 
to nelle sue imprese più o 
meno sul filo del codice pe¬ 
nale, ma nei suoi collegamen¬ 
ti, nei suoi rapporti con la 
classe politica dirigente sici¬ 
liana e di oltre Stretto Per 
questo il processo a Genco 
Russo può essere una prezio¬ 
sa chiave di interpretazione 
di tutto il fenomeno mafio¬ 
so; per questo è sempre più 
urgente e più atteso il seque¬ 
stro d’autorità della sconcer¬ 
tante documentazione che 
oggi fa tremare più di un no¬ 
tabile d.c. e almeno uno dei 
ministri in carica del gover¬ 
no di centro-sinistra. Del re¬ 
sto, le stesse dichiarazioni re¬ 
se ieri sera da Genco Russo 
ai giudici che lo interrogava¬ 
no sulle sue imprése recenti 
e passate, forniscono una di¬ 
mensione assai sconcertante 
del ruolo e del « prestigio » 
del capomafia di Mussomeli 
Quella di ieri sera, insomma, 
non è stata l’autodifesa di 
un delinquente sia pure ria¬ 
bilitato, ma l’autoesaltazione 
di una v ; ta spesa al servizio 
del partito de, dei governi 
regionali d.c., delle banche, 
di ogni e qualunque autorità 
che fosse espressione del po¬ 
tere politico, economico e so¬ 
ciale imposto nell’isola e 
fuori. • • 

* Sentite qualche • brano di 
questo interrogatorio, come è 
«=t3to faticosamente ma fedel¬ 
mente ricostruito nella not¬ 
tata sulla base delle mezze 
frasi de ; suoi difensori, dei 
figli di Genco Russò e di al¬ 
tri attendibili informatori. 

■ — L’opinione pubblica vi 
indica da tempo — ha detto 
il Presidente del Tribuna¬ 
le Palazzolo — come il ca¬ 
pomafia più autorevole del¬ 
la Sicilia: e il successore di 
Calogero Vizzini. Che ne 
pensate? 

— Non è vero niente. 

'■— Ma non reggevate i 
cordoni della bara ai fune¬ 
rali di « Don Calò * ? 

— Si. gli ero molto amico; 
ma quanti esponenti politi¬ 
ci, quante note personalità, 
quanti parlamentari c’erano, 
con me. dietro quella bara? 


NON SIATE 

SORDI! 

Ritagliate questo comunicato 

| Se ««Irete lai mediata mente, 
avrete diritto a ricevere GRA¬ 
TIS eoa preziosa pabbiicaxlene 
ebe potrebbe trasformare la vo¬ 
stra vita nel «ire di 24 ore. 
Questo libro potrebbe cestHai- 
re la risposta alle preghiere con 
le quali chiedevate di poter sen¬ 
tire di nuovo cosi chiaramente 
da comprendere anche I bisbigli. 
Onesta appassionante pnbbilca- 
slnne ili astrala descrive i me¬ 
todi scientifici ideati da Am- 
plifon appositamente per colo¬ 
ro che esitano a portare la ap¬ 
parecchio acustico per timore 
di essere notati dalla gente. 
Essa potrebbe portare, a voi 
personalmente, una naova feli¬ 
citi— a casa vostra, al lavoro. 
In chiesa e con gli amici. 

Per ricevere gratuitamente que¬ 
sto libro meraviglioso, senza 
alcan Impegno da parte vostra, 
scrivete oggi steam alla Socie-j 
ti Amptlfon. Reparto UN - 4, 
Via Daziai 24, Milano. 


— Quali cariche pubbli¬ 
che avete ricoperto negli ul¬ 
timi anni? 

— Sono stato assessore 
prima e consigliere comu¬ 
nale poi, per la DC, a Mus¬ 
someli; componente prima e 
presidente poi dell’Ènte co¬ 
munale di assistenza del 
paese. 

— Ma come avete fatto a 
fare tanti soldi, anche se ora 
piangete miseria? 

— Ho sfruttato il piccolo 
patrimonio lasciatomi dui 
miei genitori e un giro di 
cambiali; anzi, ho passato 
tutta la vita a firmare cam¬ 
biali e a contrarre mutui: 
pago, rinnovo, decurto; e an¬ 
cora pago e poi rinnovo e 
decurto... 

— Come mai trovavate 
cosi facilmente credito pres¬ 
so le banche? 

— Sarà perchè le banche 
sanno che sono un uomo 
onesto, preciso negli impe- 
\gni e puntuale nei paga¬ 
menti. 

— Però siete riuscito ad 
ottenere persino un ■ mutuo 
per migliorie fondiarie su 
un feudo che ancora non 
possedevate. Non vi sembra 
un po’ troppo? 

| «Sono una 
vittima » 

— Mi avevano fiducia.., 

— Delle amicizie con i 
gangsters itaio-americani e 
con Lucky Luciano; e delle 
riunioni con loro, sino a due 
anni fa. per il traffico sugli 
stupefacenti, cosa potete 
dire? 

— Nulla, non conosco que¬ 
sta gente, non mi sono visto 
mai con loro, e non ho mai 
toccato un grammo di droga. 

— Ma i rapporti della 
Questura e della Finanza di¬ 
cono il contrario... 

— lo sono un galantuomo 
e se mi trovo qui è perchè 
sono una vittima, soltanto 
una vittima della sporca po¬ 
litica. • • 

— Che volete dire? 

— Niente, signor Presi¬ 
dente, ne parliamo un’altra 
volta... 

Se ne parlerà venerdì ? 
Chissà. Certo è che il Tribu¬ 
nale, con una scelta sinto¬ 
matica, ha già respinto tutte 
ie richieste dei difensori tese 
ad ammettere testi a discol¬ 
pa e a far testimoniare i 
prefetti, i questori e i co¬ 
mandanti del gruppo cara¬ 
binieri che si sono succeduti 
a Caltanissetta dal ’44 al¬ 
l’anno scorso e che, senza 
molte eccezioni, parlarono e 
scrissero molto bene di Pep¬ 
pe Jencu. 

A proposito di eh! ha 
scritto molto bene del boss, 
i vigili urbani Giuseppe Sor- 
ce e Giovanni Cirino ci pre¬ 
gano di precisare che non si 
sono per niente interessati 
della sottoscrizione degli at¬ 
testati di benemerenza a fa¬ 
vore di Genco Russo. Su 
questo - i carabinieri stanno 
indagando. 

Ma certamente dell’affare 
si parlerà a.fine mese, qui 
a Caltanissetta, anche al 
congresso provinciale della 
DC- Cè aria di battaglia con¬ 
tro il doroteo on. Volpe, che 
ha retto le fila della segre¬ 
teria democristiana in questi 
ultimi tempi senza dar conto 
alle accuse contro i mafiosi 
di casa d.c. 

Stasera, infine, la segrete¬ 
ria della Federazione comu¬ 
nista nissena ha annunciato 
(contemporaneamente alla 
diffusione di un documento 
del direttivo della sezione di 
Mussomeli, nel quale si riaf¬ 
fermano la continuità e il 
valore della lotta contro la 
mafia e contro Genco Russo, 
portata avanti dai comunisti 
in : tutti ; questi anni) - che 
prenderà in esame la situa¬ 
zione locale alla luce delle 
presunte dichiarazioni rila- 
isciate' aH’inviato di un quo¬ 
tidiano torinese dal segreta¬ 
rio della sezione comunista 
Idi Mussomeli. 

" G. Frasca Polari 


Lo sciopero e il 
caos nel traffico 








La paralisi dei trasparti pubblici ed ur¬ 
bani, verificatasi venerdì per lo adopero 
dei centomila addetti, ha posto in evi¬ 
denza — come afferma il sindacato uni¬ 
tario — Finsostituibile funzione del tra¬ 
sporto collettivo, e Firn prorogabile esigen¬ 
za di risolverne ì problemi, che coinvol¬ 
gono 15 milioni di persone al giorno. 

Tulli hanno visto, infatti, il caos inde¬ 
scrivibile che la motorizzazione privala ge¬ 
nera quando nei grandi centri mancano 
quei mezzi di cui nessuna concorrenza 
automobilistica potrà sminuire la funzio¬ 
ne. Anzi, già adesso c più conveniente 
andare in centro con il tram, Vautobus o 
il filobus. Ciò dimostra che i trasporti 
pubblici, benché oppressi dal traffico e 
compressi dalla motorizzazione, sono sa¬ 
cri; che le aziende pubbliche di trasporto 
sono intoccabili. 

La congestione cittadina, -.determinata 
dolio spopolamento delle campagne, dalla 
speculazione edilizia, dai ritardi nei Piani 
regolatori e dall’ideologia efe/f utilitaria, 
può essere alleviata proprio e soltanto dni 
trasporti pubblici. Metropolitane, rie di 
scorrimento, soprawie e sottovie non can¬ 
celleranno mai il fatto che, con un ingom¬ 
bro 5 volte superiore, un autobus ha una 
capienza di trasporto 50 volte maggio r c 
di un'automobile. 

Quindi bisogna difendere e valorizzare 


il trasporto pubblico. Ma le aziende som» 
in deiìcit (26 miliardi nel ’62 solo le 30 già 
municipalizzate, già sottratte alla mafia e 
alla speculazione privata); i loro bilanci 
gravano sulla collettività; i loro servizi 
peggiorano; la loro politica pesa sui lavo¬ 
ratori , che insieme ai passeggeri pagano 
di persona tutto questo, nella busta e 
nella salute. Gli aumenti delle tariffe (ul¬ 
timi quelli dì Torino, Milano c Bologna) 
non sanano i deficit, i quali dipendono 
sia dai criteri di gestione sia dal fatto che 
le aziende non possono oggi essere auto- 
sufficienti. Naturalmente, non è offrendo il 
d'aumento ai tranvieri che il deficit 
verrà sanalo, poiché allora la lotta si rende 
inevitabile, con tutte ie conseguenze. 

Chi deve pagare, dunque, visto clic non 
sono né il conducente né Vutente a por¬ 
tarne le colpe, ma soltanto le pene? Chi 
. guadagna o specula sui servizi pubblici 
senza cacciare una lira: da una parte i 
’ proprietari delle arce valorizzate dalle linee 
di trasporto che le servono; dall’altra i 
padroni delle fabbriche riempite ogni gior¬ 
no dalle linee normali e speciali che le 
toccano. Da qui non si scappa. Del resto, 
non lo chiedono soltanto i comunisti, e 
questo governo, se ne avesse la volontà 
politica, lo potrebbe fare. Altrimenti, altro 
caos, altri rincari.. 

a. ac. 


A Pisa nel quarto centenario della nascita 

Celebrato Galileo 


I problemi dell’unità della 
Resistenza e della funzione delle 
organizzazioni partlgiane, sono 
stati ripresi nel dibattito che si 
è svolto venerdì pomeriggio e 
per tutta la giornata di ieri al 
VI congresso dell’Associazione 
nazionale partigiani d’Italia che 
tiene i suoi lavori nella sala 
dei congressi dell’EUR. Il Con¬ 
gresso concluderà i suoi lavori 
questa mattina con una pub¬ 
blica manifestazione che si svol¬ 
gerà al teatro Adriano nel cor¬ 
so della quale parleranno gli 
ondi Giorgio Amendola e Ric¬ 
cardo Lombardi e i senatori Lui¬ 
gi Lussu e Ferruccio Parri. 

H tema dell’unità dei parti¬ 
giani ha suscitato momenti di 
particolare commozione fra i 
presenti quando hanno preso la 
parola il sen. Ferruccio Parri 
e don Luigi Tomassini, invalido 
partigiano e i delegati dell’AN- 
°I di Bologna. Il popolare -Mau¬ 
rizio -, dopo avere rilevato come 
la Resistenza trovò la sua unità 
qualche volta anche faticosa¬ 
mente, durante la lotta armata 
contro i nazifascisti, si è dichia¬ 
rato favorevole alla proposta 
avanzata da Boldrini di costitui¬ 
re una federazione unitaria che 
raccolga tutte le organizzazioni 
partigiane. Egli si è dichiarato 
favorevole anche alla modifi¬ 
ca della legge di PS proposta 
da Boldrini nel corso della sua 
relazione, Parri si è poi soffer¬ 
mato ampiamente sulle funzioni 
delle organizzazioni partigiane 
le quali, egli ha detto, non sono 
un’associazione d’arma ma orga¬ 
nizzazioni politiche che non de¬ 
vono invecchiare nei ricordi ma 
devono tenere vivi nelle nuove 
generazioni gli ideali della Re¬ 
sistenza. 

II problema delle nuove gene¬ 
razioni è stato ripreso nel po¬ 
meriggio del senatore Secchia 
il quale ha affermato che la 
Resistenza deve trovare l’unità 
coi giovani. Non dimentichia¬ 
mo — ha detto l’oratore — che 
quelle forze economiche e po¬ 
litiche che maturarono il fasci¬ 
smo. sono ancora oggi vive e 
vegete. Noi dobbiamo trovare 
l’unità con i giovani per batte¬ 
re e spazzare via definitivamen¬ 
te queste forze se vogliamo da¬ 
re al nostro paese un vero re¬ 
gime di libertà e di democrazia. 

Anche Don Tomassini si è 
dichiarato favorevole alla fe¬ 
derazione unica. 

Altro tema che ha suscitato 
profonda emozione al Congres¬ 
so è stato il problema delle per¬ 
secuzioni contro i partigiani per 
le attività di combattenti della 
libertà. L’on. Tempia di Biella, 
tra gli applausi dei congressisti, 
ha chiesto che nei ventennio 
della Resistenza sia cancellata 
la vergogna delle condanne ai 
partigiani. Egli ha ricordato che 
oggi il fatto più clamoroso è 
quello dell’on. Franco Moranino. 
condannato all'ergastolo- E’ tem¬ 
po che si renda giustizia al po¬ 
polare « Gemisto », ha detto lo 
on. Tempia, fulgida figura di an¬ 
tifascista e di democratico. 

Sullo stesso argomento ha an¬ 
che parlato l’avv. Filastò di Fi¬ 
renze, difensore di Mora-nino, n 
quale ha chiesto la revisione del 
processo, tenendo presente che 
la tremenda condanna all'erga¬ 
stolo è stata il frutto di un cli¬ 
ma che ha impedito una serena 
valutazione del comportamen¬ 
to di - Gemisto - durante j gior¬ 
ni terribili della lotta clan¬ 
destina. 

Nella seduta pomeridiana di 
venerdì aveva parlato anche la 
partigiana Lidia Baldini, di Lon- 
■garone. la quale ha comunicato 
che 75 partigiani di Longarone 
e dì Erto sono scomparsi nella 
sciagura del Vajont. la medaglia 
d’oro Dal Pont di Belluno, lo 
on. Enrico Minio, Enza Oliva. 
Raggi di Firenze, prof. Gaetano 
Veroni di Reggio Emilia e 
Giorgio Trentin di Venezia. 
Nelle due sedute di ieri hanno 
parlato anche l’aw. Andreis di 
Roma, il prof. Cantoni. Casoli 
di Milano, il giovane Cabibbe a 
nome di Nuora Resistenza, De 
Barbieri di Genova, Villon di 
Livorno, la M.O. Vatteroni e il 
sottosegretario agli Esteri sen. 
Banfi. Infine hanno portato 
il saluto al congresso tutte le 
delegazioni straniere. 

Alla presidenza sono pervenu¬ 
ti intanto altri messaggi di sa¬ 
luto e di adesione. Tra questi i 
messaggi dei ministri Pieraccini 
e Bosco: di Alcide Corvi padre 
dei 7 fratelli caduti: dei sottose¬ 
gretari Gatti. Malfatti. MLsari 
è Lucchi. dell’ex ministro degli 
esteri della Repubblica popo¬ 
lare spagnola Dei Vajo e del 
Premio Nobel Salvatore Qua¬ 
simodo. Alla seduta pomeridia¬ 
na di ieri è intervenuto anche 
il ministro on. Giolitti. 

Il congresso ha approvato 
ieri sera la mozione conclusiva 
ed il nuovo statuto dell’Asso¬ 
ciazione. 


purgante 

per adulti 
e bambini 



VI 
LA 

GARANZIA 




GRANDE 

FIRMA 


perchè è una ricetta 
del Grande Medico 
Prof. Augusto Murri 



Dal nostro corrispeideite 

PISA, 15. 

Stamane, alla presenza del 
Presidente della Repubblica, 
dei rappresentanti del Senato 
e della Camera, del governo, 
del presidente della Corte 
Costituzionale Ambrosini, so¬ 
no state aperte a Pisa le ce 
lebrazioni per onorare Gali¬ 
leo Galilei, che vide i natali 
nella città toscana il 15 feb¬ 
braio di 400 anni fa, da Giu¬ 
lia Ammannati e . Vincenzo 
Galilei. 

*■ Le celebrazioni ufficiali so¬ 
no state aperte dal sindaco 
di Pisa, il quale, in un bre¬ 
ve discorso di ringraziamen¬ 
to rivolto al presidente Segni 
e alle autorità, ha messo in 
evidenza . la partecipazione 
ideale di tutta la nazione a 
questa manifestazione. 

Il prof. Poi vani, presidente! 


del comitato nazionale per le 
celebrazioni ha quindi illu¬ 
strato il vasto programma 
che si dovrà portare avanti: 
« Il Comitato — ha detto — 
vuol fare rivivere la polie¬ 
drica figura di Galilei». Il 
programma tracciato dal pro¬ 
fessor Poivani è così artico¬ 
lato: 26 aprile, a Roma, com¬ 
memorazione tenuta dall’Ac- 
cademia dei Lincei, alla qua¬ 
le saranno invitate le rappre¬ 
sentanze delle Accademie e 
delle società scientifiche di 
tutto il mondo; dall’8 al 20 
maggio, a Firenze, il con¬ 
gresso del Comitato mondia¬ 
le delle ricerche spaziali, che 
sarò ' intitolato a Galileo. Il 
17 giugno, a Pisa, sarà con¬ 
ferito il premio di un milio¬ 
ne indetto dalla amministra¬ 
zione comunale per uno stu¬ 
dio storico inteso a individua¬ 
re l’ubicazione della casa na¬ 
tale di Galileo; dal 9 al 12Ì 


settembre, avrà luogo un 
convegno intemazionale sulle 
« macchie solari ». Dal 14 al 
16 settembre, a Padova, si 
avrà un convegno intema¬ 
zionale sulla cosmologia, men¬ 
tre nello stesso periodo a Ro¬ 
ma se ne svolgerà uno sui 
« Campi magnetici solari e 
spettrografia ad alta risolu¬ 
zione» e a Pisa, Firenze e 
Siena uno su « Galileo Ga¬ 
lilei nella storia e nella filoso¬ 
fia della scienza ». Ancora a 
Pisa si avranno un convegno 
intemazionale e il conferi¬ 
mento del premio Galileo di 
4 milioni indetto dalla loca¬ 
le « Domus galileiana » per 
un lavoro avente Io scopo di 
illustrare sotto l’aspetto sto¬ 
rico critico l’opera di Gali¬ 
leo. Le manifestazioni saran¬ 
no chiuse nell’autunno del 
’64 a Roma. 

AVossandro Cardulli 


Taddeo Conca 


Il compagno 
sen. Vaccaro 
in gravi coalizioni 

Le condizioni del compagno! 
sen. Nicola Vaccaro. ricoverato 
la scorsa notte all’ospedale di 
Monterotondo per una emorra¬ 
già cerebrale, sono tuttora molto 
gravi. Ieri mattina al capezza¬ 
le dell’infermo si è recato il 
prof. Lentini del Policlinico di 
Roma 

L’attacco del male ha colto 
il compagno Vaecaro mentre 
viaggiava sul treno Roma-Fi- 
renze alla volta di Arezzo per 
rientrare in famiglia. 11 capo¬ 
treno ha fatto fermare il con¬ 
voglio alla stazione di Monte- 
rortondo. Subito ricoverato nel¬ 
l’ospedale civile di questa cit¬ 
tadina il compagno Vaccaro 
è stato posto sotto la fenda ad 
ossigeno. 


regola 

l’intestino 

senza 

dare 

disturbi 

"Ani. ACIS n. 847 dal 30/IIAUSVvj 
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Faticoso « rodaggio » nella zona della stazione Termini: I sensi unici decisi dal Comune hanno creato ieri più di un 
problema) specialmente nelle ore di punta. GII Ingorghi non sono mancati. Tutta colpa della nuova disciplina del traf¬ 
fico? Difficile dirlo. La pioggia> la giornata di sabato — di solito assai convulsa — possono avere aggravato la situazione 
In alcuni « nodi ». Nei prossimi giorni comunque potremo avere un'idea più esatta dei difetti e delle insufficienze del 
plano deciso dal Comune. Uno del punti più delicati si i dimostrato, anche nelle ore più tranquille, l’incrocio via Cap^ 
pedini, via Turati, via Principe Amedeo, In piazza dell’Esquilino, all'inizio, i semafori non hanno funzionato a dovere. 
Per II resto, poi, disordine un po' dovunque. Solo In via Cavour il senso unico è sembrato non creare molti problemi. 
Nella foto: Auto ferme In doppia fila, in via Cappellini, sotto il cartello del divieto di sosta. 


Inchiesta sul traffico: le risposte dei lettori 


«Ultima speranza per tutti: 
il metrò» r 1 

Come provvedere ai trasporti col | _ | 

blocco della spesa ? — Le tariffe I PTOpOStC | 


^ Nelle risposte dei lettori al nostro referendum, 
in questi ultimi giorni, si avverte un riverbero dei 
problemi e delle polemiche che si sono accompa¬ 
gnate allo sciopero di ventiquattr’ore che ha para¬ 
lizzato i servizi pubblici. Molti ci scrivono dell’ATAC e 
della STEFEB, delle difficoltà in cui le due aziende si 
stanno dibattendo. Si è trattato, anche questa volta 
— com’era da prevedersi — di un colossale * esperi* 
rimento > del traffico: tolti -- 


di mezzo i tram, i filobus 
e gli autobus, la città è ri¬ 
masta soffocata dalle mac¬ 
chine, che si sono aggrovi¬ 
gliate nelle strade, senza 
tuttavia, com’è ovvio, riu¬ 
scire a soddisfare le esi¬ 
genze di mobilità di due mi¬ 
lioni di persone. Domenico 
Del Monaco (un «professio¬ 
nista del volante ») ci ha 
scritto una lunga lettera, ric¬ 
ca di considerazioni assai in¬ 
teressanti, che partono dal-, 
l’esigenza di -alleggerire» il 
centro della città dal traffico 
e dalla massa delle auto in 
sosta (regolarmente e no). 
Égli In sostanza propone il 
ripristino di tutti i divieti di 
sosta oggi non rispettati (at¬ 
traverso un aumento dei vi¬ 
gili impegnati nel controllo), 
l’estensione della - zona di¬ 
sco» a tutto il centro della 
città con la riduzione a mez¬ 
z’ora del tempo di sosta, l'e¬ 
stensione del divieto assoluto 
dinanzi agli alberghi e agli 
ingressi delle case per evitare 
le fermate in doppia fila (oggi 
talvolta inevitabili), il divie¬ 
to di accesso a certe zone da 
parte degli invadenti pull¬ 
man dei turisti. Infine, ritie¬ 
ne che occorra nel centro 
della città un grande par¬ 
cheggio sotterraneo," insieme 
a un eccezionale rafforzamen¬ 
to dei servizi di trasporto 1 

Aldo Montanari, bigliet¬ 
taio della metropolitana, ha 
scritto a lungo sulla priori¬ 
tà che bisogna accordare ai 
trasporti pubblici, • parlando 
delle sue personali esperien¬ 
ze: «La metropolitana — af¬ 
ferma — è l’unico mezzo mo¬ 
derno (e rapido) che può ga¬ 
rantire. insieme a un’enorme 
capacità di trasporto; una ve¬ 
locità elevata e costante, sen¬ 
za ingombrare il suolo pub¬ 
blico. Da Termini alla Lau¬ 
rentina — dieci chilometri 
e dieci fermate — il tempo di 
percorrenza è oggi di appena 
un quarto d’ora: -1 convogli 
viaggiano con una frequenza 
di sei minuti. A queste con¬ 
dizioni. è chiaro, anche chi 
possiede la macchina può ser¬ 
virsi senza sacrificio — anzi, 
forse con un guadagno netto 
in tempo e quattrini — del 
mezzo pubblico » 

Luigi D’Amato (via Sannio) 
si chiede come potranno esse¬ 
re rinnovati 1 trasporti pub¬ 
blici — cosi come la non lie¬ 
ta realtà impone — col bloc¬ 
co della spesa deciso dal go¬ 
verno; «sperano — si chiede 
— dì cavare tutto da! proget¬ 
tato aumento delle tariffe? -. 
Sugli aumenti del prezzo dei 
biglietti sono In molti a chie¬ 
derci chiarimenti e informa¬ 
zioni (tra gli altri Franco 
Salvatore, Antonio Rizzi, Ma- 
risa Durbè): rispondiamo che 
non vi è ancora una decisio¬ 
ne, ma che sia l’ATAC, sia. 
l’assessore comunale Pala 
hanno espresso in linea di 
massima parere favorevole al 
rincaro. 

Romolo Benelll (via Gio- 
litti) parla delle pene inflit¬ 
te agli abitanti della zona 
dell’Esquilino più a contatto 
gol grande corpo della stazio¬ 
ni tarmisi dalla penetrazio¬ 


ne dei convogli STEFER del¬ 
la Roma-Fiuggi: «Non dico 
tutto questo — precisa — per 
togliere un cosi importante 
servizio pubblico; al contra¬ 
rio, anzi, vorrei che venisse 
sistemato, nell'interesse di 
tutti, in modo più soddisfa¬ 
cente. Bisogna convincersi 
che il servizio pubblico non 
può assolutamente cammina¬ 
re insieme a quello privato». 

« Essendo Roma una gran¬ 
de metropoli — scrive Bruno 
Donati (piazza Donna Olim¬ 
pia) — ha bisogno come il pa¬ 
ne di una metropolitana. Oc¬ 
corre togliere però anche i 
ministeri dal centro storico». 
Salvatore I.euzzi (via Ziglia- 
ra) sostiene che è necessario 
«potenziare la rete dei tra¬ 
sporti mettendo mano in pa¬ 
ri tempo alla costruzione di 
una rete di sottovie e tran¬ 
siti sopraelevati riservati 
esclusivamente ai pullmann 
e ai filobus». Assai laconico 
il giudizio di Cipriano De Fi- 
lippis (via dei Casser): « Il 
decentramento è l’unico ri¬ 
medio ». « Priorità ai mezzi 
pubblici — scrive Luigi Sar¬ 
tori (Cavalleggeri) — ri¬ 
pristino dei tram (all’esterno 
del centro) e della c:~colare 
esterna ». Mario Alere (via 
dei Larici): « Per conto mio. 
occorre far circolare le auto 
solo in periferia . ». 



Le proposte 

♦ a' /• / - 

dei lettori 


Hai Vautomohile? 

* *. f 

Qual è la tpeaa mentile? 

Quanto tempo impieghi in media per andare 
e tornare dal lavoro? Qual è la dittonga? 


I familiari quali massi usanot Si servono 
della macchina privata o dei trasporti puh • 
blici? Qual è la spesa mensile? 


Quali proposte intendi formulare per il 
traffico? Come si possono migliorare i ter* 
visi delPATAC e della STEFER? 


NOME e COGNOME, INDIRIZZO, LUOGO DI 
LAVORO: 


Ritagliare e ape «tire a: • l'Unità» 
Via del Turili. I» - lini 




l’Unità / domati ka 16. febbraio 1964 


Disposta dal ministro: finalmente i 


<L 


V 


15 



. unirono uui ininnna; nnaimenra ivi... i 

---- I Inaugurata , 

• • I la mostra | 

liiii" l« Omaggio aliai 

’ [Resistenza»* 

som ma am | Raramente l'apertura di | . 

- mm am^gm ^^m Agl una mostra avvenimento 

' 1 i.‘esposi- | - 

' ^m^m ^m ^^B^m ^m mm utenza -, organizzata dal- ■ 

1 v - -- ■ .. ■ ■ — - -. .. I VUOI e~allcstita nella gafc I 

i N leria d'arte « 7.a colonna > 

._ B- _ _ ‘ '* | Antonina», ha. suscitato *1 . 

Vermi nella bottiglia di un industria privata nulo Ieri alla inauputazio -'. 

> , , • guirsi di brucianti testimo - * *■ 

Inchiesta sul « latte speciale » : l’ha disposta il ministro della Sanità on. Mancini affidando l’in- J iòtta%iùndestina 0 còntro a i | 
carico alla commissione igienico-sanitaria per il settore lattiero-caseario da lui nominata in precedenza. , nazi-fasdsti, momenti di 
Il ministro — precisa una agenzia di stampa — ha raccomandato che l’indagine sia svolta con la mas- | rione 0 profonda i wir / c ’ c| P a - | 
sima urgenza. E’ il caso di dire: finalmente! I produttori dei «latti speciali» hanno goduto e godono . Alle pareti delle saie, dì- • 
tuttora dell’appoggio governativo: nonostante le ripetute richieste dei sindacati, ancora non ò stato fissato il loro | d ' r A , *? r ? i ’ I 

prezzo. Vengono venduti a 130 e persino 160 lire al litro, malgrado il loro scarso potere nutritivo (1,8 per cento . ciarrocchiEnòtrioCuttu- ì 
di grasso), mentre il prezzo del latte dello Centrale è di 110 lire al litro (3,5 per cento di grasso). Il ministro ha | so, Leone Ilio, L evi’Macca- I 
preso le sue decisioni ieri mattina, dopò avere ricevuto dall’ispettore generale medico prof. Gaetano Del Vecchio, ri, Mafai, Manza. Mozzami- * 

‘ presidente della commis- * ’ " . " 

sione di studio della Cen¬ 
trale - del latte, una rela¬ 
zione nella quale si afferma 


. • . , ' * ' > •’ 

sofia inchiesta 

* - I * : 

' . 1 , \ 

Vermi nella bottiglia di un’industria privata 


Tiiuifit fi(I (il 

I viva e profonda partecipa- | 
zione. * -I 

I Alle pareli delle sale, di- ; 
pinti c disenni di Attardi, | 
Birolli, Canti, Calabria, • 


Il giorno 


. Oggi, domenica 16 
| febbraio (47-319), 11 ‘ | 

■ole gorge alle 7,36 e 

I tramonta alle 17,30. i 
Luna, primo .quarto I 
11 20 . 

y _r _ _ _) 


piccola 

cronaca 


' -irai Pretorto-Ludovtsl: via XX Set- 

Utre aeiia Citta tembre47: via S Martino della 

Ieri, sono nati 68 maseh( e , 8 * v ^ a rl jq? 

69 femmine. Sono morti 42 ma- 39 ., f P|? zz ®_ § a JÌ , _ e „nri. 

schi e 30 femmine, del quali 5 «mjo d iItalia 43. 8. Uaslllo: via 

minori di 7 anni. Sono stati ce- q«® t*’ 

lebratl 45. matrimoni Tempo- Testici 

ciò 48; via Ostiense 137; via 
Cndamosto 3-5-7 Tlburtlno: via 
Tlhurtinn 40 Torplgnattara; via 
Casilina 439 b. Torre Spaccata 
e Torre Gaia: via dei Colombi 1. 
Trastevere; via S Francesco a 
Ripa 131:- via della Scala 23: 
piazza In Pisclnula 18-a. Trevi- 
Campo Marzlo-Colonna: via Rl- 
petta 24: via della ‘ Croce 10: 
via Tomacetll 1; piazza Tre¬ 
vi 89: via Tritone 16. Tusco- 
lano-Applo Latino: via Taran¬ 
to 50: via Britannia 4: via Ap¬ 
pi a Nuova 405; via Amba Ara- 
dam 23; via Numitore 17: piaz¬ 
za Ragusa 14: via Tommaso da 
Celano 27-c. 


lebratl 45 matrimoni Tempe¬ 
rature: minima 8, massima 14. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono un aumento della tempe¬ 
ratura. 

. Istituto Gramsci 

L’Istituto Gramsci comuni¬ 
ca che domani non avrà luogo 
la lezione del prof. Cerroni. , 

Cuba 

Domani, nel locali della se¬ 
zione Esquilino (via Cairoti 13), 
alle ore f8, avrà luogo la proie¬ 
zione del documentario « Cuba 
o morte ». Interverrà il com¬ 
pagno Armlnlo Savioti. Segui¬ 
rà un dibatUto. 


Dibattito 


Domani alle 20 ai svolgerà 
nei locali del circolo socialista 


Officine 

Ferali (elettrauto), viale Re¬ 
gina Margherita 247-a, tei. 
866 146; Antonelli (riparazioni - 
elettrauto), via Livorno 59, tei. 


sto realizzate nuove cen¬ 
trali di raccolta secondo il 
programma stabilito dalla 
commissione amministra- 
trice dell’azienda munici¬ 
palizzata. L’on. Mancini, inca¬ 
ricando la commissione degli 
accertaipenti sulle aziende 
che producono latte speciale, 
ha inoltre disposto che il nu¬ 
cleo antìsoflsticazioni del mi¬ 
nistero indaghi anch’esso sulla 
produzione dei latti speciali 
avendo ravvisato — dice an¬ 
cora l’agenzia di stampa — 
indispensabile e urgente un 
severo controllo in questo 
delicato settore. i 

Nel frattempo, in merito ai 
recenti atti di sabotaggio ai 
danni della Centrale di via 
Gioititi (sigarette e semi di 
mandarino in tre contenitori 
tetra-pak e una lametta da 
barba in una bottiglia), ieri 
è iniziata l’inchiesta della 
polizia' affidata al commissa¬ 
riato dell’Esquilino. Nei pros¬ 
simi giorni, gli agenti, saran¬ 
no affiancati da carabinieri 
del Nucleo antìsoflsticazioni 
del ministero della Sanità, 
diretti dal colonnello Naso e 
dal tenente Tomassini, che 
già si occuparono nell’autun- 


della polizia sul «latte al 
tabacco» si sono limitate ad 
alcuni accertamenti, nll’ester- 


-- I rati, Mazzullo. Mtrko, Muc- I 

no scorso 1 dell’episodio del I chi, Murer, Niki, Ornicelo- I . 
iime ' vici muc uu« icra- «latte alla nafta», consegnati- i li. Orsini, Pizzinato, Puri- . 

zione nella quale si afferma do successivamente un rap- | ficaio, Raphael, ReppianJ, I 

„i,, _i ___ porto al sostituto procurato- Treccani, Tnrcato, Vespl- 1 
• In necessità che siano pre- ( re della Repubblica I pnanf,- Zancamiro, Zinalna, i « 

sto reahzznte nuove cen- ^ momento le indagini I eseguiti, quasi tutti ritirar»- |, 

della polizia sul «latte al • te la Resistenza; su tavoli, 

tabacco» si sono limitate ad I sotto vetro, decine di do - I 

alcuni accertamenti, nll’ester- 1 cumenti storici sull’attività I 

no della Centrale. Risultato ■ del Gap, delle forze di li- 

che è pressoché impossibile I Iterazione, premati olande- I - 

che i « corpi estranei » pos- sfinì, tessere e foto di co¬ 
sano essere stati immessi nei | duti per la libcrfù. Nell’at- I 

contenitori durante la lavo- ■ litosfera creata da questa | 

razione del latte che avviene ■ documentazione hanno pre- 

in circuito completamente I s o la paro.a Ferruccio Par- I 

chiuso (il prodotto passa r *• Lo tino, lasses- 

inoltre attraverso numerosi I sorc Segni, Camilla Ra- ■ 

filtri), l’ipotesi più attendibile I vera, Lucia Corti, Zocchl, | > 

è quella che il sabotaggio sia . ^ ar ^ n Capponi, Carlo Levi. 
avvenuto, dopo l’inscatola- I Eran p presenti, oltre a I 
monto e l’imbottigliamento. * quasi tutti i pittori le citi I 

Un altro episodio, ieri po- I opc ]f, ,.^ ra V,° r, ** I 

meriggio, ha fatto accorrere | "‘cdaphe ri oro Gina Bo- j 

gli ispettori dell'ufficio Igie- "V*"* « 1 ^ do /, a ' 
ne in una latteria. La signora I Vìf. d 7 ° 0 pf idin I 

Elvira Faluzzi, che gestisce la I nhn 

rivendita di via Costantino i | 

Beltrami 18. ha trovato in una I ^m^nnniirnrin I 

bottiglia da un litro alcuni ' ].o}affl. il compagno Mano I 

vermi. Questa volta però, non | ^ „u!] r 00 Tcrenzi ’ I 

si tratta di latte della Cen- I c I 

trale: la bottiglia era chiusa . in ^aH ^lZ n . Moro dal I 

con una capsola | v i C e presidente del Conti- | 

verde^con. sopra stampigliato p , fo ^ enni> dal minis t r o 

Tn iwtreìf-, oA-fcnn I Corona, dal ministro Pie- I 

vata. La bottiglia e il suo con- | 0 ,i„» I 

tenuto sono itati sequestrati Lu*oi Lonoo P ° 

dagli ispettori dell’Ufficio di | Ldigi Lonpo - | 

TtiiritiP «• mmmrn «mm MaB 


che i « corpi estranei » pos¬ 
sano essere siati immessi nei 
contenitori durante la lavo¬ 
razione del latte che avviene 
in circuito completamente 
chiuso (il prodotto passa 
inoltre attraverso numerosi 
filtri), l'ipotesi più attendibile 
è quella che il sabotaggio sia 
avvenuto, dopo l’inscatola¬ 
mento e l’imbottigliamento. 

Un altro episodio, ieri po¬ 
meriggio, ha fatto accorrere 
gli ispettori dell'ufficio Igie¬ 
ne in una latteria. La signora 
Elvira Paluzzi, che gestisce la 
rivendita di via Costantino 
Beltrami 18. ha trovato in una 
bottiglia da un litro alcuni 
vermi. Questa volta però, non 
si tratta di latte della Cen¬ 
trale: la bottiglia era chiusa 
con una capsola color 
verde con sopra stampigliato 
il nome di una azienda pri¬ 
vata. La bottiglia e il suo con¬ 
tenuto sono stati sequestrati 
dagli ispettori deH’Ufflcìo di 
Igiene. 


a Largo Goldoni 47 un dibatti- 425 378: salberg (riparazioni - 
to sul tema: «Le condizioni di carburatori e elettrauto), via 
lavoro nel Mezzogiorno ». Par- Olevano Romano 5 (nngolo via 
teelperanno ti sottosegretario 
al Lavoro Slmone Gatto ed il 
prof. Domenico De Masi dcl- 
l’U ulve reità di Napoli. ■ Avrà 
luogo anche un'esposizione di 
fotografie di Arrigo Amaduzzi. 


Autoemoteca 

Oggi l'autoemoteca della 
-Ri sosterà per tutta la gior- 


carburatori e elettrauto), via j| pollo 
dovano Romano 5 (angolo via | r 
Prenestlna 362), tei. 252 552; 

Proietti (riparazioni . elettrau¬ 
to e carburatori), via Ca¬ 
vour 302 (ang. via Fori Impe¬ 
rlali). tei 688 714: Supergarage 
Aurelio (riparazioni - elettrau¬ 
to e carrozzeria), via Baldo de¬ 
gli Ubaldi 113 tei. 620.602: Al¬ 
bini (riparazioni - elettrauto) 
via San Giacomo 23, tei. 675.169: 

Volkswagen Service (riparazio¬ 
ni). viale Asia 5 (EUR) viale 


m 


È MEGLIO 


DRESSING 


nata in piazza della Chieda n O» viale Asia 5 (EUR) viale ^éi ai CIAQI 

Nuova. La donazione del san: dell’Arte 36. tei 595.450: Manzo DI QUALSIASI 
gue può essere effettuata in po- (riparazioni - eìettr.), via Be- p^« . > RHQTI 
chi minuti e non provoca 11 ini- nedetto Bordoni 18 (Marranci- rULLU HUb I I 
nlmo disturbo o dolore. Come l a L te b 295.930: CesaronI (ripa- 
è noto il sangue si può donare razioni au^-moto) via Val di 

dai 18 al 60 anni via”Volhera 73 POrChÒ ìl pollo 


POLLO RUSTICO 


partito 


;• E nata 

Nadia Pardoni 

E' nata Nadia Pardoni, fi¬ 
glia del compagno Celestino, il 
guardiano notturno della sede 
della CGIL morto tragicamen¬ 
te negli scorsi giórni. Alia ve¬ 
dova Vera Villa, al familiari 
tutti, in queste ore che, tanto 
attese, avrebbero dovuto es¬ 
sere solo di gioia, giungano le 
espressioni di solidarietà dei 
compagni della CGIL, della se¬ 
zione Alberane e dell'Unità. 

Farmacie 

Acilla: Via Saponate, n. 203. 

Bocce* : via Aurelia n. 413. 

Borgo-Aurelio: via della Conci¬ 
liazione 3-a. Cello: via Ceti¬ 
montana 9. Centocelle-Quartlc- 
clolo: piazza dei Mirti 1: piazza 
Quartlcciolo 11-12: via Tor del 
Schiavi 281; via Prenestlna 423 
EsquUino: via Cavour 63: via 
Gioberti 13; piazza Vittorio Marranella, ore 10.30, comi- 
Emanuele 116: via Emanuele zio in piazza Marranella (Di 
Filiberto 145; via dello Statu- Giulio); Montespaccato, ore 16, 
to 35-A. Fiumicino: via Predo assemblea donne (Mirella D’Ar- 
Missale. Flaminio: via del VI- cangell): Quarto Miglio, ore 16, 
gnola 99-b. Garbatella-S. paolo- assemblea donne (Ottaviano); 
Cristoforo Colombo; piazza Na- Borgata Prenestlna, ore 10,30. 
rigatoti 30: via Giacomo Bl- comizio (Javicoll): cervara, 

ga 10. Maglfana: via del Trul- ore 12. comizio (Bianca Brac- 

lo 290. Marconi <8tra. Traste- ci Torsi) 


DRESSING 


Convegno Latina . CURATO 

Questa mattina si svolgerà C rlw LUHA IU 
alle 9, nel salone della Camera 

di Commercio di'Latina, Ul con- MEGLIO ALIMENTATO 

vegno operaio della zona in- 

dustriale Roma-Latina. 11 di- mi» niii iva « 
scorso conclusivo sul tema del rlu “ULII V/ t 
convegno, « L'azione della clas- 

5’,. •BSS p p“5: MEGLIO distribuito 

programmazione democratica _ ...... 

sarà tenuto dal compagno Gior- jff COndlZIOni dì 
glo Amendola. La relazione in- 


COMUNICATO 

PER LA MESSA IN 

LIQUIDAZIONE 

della «TESSILE BOTTEGHE OSCURE» S.r.L 
da LUNEDI' 17 corr. 
in VIA DELLE BOTTEGHE OSCURE N. 14 

Grandiosa vendita eccezionale 


zio Amendola La relazione In- 

fraduttiva sarà svolta dai com- genuina • naturala 

pagno Mario Berti. ° 

Comizi ! re,ch “ za . 


fino alla tavola 


gnola 99-b. Garbatella-S. paolo- assemblea donne (Ottaviano): 
Cristoforo Colombo; piazza Na- Borgata Prenestlna, ore 10,30. 
rigatoli 30: via Giacomo Bl- comizio (Javicoll): cervara, 
ga 10. Maglfana: via del Trul- ore 12. comizio (Bianca Brac- 
lo 290. Marconi (Btu. Traste- ci Torsi) 

vere): viale Marconi 180 Max- • _ _ 

tini: ria Brofferio 55: ria Eu- f nmiTCttn f f>nPrnff> 
elide Turba 14-18; Circonvnll v UtiliIUIU I CUCI Itti! 

Clodia Uri3. Medaglie d’Oro: Domani, alle 17, tn ria delle 

ria Cecilio Stazio 26. Monte, Botteghe Oscure è convocato il 


DRESSING 


Comitato federale ,L pollo italiano 

Domani, alle 17, tn ria delle PRONTO A CUOCERE 


Mario: via del Millesimo 5 
Monte Sacro: Cono Se copio¬ 
ne 23: viale Adriatico 107: 
piazzale Ionio 51 Monte Verde 


Comitato federale. All’ordine 
dei giorno: « La linea e l'azio¬ 
ne unitaria dei comunisti di 
fronte all’attuale crisi drll'am- 


f iliala di Roma Tal. 430603 


ALCUNE ARTICOLI E PREZZI; 

TELERIE:’* ridotto 

Tela grezza, puro cotone cm. 75 , da L. 260 a L. 145 

Ospiti spugna colorati .... » » 210 » » 125 

Servizio cotone fantasia per 6 . , » » 2.200 » » 1.390 

Asciuganganl spugna, baiadera . . » » 500 » » 500 

Lenzuola cotóne 2 posti.» » 2.400 • » 1.690 

Federe puro cotone * . . . . . » » 420 » ■ * 260 

LANERIE: ' ' . 1 

Scozzesi lana, doppia altezza . . » » 1.700 » » 975 

Tessuti moderni per tailleur» . » » 2.200 » » 1.290 

Barrè lana cm. 140 ..... » » 1.690 » » 890 

Pettinati melange cm. 140 ... » * 1.600 » » 790 

Flanella pesante, scozzese ... » » 375 » » 195 

STOFFE PER UOMO: 

Pettinati lana moderni ...» » » 4.900 » » 2.500 

Vigogna lana cm. 150 .... » » 2.300 » > 1.450 

Tessuti pura lana per giacche . . » * » 2.900 » » 1.640 

Follati moderni lana pura ... ■ » 4-900 » » 2.400 

Granltè « Lanerossl » cm. 150 . . » » 5.200 » » 2.500 

TAPPEZZERIE: 

Reps puro cotone cm. 130 ...» » 1.350 » » - 850 

Gobeline pesante fantasia em. 130 ' » • 1.950 » » 1.100 

Scozzesi per coperture « svedesi » » » 1.400 » » 790 

OFFERTA SPECIALE 

Camicie che non si stirano . . » * 3.500 » » 1.990 

Pigiama flanella pesante ... » » 4.400 » » 2.950 

Tendina cotone eoa volan ... » » 390 » » 275 

DA LUNEDI* 17 CORR- ORARIO: 9 - 12,30 - 15,30 - 19,30 

VIA DELIE BOTTEGHE OSCURE N. 14 


4.900 - 

2.300 » 

2.900 » 

4.900 » 
5.200 » 

1.350 » 
1.950 » 

1.400 » 

3.500 » 

4.400 » 
390 » 





Vecchio; ria A. Poerio 19. Mon- I mlnlstrazione comunale ». Re¬ 
te Verde Nuovo: via Circonv ' *-*»-- n .nmn»»n« aiitn Natoli. 
Glanlcolenfce 188 Monti: via Ur¬ 
bana 11; ria Nazionale 245 
Ostia Lido: piazza Delia Rove¬ 
re 2: via della Stella Polare. 

Ponte MlIvfo-Tordlc|iilnto-Vl- 
gna Clara: Ponte Milrio n. 19. 

Portuense: via Porluense 425 
Prati-Trionfale: via Andrea 

Dorta 38; via Sciplonl <9; via 
Tibullo 4: ria Marianna Dioni¬ 
gi 33: piazza Cola di Rienzo 31 
Prenestino - Lableano: Via 
del Pigneto n. 77; Largo Fre¬ 
nesie n. 22. Primavaire : via 
Federico Borromeo 13 Quadra- 
ro-CinecIttà: ria degli Arvali 5: 
ria Tuscolana 1258 Regola- 
Campltelll-Colonna; via Tot 
M illina 6: piazza Farnese 42; 
via Pie di Marmo 38: ria S. 

Maria del Pianto 3 Salarlo- 
Nomentano: via Po 37: ria An¬ 
cona 38: ria Bertolon] 5: viale 
Gorizia 56: vi a G. B. Morga¬ 
gni 38: viale XXI Aprile 31: 
piazzale delle Provincie 8: ria 
Tripoli 2; ria Salaria 288; via 
di Priscilla 79: ria Tommaso 
Salriid 47-49. Sallustlano- Castra 


latore II compagno Aldo Natoli. 

Nuova sede 

' Questo pomeriggio, alle ore 
17, avverrà la Inaugurazione 
dei nuovi locati della sezione 
Torre Maura, alla quale par¬ 
teciperà il compagno Edoardo 
Pema. 

Atac 

Domani alla sezione Tusco¬ 
lana è convocata la cellula sti¬ 
pendiati (impiegati controllori 
e capilinea) Presiederà Ubaldi 

Convocazioni 

TIVOLI, ore I*. assemblea 
operai comunisti (Mossi-O. 
Mancini); ARSOLI, ore lt, riu¬ 
nione. mandamentale del se¬ 
gretari di sezione (F. C«pas¬ 
to); S. LORENZO, ore 19. 
congresso cellula GATE (Fred- 
duzzt); CAVE, ore 1»JI, con¬ 
ferenza d'organizzazione Ctuf- 
flni). 



COMUNICATO TETI 

La Società Telefonica Tirrena è lieta di Informare I 
Signori Abbonati del Distretto di Latina che a decorrere 
dalie ore «0» del giorno 16 febbraio 1964 potranno svol* 

§ ere comunicazioni dirette interurbane (teleselezione 
'abbonato) anche verso te centrali automatiche dei di¬ 
stretti sottolndicati, premettendo al numero del corri¬ 
spondente desiderato *1 relativo prefisso r.portato a fianco 
di ciascun distretto: 


Firenze 

‘Arezzo 

Chlaociano 

Empoli 

Montecatini 

Fistola 

Prato 


Siena 

Pisa 

Livorno 

Locca 

Massa Carrara 
Viareggio * 
Grosseto 


Pier Paolo Pasolini ha visitato la sedo provvisoria dell’e Editrice Scrittori d'Avan¬ 
guardia », dove è stato festeggiato. Lo ha presentato al molti intervenuti il regista- 
scrittore Giovanni Bruno Solaio. (Nella foto. Pasolini, Solar© e l’attrice Lena Lia) 


’ Tali * nuove direttrici saranno tassate con il sistema 
• a tariffa ciclica* ed il relativo traffico sarà rilevato 
mediante scatti del contatore di abbonato (a L. 10 ca¬ 
dauno) secondo le modalità e le tariffe precisate a pag. 13 
dell'Elenco Abbonati. 


LIQUIDAZIONE STRAORDINARIA 

PER CHIUSURA INVENTARIO 

PER SOll 10 GIORNI saranno posti in vendita imponenti. assortimenti di tes¬ 
suti (sfotte per uomo estere e nazionali): Lanerie - Seterie - Broccati - Pizzi - 
Cady - Chiffon - Georgette - Macramè - Laminati - Biancherie - Telerie - Tova¬ 
gliati e servizi - Tralicci - Camicie - Velluti - Rasi - Tendaggi e centinaia (fi 
altri articoli a 

PREZZI ECCEZIONALI 

che non POTRANNO ESSERE MÀI PIIT PRATICATI. F una occasione unica. VISI¬ 
TATECI. Ecco alcuni esempi di articoli e prezzi: 


Strofinaccio p. cot. da L 290 a 1. 195 

Manfili puro cotone » 130 » 70 

‘Asciugamani p. cot. » 390 » 210 

Tela misto lino 240 » 1680 » 990 rlg 

Federe puro cotone » 390 » 245. 

Lenzuolo 1 posto p.c. » 1570 » 990 

Scozzese cm. 130 » 900 » 295 IUH6CIÌ 

Uniti lana cm. 130 » 1980 » 590 

Pied de Poul p.l. 130 » 2100 » 950 17 

Paletot donna p.l. 130 » 3300 » 990 .. 

Paletot uomo p.l. » 5500 » 1990 £ 

Lana e seta cm. 130 » 2900 » 1890 TCWTmV 

Broccati cm. 90 » 1500 » 390 

Reps p. cof. 60 » 990 » 750 Ore 

Meraclon cm. 130 » 2450 » 1500 

Chantoung cm. 260 » : 4400 » 2900 . 9*30 

Cretonne p.c. cm. 130 » 590 » 295 , 

Impermeabili uomo » 5900 » 2500 

Camicie « Non Stiro » » 3300 » 1925 x 

S. I. M. - Via del Gesù, 63-64 


290 al. 
130 » 
390 » 
1680 » 
390 » 
1570 » 
900 » 
1980 » 
2100 » 
3300 » 
5500 » 
2900 » 
1500 » 
990 » 
2450 » 
4400 » 
590 » 
5900 » 
3300 » 


195 

70 

210 

990 

245 

990 

295 

590 

950 

990 

1990 

1890 

390 

750 

1500 

2900 

295 

2500 

1925 
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I GRANDE SUCCESSO 
1 IN ESCLUSIVA AL 

SUPERCINEMA 


Rinviato il processo per concussione 








JVMCtto# 


CHE COSA 
HANNO VINTO? 
CHE COSA 
HANNO 
PERDUTO? 


(«IgN 

cxÌa e 










li grande dramma della guerra scritto, prodotto e 
diretto da CARL FOREMAN, lo stesso autore de 
«I cannoni di Havarone», Mezzogiorno di fuoco» 

e 


La colonna sonora originale è incisa su dischi COLPIX 

- ORARIO SPETTACOLI: 14-17,10-20-23 






Il processo ai vigili urbani Vincenzo Brandi e Renato Antinori, accusati di concorso in concussione aggravata, è 
stato rinviato al 19 febbraio. Il tribunale, infatti, ha accolto la richiesta formulata dagli avvocati difensori di un 
rinvio per poter studiare gli atti del processo. Oltre trecento persone affollavano ieri l’aula dell’ottava sezione. 
Ma la loro attesa è andata delusa: l’udienza è durata appena due minuti. I due vigili sono accusati di aver pro¬ 
posto ad un automobilista, che guidava privo di patente, di sbracciare il verbale della contravvenzione dietro 
compenso di diecimila lire. In precedenza interrogati dai sostituto Procuratore della Repubblica, dott. Mario 
Bruno, | due vigili si sono protestati innocenti. Nella foto: i due vigili durante 1 pochi minuti deU’udienza. 
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Un giovane buttatosi dal ponte 


Se 

m 



so 

tue 



P'fl 




ì : • f 


4 




£j\ Jyg 








JB 


WiWwM 


H 

Il a 














»? 


N V »vH*' 




ÀI 


Vv 


HENRY FONDA 

uno dei protagonisti de 

LA 

CONQUISTA 

DEL 

WEST 

in ; 

0000003 

: METRO-GOLDWYN-MAYER 


Doveva essere ricoverala domani nell’ospedale psichiatrico Santa Maria della 
Pietà: terrorizzata da questa prospettiva si è uccisa, impiccandosi con un.grosso 
spago, alla maniglia della finestra della sua abitazione, al Borghetto Latino, accan¬ 
to alla sorella, immersa nel sonno. Irene Tassi di 55 anni è la vittima dell'alluci¬ 
nante tragedia. La sua è una storia fatta dì solitudine, di miseria, di sofferenza, vissuta in uno 
squallido ambiente. Vedova da molti anni, senza figli, viveva in una catapecchia al 260 del 
Borghetto Latino con la sorella Bianca di 45 anni, dividendo con lei anche il letto Nell’al¬ 
tra stanza della baracca, infatti, dormono due nipoti. Sofferente di nervi era stata ricoverata 
diverse volte nell’ospedale psi¬ 
chiatrico e avrebbe dovuto 

rientrarvi domani. Ha prefe- '• • ’ . . ’• 

rito uccidersi. .. _ _ _______ ______ 

ssuSiUi- all ARISTON • e -NEW. 

ha visto confusamente la fi- ~ ' • . . 

contro il vetro della finestr ; Il GRANDE SUCCESSO DI 

Poi. con un tonfo sordo, il ' _ - , , 

corpo è piombato a terra. 

Quando la donna si è preci- - « mww tmiKii 1 

pitata accanto alla sorella si Ànmi i uai *T 

è accorta che un grosso spa- _ VWCTlOaiOiyt 

go ne avvolgeva strettamente 

la gola, cerchiata da un gros- , , 7,k^b WP t tFtT 

so livido nero. Urlando. Bian- —Affi! 

ea Tassi, si è precipitata fuo- Zp /Jz 

ri dalla baracca e in breve ^ MÈÈht M «A \ Al | f 

una piccola folla si è radu- ^ VpPNUn 

nata davanti alla catapecchia. . y r 'àVK Vi I a 1 

Poco dopo, fendendo la oal- / uwWMA 

ca. sono giunte le auto deila i F 

polizia. Le prime indagini, j ^ 

condotte dal capo della squa- j 

dra omicidi dott. Luongo e dal | A _ 

dott. Squicquero dirigente dei 1 
commissariato Appio Nuovo. J 
hanno accertato che la donna j 
ha legato il robusto laccio al- i 
la maniglia della finestra, e 
dopo esserselo stretto al col-- 

lo. si è lasciata soffocare. F — imi » u#t •,«« 

caduta al suolo quando lo - 1 ttu 

spago si è spezzato.‘j . OIOB ^RII-OIII H-0H .UN 


* ' Un giovane, sotto gli occhi 
di un gruppo di studenti si è 
lanciato neU’Aniene, dal 
ponte Tazio, a Montesacro. 
Sconvolti i ragazzi si sono af¬ 
facciati alla spalletta del 
ponte e si sono precipitati 
lungo la scarpata, fino alle 
acque limacciose del fiume. 
Ma il giovane era già scom¬ 
parso. inghiottito dai gorghi. 

Sulla balaustra del ponte, 
gli agenti del commissariato 
Montesacro hanno trovato 
una cartella piena di fogli 
dattiloscritti. Sopra ognuno 
di essi era scritto un nome 
e un : indirizzo: Gaetano 
Lojaconi via delle Isole Cur- 
zolane 18. Gli agenti allora 
si sono recati in casa del 
giovane: non vi è stato tro¬ 
vato nessuno. Tuttavia per 
bócca dei vicini gli agenti 
hanno appreso che Gaetano 
Lojaconi. uno studente di 18 
anni, soffriva di attacchi di 
epilessia e che già alcune 
volte non aveva fatto ritor¬ 
no a casa. 


Un edile 
precipita 
e muore 

Ancora un - omicidio bian¬ 
co -! Un altro edile che è 
precipitato da una impalcatu¬ 
ra ed è morto a tarda notte 
dopo una straziante agonia al¬ 
la clinica San Carlo. Michele 
Napolitano, un manovale di 
49 anni, lavorava per la so¬ 
cietà - Magini e De Santis - 
in un cantiere al largo Boc- 
cea. ’ Ieri, poco dopo le 15. 
mentre sì trovava in bilico 
su una impalcatura sospesa 
ad oltre cinque metri da ter¬ 
ra, è scivolato 


all'ARISTON e NEW YORK 

GRANDE SUCCESSO DE : 
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Il film «per tutti» trionfa al CORSO CINEMA 
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Un film di 


PIETRO GERMI 


ATTENZIONE! SONO IN ARRIVO 
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Nella foto: Il luogo dilla tra¬ 
gedia al Borghetto Latino — 
In alto, nel riquadro, Irene 

Tasel 
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controcanale 


A 

Uno show polpettone 

' * i 

- Centosessanta attori e cantanti, 1500 comparse, 
quattrocento canzoni, 150 scenografie sono le cifre 
che hanno fatto gridare al kolossal: con queste cifre 
e con il richiamo, nel titolo, a una serie di spetta¬ 
coli che furono in passato sinonimo di successo, è 
stato presentato il nuovo « show > del sabato sera, 
destinato a tenere occupato il video per otto setti¬ 
mane come spettacolo principale di varietà. Falqui 
e Sacerdote anche con questa Biblioteca di studio 
uno hanno fatto le cose con eleganza, mantenen¬ 
dosi, come stile, fedeli alla formula fortunata di 
Studio uno: coreografie e scenografie raffinate, nomi 
di grande richiamo (basta pensare a quelli di ieri, 
a Walter Chiari, Antonella Lualdi, Lina Volonghi, 
Franco Volpi), orchestrazioni moderne (di Bruno) 
Canfora, anche questa volta) e quei quattro mat¬ 
tatori tutto fare del Quartetto Cetra. 

La formula di Studio uno non era del tutto 
nuova e i riferimenti stilistici alla moderna com¬ 
media musicale erano evidenti: tuttavia Studio uno 
rompeva con lo show tipico televisivo, imperniato 
sui quiz e su battute legate al vecchio avanspet¬ 
tacolo. ' < 

C«»n Biblioteca, però, si è spostato l'accento dalla 
qualità alla quantità; il captane che in Studio uno 
forse aveva il difetto di essere quasi inesistente, 
qui è tornato in primo piano, non per imporre una 
soluzione nuova di spettacolo televisivo, ma per far 
giostrare a piacimento tutto quel po' po' di forze 
impegnate. L’idea base di Biblioteca non ha in sé 
nulla di nuovo e et riporta purtroppo ai più confor¬ 
mistici show passati sul video. L’idea insomma di 
tradurre un libro celebre in una girandola di sketch 
parodistici era un’idea che poteva anche valere se 
limitata a un singolo sketch, du inserire nell’in¬ 
terno di uno spettacolo composto di numeri e di 
attrazioni diverse. Così era avvenuto del resto pro¬ 
prio in Studio uno l’anno scorso: ora invece lo 
sketch si è dilatato al punto da costituire tutto l’in¬ 
tero spettacolo. 

In questo caso l’unica possibilità di non scivolare 
nel banale era la capacità di fare dell'autentica iro¬ 
nia, di fare un gioco con intelligenza: ma stando 
alta prima puntata da un romanzo polpettone, 
Il conte di Montecristo, si è tratto uno show pol¬ 
pettone. 

Con ciò non vogliamo negare alla prima pun¬ 
tata di Biblioteca di avere avuto alcuni momenti 
, buoni: ma questi sono apparsi casuali, legati a una 
battuta o a una caratterizzazione di qualche inter¬ 
prete. Del resto in uno spettacolo dove è apparso 
evidente che il troppo stroppia, gli stessi interpreti 
— se si escludono i Cetra, a loro agio nelle storielle 
sceneggiate — hanno avuto scarsa possibilità di 
esprimersi: persino Walter Chiari è passato quasi 
inosservato, completamente sacrificato. 


vice 


vedremo 

Seconda puntata 
della « Cittadella » 


Alle 21 sul primo canale 
va In onda la seconda pun¬ 
tata de La cittadella, di A. 
Cronin. nella riduzione, sce¬ 
neggiatura, dialoghi e regia 
di Anton Giulio Majano. 

Dopo aver sposato Cristi¬ 
na (Anna Maria Guarmeri), 
Andrew Manson (Alberto 
Lupo) raggiunge la sua nuo¬ 
va sede di Aberlaw, per con¬ 
tinuare la sua missione di 
medico dei minatori Le 
condizioni di lavoro ora so¬ 
no migliori* Aberlaw è una 
vera cittadina dotata persi¬ 
no di un ospedale Ma, anche 
qui. per Manson la vita non 
è facile - 1 suoi moderni me¬ 
todi di cura non sempre ven¬ 
gono accolti con soddisfazio¬ 
ne dagli assistiti, e i contra¬ 
sti non mancano Fra i po¬ 
chi amici che egli riesce a 
farsi è Con Boland (Luigi 
Pavese), un dentista che 
stenta a sbarcare il luna¬ 
rio e la cui figlia maggiore, 
Mary (Laura Ephrikian), 
malata al polmoni, viene 
amorosamente curata da 
Manson 

Malgrado l’intensitTi dei 
suoi impegni professionali, 
Manson non tralascia i suoi 
studi, in particolare le ri¬ 
cerche sulla silicosi Sprona¬ 
to da Cristina, si prepara 
anche per un difficile esame 
da sostenere a Londra per 
conseguire un importante ti¬ 
tolo di specializzazione: la 
sua preparazione è tale da 
consentirgli di superare tutte 
le prove a pieni voti Dopo 
l’esame. Manson è ansioso dì 
portare la bella notizia a 
Cristina, che tanta carte ha 
avuto in questo successo Ma 
alla stazione lo aspettano l 
dirigenti della miniera per 
dargli una tremenda noti¬ 
zia* una frana ha sepolto in 
una galleria alcuni minato¬ 
ri. uno dei quali è rimasto 
imprigionato fra le macerie 
Tutti sperano nell’Intervento 
di Manson. che si fa condur¬ 
re subito alla miniera per 
prestare soccorso al mina¬ 
tore. 


reali!/ 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 8. 13. 15, 
20. 23. 6.35: Il cantagallo; 
7.10: Almanacco. 7,20: Il can¬ 
tagallo 7.35; Un pizzico di 
fortuna 7.40: Culto evange¬ 
lico. 8.20* G. Intra al pia¬ 
noforte: 8.30: Vita nei cam¬ 
pi; 9: L’informatore del 
commercianti: 10,30: Tra¬ 
smissione per le Forze Ar¬ 
mate; 11.10: Passeggiate nel 
tempo. 11.25: Casa nostra: 
circolo dei genitori; 12: Ar¬ 
lecchino. 12.55* Chi vuoi es¬ 
ser lieto... 13.15: Cardlon- 
Zig-Zag. 13.25: Voci paral¬ 
lele. 14: Musica da camera: 
14.30: Domenica insieme; 
15.45: Tutto il calcio minu¬ 
to per minuto: 17.15: Ara 
di casa nostra. 17,30 Concer¬ 
to sinfonico: 18.35: Mus<ca 
da ballo: 19: La giornata 
sportiva: 19.30: Motivi in 
giostra: 19.53 Una canzone 
al giorno; 20.20: Applausi 
a..; 20.25: Col fuoco oon si 
scherza Romanzo di E De 
Marchi; 21* Rad.©cruciver¬ 
ba: 22* Il puntaspilli. 22.15* 
Musiche di W A Mozart; 
22.45* Il libro più bello del 
mondo. 


SECONDO 

è - J : 

Giornale radio: 8 30. 9.30. 

10.30. 13.30. 18.30. 19.30. 20.30. 

21.30. 22.30. 7: Voci d'italiani 
alTestero: 7.45: Musiche del 
mattino. 8.35: Musiche d»l 
mattino. 9: U giornale del¬ 
le donne: 9.35: Motivi della 
domenica; 10: Disco volante; 
10.25* La chiave del succes¬ 
so. 10.35: Musica per un 
giorno di festa: 11.25 Rad.o- 
telefortuna 1964. 1135 Voci 
alia ribalta: 12: Anteprima 
sport: 12.10: I dischi della 
settimana. 13: Appuntamen¬ 
to alle 13. 13.40* Domenica 
express: 14.30* Voci dai mon¬ 
do: 15: Concerto di musica 
leggera: 15.45: Vetrina della 
canzone napoletana. 1615: 
Il clacson: 17: Musica * e 
sport; 18.35: I vostrt prefe¬ 
riti; 19.50: Incontri sul pen¬ 
tagramma Al termine: Z:g- 
Zag; 20.35: Tutta musica. 21: 
Domenica sport; 21.35: Trat¬ 
tenimento io musica. 

TERZO 

Ore 17: Parla. Il program¬ 
mista: 17.05: Le Cantate di 
J. S Bach; 17.30* Antigone 
Lo Cascio. tre atti di G 
Gatti; 19: Progr musicale. 
19,15: La Rassegna. 19 30* 
Concerto di ogni sera. 20.30: 
Rivista delle riviste; 20.40: 
Progr. musicale. 21: U Gior¬ 
nale del Terzo. 21.20: Il con¬ 
vitato di pietra, di A. Dar- 
gomiskij. Direttore F. Sca¬ 
glia. 


primo canale 


10,15 La IV 

degli agricoltori 


15.00 Sport 

Riprese dirette di av¬ 
venimenti sportivi 

17,30 la TV dei ragazzi 

a) Ivanhoe: b) Alvln: 
c) L'Inventore 

18,30 Avventure 
in elicofiero 

« Il ragazzo di San 
Francisco > 

19,00 Telegiornale 

della sera ( 1 . edizione) 

19,20 Sport 

Cronaca registrata di 
un avvenimento 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (2 edizione) 

21,00 La cittadella 

dal romanzo di A J 
Cronin Con Eleonora 
Roxri Drago. Alberto 
Lupo. A M Guarnlorl. 

22,15 II lungo giorno 
delflslanda 

dt F Palombelll e C. 
Prola 

22,45 La domenica sportiva 
Telegiornale 


secondo canale 

18,00 II paroliere 

quesfo sconosciuto 

programma musicale. 
Presentano Lelio I ut- 
tazzi e Raffaella Carrà 

18,50 II mondo 
del duemila 

di Virgilio Sabel (II) 

19,50 Rotocalchi 

tn poltrona, a cura di 
Paolo Cavallina 

21,00 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 La comare 

Con Renata Mauro. Ar¬ 
noldo Foà e Emilio Pe- 
ricoiL Luigi Tenco e 
Alida Cheli! 

22.15 Sport 

Cronaca registrata di 
un avvenimento 



Renata Mauro ne « La comare » (secon¬ 
do, ore 21,15) 


. r v *- • -i* v'*” - *' 
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l'Unità / domenica 16 febbraio 1964 




Diurna del «Fidelio» 
al Teatro dell'Opera 

Oggi alle 17. sesta recita in abb. 
diurno con il « Fidello » di L 
vnn Beethoven in edizione ori¬ 
ginale (ruppr. n 26). diretto dai 
maestro Lorin Mu.izel e con la 
regia di Margherita Wallmann 
Interpreti* Hllde Zadek. Gratiei- 
la Seiutti. Ernst Kozub. ' Boris 
Chnstotl, Otto von Rohr, Rudolf 
Knoll e Paul Spaenl Maestro 
del coro Gianni Lazzari. Merco¬ 
ledì. settima recita In abb. sera¬ 
le con « Il prigioniero » di L Dal- 
lapiccoin e « Oedipus Rex * ai 
1 Strawinsky Maestro concerta¬ 
tore e direttore dello spettacolo 
Antal Dorati Regia di Luigi 
Squarzina i 

CONCERTI 

AUDITORIO 

Oggi alle 17.30 per la stagio¬ 
ne d'abbonamento dell'Accade¬ 
mia di S Cecilia concerto di¬ 
retto da Goffredo Patrassi con 
ia partecipazione del violinista 
Franco Culli. Musiche di Schu- 
hert, Mendelssohn. Hindemith. 
Castiglioni e Petrassl. 

AULA MAGNA 
Riposo 

TEATRI 

ARLECCHINO ' 

Alle 18 Ginnearlo Cobelll e Ma¬ 
ria Monti presentano: « Can can 
degli Italiani » con V. Del Ver¬ 
me. S Massimini, S Mazzola, 

P L Merlini, A M Surdo. G. 
Proietti. 

ARTI ivia Sicilia n 59 tele 
fono 48» 564 436 530) * 

Alle 17.30 Cla Mantovanl-Ta- 
rascio: « La P ... rispettosa » di 
Jean Paul Sartre e « Esecuzio¬ 
ne capitale » di Claudio Novelli 
con Carlo Enricl. Ugo Cardea. , 
Mario Valgei. Harold Bradley 
Regia Taraselo 

ARTISTICO OPERAIA I 

Oggi alle 17 la C ia stabile 
del teatro rappresenterà: « Po¬ 
veri davanti a Dio » tre atti 
di Giulio Cesare Viola 
BORGO 6 . SPIRITO (Via del , 
Penitenzieri n 11* 

Oggi alle 10.30 la C ia D’Ori- 
glia-Palml presenta. « Quando 
Uhi chiama.. • di Virgilio Ca¬ 
selli Prezzi familiari. 

DELLA COMEI A • lei «73763 • ( 
Alle 17,15: « Oh papà, povero 
pupà. la mamma ti ha appeso 
nell'armadio e lo mi sento cosi 
triste » di A Koplt. Regia Mis- 
siroli 

OEllE muse (Via Forlì 48 

lei 68*2948• 

Alle 17.30 Mario Imperoll pre- ( 
senta* • Il male del gelato • rii 
M Landi con I. Alolsi. G. An- 
drelnt. E Copoleonl. E Ceru- 
sio, i Crescenzi E Garinel. D 
Chiglia. M Gugllelmlnl. W 
Maestosi. M Marnnznna L 
Murano Regia M Maranzana 
Ofci SEHv via lei vi.« 

Martedì alle 17 a richiesta il 
teatro per gli anni verdi, dir 
Giuseppe Luongo in* « Gltifà • 

3 episodi brillanti dt Luongo 
con G Pini De Lunghi. Pac¬ 
chetti. Bulloni. Marturano. Ma¬ 
riani. Di Federico. Fiorini Re¬ 
gia Luongo 

Eliseo 

Alle ore 17 la C.ia Josè De La 
Vega presenta: « Lorca e il Fla- 
mrneo » spettacoli di danze e 
canti di Spagna dt Josè Mon- 
leon 

GOLDONI 

Alle 17.30 Patrick Persichcttl 
presenta il Teatro Latino-Ame¬ 
ricano in « L'amore di don Per- 
lintplino » e il teatrino di Don 
Crlstobal di Federico Garela 
Lorca. Regia Hugo Gutierrez 
Alludo 

PALAZZO SISTINA 

Alle 17.15 - 21.15 la C.ia Ma¬ 
cario - Taranto con Miranda 
Martino In: « Masaniello » com¬ 
media musicale di Corbucci e 
Grimaldi Musiche di Umiliarti 
Coreografie Goert, Scena Vec¬ 
cia 

PAR IOLI 

Alle 17.30-21.30* « Tlrltlncola . 
nuova rivista di D'Ottavi e Lio¬ 
nello con Di Marzio, Francesco 
Mulè. Marisa Traversi. Oreste 
Lionello. Franco Latini. Maria 
Giovannini. Dirige l'orchestra 
Armando Del Cupola 
PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA 

Alle 17,45 la C ia del Buonumo¬ 
re di Manna Landò e Silvio 
Spaccesi con Manlio Guarda¬ 
tane!: • li naso ■ 2 tempi bril¬ 
lanti di Gogol Riduzione di 
Luciano Raffaele Rpgia Llnn 
Procacci 
QUIRINO 

Alle 17.30 la C ia di prosa De 
Lullo. Falk. Valli. Adami, con 
C De Cerosa e C Gluffrè In: 

« Srl personaggi In cerca d'au¬ 
tore • di L Pirandello Regia 
De Lullo 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 16-19.30 spettacoli gialli* 

• L'ospite Inatteso ■ di Agata 
Chrisiie con Adriano Micantn- 
ni. Marisa Quattrini. Giulio 
Platone. Franco Sabani Giu¬ 
seppe Liuzzi. Glnella Bertac- 
chl. Emy Eco Regia Mauri 
ROSSINI 

Alle 17.30 la C ia del Teatro di 
Roma di Checco Durante. Anita 
Durante e Leila Ducei presen¬ 
ta* « Ah vecchiaia maledetta » 
di V. Falni. 

SATIRI «lei 565 325) 

Alle 17.30 la C la Rocco D’As- 
sunta e Soivejg con Umberto 
Spadaro nello commedia in 3 
atti: « Crispino è un amico ». 

TEATRO PANTHEON tVia 
Beato Angelica 32 Colle 
gir Ramano) 

Oggi alle 16.30 le marionette 
di Maria Acrettclla presentano 
« pelle d’asino » di I. Ac- 
cejtella e Sle Regia di Icaro 
Accettella 
VALLE 

Alle 17-21.15 Marisa Del Frate 
e Raffaele Pisu nello spettacolo 
musicale : « Trccrnto«esxanta- 

clnque » di Torsoli e Zapponi 

ATTRAZIONI 

CIRCO INTERN ORFEl 
Viale Trastevere - telefa 
nn 585 KM* 

Ultmo giorno Due spctt ore 
16.15 e 21.15 (tei 585100) 

CIRCO ORLANDO ORFEl 
* (Viale Libia, tei. &J.19.199) 

Oggi ultimo giorno. Due spet- 
i tacoli ore 1615 e 2115. Il circo 
si trasferisce in via Cristoforo 
> Colombo (Fiera di Roma) 

MUSEO OELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand 
di Londra e di Grenvin di Pa- 
. ligi. Ingresso continuato dalle 
10 alle 22 

INTERNATIONAL LUNA 
PARK t Piazza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Pareheggio 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI «IIJJU 6 * 
GII eroi del West, con Walter 
Chiari e rivista Giorgio Bixio 

C 4 

ESPERO (Tel 89391101 
Sandokan la tigre di Mompra- 
, cen. con S Reeves e rivista De 
Vico A ♦♦ 

LA FENICE .Vi» Salari» io* 

I 4 del Texas, con F Slnatra 
1 e rivista Nino Lembo A 44 
ORIENTE «lei 215886) 

. peccati d'estate^ con D. Cray 
e rivista Nedy Valli , C 4 
volturno «vi» volturno) 
Gollath contro I giganti, con 
B Harris c rivista Apollo Show 

sm » 


ORLAHDO ORFEl * oggi ultimo giorno: 0 * ws^usm.8310100 • enorme successo• 7 i**c wst»ò»o^ cotoUwT^ fieraw>m* * VIALE LIBIA 


schermi e ribalte 


CINEMA 

, -Prime visioni 

ADRIANO li el ’ (5*2 153» 

Giorni caldi a Palm Sprlngs 
con T Donahue (alle 15 - 17 - 
18.50 20.45*22,50) C 4 

ALHAMBRA ilei' 783 792» 

I re del sole, con Y. Brynner 
(ult 22.50* SM 44 

AMBASCIATORI «Tei 4 HI 67l)i 
Mondo cane n. 2 (VM 18) DO 4 
AMERICA . lei iHtt 168) 

A 007 dalla Russia con amore 
con S Connery (alle 15-17,50- 
20,20-22.50) G 4 

ANTARES (Tel 890947) 

La pantera rosa, con D Niven 
(alle 15.40-18.05-20.25-22.50) 

SA 44 

ANURES “ 


APPIO (Tel 779 838) 1 

Quel certo non so che, con D 
Day 8 44 

ARCHIMEDE (Tel 875 a87) 
The Cardinal (alle 15-18-21.20) 
ARISTON i lei 303 230) 
Lawrence d'Arabia, con Petur 
, O’Toole (alle 14.15-18,20-22.30) 
DU 444 

ARLECCHINO (Tei 338 804 ) 

La donna scimmia, con U lo* 
gnazzl (alio 15-16.40-18,25-20,35- 
23} SA 44 

Ahi ORIA Ilei 870 245) 

Irma la dolce, con S Me Lalnc 
(VM 18 ) SA 44 
AVENTINO (lei 372 1371 
Quel certo non so che, con D 
Day (ap 15.30, Ult 22.40) S 44 
Balduina ilei 347 392 > 
Mondo cane n. 2 (VM 18) DO 4 
BARBERINI «Tel 471 707) 

Ieri oggi domani con S L«»rer 
(alle 15-18-20,15-23) SA 444 
BOLOGNA i lei 428 7iH)> 

11 maestro di Vigevano, con A 
Sordi (ult 22.45) DR 444 
BRANCACCIO ilei 733 2.131 
Il maestro di Vigevano, con A 
Sordi DR 444 

CAPRANICA (Tel 672465) 
Leill separali, con L Remick 
(alle 15.15-17.50-20.15-22.45) 

SA 4 

CAPRANICHETTA 1672 465) 

Il mio amore con Samantha 
con P. Newman (alle 15.15 - 

17.50- 20.15-22.45» SA 4 

COLA Ol RIENZO I35U3K4) 

Quel certo non so che, con D 
Day (alle 14.40-16.30-18,20-20.35- 
23) S 44 

CORSO <Tel 671 891) 

In famiglia si spara, con Lino 
Ventura (alle 15 - 1G 50 - 18.50 - 

20.50- 22.50) L 1000 SA 44 
EDEN ilei 18U U188) 

Irma la dolce, con S Me Lami- 
(VM 18) SA 44 
EMPIRE (Tel 847719) 

Vita coniugate con J Charnor 
(allo 15.30-18-20.30-22.50) 

(VM 14) DR 4 
EURCINE (Palazzo Italia al 
l’EUR Tel 5911)986) 

La sfida nella valle del coman- 
ches, con A Murphy (alle 
15.25-17,05-18,40-20.40-22,50) A 4 
EUROPA dei 883 736) 
Sciarada, con C Grani (alle 
14.15-16.15-18.10-20.25-22.50) 

G 444 

FIAMMA (Tel 471 100) 

Sedotta e abbandonata con S 
Sandrelli (alle 15-17.45 - 20.10 - 
22.50) SA 444 

FIAMMETTA (Tel 470 464» 
From Russia With Love (alle 
15,30-17.30-19.45-22) 

GALLERIA dei 673267) 

Il giovedì, con W. Chiari (np 
• 14.30. Ult. 22.50) S -444 


GARDEN (Tel 582848) 

‘Quel cerio non co che. con D 
Day 8 44 

GlArtOINO (Tel 894946) 

. Il maestro di Vigevano, con A 

' Sordi DR 444 

MAESTOSO (Tei 7861)86) 

Il giovedì, con W Ciliari (allo 
14.30. ult. 22.50) S 444 

MAJE 8 T IC del 674 908) 

Dove vai sono guai, con Jerry 
Lewis (ult 22.60) C 4 4 

MAZZINI (Tel 351942) <* 

Il maestro di Vigevano, con A 
Sordi DR 444 

METRO DRIVE-IN (1.050131) 
Chiusura Invernale 
METROPOLITAN iHH4 400) 
Alta Infedeltà, con N Manfredi 
(alle 13.45-15.55-18,15-20,35-23) 
(VM 18) SA 44 
MIGNON (Tel 8b»493) 

Il diavolo In corpo, con G Phl- 
lipe (alle 15.30-17.50-20.10-22.50) 
(VM 18) DR 44 
MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello) 

Sala A* I re del sole, con Y 
Brvnner SM 44 

Sala B* 55 giorni a Pechino, 
con A Gardner A 4 

MODERNO del 460 285) 

Letti separati, con L Remick 

SA 4 

MODERNO 8 ALETTA (Telefo¬ 

no 460285) 

Il mto amore con Samantha 
con P Newman SA 4 

MONDI AL del 834876) 

Quel certo non so che, con D 
Day 8 44 

NEW YORK (Tel 780 271) 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
O Toole (allo 14.15-18.20-22.30) 
DR 444 

NUOVO GOLDEN (71ntHIV» 

Il Cardinale, con T Trvon (alle 
15-19-22.30) DR 444 

PARIS del 754 368» 

Una domenica a New York, 
con J Fonda (alle 14.30-17,50- 

20.20- 22,50) SA 44 

PLAZA 1 lei 681193) 

Orfeo negro (olle 15-16,40-18,40- 
20,40-22.50) DR 44 

QUATTRO FONTANE tTelefo- 
no 470265) 

Una domenica a New York, 
con J Fonila (alle 14.30-17 50- 

20.20- 22.50) SA 44 

QUIRINALE del 462 63*3) 

Il gattopardo con B l.onraster 
(alle 15-18.30-22) DR 4444 


►••••••re • • • « 

L» sigi» «he appaio ih» m- 
o»nt« al titoli «ol film 
eorrtapqndono oli* 00 - 
guonte elszsiflezzlone per 
generi: 

A — Avventuro» 

C ■» Comico 

DA x: Disegno animato 

DO — Documentari* 

DB — Drammatico 
O - Giallo 
M s Musicalo 
§ m Sentimentale 
SA — Satiri» 

SM « Storico-mitologico 

D Moti* gl adiate eoi film 
rieoo espreeee noi Modo 
Mg acato: 

♦4444 — eccezio nal« 
4444 • ottimo 
♦44 • buono 
♦4 *» diaereto 
♦ — mediocre 

VM !• ■» vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


TRIONFA in esclusiva 


al 


CLAUDIA GEORGE 

CARDINALE CHAKIRIS 

LA RAGAZZA 
DI BUBE 


MARC MICHEL 
ur .*» * LUIGI COMENCINI - 

Carlo Cassola • f<j e mauri j 

t> ‘ -r j "* ’.-c "j-uif 

LUX ULTRA VIDES 
LUX C.C. de FRANCE 



QUIRINETTA * del 670 012) 

, Il brarclo sbaglialo delta leggi 
v con P Sellerà (alle IR 15-18 20- 

20.25- 22,50 » SA 44 

RADIO CITY (lei 464 II») 

A 001 dalla Russia con amore 
con S Conncrv G 4 

REALE «le. 180 234) 

La ragazza di Butte, con Clau¬ 
dia Cardinale (alle 14.30 - 18 - 
20.30-22.50» DR 444 

REA dei 864 165* 

Mondo cane 11 . 2 (VM 18) DO 4 
RiTZ dei 837 4811 
A 007 dalla Russia con amore, 
con S Connery (ult 22 50) 

C 4 

RIVOU (Tel 460 883) 
li brarclo sbagliato della legge 
con P Sellerà (alle 16 15-18.20- 

20.25- 22.50» SA 4 4 

RO a V «Tel 870 504) 

Letti separati, con L Remick 
(alle 15.30-18,25-20.35-22,50) 

SA 4 

ROYAL (Tel 770549) 

La conquista del West (tn cine¬ 
rama) (alle 15-18.30-22.15) 

DR 4 

SALONE MARGHERITA (Te 
lefono 671439) 

Cinema d'essai* Puoco fatuo, 
con M Ronet (alle 15 - 16,50 - 
18.50-20.50-22,45) DR 444 

Jeanne Moreau in 

FUOCO FATUO 

di L. 3IAI.LL al 
SALONE MARGHERITA 

lilillllllMIIIIIIIIIIIIIIIIIIfllllllllt 

SMERALDO Ilei 151381» 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A 4 

SUWEHLINEMA del 4H1 49K 

I vincitori, con J Moreau (alle 

14-17.10-20-23) DIl 44 

TREVI (tei 889 619) 

Tom Jones, con A Flnney latte 
15.20-18-20.20-22.50) 

(VM 14) SA 444 
VIGNA CLARA (Tel 320359» 
Sciarada con C Grant (alle 
15.45-18.05-20 25-22.45) G 444 

SiM'oiule visioni 

AFRICA de) 8380718) 

II malioso, con A Sordi DR 44 
AIRONE dei m 193> 

Astuzie di una vedova, con S 
Jones S 4 

ALASKA 

I mostri, con V. Gassman 

SA 44 

ALCE (Tel 632 648) 

Sandokan la tigre di Montpra- 
ccn, con S Reeves A 44 

ALCYONE d et 8180930) 

II castello In Svezia, con J 1, 
Trlntlgnant (VM 18) SA 44 

4LFIEH) del z.i» > 

Mondo cane 11 . 2 (VM 18) DO 4 
ARALDO .lei 2.10 l.lMi 

Goliatli e In schiava ribelle, con 
G Siott SM 4 

AKGU t I el 434 O50t 

I 5 volti dell'assassino, con K 

Douglas G 44 

ARiEL iTel 530 521) 

Gli imbroglioni, con W Chiari 
C ♦♦♦ 

ASTOR «Tel 622 0409) 

Gli eroi del West, con W Chinrl 

C 4 

ASTRA (Tel 648 326) 

II successo, con V Gassman 

SA 4* 

ATLANTIC (Tel 7610650) 
Pierino la peste, con A Lar- 
tigue SA 44 

AUUUSTUS (Tel 655455) 

I 4 del Texas, con F Slnatra 

A 4* 

AUREO (Tel 880 606) 

I 4 de! Texas, con F. Slnatra 

A 4* 

AUSONIA (Tel 428 160) 

II comandante, con Totò SA 4* 
AVANA « lei 315 397> 

I mostri, con V Gassman 

SA 44 

BELSITO (Tel 340 887) 

GII eroi del West con Walter 
Chiari C 4 

BoiTo (Tel 831 0198) 

I mostri, con V Gassman 

SA 44 

BRASIL (Tel 552350) 

Prendila è mìa. con J Stewart 

8 4 

BRISTOL (Tel 7615424) 

Gli uccelli, con R Tavlor 

(VM 14) DR 4 
BROADWAV dei 21 d 74(1) 
Sandokan II tigre di Mompra- 
cen. con S Reeves A 44 

CALIFORNIA «lei 215*260) 

I tre della Croce del Sud. con 

J Wayne SA 4 

ClNESTAR (Tel 189 242» 

GII eroi del West, con W Chiari 

C 4 

CLODIO (Tel 355 057» 

II comandante, con Totò 

SA 44 

COLORADO (Tel 0274207) 

I tre drlla Croce del Sud. con 
J Wayne SA 4 

CORALLO (Tel 2577297) 

I cinque volti dell’assassino, con 

K Douglas G 44 

CRISTALLO (Tel 481 336t 
Cjrano e D’Artagnan. con 5 
Koscina A 4 

DELLE TERRAZZE 

II principe del vichinghi SM 4 
DEL VASCELLO del 588 454» 

I) cucciolo, con G Peck 8 4 

DIAMANTE del 295 250) 

La schiava di Bagdad, con A 
Karina A 44 

DIANA (Tel 780140) 

Castello In Svezia, con J. Louis 
Trintignant (VM 18) SA 44 
OUE ALLORI del 278847) 

GII uccelli, con R Taylor 

(VM 14) DR 4 

ESPERIA (Tel 582884) 
Solimano il conquistatore, con 
E. Purdom SM 4 

FOGLIANO (Tei 8319541) 

Il segno di Zorro. con T Power 

A 4 

GIULIO CESARE 1353 360» 
Cuori Infranti, con F Valeri 

(VM 18) SA 444 
hARLEM (lei 691 1)844» 
Napoleone a Firenze, con Nino 
1 Taranto C 4 


ENORME SUCCESSO COMICO 
in esclusiva al 

MAJESTIC 

LWs ' 





DOVE jll SI JOHN 

•Ia* RJN VfNJTON 
Val JOHNMtOYt* 

§O|f0 

Gunif » 
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HOLLYWOOD del 290 651) 

La noia, con C Spaak 

(VM 18 ) DR 44 
IMPERO (Tel 293720) 

11 vendicatore del Texas, con 
R Taylor A 4 

INDINO (Tel 582 495) 

Bastogne, con J. Hodiak 

DR 44 

ITALIA del 846 030) 

Gli eroi del West, con Walter 
Chiari C 4 

JOLLY 

I mostri, con V' GnBsman 

SA 44 

JONIO (Tel 880*203) 

I tre della Croce «tei Sud, con 

J Wayne SA 4 

LEBLON (Tel. 552344) 

II sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

MASSIMO del 751 *277) 

Gli Imbroglioni, con W Chiari 

C 4* 

NI AG ARA (Tel 6273247) 

I tre «Iella Croce del Sud. con 
J Wavne SA 4 

Nuovo 

I Ire della Croce del Sud, con 

J. Wayne SA 4 

NUOVO OLIMPIA 
Cinema selezione Barabba, con 
S Mangano SM 44 

olimpico (Pza Gemile da 
Fabriano - Tel 302 635) 

II castello In Svezia, con J. L 
Trintignant (VM 18» SA 44 

PALAZZO (Tel 4914Jl» 

7 4 del Texas, con F Slnatrn 

A 44 

PALLADIUM (Tel 5)5131» 

Gli Imbroglioni, con \V Ciliari 

C 44 

PRINCIPE «Tel 352 337» 
Sinfonia per un massacro, con 
M Andair G 44 

RIALTO del 870763) 

I tre dello Croco d«*l Sud. con 

J Wavne SA 4 

SAVOIA (Tel 865023) 

II maestro «Il Vigevano con A 

Sordi I)R 444 

SPLENDID (Tel 620205) 

I a veglia delle aquile, con R 
Hudson DR 4 

STADIUM (Tel 393280) 

I 4 del Texas, con F Slnatrn 

A 4 * 

SULTANO 

Sansone contro I pirati SM 4 
TIRRENO (Tel 373091) 

La noia, con C Spaak 

(VM 18) DR 44 
TUSCOLO (Tel 777 834) 

Colpo grosso al Casinò, con J 
Gnbin G 44 

ULISSE (Tel 433 744) 

Gollath e la schiava ribelle, 
con G Scott SM 4 

VENTUNO APRILE (864577) 

II castello In Svezia, con J L 
Trintignant (VM 18) SA 44 

VERBANO (Tel 841195) 

Plorino la peste, con A Lar- 
tigne SA 44 

VITTORIA (Tel 578736) 

Mondo enne n. 2 (VM 18) DO 4 

IVr/e visioni 

ADRiACINE l'I el UH 212) 
Venti chili di guai, con Tony 
Curtls SA 44 

ALBA (Tel 570855) 

Missione In Oriente, con Marion 
Brando DR 4 

ANIENE (Tel. 890 817) 

I due nemici, con A Sordi 

SA 44 

APOLLO (Tel 713 30(1) 

S.inilokan la tigre di Mompra- 
cen, con S Reeves A 44 

AQUILA dei 754 951 > 

La furia di Ercole, con B Har¬ 
ris SM 4 

ARENULA (Tel. 653 360) | 

Giulio Cesare conquistatore 
delle Gallle SM 4 

ARIZONA . 

II monaco dì Monza, con Totò 

C 4 

AURELIO (Via Bentlvoglio) 
All’Inferno e ritorno, con Audio 
Murphy A 4 

AURORA (Tel 393269) 

Sentieri selvaggi, con J. Wayne 

A 44 

AVORIO (Tel 755 416) 

Sentieri selvaggi, con J Wayne 

A 44 

BOSTON (Tel 430268) 

Il principe drl vichinghi 
CAPANNELLE 

Totò di norie n. 1 C 4 

CASSIO ì 

Rip«>«=o | 

CASTELLO (Tel 561 767) 

I tre della Croce del Sud. con 

J Wavne SA 4 

CENTRALE (Tel 687270) 
Vincitori e vinti, con S Tracy 
DR 44444 

COLOSSEO (Tel 736 2.53» 

II giorno più corto, con V Lisi 

C 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia» 
li terrore del mari, con Don 
Megowan A 

OELLE RONDINI 
I.a grande rivolta, con Maria 
Felix A 4 

DURI A (Tel 317400) 

Prendila è mia, con J. Stewart 

8 4 

EDELWEISS (Tel 334905) 

La storia di David, con Jeff 
Chandler SM 4 

El DORAOO 

Colpo grosso al casinò, con J 
Gabin G 44 

FARNESE (Tel 564 395* 
prendila è mia, con J Stewart 

8 4 

FARO (Tel 520790) 

Mare matto, con G Lollobri- 
gida (VM 18) SA 4 

IRIS (Tel WL5 538) 

Totò e Cleopatra C 4 

MARCONI del 740790) 

TTrsits nella terra di fuoco, con 
C Mori SM 4 

NOVIICINE (Tel 580 235» 
Missione In Oriente, con Mar¬ 
ion Brando DR 4 

ODEON ■ Ptaz 7 f» Esedra 4» 

I tromboni di Fra’ Diavolo, con 

U Tognazzi C 4 

OTTAVIANO (Tel 358059) 
Gollath e II cavaliere masche¬ 
rato G 4 

PERLA 

Totò e Cleopatra C 4 

PLANETARIO «TeL 489758) 

Le quattro giornate di Napoli 

DR 4444 

PLATINO (Tel 215 3141 
Amori proibiti, con J Fonda 

(VM 141 DR 4 
PRIMA PORTA del 6910136) 

II sorpasso, con V Gassman 

SA 44 

REGILLA fTel 7990179» 

I lancieri neri, con J Fumeaux 

A 4 

R F NO ( già LEO) 

Alle donne cl penso lo. con F 
Slnatra C 4 

ROMA «Tel 733808) 
lai guerra del bottoni SA 444 
RUBINO (lei 170K27» 

I cinque volti dell'assassino, 
con K Douglas G 44 

SALA UMBERTO («74 753» 
Taras II magnifico, con Tonv 
Curtls DR 4 

Silver ClNE 
Riposo 

TRIANON (Tel 730 302) 
t'rsns nella terra di fuoco, con 
C Mori SM 4 

Sale parrocchiali 

ACCADEMIA 

Riposo 

ALESSANDRINO 
Sales vergine di Roncador 

A 4 

AVILA 

Cavalcarono Insieme, con J 

Stewart A 44 

BELLARMINO 
f.’lra di Achille, con Gordon 
Mltchcll SM 4 


BELLE ARTI 

La valle dell’Eden, con J Dean 

DR 44 

COLOMBO 

Cleopatra una regina per Ce¬ 
sare, con P. Petit SA 4 

Columbus 

I tre Implacabili cor» G. Home 

; ’ A 4 

CRISOGONO 

II sangue c la sfida, con J. Greci 

A4 

DEGLI SC IP IONI 
Il cavaliere dal cento volti, con 
* L. Baker A 4 

DON BOSCO 

I tromboni di Fra* Diavolo, con 

U Tognazzi > C 4 

DUE MACELLI 

II re del re, con J Hunter 

SM 4 

EUCLIDE 

Marco Polo, con R Cnlhoun 

A ♦ 

FARNESINA ‘ 

I comanchcros, con J. Wayne 

A 44* 

GIOVANE TRASTEVERE 
Riposo 
LIVORNO 

II commissario, con A Sordi 

C ♦♦ 

MEDAGLIE D'ORO • ’ 
qualcosa che scotta, con C, 
Slovena ■ 4 

NATIVITÀ* (Via Gatlln 162) 
Dimmi la verità, con S Dee 

8 ♦ 

NOMENTANO (Via F Redi) 
Un tipo lunatico, con D Saval 

c 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
llllly limili, con T Stnmp 

«Il 44- 

al Metropolitan 

Critica e pubblico concordi! 
Due ore di autentiche risaie 





UGO 

V TOGNAZZI 



Spettacoli : ore 13.45 - 15,55 
18,15 -20.35-23 


ORIONE .*§ 

Il falso traditore, con Willlnm 
Holdcn DR 44 * 

OTTAVILLA J 

La principessa dt Clèvcs, con 
M Vlaily 8 4 li 

PAX \<i 

La mia ghclsa, con S. Me Laine LM 

PIO X .1 

Appuntamento In Riviera, con;] 
Min.» M 4 $5 

QUIRITI H 

Pugno proibito, con E Preriey if 

DR 4 ì 

RADIO $ 

I normanni, con C Mitriteli | 

SM 4 

RIPOSO > 

L'ombra di Zorro 
REOENTORE I 

Angeli con la pistola, con G. \ 

Ford S 44 • 

Sala CLEMSON ì 

Riposo fc 

Sala ERITREA tVia Lucrino) j 
La vendetta di Ercole, con M { 

Forrest SM 4 y 

SALA PIEMONTE f 

Don Camillo, monsignore nta | 
non troppo, con Fernnndcl C 4 v 
Sala t> saturnino i 

Avventure di un giovane, coni 
R Beymcr DR 44 f 

SALA S. SPIRITO j 

Spettacoli teatrali | 

SALA TRASPONTINA f 

Ponte «li comando, con Aire | 

Guinness A 44 

Sala urbe i 

II terrore del mari, con D Me¬ 
gowan * A 4 

Sala vignou ' 

La furia di Ercole, con Bob 
Harris SM 4 

S FELICE 

Capitan Uragano, con E Co¬ 
stantino A 4 

S. IPPOLITO 1 

La guerra del bottoni SA 444 
SAVIO 

MI permetta babbo con A Sor¬ 
di C 4 

TIZIANO « 

I.a spada di El CId A 4 

TRIONFALE 

Il tiranno di Siracusa, con D. 
Bumctt SM 4 

VIRTUS 

Ritorno di Texas John, con T 
Tryon A 4 


ARTRITE 

ARTROSI 

REUMATISMI 

SCIATICA 

Cura PESCE 

Trattamenti naturali esterni 

visite mediche gratuite per 
Mutuali e Pensionati 

Sede Centrale MILANO 

Viale Monte Rosa, 88 
tei. 46 92.931 

BOI Oi’.XA - VI» Amendola 8 
ROMA 

Via Bari 3 . tei. 860.492 
BOLZANO 

Mane!. 25 - tei. 32.4*4 
BOROIGHERA 
Viti F.man 220 . tei. fl.4«7 
Torino Verona. Trlrste. Fi¬ 
renze. Genova. Perugia. Pe¬ 
scara. Bari Taranto Cagliar), 
e altre località 

Chiedere a Milano opuscolo 
gratuito 


AVVISI SANITARI I 

ENDOCRINE 

studio medico per la cura della 
« sole s disfunzioni e debolezza' 
n-ssuali di origlile oerv>aa. psi¬ 
chica. endocrina «neursstenta. 
deficienze ed anomalie sessualtlj 
Vriiie prematrimoniali OntL P, 
MOSACO Roma. Via Viminale, 
38 (Stazione Ternani» - arala si¬ 
nistra - piane secondo tnL C 
Orarlo 9-12. ID-lg e pei appunta¬ 
mento escluso II sabato pomerig¬ 
gio e 1 festivi Fuori oraru». nel 
sabato pomeriggio e Dei giorni 
testivi (I riceve solo pel appun¬ 
tamento Tel «71 110 (Aut Com. 
Roma 18019 del M ottobre 19581 


N.B. IL CIRCO SI TRASFERISCE in 






























via maestra 

tragica esperienza compiuta dagli 
roi * dni vi'tiluilim «ritirila in questi 
filini non «levo amili re perduto; 
io costituii* unii la taglia che 
o pagàto e pagano per raggium 
«parità politica necessaria a 
termine lo sviluppo della loro 
e. 11 martirio subito può pns- 
ttivo della classe proletaria, se 
delie! In io «lrfin iti va monte le illu- 
8 lo hanno latto segnare il pasco 
ncglt^Fnni 1919-1920. Occorre per ciò im¬ 
pedire che il fascismo, come già la guer- 
liule. passi senso aver tvasfor- 
dicalniente lo spirito delle mas* 
re che, sotto l'assillo delle soffe- 
reme e per rancido alla riscossa, non 
aiano rtfflluate formule, stati d'animo e 
regiudizi alti a sabotare ogni possie¬ 
di ripresa proletaria, n precludere 
seria prospettila di rivìncita, 
nostro giornale si propone a tale 
o di sondare metodicamente le cause 
hanno piegato i lavoratori sotto il 
peso di una gravissima sconfìtta e di 

I pesa re gli insegnamenti nella loro 
jota militante. 

Htà a cui noi Incoiamo appello non 
■i un - richiamo dì ordine senti- 
M e decorativo; non è il fiotto fan- 
« torbido dei consensi stagnanti e 
sbocco; essa tende a foggiare lo 
sento idoneo per la lotta dol prole- 
lo. ed ha alla eua base una conce¬ 
politica ben definita e coerente, che 
rcola come sangue rivo, che la gè- 
a rinsalda 

sono le prospettive che si aprono 
lavoratori ? Qual’è la natura e la 
za del regime fascista) Quali 
mezzi, quali le risorse, per una 
one efficace 1 

n certo tempo i riformisti, specie 
nti confederali, hanno atteso una 
one a sinistra di Mussolini; hnn'- 
ato nel contrasto tra *i'fascisti 
della prima e quelli deU’ultim’ora ; han- 
rntato sulle pressioni degli indu- 
intelligenti contro le, «« esage- 
del regime. Oggi ancora tutta 
ttenzione, tutte le loro speranze 
olle alla opposiziqne costituiio- 
Ue cui file sperano di veder sal- 
i . il cavaliere senta macchia e 
ura, che giunga a rompere l’in- 
etrapp&re i denti del drago.fa- 
d a togliere dall'orrido carcere la 
giovinetta libertà che - ri sta piuttosto 

ale speranza « la politica che se 
lungi dall'essere un randello 
’dutezza e di- abilità politica, di¬ 
mostrano il totale disorientamento dei 
capi eocia'isti, l’assenza in loro di ogni 
fiducia nel mo\ intento operaio. Esai si 
aggrappano alle corrente borghese e de¬ 
mocratica perchè ì consensi delle, masse 
«ono venuti loro a mancare. Oggi la clas¬ 
se lavoratrice ha scarse possibilità di 
muoversi e di riunirsi: il Ir-orare con 
essa e per essa implica grandi difBooltè, 
metodi nuovi di lavoro, e l'abbandono di 
tutte le abitudini di comodità e di pa¬ 
rassitismo che i facili successi del pas¬ 
sato avevano nutrito. Raggruppare dieci 
operai io una sezione politica, cento in 
un sindacato, richiede oggi un dispendio 
di energie morali che i dirigenti socia¬ 
listi sono ben lungi dall'aver accumula¬ 
to. Essi sono oggi ancora per la solu- 
sione più facile, per quella che permette 
di continuare il gioco ristretto n cui han¬ 
no per trent'anni affidata la loro fortu¬ 
na, e perciò hanno spostato il campo 
della loro azione verso i praticelli, meno 
calpestati, della democrazìa e della co¬ 
stituzione. 

Noi crediamo inveoe che la lotta di 
ditene, la lotta cioè del proletariato con- 
tro i capitalisti, sia la «ola.cap&oe di bat¬ 
tere in-pieno il fascismo. 

E* perfettamente vero che la cosìdetta 
idelogia del fascismo, o meglio le varie 
forme che sono state inalberate volta a 
volta dal fascismo, riecheggiano di affer¬ 
mazioni e principi che furono, jn altre 
situazioni, adoperati nella lotta contro 
le classi dominanti. Ma ciò non fa che 
confermare da nn lato l’incapacità asso¬ 
lata della piccola borghesia a darsi una 
dottrina peculiare ed omogenea, dall’al¬ 
tro la saa incapacità apportare a ter¬ 
mine, da sola, uno 8tato 
L’antitesi tra il programma fascista 
del 1919 e quello de!l”attuale governo, 
non sono affatto H prodotto di una... de¬ 
generazione. di una specie di tradimento 
ai <• sacri principi » ; essa dimostra sol¬ 
tanto che gli ideali della tribù piccolo- 
borghese non hanno resistito che pochi 
mesi, crollando, ad uno od uno,, di mano 
in mano che il movimento fascista pren¬ 
deva maggior contatto con la grande bor¬ 
ghesìa, di cui accettava, a poco a poco, 
mezzi # programmi, ed in cui trovava la 
consistenza che senza di essa non avreb¬ 
be mai avuto. 

Per lottare contro il fascismo la stra¬ 
tegia più intelligente è quella che costi¬ 
tuisce i cuoi piani, che cerca le sue ri- 
eoree unicamente nelle classi lavoratrici. 
C ìò non permetterà manovre molto bril¬ 
lanti, wn porterà «lei risultati positivi. 

- Come raggiùngere lo scopo di mobili¬ 
tare gli operai ed i contadini in una 
azione di difesa «lei i© ro interessi poli- 
lui ed economici 7 Koi mentiamo che i 
margini delibazione possibile siano anco¬ 
ra bastanza ampi. Occorre soltanto sape¬ 
re adattare la forma di resistenza e di 
lotta alla situazione. La tattica del fron¬ 
te unico dagli inetti e dei contadini che 
noi ardentemente propugnatilo, può crea¬ 
re nuovo passibilità..Già a tale scopo mi¬ 
rava il programma della tinitire sìnda- 
rati. che ji*ò ceserà utilmente ripreso e 
rinnovato! £e i sindacati di mestiere sono 
immoti) li Zirli dal terrorismo fascista, 
dalla compiile paesi vita <*'i dirigenti 
confederali, dalla vecchia e nuova tutela 
prefettizia, essi possono rispondere col 


lifuginraj, nelle fabbriche, nello aziende. 
L <* fabbriche devono din 11*0 re i fottdì\ì 
del t indachi imo torso, fori Hit! dir il fa .- 
seismo non potrà incendiare e. dove, il 
Manganella ed i diodi devono arre darsi 
danniti al blocco dcH'operaio e dulìe tur 
macchine, tiramenti imapprimibili della 
produzione, • • « 

La politica interna, «lei fascismo offri¬ 
rà ul fronte unico operaio occasioni fre¬ 
quenti di ggitiuioni e di lotto sul tetre- 
no concreto dogli interessi della classe 
proletaria. Dnlla applicazione dol decre¬ 
to pel lavoro straordinario, alfa disoccu¬ 
pazione. dai gravami sui consumi, alla 
libera contrattazione degli affìtti, dalle 
falcidie dei salari, al sabotaggio delle 
previdenze sociali ; tutti i momenti della 
vita degli operai « dei contadini hanno 
subito il contraccolpo dell'offensiva capi¬ 
talista. Piantando le sue radici e traen¬ 
do le sue ragioni di essere nelle condi¬ 


zioni «teste «li esistenza dei lavoratori, 
1'nziono politica e sindacalo per cui si 
attuerà il fronto unico, non aocorcerà il 
suo respiro, nò limitorà i propri oriz¬ 
zonti.. Nella situazione italiana odierna 
le lotte ingaggiate per gli obbiettivi più 
modesti impegnano a fondo, pongono ad 
ogni passo il problema del regime, col¬ 
legano il duio travaglio delle classi ita¬ 
liane e quello del proletariato interna¬ 
zionale. 

Per cui il fronte unico che ri salda in 
tnlc lotta non vive ella giornata, non si 
spezza dopo i tirimi passi in comune: 
Quello die oggi si costruisce sta alla 
busa dò) lavoro di domani, perché una 
stessa anima ci cresoe dentro a mano a 
mano che ei fanno i muscoli ed i nervi 
al duro cimento..! lavoratori italiani tro- 
ismnoo in ceto i quadri efficienti della 
milizia a cui la loro coscienza di classe 
imperiosamente li chiama. 


L’Italis lia riconosciuto senza condizioni 

let Russia sovielisla 

\ II trattato italo-russo devfe azzero ancora esaminato nei suoi dettagli 
| dal Governo dei Soviet — Cicerin dichiara che 1* Italia è arrivata con 
• alquanto ritardo — Le speculazioni elettorali della stampa fascista 


“Falce e martello,. 


ROMA, 11. 


trattini, nui nell'obin.tUva situazione storica 
da cui essi sono nati. Da- questo punto di 
vista, è indubitato che la pressione delle 
masse Inglesi ha nvuto la più grande por¬ 
tata nel determinare 1 governi del due pqc- 


uj*hw» di Mussolini-* *t,u £ «,'teSr. *f. J3S ) S!>VftSLtSS!ì& 


ì-tliucaT lo politicò possìbile di lutti i .il» rtjmimlK'""* doli» RusH. noi «no 
«Joverul borghesi. Perché, secondo ]a citata 

massima del « do ut «Ics », nitri Governi bor- calcolabili. Le lotta di classe c com batt uta 
ghcsl non hanno accettato prima le medcal- ^?5Ì_*!Lo 7^5? ? 

me condizioni offerte oggi «fin Governo del S?Tuo 1 iti^ 

Soviet? Evidentemente, perchè le borghesie « JcilVi J a !n 

ilei paesi alleati si sono Ingannate sulla vita- in 1 vVn^J?i 

lltò. del potere del Soviet. Ancora lo questi « 1 1 m i Jaltt R ' ,ucere c <>me 

giorni,'l’ou. Mussolini chiedeva ad un glor- Onom * ba aiut ata a vivere . 

uallsta, che si em recato In Russia, se re- , . 

ramente il governo del bolscevichl fosse Vosi llÉKIttllABI ili PinnHfl 

z2&ssbs^%2T,&iìss uitBiarazioiii di ucenn 

!l, l oc^™urem!»reTu«S a v““u, , l",*vS: «">•*'• «•'•«««»■ 

ni alleati, compresa l’tltoUa, hanno fatto MOSCA, 11 

tutto il possibile per strappare 11 governo Cicerin in una intervista ha dichiarato 

dalle mani del comunisti russi. Prima nlu- u riconoscimento inglese avvenuto 
tondo 1 generali zaristi contro le truppe ros- -i-ii- »tfr* P/it/ n v . 

se; quindi col blocco, sperando nella rlvol- ^ lin 

ta dei lavoratori russi per fame. Ogni ten- “ n li 1 . -durevole C 8 -\-u 5 Z 1?' 

tatlro di abbattere il potere del Soviet si è internazionalisti e sull equilibrio delle 
infranto contro la volontà tenace del prole- forze mondiali. I* sfere dirigenti ìngle- 
tarloto russo. Nè soltanto russo. Cbè la ve- si ei sono convinte che la fermezza del. 
ra forza del Governo del Soviet è in questo governo soviettista nei riguardi del debi- 
specialmente: neH'ejwere leepresslone non t i e, delle nazionalizzazioni dei beni è 

JnnrtMW « m imitabile. Il riooooacimedto incondi- 

5?e del l^omirl Sliani * z^ato è un atto ertremazneote «àggio 

Nessun altro governo può sentirei tanto dttermmato anche dalla spinta delle msa- 
profondiuneate legato alla popolazione lavo- se operaie. Le spiegazioni che abbiamo' 
ratrico d’agni paese, quanto il governo degli ricevute com'pletarmente provano che i 
operai e contadini russi. Dovunque svento- nostri avversari hanno avuto torto di 
la la bandiera della Repubblica del Soviet, interpretare . la nota inglese come una 

«f 1 *,‘ n , t « rra S L“; dilazione fino all’entrata in vigore dei 

bolo di lotta sotto cui ogni lavoratore del - j: - v ni 

campi o di'officina raccoglie le sue speran- nuo 1 ra l*5jrH ®. luri , CI * ^’° 1 - aC ^§ ,?* 
ze di liberazione. Il riconoscimento della mo c ® n soddisfazione la creazione della 


tilizzesionu delia dotta metcantile italia¬ 
na, resportasiono di manufatti italia¬ 
ni specialmente della industrio meccani¬ 
che, l'importazione del grano e dei mi¬ 
nerali dalla Russia lo i-fi uttamento delle 
risorse naturali della Unione aprono pe¬ 
rò maggiori prospettilo all'attività ita¬ 
liana. L'Italia che imn «• tanto nuca di 
.cnpitnii, per In hfruttnmento delle con¬ 
cessi».ni nella llussiu Kouettista potreb¬ 
be jutiliziarn il «-unitale stremerò ». 

Kiassin infine ha detto clic gli operai 
italiani potrebbero trovar lavoro nello 
concessioni delle miniere della lincia me¬ 
ridionale e in quello dclto fi*rcst« del 
Caucaso. h T ci lavori idrotccnni poti.in- 
uo trovare occu»>uziono logeguen ita¬ 
liani. 

Kamenuff ha «letto a sua volta : » (ìli 
interessi «lcirUuiona ^ dell'Italia non 
hanno punti di divergenza l.n «Ji/ioiii 
cc«vnoniiche norteianuo vnnt.ipgio a«l am¬ 
bedue i paesi. Il gesto di Mussolini ser¬ 
virà a >affoire.io le rclii/iom anioluvoh 
tra l'Italia e la R»is:.ia. il tratt.ito avrà 
anche eira-aria nell'opera di nnciliiuz.n. 
ne europea c nella vita econom.ea mon¬ 
diale •• 

lJo)jn airrr tur lauto t/ii'fio df.nigrntn , 
In Uutsin dei òouict tutta la stampa ita¬ 
liana, ha oggi eurrnpondcnti a Mnsra. 
.Voii onorif che voi ri prendiamo Vin¬ 
carico di ristabìtirr la venta ni tutte (c 
scemenze che la stampa brrghrse vorrai 
pubblicare sulla p<diticn r sulle condi¬ 
zioni interne della Repubblica sovietitla. 
Il tempo si è mendicalo di questi signori 
troppo amaramente, costringendoli oggi a 
lustrare le teàrpe a i quelle persone che 
per anni sì sono compiaciute dipingerci 
come volgari malfattori. Ma non possia¬ 
mo a meno di intervenire rimettendo a 
posto la verità quando si tenta una mi¬ 
stificazione come quella odierna di tutta 
la stampa italiana attorno al Trattato 
italo-russo. 

C'è grande soddisfazione nei compagni 
russi per questo atto tfcl Governo fasci¬ 
sta?-Lo crediamo anche noi. A*’ un trion¬ 
fi testo del trattato giungesse a Mosca c 
fosso eliminato nei suoi dettagli dal Go- 


Non vogliamo che questo primo nume¬ 
ro di un giornate proletario compaia sen¬ 
za contenere un reverente salute alia me¬ 
moria del più grande combattonte e com¬ 
pagno nostro, testò tolto alla vita. 

Oa Nloola Lenin tutto hanno avuto i 
proletari : -la teoria illuminante le crisi 
sociali e le possibilità di vittoria, l'esem¬ 
pio magnifico del sacrifìcio, la guida nel¬ 
la lotta quotidiana. Egli fu il pensatore 
ed II condottiero, riunendo qualità che 
ben di rado sono apparse contempora¬ 
neamente ed in grado cosi olavato in un 
uomo. 

Lo svolgimento delle teoria marxiste 
e la loro vivificazione nel periodo post- 
bel 1 ico sono opera geniale, cui si ispira 
tutto il movimento rivoluzionarlo mon¬ 
diale. Ma più ancora i proletari ricorda¬ 
no l'uomo che no comprese i bisogni e 
le aspirazioni, cho ne soffri te stesso sof¬ 
ferenze, il cui nomo fu simbolo, bandie¬ 
ra, incitamento. 

. Non occorre oggi che aggiungiamo al¬ 
tre allo molto pagine già scritte. Riman¬ 
ga il nomo di Nicola Lenin Impresso 
sull’inizio dell’opera nostra, come pro¬ 
messa per l’avvenire. 


Gorki esalta Lenin 


BERLINO, 11 

L ’ As s o c i a z i o n ^delI^Btftmp^rusB^di 
Berlino or 

razione di Lenii ^lb. ql e 

Gorki ha letto srm-olc^lell^KniHB 

dove si esalta deLl^teaU 

Gorki ricorda parecchi suoi incontri 
con Lenin, di cui fa risaltare la perfetta. 


dovere dei leoioisli 

(.‘i KÌ può IlitinaKIfNUA DII UMIIQ «Ite 
ai nudo lu-ntito parlato Vlntimmo Ulte, 
l'ubbia •> dimenticatot Centinaia di mi* 
gliaia, so non milioni di uomini l’han- 
no• avvoltato. A tutti color» che burino 
avuto questa fortuna. Vladimiro Ulte ba 
dato colui) .una parto di su «tesso. Pe«- 
quunto disporsi «inno nel mondo i mi- 
(ioni di uomini che hanno sentito parlar* 
Lenin o cho hanno unclu» soltanto udito 
parlare di lui, numerosi, infimtamen- 
mente numerosi sono oggi gli uomini eh* 
ricordano con profonda riconoscenza 
l'uomo che con tanta forza ho. toccato i 
cuori di tutti coloro che lottano per il 
miglior avvenire dell'umanità. In tutto 
il mondo, milioni di lavoratori non ripe¬ 
tono oggi, «.ho un nome: Lenin. 

Tutti coloro che hanno personalmente 
udito Lenin provano, sjpiatuUo. oggi, ’ 
un sentimento di gratitudine personale 
verso l'iiomo cho ha portato coò m alto 
l'idea della classo operaia, l'uomo che 
ha innalzato l'umanità. Quc-fi sentimen¬ 
ti sono molto più imperiosi in tutti i 
membri del partito creato dal genio di 
Vladimiro 111ic, ed in tutti i discepoli di 
Vladimiro Illic cho per venti e piu an¬ 
ni hanno lavorato al suo fianco, vissuto 
con lui nei giorni degli amari rovesci, 
diviso con lui la gioia della vittoria, 
raccolto il suo insegnamento, conosciuto 
in lui il capo geniale cd anche l'uomo, 
il maestre. 

Il 14 marzo LBS-1. giorno della morte 
di Marx. Engc-ls scriveva al vecchio coni» 
pagno di Marx, Sorge: 

.1 Tutti i fenomeni, compresi i più ter- 
ribili, che ci producono secondo la Ice- 
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Egili sta accanto ai più grandi uomini 
che abbia mai avuto la Russia, da Pie- 


colpo. Il nostro Marx non avrebbe po¬ 
tuto sopportare un’esistcuza «li tal gene- 

ralHp volti, pii, 

meglio di tutti i medici ». 

Oggi, avendo dinanzi a noi il eecco pro- 


Rufisla «la parte «lei Governo fascista è tan¬ 
to più significativo per 1 lavoratori Italiani. 
In quanto è 11 madeslmo governo che ha tol¬ 
to loro ogni diritto di organizzazione e sca¬ 
tenato là bufera più bestiale contro 1 tcs- 


comtnissione per fes&minara le questioni 
in discussione perché questo corrisponde 
al nostro desiderio espresso già da luogo 
tempo. • * 

MacDonald sa che noi conserviamo le 


*1111 TOSSI dei sovversivi. In questo fatto non „ * ì nmferi Otorini nella 

è a dire che ci ste compensi tra le partite no ?* r .® po *T° A \ 1 * prl . nc, P l ne *!° 

di dare e avere. Non più tardi di qualche politica mondiale. - . . , 

anno fs, si ricorda che 1 fascisti Infrena- Li politica orientate aell Untone si ba¬ 
rono cootro il primo delegato russo in Ita- sa su fondamenti nostri: la sua-politica 
Ha una indecente gazzarre. Nè si possono generale dod conosce spirito .aggressivo. 
Bidente del Consiglio contro gli uomini che Se il Governo ingless e’incbinà ugual- 
roggono la Russia e che «gli oggi è cesarei- meDt « a ]| a pacc . j e questioni in discus- 

M, a .t |2£ JS*.Vc«veJ£l; sione saranno facilmente appianate. Il 

del'Soviet?’Abbiamo gli affermato effe le governo di MacDonald sa che importan- 
partlte dare « avere non si compensano II *? a *.. teguy 1 » economico. Ce conces- 
problema è di forza. D finora la rivoluzione sioni dei crediti faciliterà la soluzione 
proletaria ba mostrato di essere te più for- dei problemi più urgenti fra i due Paesi, 
te. A che cosa miravano tutti i tentativi fot- Il Governo italiano c tenuto con un po' 
tl dalle borghesie del paesi alleati contro r , tarda . cedendo la nrioritàalT Inali il- 


a iiauiiiiiu. » uvuill! «IL'LUI , /•* f y 

Russia proletaria rono giunti persino a tra- mn ^ril esame definitivo dei dettagli del 
vestirsi da estremissimi e a far propria la testo del trattato , che von è ancora arri- 
formula: 1 soviet si. ma senza bolrccvlclil. va a Mosca, da parte del governo soviet- 
Sono passati sei anni «lolla rivoluzione di ùua L’Italia ha fatto beinraimo ad a- 
novembre 191« e 1 bolscevichl. gli odiati tei- gire cosi e il suo cesto avrà buone con- 

3tì?.ss£SK sft’aAiEurft -w* R * m z.S‘ìirit sua 

concessioni fatte alla borjthcste. Il ritorno meuv< d RU0 ambasciatore la cui nomiDa 


alla lihcrfà di «'omracrclo c quindi al capi 
tallsmo. Oh. paura .* 


noD aspetta che il nostro compiacimento. 
L atto di Mussolini sarà utile non soltan- 


Non crediamo che 1 Governi borghesi si to por il governo soviettista ma anche 
facciano troppe illusioni, quando parlano «Il per la posizione internazionale dell’I- 
rltorn> al c-aplcaHr.mo « I .i co«a — diceva talia 

ndci n ’fln 3 . r Hirnnr!r^"ivi' 10 **, Ecooo- La conseguenza del riconoscimento di 

mica, fin «teli aprile l-k-1 — non implica nes- r»,-Ufam m d’Ii~li» influirà «mila rvn^-ì- 
sun pericolo per il potere proletario, finche Ipghilterra ed Italia influirà sulla posi 

il proletariato tiene solilo ii-tte propr.r ma- * ,one della Francia. Il governo francese 
ni il potere politico, t mezzi di tiaspoit» e può convincersi della fermezza della no¬ 
te grande industria ». lyC renressloul sono «tra attitudine ncMa questione dei de- 
Infatti una coni «minzione ocila lotta «Il clas- bili e dei beni confiscati. E' inutile ten- 
ac lo un'altra fonu.-« c non già te Min so. j, intorbidare la situazione. Noi 


Mansione. I capitalisti Io sanno becUrtnio. compì fendiamo soltanto il l'.nguaggio del- 
E lo sanuo tanto che «Ibi If'Jl «he te Russia ft rnnrinnifà nn-ira .. 
del N'ovlct ha dpclso «li adottare la Nuora J , J* V , r_ lf . ì»».- 

rolltica Kconomlca. sol» ora noi abbiamo .. ^ysot a detto che il. fatto che I 


Il suo riconosci mento politico dn parte del. li* ha riconosciuto incomiuionatanienic 
rinjhlltprra ^ dciritalLi. Onesto fasto non € defìnitiv;^nrnte l’Unione ha la *ua con- 


è del resto puramente casuale 


ferma nella disposizione dell’Italia a «Jc- 
zisnare immediatamente il suo ambaecia- 


Dal trattato Vcr?aiHe«. ad oggi le cose signare immediatamente il suo ambascia¬ 
mo molto mutate. Si vol« «à altera lo sHii.ic- j| riconoscimento e il trattato com- 

amento della Russia Bolsccrio e dolte Ger. i ap »;,. nro*«**ttive di 


riamente> della Rusm* Boi scorna e dol.a (ter. raepcÌB j e O ff rcuo | arg ; se prospettive di 
mima. Contro il trattato di \«tr.ail!c<- te ..«rtanviiwi n#r 

Russia dei Soviet ha «ondotto una lotta a- c «»H«wra*iane economua Pjr 

ipr»fe»Ì 7 nj. «cn l'apjiogsio dei lavoratori di ambedue ) popoli. Il ricnooiciniento di 
tutto il mondo. Inghilterra e u Italia c il risultato del 

I resultati di questo lotta «i veJono ora. rafforzamento dei poteri soviettisti che 
J/Intc-sa non esìste più clic «li nome L'In- j svilupperanno le relazioni eoonoroiche e 


glrilterra, la Francia, l'Italia si troiani dii pacifiche - 
fronte al fallimento della politila di Ver- 1 


4 V | I . UIUUC.lbU Uqil 4 Ut » j .. m ^ • || |« « 

saàUev La pregiane dèUc ma. vk*. ' malgrado phg S|(|K ha «aff* ■HllBlil 

il trionfo del fascismo in Italia, ha tinto. l-wlj CISé Ifl K||É ndin|||| 

E con» imllre «tu «la nrevclerai M «-di» • •f" 11 nwiwin 

al potere di .Mac DonaM. Contimi''re .«d (Nostre telsgramma parfiMlara) 
ignorare la Russia, diveniva impo'-.bile per \tn*<CA o rh»nl«tii 

un grondo paese come l'Inghilterra Ma mn * 

per questo rcssarano le rev^zenm del pa-- Il riconoscimento dell U. R. 8. S. de 
rato. ' patte dell'Italia è stato accettato « Mo¬ 

tel f raiii la. 1 ut t-r«-»nr.» alte «!)(••■ ■ > «h-’ ini- gcn coti toddisfazione 
l?to di Vc-,aiHcs. imiiegoata nella R«hr. Jn intervit u alla Hnstn. Kclinin. 

pai ago riandò il. r, conosci mento delì”In- 

An«mc£si nel CnmortK* «di# potcìi.-o * « , ° j.ii'iinK* v_ j.,... 

«urofTce. E iwm potcr<!clo evitare in IngHil- B n, ^^ rr * con Quello dell Italia M detto, 
terra, ha procurato almeno di rendere ini* *• li riconoscimento da parto dell Ità- 
posBlhlic racvonlo itelo-mse» E «;»f»t<iio- lia avrebbe potuto «vere un più grande 
ra di sabotaggio delle trattative avviate fi* significato politico se fosse avvenuto pri- 
l’Italia • la Ravvia ha trovato fatile appof:- ma di quello deU’lnghilterr». Tuttavia 
gio nei negoziatori «volti d* àlomolini, d jj ristabilimento delle relazioni normali 
quale epeeso ha «lovuto Intervenire, com e n ..,i« i; , :i l.varo nev il vanta ir. 

noto, pcramalmente per troncava miitili R «vantag- 

ostacoli. M ii-solini aieva, contrariamente ai ® 10 ref, ff. roc ?. .* /•beai é «tlinolerà 
suoi negoziatori. inton»Mo a giu»iagnar tetti, ancora di piu il nnvvicmwnento econo- 
|n. Eg’i voleva aftnanro «lavanti ai «noi in WÌCO itolo-TUSSO ". (Questo periodo è SU- 
abile nomo d’affari «* «Invanii a ih» ninne la- to intorarnente «oppresso dalla «tempi 
vomì rit i rem*- no nonio siir.-gìmllcal/- Mei- italiana. - N. d. R.). 

«ra«ìo immA.i. il Governo ingiom 1 ba pre- Kranin ha detto: "In avvenire 1« re- 

^n-^teio r ^^^fm.nto r !ti«Iì M, * sioD > >talo-ni«ae. potranno «volgerei nel 
w n-voluto riconovri "vento i'el iinremn Ofl j_«i. j; ___. 

Movici. Noi jeivdr.ni*. dire «lei w-tn die 11 campo della nroduiioM in P* r * 

merito delia prcccdi-nz. non tstà ndl tentici. tocip«*ione dell Italia-«Ila ncovtruaoM 

dio» «Il più » meno giorni Delie firme del. dfU* tono «con odi uh e dall* Botti*: lo- 


grande entusiasmo la politica di Mtitso-ì 
lini. Siamo in periodo elettorale ed tl 
Governo fascista che non si interessa di 
elezioni ha tenuto ad arrivare in tempo 
per- sfruttare ajeopt interni,' il trattato 
della Russia. 

fi a bisogna dire anche ehe, per am- 
vaw/t-isi ttvspOr-il-GavtrnoMussolini 
ti è affrettato a riconoscere il Governo 
dei Soviet priva •■he da questi il trattalo 
fosse preso definitivamente in esame. A 
jtarte la speculazione elcttoialc, il rico- 
noseijnentn della Russia da parte dell'I¬ 
talia tostiluisce un legittimo motivo dv 
soddisfazione perchè ‘dimostra Tinvinci¬ 
bilità del primo Stalo proletario. 

Una comunicazione di Cicerin 

all’Anibasciata italiana a Mosca 

ROMA. il. 

L'Ambasciata italiana a Mosca, diret¬ 
ta attualmente dal li. Ministro plenipo¬ 
tenziario marchese. Paterno, ha ricevuto 
la seguente comunicazione da Cicerin : 

a Vi-prego di trasmettere ni s;g Mus¬ 
solini le espressioni, della nostra profon- 
Ida soddisfazione’in occasione della firma 
del trattato italo-russo. avvenimento cosi 
importante per la pace mondiale e che 
apre una nuova era nelle relazioni dei 
nostri paesi. La decisione dr.l Governo 
italiano di nominare immediatamente un 
ambasciatore a Mosca ho suggellato defi¬ 
nitivamente e nella mamera più felice le 
nostre nuove relazioni e noi ne siamo par¬ 
ticolarmente riconoscenti ul tignar Mus¬ 
solini.. Mon appena t membri del Gover¬ 
no saranno rientrati a Mosca In questio¬ 
ne dei due ambasciatori sarà definiti to¬ 
rnente regolato. Mi permetto aggiungere 
che le tiirhiatazinni fatte dal stg. Mus¬ 
solini il 30 novembre dell’anno ««. or*n ed 
il 31 gennaio di quest'anno hanno felice¬ 
mente preparato la situazione attuale » 

ir pregna di loti 

(Nostro telegramma particolare) 

. MOSCA, li. 

Il nuovo Presidente del Consiglio «lei 
Commissari del Pooolo della U. K S S., 
intervistato, ha fatto le seguenti dichia¬ 
razioni : 

« I popoli dell’U: R. S S hanno at¬ 
traversato gli anni più penosi sotto la 
direzione di Lenin Ora che le condizio¬ 
ni desistenza sodo migliori. 6arà segui¬ 
ta la medesima politica Io sono stato 
per eei anni un diretto collaboratore di 
Lenin ed è per le sue insistenze che io 
sono stato indotto a supplii lo al « Sov- 
narkom « 0 

•• L'obiettivo principale dei miei sforzi 
ni Governo consisterà nel continuare la 
politica di Lenin Le decisioni unanimi 
del Coopresso dei Soviet nelle questioni 
interne ed estere, testimoniano della per¬ 
fetta concordanza di volontà dei lavora¬ 
tori • de) Governo, determineranno I* 
futura attività di questo 

n In poi il i "O mera t nostri obiettlvt 
sono /a lotta pct la jracr cl il consolida¬ 
mento della posizione intei nazionale del¬ 
la unione dille Repubbliche .Soviehste, 

« L’ii. R. S S non ha mai attentato 
ai territori stranieri: essa non vuol do¬ 
minare gli altri popoli ; ma la situa-io- 
ne inquietante de)l'Europa contempora¬ 
nea. l’inconsistenza del Trattato dì Ver- 
saglia. incitano i Soviet a vegliare alla 
preparazione militare d'un esercito rosso 
estremamente ridotto. 

<« li riconoscimento dell’U. R S. 8. da 
parto deirioghilterra noi lo vogliamo 
interpretare coinè un tentativo del pri¬ 
mo governo, interpreto dei desideri delle 
classi opeiaie inglesi, di trovare delle 
nuove vie per il i istabilimerito d’un abi¬ 
to pacifico fra i popoli dcU’Europs e 
dell’Asia. 

« Noi monteremo fedelmente la guar¬ 
di*'«Uè conquiste della Rivoluzione di 
Ottóbre che è’ riuscita • vìpeitnoe della 
guerra « del blocco, e coti avreno certo- 
«Muto l’appoggio di centotreetavilioni 
dì lavoratori. 
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' ROMA, Il 

La « Tribuna » occupandosi della Con¬ 
ferenza internazionale por la limitazione 
degli armamenti cfìe sarà inaugurata a 
Trema giovedì pròssimo, mot e it! rilievo 
l’importanza di questa riunione, alla olia¬ 
le per la prima volta interverranno i rap¬ 
presentanti delle, Russia. Scodo di questo 
convegno indetto dalla Sociela delle Na¬ 
zioni è preparerò il lavoro per una gran¬ 
de conferenza mondiale che dovrebbe es¬ 
sere tenuta l'anno prosammo, nella quale 
si estendano a tutti gli Stavi non firma¬ 
tari dell’accordo di Washington, gl» ini- 
.assunti con tale accordo dagli Sta¬ 
ti Uniti d'America, daH’IngbiItcrra, dal¬ 
l’Italia, dalla Francia, dal Giappone e 
dall’Olanda, cioè la decisione di limita¬ 
re il numero delle grande navi da batta¬ 
glia e lo sianziamenco massimo. 

Lr.Tun.hia, non essendo ancora stato 
ratificato il trattato di Losanoa, si con¬ 
sidera. in istato di guerra, e non mande¬ 
rà a Roma i suoi rappresentanti. 

Le sedute, che si inizieranno giovedì a 
Palazzo Valentino, non B&rnnno pubbli¬ 
che, & meno che non aia deciso n contra¬ 
rio dalla maggioranza deui delegati. S: 
calcola che i partecipami al convegno sa¬ 
ranno una quarantina. L’Italia-sarà rao- 
presentata dall’Ammiraglio Acton. 

Oltre a quelli russi, parteciperanno al 
convegno .anche i delegali della Germa¬ 
nia. 

Rincuorare o illudere? 

Attendiamo te rettifiche promesse dal- 
i/'Avanti! al resoconto delle trattatile per 
il blocco dei partiti proletari, pubblicalo 
su Stato Oporaio. Dobbiamo però fin d’o¬ 
ra rilevare che i dirigenti del partito 
massimalista si sono autogiudicoti «eri* 
tendo sul loro giornate che un blocco — 
un blocco ver l'astensione, un blocco sen¬ 
za alcuna sia -pur minima piattaforma 
jirogrammatica, un blocco msomma ga¬ 
iamente negativo e contingente — avreb¬ 
be potuto rincuorare le masse lavoratrici 
disorientate e deluse. 

A questa boutade, ci vieti fatto di chie¬ 
derci se certa gente non sin, proprio or 
ora piovuta dalla luna. 

La scissione di Livorno ha consentilo 
ai parliti ehe vivacchiarono muti sotto 
la vecchia bandiera del P. £>., di defi¬ 
nire e di sviluppare la propria persona¬ 
lità. Pensiamo che t massinvalisli ti siano 
staccati a Roma dai socialdemocratici per 
una ragione analoga, quantunque sembri, 
a sentirli adesso, che quest’ultima scis¬ 
sione sin avvenuta per u* eapriccetto di I 
bambini scimiottntori. * - J 

E adesso, si vorrebbe tornare elTanti-ì 
co, intollerabile equivocot 

Dare alle masse- l'illusione che % par¬ 
titi proletari postano marciare «atta men¬ 
tre non i possibile fare insieme ne pp ure 
«n passo? . 

Soltanto l acccttazione di un pir.grtnti- 
ma minimo comune arrebbe permesso al 
proletariato italiano di combattere uno 
battaglia, schierato su di un unico fron¬ 
te', avrebbe pennesso ai (re partiti co¬ 
munista, massimalista , unito fio di guida¬ 
re concordi le masse in lotta. - 

Sfumata questa possibilità , a che, cosa 
avrebbe servilo il blocco ' 

A rincuorare le masseì 
. Noi a illuderle, a farle credere e tpr- 
rqrg in una forza inesistente, a-far loro 
intravedere ’possibiliu’i irreali. 

A et peritiamo che la strada non sia que¬ 
sta. La demagogia ha dato già troppo do¬ 
lorosi risultati. La tradizione tlegl'in- 
| gamms. delle fandonie, delle illusioni crea. 

I f* •• arte, non è fra » notlr» idoli..’La 
lasciamo tenta invidia ai dirigenti ' del 
i matrmglimoi 


faticoso — rendeva lo stato di -Vladimi¬ 
ro Illic disperato anche prima deU'ul* 
tima crisi, quella del 21 gennaio che ha 
provocato la catastrofe. Lenin, che non 
poteva più parlare, non potere più acri, 
vere, non. poteva più guidare gli uomini 
alla battaglio, non poteva più lavorare, 
lavorare, lavorare! Si può concepire una 
piu-graade tortaio per questa natura di 
insorto, per questo rivoltoso fra i rivoi- 
tosi, per questo pensatore fra i pensa¬ 
tori 1 

-r- Ma in alto i cuori ! Ognuno si «for¬ 
zerà per proprio conto di superare i sen¬ 
timenti naturali suscitati in noi dalla fi. 
ne di Vladimiro Illic. Tentiamo ora di 
tracciare, con la fredda calma insegna* 
taci da Vladimiro Illic, idoveri che 1* 

| sua. fine assegna ai suoi discepoli. 

Fino agli ultimi giorni, tutto il no¬ 
stro Partito hq continuato a sperare al 
pari di noi, cho Vladimiro Illic sarebbe 
ritornato ancora kl lavoro. Si credeva al 
miracolo: dicci volte, oento volte, Lenin 
era riuscito a fare ciò che ad altri pare- 
va impossibile. Tutto è finito, ora. Il 
1 Partito deve lavorare senza Lenin. 

•< Il movimento operaio seguirà la «u* 
via* Ma non ci sarà più questo centro » 
cui, nei mor-enti critici, accorrevano 
francesi, russi, americani, tedeschi per 
chieiferc un aiuto, per ricevere sempre un 
consiglio chiaro e sicuro, uno di quei con- 
sigli che può dare soltanto un uomo dì 
genio completamente padrone deU'argp- 
ruento ». Cosi scriveva Engels nel giorni) 
della morto di Carlo Marx. Noi tutti ci 
sentiamo parimenti orfani. 

I doveri che si imponevano ai marxisti 
nel 1833, alla morto di Carlo Marx erano 
difficili e complessi. Ma quanto più dif¬ 
ficili e complessi i rompiti che spettano 
•a no» marxisti-leninisti, nel 1924, dopo 
la scomparsa di Lenin! Dopo la morto 
di Marx, i maixisti ebbero sopratutto de» 
doveri nel campo della teoria. II moti» 
mento operaio attraversai.i un periodo 
di profonda maturazione La La Inter¬ 
nazionale era crollata. La Ila non era 
ancora riuscita a costituirsi. Il movimen¬ 
to francese — e non quello francese sol¬ 
tanto — non si er.a ancora rimesso dal 
colpo vibrato alla Comune di Parigi nel 
1871. Il moximcnto operaio rholuziona- 
rio internazionale cominciava, appena ad 
orientarsi. Il compito essenziale era di 
fare, della grande eredità di Marx, Il 
Detrimento di un inrqo movimento pro¬ 
letario. ’ 

I rompiti dei marxisti-leninisti son* 
attualmente ben più complessi o compor. 
tono maggiori responsabilità. La molu. 
rione proletaria internazionale è inco¬ 
minciata, h.a riportato la sue prime vit¬ 
torie in uno dei più grandi parsi del 
mondo E ciononostante tutto le difficol¬ 
tà della battaglia per. la dittatura pro¬ 
letaria internazionale detono ancora es¬ 
sere superate. La H.a Internazionale a\. 
velerie ancora il movimento operaio di 
tutti i paesi. I compiti dfU’Intcrnario- 
naie Comunista creata da Vladimiro II- 
Ite appaiono sempre più complessi. La 
nostra strada si fa sempre più sinuosa ed 
ardua. II proletariato internazionale,'in 
marcia verso la vittoria, incarnato Bei 
suoi contingenti nazionali, sbaglierà stra¬ 
da ancora più di una volta o cercherà, 
insanguinato, nuove «iè. Decimato nell* 
nrirna guerre dai falsi pro’rti della Ila 
Internazionale, il proletariato interna¬ 
zionale non è ancora i ms< ito .a liberarli 
della benda che g’ iiumlis.e di vedere 
la strada I marxicti-leniuistj ai quali 
incombe il do«cre di dir igei c ora il mo¬ 
vimento proletario intcrn.aziouaK* senra 
la guida dcU’incoiuoarabila maestro • ra¬ 
po, si trovano di fronte ad un impernio 
lavoro politico, teorico e pratico. 

II loro primo dovere è di propagare 
«Nappe più. anche dopo la morte di Le¬ 
nin, ride* essenziale del leninismo: !’«!• 
lc.inzp della classe operaia e della clasis 
contadina. Dovere fondamentale del 1*. 
C. R. dopo la nidrte di Lenin! II «ostro 
lavoro deve ottenere in breve tempo eh* ■ 
milioni di contadini rtmsi comprendano 
com*;. dopo 1* morte di Lidia, il Partito 
comunista intenda perseverare, per «io 
ebo ({guarda I» questione essenziale da 
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I luoghi dove 
fu stampata e 
redatta l'Unità 
nei suoi primi 
tre anni di vita 
« legale » 


'• *5. 




Con questa lettera da Vienna 


Gramsci suggerì il titolo 

E - generalmente noto come il lizia fascista che ‘ aveva forse titolo l'Unità. Non solo un va- lozione povera e diseredata del ne dei rapporti tra 1 comuni- 
titolo del nuovo quotidiano co- sequestrato l'originale in una lore di richiamo unitario sulla Mezzogiorno è proprio di que- stì e il gruppo dei socialisti in- 
munista, l'Unità, apparso il 12 perquisizione alla Direzione prospettiva del governo ope- sto periodo, e Gramsci la svi- ternazionalisti, capeggiato da 

lupperà ampiamente nel 1924-25, Serrati, che si fondevano allo- 


febbraio 1924. fosse suggerito del PCI. 


raio e contadino, indicata dal- 


da Gramsci, in una lettera da Stefano Merli stampò la let- rinternazionale Comunista, ben- in preparazione del III Congrcs_ ra con il P.C.d’I.. si 


Vienna di qualche mese prima. tera sul numero 18 della Riin- si anchp un'attenzione partieo- so del Partito Comunista, come quanta attenzlon 

Ma il testo di questa lettera era - sta Storica del Socialismo. La lare, nuova, dedicata alla que- ricerca e determinazione delle preoccupi d^*l p 

andato smarrito. Ancora recen- ripubblichiamo qui. per l'enor- stione meridionale. Gramsci giu- forze motrici della rivoluzione polemica settaria' 

temente il compagno Togliatti me interesse storico che il do- stifieava questo titolo, infatti socialista in Italia. del PSI. Va da si 

nella introduzione al volume cumento riveste. La lettera por. — ha ricordato Togliatti — par. Non meno interessanti sono della lettera ded 

«La formazione del gruppo di- ta la data del 12 settembre tendo «dalla visione della fun- gli spunti che la lettera contie- questione non cc 

rigente del Partito Comunista ; 1923. Ad inquadrare la situazio- zione nazionale che spettava al ne a proposito delle esigenze giudizio personal 

Italiano •>. ricordava l'esisten- ' ne politica in cui si cala questa proletariato per dare al nostro r autonomistiche che la classe Serrati e gli a 

za dello scritto di Gramsci, e proposta di Gramsci, nonché la paese quell’interiore costruzio- - operaia deve poter far sue, poi- * terzintemaziona 

il senso generale delle indica- strada, rapida, che essa fece ne unitaria che le classi capi- c hè esse rappresentano una rea! proprio Gramsci 

zioni ivi contenute, ma ram- per tradursi in realizzazione. talistiche non avevano saputo \ „ nln POnta a inn „ 1a occasione della ir 

montava che il testo non era provvede in questa stessa pa- dare, perchè avevano conside- .‘ ‘ . ti nel 192fi. un co 

ancora stato reperito. Fortuna- -gina l'articolo di Alfonso Leo- rato il Mezzogiorno come ter- indicazione ai una soluzione fe. liticamente impet 
tamente. Una copia di questa netti. Qui ci basti porre in ri- ra di conouista e di sfrutta- dorale che contemperi le istan- Sin nlln flmira H 


tamente. lina copia di questa netti. Qui ci basti porre in ri- ra di conquista e di sfrutta- aerale che contempcri le istan- j, jo a jj a fl Rura ^ 

lettera è stata trovata pochi me- . bevo alcuni elementi particolar- mento >». ze di decentramento e le neces. militante socialista, passato nel- 

si fa da uno studioso. Stefano mente importanti delia iniziati. L'intuizione gramsciana del- sitò di accentramento polìtico le file del partito, che fu l'edu- 
Merli. presso l'Archivio Centra- va di Gramsci. Anzitutto il si- l'alleanza tra l'operaio del Nord nazionale. catore di una intera gcncrazio- 

le di Stato, nelle fonti delia po. gnificato che per lui assume il e la grande massa della popo- Quanto alla delicata questio- ne rivoluzionaria. 


Al C.E. del PCI 12 settembre 1923 

Cari compagni. 

nella sua ultima seduta il Pres. ha de¬ 
ciso che in Italia sia pubblicato un quoti¬ 
diano operaio redatto dal C.E. al quale pos¬ 
sano dare la loro collaborazione politica 

■ i tcrzinteriiazionalisti esclusi dal l-b. > o- malicamenlc. parare quella unità c omogeneità di Par- sinni essr 

__ p, !° aimmurarvi le mie impressioni e le j COIIllIn j s|i c sorrat i an | collaboreran- 'i* 0 c,| c sar à neressaria dopo la fusione _sinistra d 

1 JHB H H' H H ■ ,,, ‘ r «l , » ,, ‘ , £'l_^_gues«<l PK»Posilo. . no * al “ gtornàlcr - manifestamente, cioè -fir- l H ' r f : vi,arf ' ,,,,a ricaduta nella caotica si- rapprcSen 

DI ■■ I Creilo rhc sia nudu^ inde £.-| 1 ccciàann. mniiilo gli articoli con nomi di clementi in Inazione del 1920. contadina 

B DfB D DD DI HM IH I *“ ,a , a s i. , u az lo«K* attuVie Italiana che il vista, secondo un piano politico, che tcn- ' ♦ In P^pango come titolo «r l'Unità o. puro pro-ramn 

WM m ^H ^^^1 I!■ nn H ^H I ?i«rn;ilr sia compilai» i m modo da a>M- , ^ „ c semplice, clic avra un significato per eli nomia lui 

H H ^D ^D curare la esistenza! legale per P ,*?*’’ operai c un significato più 

B^k D IHD lungo tempo possibile. Non solo quindi il ,,a P" settimana, .«Iella situazione gene- pc rr |,è credo che dopo la decisione del- lascerete 

I B ^B^D I giornale non ilovra avene alcuna jm lirazio - ralc del paese e ilei rapporti che si sviltip- l’Esec. All. sul governo operaio e conta- «li questi 

Bu|l ^D B B ^D B H ^D I ne di partilo, ma esso «kivrà essere •eettjiuo pano tra le forze sociali italiane. Bisogne- «lino, noi dobbiamo dare importanza spr- ranzia cr 

| in modo che la sua dipendenza di fallo . rà stare attenti ai serratiani che Icnderan- rialmcnte alla questione meridionale, cioè stirile e t 

«lai nostro partito non appaia troppo cliia- no a trasformare il giornale in un organo alla questione in cui il problema dei rap- rc intcrpi 

radiente. Dovrà essere un giornale di si- di ' frazione nella lotta contro la Dirczin- porti tra operai c contadini si pone non. a || c ran 

I nislra. della sinistra operaia, rimasta fe- ne «lei P.S. Bisognerà essere severissimi in solo come un problema «li rappoHo «li elas- troni! * 

•Irle al programma e alla tattica della lot- ciò e impe«lire ogni degenerazione. La po- se. ma anche e specialmente come nn prò- c rri 

ta di classe, clic pubblicherà gli alti e le letnica si farà necessariamente, ma con spi- hlrma territoriale, cioè come uno «logli 9,10 ar ‘ 

discussioni «lei nostro parlilo, come farà rito politico, non «li setta e«l entro certi li- aspetti della questione nazionali). Personal- com1 

B !■ possibilmente anche per le miti. Bisognerà stare in guardia contro credo che la parola «l'ordine a zione am 

B HH ^D ^D B B » degli dei repubblicani. per creare una nero- operaio e contadino» debba essere no , * , ‘** f> 

B ■ dei sindaralisti^c il giudizio a Serrati, che è disoccupato e sa- in Italia « Repubblica fede- Orna prc| 

B M H |D ^DD I un tono «lisintere-sato, come se avesse una rà dai suoi compagni proposto, mollo pro« mie degli operai e contadini». Non so se «lordine: 

B ^D I posizione superiore alla e si ponesse babilmente. come redattore ordinario. Ser- il momento attuale sia favorevole a contadi 

^B ^^B ^B «la un punto di « scientifico ». Capisco collaborcrà firmando e non firmando: credo però clic la situazione clic il fasci- Saluti i 

É||| ^B Hmb H^B ^Bmm ^B ^^B che non è molto facile fissare tutto ci«'> in articoli firmati dovranno però es- sino va creando c la politica corporativa 

NEI TRE ANNI DI VITA 4ÈgÀLE> 


un programma scritto; ma Timporlanza non 
è di fissare un programma scritto, è pùn¬ 
tosi»» ncH'assicurarc al partito stesso, che 
nel rampo «Ielle sinistre operaie ha stori¬ 
camente una posizione dominante, una tri¬ 
buna legale clic permetta di giungere alle 
più larghe masse con continuità c siste¬ 
maticamente. 

I comunisti e i serratiani collaborcran- 


sere fissati in una certa misura c quelli 
non firmali dovranno essere accettati «lai 
C.E. nostro. Sarà necessario fare roi so¬ 
cialisti o meglio con Io spirito socialista di 
Serrali. Maffi ree. delle polemiche «li prin¬ 
cipio che saranno utili per Tinsablarc la 
coscienza comunista delle masse e per pre¬ 
parare quella unità c omogeneità di Par¬ 
liti» che sarà neressaria «lupo la fusione 


no ' al ~ giornàleT manifestamente, cioè dir-_per evitare una ricaduta - nella caotica si 

■ mando gii articoli con nomi di clementi in Inazione «lei -- 

vista, secondo un piano politico, che tcn- ' ♦ ,n come titolo «rVnith ». puro 

.. „ ...... e semplice, clic avra un significato per eli 

ga conti» mese per mese, c. direi, settima- . . r .. 1 -, 

, ,, . . operai c avra un significato piu generale, 

»a per settimana, della situazione gene- (M . rrhè rrr ,, 0 C ; I( . , }opo |a (l ecisÌonc «lel- 

ralc «lei paese e «lei rapporti che si sviltip- l’Esec. All. sul governo operaio e conta- 

pano tra le forze sociali italiane. Bisogne- «lino, noi dobbiamo «lare importanza spe¬ 
ra stare attenti ai serratiani che tcnileran- rialmcnte alla questione meridionale, cioè 

no a trasformare il giornale in un organo alla questione in cui il problema dei rap¬ 
ili ’ frazione nella lotta contro la Dirczin- porti tra operai c contadini si pone non. 

ne «lei P.S. Bisognerà essere severissimi in solo come un problema «li rappoHo di clas- 
ciò e imp«*«lire ogni degenerazione. La po- se. ma anche e specialmente come nn prn- 

letnica si farà necessariamente, ma c«»n spi- hlrma t«*rriloriale. cioè come uno «Irgli 

rito politico, non «li setta e«l entro certi li- aspetti «Iella questione nazionali), Personal- 

miti. Bisognerà stare in guardia contro i mente io creilo che la parola «l'ordine <» gn- 

lenlativi per creare una situazione n ero* verno operaio e contailino » debba essere 

nomica » a Serrali, che è disoccupato e sa- adattala in Italia così: « Repubblica fe«l;-- 

rà «lai suoi compagni proposto, molto prò- rale «Irgli operai e contadini ». Non so se 

babilmente. come reilatlore ordinario. Ser- il momento attuale sia favorevole a rio, 

rati collaborcrà firmamlo e non firmatolo: creilo però che la situazione clic il fasci- 

i suoi articoli firmali «lovranno però w- sino va crcanilo c la politica corporativa 


e protezionistica «lei confeilerali porterà il 
nostro partito a questa parola «l'oriline. A 
questo proposito sto preparamlo una rela¬ 
zione per voi che «liscuterctc ed esamine¬ 
rete. (Se sarà utile, dopo qualche numero, 
si potrà nel giornale iniziare una polemica 
con pseudonimi e veliere quali ripercus¬ 
sioni essa avrà nel paese c negli strali «M 
^s inis tra dei popolari e «lei democratici che 
rappresentano le tendenze reali «Iella classe 
contadina c hanno sempre avuto nel loro 
programma la parola d’nniinc «leU’auto- 
nomia loralc e «lei decentramento. Se voi 
accettate la proposta del titolo: « l'Unità ». 
lascerete il campo libero per la soluzione 
«li questi problemi e il titolo sarà una ga¬ 
ranzia contro le «legenerazioni autonomi¬ 
stiche e contro i tentativi reazionari «li da¬ 
re interpretazioni tendenziose e poliziesche 
alle campagne che si potranno fare: io «fal- 
tromlc credo che il regime «lei Soviets, con 
il suo accentramento politico dato dal Par¬ 
tilo comunista e con la sua decentralizza¬ 
zione amministrativa e la sua colorizzazio- 
ne delle forze popolari lorali, trovi un’ot¬ 
tima preparazione Micologica nella parola 
«l'ordine: Repubblica federale «Irgli operai 
e contadini. • 

Saluti comunisti. 

GRAMSCI 


L a lettera con cut Gramsci co¬ 
municò da Vienna la decisio¬ 
ne di pubblicare tn Italia « un 
quotidiano redatto dal Comitato 
esecutivo > del partilo comunista, 
con la * collaborazione politica > 
dei tcrzinlernuzionalisti « esclusi 
dal partito socialista » porta la 
data del 12 settembre 1923. Il pri¬ 
mo numero deirUnìtà — titolo 
suggerito da Gramsci stesso nella 
sua lettera — uscì il mattino del 
12 febbraio 1924, cioè appena cin¬ 
que mesi dopo. Intervallo da con¬ 
siderarsi un vero record di rapi¬ 
dità, se si pensa alle immense 
difficoltà di quel periodo sul pia¬ 
no politico, amministrativo, or¬ 
ganizzativo Praticamente, il par¬ 
tito comunista, pur non essendo 
ufficialmente fuori legge, era il 
solo partito antifascista costretto, 
nel 1923, ad una vita clandestina. 

Le sue sedi, il suo lavoro, le 
tue riunioni, doueuano camuffar¬ 
ti per sfuggire alla doppia per - 
•ecuzione della polizia e dello 


squadrismo, sempre attivo. Fu 
proprio nel corso di una di que¬ 
ste riunioni clandestine che, il 21 
settembre 1923, venne arrestalo 
alla periferia di Milano, in ca- 
. sa dell'operaio tipografo Renaio 
Scanztani, il nuovo Comitato ese¬ 
cutivo del partito: Togliatti (Pao¬ 
lo Palmi), Tasca (Serra), Vota 
(Palotta), Gennari (Vecchìni) e 
Leonetti (Feroci), quest'ultimo 
in sostituzione ■ di Scoccimarro 
(Silvestri), delegalo a Berlino 
presso il Partito comunista tede¬ 
sco. In questa riunione, fu pure 
arrestato Mario Montagnana che 
vi rappresentava la gioventù co¬ 
munista, i cui dirigenti, Longo, 
Dozza e altri, erano già da tem¬ 
po in prigione (su questo arre¬ 
sto, si vegga in particolare la 
lettera di Togliatti a Terracini 
dal carcere di San Vittore, del¬ 
l'ottobre 1923, in La formazione 
del gruppo dirigente del Partito 
comunista italiano, pagg. 129-1321. 

Mi pare assai improbabile che 
fra le carte sequestrate dalla po¬ 
lizia in aaell’occasione ti trovasse 


la lettera di Gramsci circa la fon¬ 
dazione dcW Unità, rinvenuta ora 
all'Archivio centrale di Stato. K' 
certo, comunque, che il Comitato 
esecutivo non potè discutere di 
essa anche per il modo brutale... 
e imprevisto con cui la riunione 
fu interrotta La discussione fu 
ripresa probabtiutenfc alla libe¬ 
razione di Togliatti c degli altri 
compagni, prosciolti dopo tre- 
mesi di carcere preventivo, cioè 
sulla line del 1923. 

L'impegno e la celerità con cui 
fu varato il giornale trovano 
spiegazione nel fatto che la ri¬ 
presa di una stampa < legale >, 
che permettesse al partito di par¬ 
lare a larghe masse, era un pro¬ 
blema di primordiale importan¬ 
za. Il Comunista di Roma aveva 
cessato le sue pubblicazioni dopo 
il colpo di Stato fascista. V Ordi¬ 
ne Nuovo di Torino, invaso c di¬ 
strutto dopo la strage del dicem¬ 
bre 1922, non aveva più potuto 
risorgere. Anche il Lavoratore di 
Trieste, dopo incendi, devastazio¬ 
ni ed assalti era stato ridotto al 


silenzio con decreto prefettizio 
del 6 luglio 1923. 

Per deviare la vigilanza poli¬ 
ziesca, nonché i timori dei tipo¬ 
grafi impressionati dalle minac¬ 
ce fasciste, cercammo, in quel 
periodo, di compilare una stampa 
che non avesse alcun marchio di 
partito, ma che. per il suo con¬ 
tenuto. parlasse chiaramente ai 
lavoratori il loro linguaggio di 
classe. Un esempio assai felice di 
questo tipo di giornale fu I-a Vo¬ 
ce della Gioventù, che si stampi> 
— con il concorso, fra gli altri, 
di Enrico Minio e Teresa No¬ 
ce — dal Lì aprile (n. 11 al 30 
novembre 1923 (n. 141, nella ti¬ 
pografia gerboni di ria dei Cap- 
■ pucctnt a Milano, dove i terzm- 
terna 2 ionalisti stampavano la lo¬ 
ro rivista Pagine Rosse e i setti¬ 
manali Più Avanti’ e Sport e 
Proletariato 

• Il 16 agosto 1923, presso fa stes¬ 
sa tipografia, era uscito anche il 
primo numero di Stato Operaio, 
settimanale curato da Felice Pla¬ 
tone e diretto da Paimiro To¬ 


gliatti (Stato Operaio continuò a 
pubblicarsi fino al 21 maggio 
19251. Il Sindacato Rosso, orga¬ 
no sindacale comunista, fondato 
il V ottobre 1921. appariva con 
irregolarità, e durò fino al 28 
marzo 1925. 

Questa attività editoriale, sep¬ 
pure ridottissima, era motto uti¬ 
le per i quadri, ma essa non ri¬ 
solveva il problema di far giun¬ 
gere. in continuità, a larghi stra¬ 
ti di lavoratori la parola del par¬ 
tito, e quindi più urgente che 
mai si poneva la questione del 
quotidiano. 

In un primo tempo si pensò ad 
un giornale in collaborazione con 
altri gruppi antifascisti . ciò che 
■ avrebbe potuto garantire al quo¬ 
tidiano un’esistenza legale meno 
> precaria e pericolosa. Trattative 
in questo senso furono avviale 
con fon. Facchinetti. per i re¬ 
pubblicani ed ex combattenti, 
dal compagno Giuseppe Belloni, 
deputato di Novara, e da Gio- 
' vanni Giardino, già amministra¬ 
tore del Comunista e del Lavora¬ 


tore. L'accordo fallì per ragioni 
finanziarie. Esito migliore ebbe¬ 
ro invece le trattative con i ter- 
zinternazionalisti per la fonda¬ 
zione del « giornale della sinistra 
operaia ». 

La tipografia fu trovala a Mi¬ 
lano in via Ludovico Settata 
n. 22 (la stessa in cui si stampa¬ 
va VA vanti!). Creata con i soldi¬ 
ni dei lavoratori, al tempo di 
Serrati, negli anni 1919-1920, que¬ 
sta tipografia, con tutto lo stabile 
che era stato costruito per la sede 
dell’Avanti!, era passata, a segui¬ 
to di circostanze dicerse, al grup¬ 
po finanziario della Sera, ammi¬ 
nistrato dall’avv. Edgardo Longo¬ 
ni. Le richieste per le spese di 
stampa dell’Unità furono abba¬ 
stanza * oneste ». Meno facile si 
presentò invece la ricerca dei lo¬ 
cali per la redazione che, dopo 
vari infruttuosi tentativi, trovò 
infine posto in un magazzino a 
pianterreno di via Lazzaro Pa¬ 
lazzi. Facile bersaglio delle squa- 
dracce fasciste di Porta Venezia, 
il locale dovette estere presto 


abbandonato, e la redazione, con 
tutti i suoi servizi, trovò rifugio 
in due stanzette della tipografia 
delI’Avanti! La sede legale del 
giornale era in via Sanìa Maria 
la Porla n. 2, sede dello studio 
degli onorevoli Buffoni e Riboldi. 
Parte degli uffici erano anche tn 
via Felice Casati, invasi dai fa¬ 
scisti già nel marzo del 1924, du¬ 
rante una < spedizione punitiva ». 

La prima redazione dell’Unità 
fu cosi composta: per i comunisti: 
Ottavio Pastore (direttore), Giu¬ 
seppe Amoretti, Nicola Cilla, Al¬ 
fonso Leonetti (corrispondente 
romano), Mario Montagnana, Fe¬ 
lice Platone, Leonida Repaci (cri¬ 
tico teatrale e letterario); per i 
terzinternazionalisti: Francesco 

Buffoni (condirettore), Girolamo 
Li Causi, Mario Malatesta, Ro¬ 
mano Cocchi, Enrico Tulli (que¬ 
sti ultimi due, che erano stati « 
Bergamo organizzatori di leghm 
«bianche», provenivano dal grup¬ 
po Speranzini-Miglioli, cattolici 
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(Dalla pagina precedente) 

di sinistra, al quale allora si col- 
legava ■ anche ■ Riccardo Lombar¬ 
di). Da ricordare inoltre gli in¬ 
dipendenti Barone e Mazzuchel- 
li, che assicuravano la « cronaca 
nera » e la critica musicale, e 
Pia Carena, già steno-redattrice 
all'Ordine Nuovo e al Lavoratore. 
Un ufficio interregionale di cor¬ 
rispondenza con a capo Leonil- 
do Tarozzi, ex redattore del- 
l'Ordine Nuovo, fu creato a Bo¬ 
logna. 

L’amministrazione era diretta 
dall'esperto Giovanni Giardino, 
coadiuvato dai compagni triesti¬ 
ni Franceschini e Kodrc, e dal 
cassiere, di prosata fiducia, Teo¬ 
doro Silva, già amministratore 
del partito a Roma negli anni 
1921-1922. Prezioso infine l’ap¬ 
porto dei compagni correttori. 
Pizzuto e Rossinelli, ma soprat¬ 
tutto quello di Fernando Sirlet- 
ti, impareggiabile proto, prove¬ 
niente dal Comunista. 

Così, il mattino del 12 febbraio 
1924, potè uscire il primo nume¬ 
ro dell’Unità « quotidiano degli 
operai e dei contadini*. L’editoria¬ 
le programmatico. La via mae¬ 
stra, era stato inviato dal « cen¬ 
tro » del partito. (E‘ diffìcile di¬ 
re, a distanza di tanti anni, chi 
l’avesse > scritto: è da escludere 
che l’autore ne fosse Gramsci, 
mentre lo stile farebbe pensare 
ad Angelo Tasca). L’articolo rias¬ 
sumeva i motivi della sconfitta 
operaia di fronte al fascismo e 
indicava « la via maestra » della 
riscossa nell’unità dei lavoratori 
e nella loro autonomia di clas¬ 
se. La mia prima corrispon¬ 
denza da Roma riguardava il ri¬ 
conoscimento • incondizionato da 
parte dell’Italia della Russia dei 
Soviet. Era un grande fatto sto- 


Pubblicammo 
«Il Tallone di Ferro» 


Fui all’- Unità » fin dalla sua fon¬ 
dazione, e identifico in quel perio¬ 
do della mia vita una delle stagioni 
che riassumono il meglio di me 
atessn. 

-L’Unità-* aveva due piccole 
stanze in via Settala, guardata da 
alcuni poliziotti e da una barriera 
di filo spinato ai lati dell’ingresso 
Nella stanza di sinistra erano gli 
ufflc 5 amministrativi, in quella di 
destra tutta la redazione. Tre ta¬ 
voli in tutto, ai quali, dal direttore 
all'ultimo crouista^-ci—af f olla v a mo .. 
pet^butTar giù i nostri pezzi. 

Io ero critico letterario teatrale 
e musicale del giornale, per le ore 
mansioni tornavo a notte alta dai 
teatri, e giacché i fascisti ci tene¬ 
vano d'occhio, ero più portato a 
guardarmi le spalle da qualche ag¬ 
guato che a concentrarmi sulle mo¬ 
tivazioni critiche da dare alla com- 


rico, sebbene il riconoscimento 
del governo italiano venisse < con 
un po’ di ritardo » dopo quello 
inglese, e per scopi elettorali, 
essendo imminenti le elezioni po¬ 
litiche generali. Queste erano sta¬ 
te fissate infatti per il 6 aprile 
e rappresentarono per l’Unità la 
prima, grande battaglia politica. 

Malgrado la reazione imperan¬ 
te, i risultati elettorali costitui¬ 
rono per il partito comunista un 
gran successo. Fatto notevole di 
quella battaglia, fu l’elezione a 
deputato di Antonio Gramsci 
nella circoscrizione del Veneto. 
Gramsci potè cosi rientrare in 
Italia dopo due anni di assenza 
e riprendere la funzione di gui¬ 
da del partito e della sua stam¬ 
pa che intanto veniva sviluppan¬ 
dosi. (A fianco dell’Unità, del 
Sindacato Rosso e di Stato Ope¬ 
raio. era infatti risorto /'Ordine 
Nuovo, quindicinule, di cui Gram¬ 
sci curò, da Vienna, i numeri dal 
1’ marzo al 15 aprile 1924: Ame¬ 
deo Bordiga, a Napoli, stampava 
una sua rivista. Prometeo). 

I risultati del 6 aprile mi¬ 
sero pure in evidenza la crisi 
delle masse rurali icattoliche, ir¬ 
reggimentate dal partilo popolare 
e influenzate dalle gerarchie ec¬ 
clesiastiche. E l’Unità del 4 mag¬ 
gio per renderla manifesta, pub¬ 
blicava al posto dell’editoriale la 
lettera di un contadino di Ma¬ 
rostica destinata alla rubrica * Gli 
operai e i contadini all’Unità », 
curata da Giuseppe Amoretti, 
forte dell'esperienza dei « Com¬ 
menti proletari » dell’Ordine Nuo¬ 
vo. Questa lettera servi di avvio 
al discorso con le masse catto¬ 
liche, sviluppato, più tardi, nel¬ 
le stesse colonne, da Migliali, 
Grieco e Di Vittorio, discorso che 
appare oggi di così viva attua¬ 
lità. 

Ma l’avvenimento destinato ad 
avere su tutto il partito e quindi 
sull’Unità profonde conseguenze, 
fu il V Congresso dell’Intemazio¬ 
nale comunista, tehuto a Mosca 
dal 17 giugno all’8 luglio 1924. 
Esso si svolse nel momento in > 
cui le divergenze in seno al par¬ 
tito bolscevico russo vedevano op¬ 
posti da una parte la € troika* 
Stalin-Zinoviev-Kamenev e dal- • 
l’altra Trotsky. Quel Congresso 
che rappresentò una « svolta a 
sinistra » rispetto al IV Congres¬ 
so (1922), chiuse i suoi lavori 
sotto il segno della « bolsceviz¬ 
zazione * dei partiti comunisti. 
La delegazione italiana, capeg¬ 
giata da Togliatti, aveva due 
compiti principali da assolvere: 
liquidare nel nostro partito le 
basi ideologiche e organizzative 
del frazionismo bordighista; e 
realizzare la fusione con i terzin- 
temazionalisti. Quest’azione eb¬ 
be il suo coronamento, più tar¬ 
di, nel Congresso di Lione. 

Delegato anch’io al Congresso 
di Mosca, fui sostituito a Roma, 
come corrispondente dell’Unità, 
da Felice Platone, che doveva an¬ 
che mantenere i contatti con 
Gramsci, già stabilitosi presso la 


doti del vecchio e popolare capo 
del partito socialista, essa venne, 
per unanime consenso, attribuita 
all’autore di questo articolo. 

Sul piano logistico, l’ammini¬ 
strazione dell’Unità potè avere fi¬ 
nalmente una sede propria: al 
n. 4 di via Panfilo Castaldi pri¬ 
ma, e al n. 7 di via Napo Tor¬ 
rioni dall’agosto 1925 fino alla sop¬ 
pressione del giornale (una lapi¬ 
de apposta dopo la liberazione 
per ricordare che in quell’edifi¬ 
cio ebbe sede l’Unità è oggi scom¬ 
parsa). In via Napo Torrioni eb¬ 
be sede anche la SEUM (Società 
Editrice Unità Milano) da me 
presieduta, creata per dare per¬ 
sonalità giuridica al giornale del 
partito e per pubblicare alcuni 
volumi ed opuscoli di teoria ed 
attualità politica, come ad esam¬ 
ino, L’organizzazione per cellule 
del Partito comunista d'Italia, e 
Leninismo - Teoria e pratica, per 
i quali ci furono intentati pro¬ 
cessi dalla magistratura del tem¬ 
po. Completava la nostra orga¬ 
nizzazione una piccola libreria, 
che era gestita dal compagno bo¬ 
lognese Orfeo Zamboni, e il cui 
catalogo, pur nella sua modestia, 
presenta un sicuro interesse per 


vano seguito un corso all’accade¬ 
mia Tolmàciov. Le loro funzioni 
all’Unità furono varie, come del 
resto per la maggior parte dei re¬ 
dattori, che erano quasi tutti in¬ 
tercambiabili. In particolare, Sas- 
sano curò le < Corrispondenze ope¬ 
raie e contadine », di cui si era 
occupato prima e con successo 
Amoretti. Questa rubrica legava 
organicamente il giornale soprat¬ 
tutto alle fabbriche. Grazie ad 
essa infatti fu creata una buona 
rete di « rabeor » o corrisponden¬ 
ti operai, con cui la redazione 
tenne riuscitissime riunioni, na¬ 
turalmente clandestine. 

D’Gnofrio, in attesa che venis¬ 
se concessa l’autorizzazione per 
lu ripresa delle pubblicazioni del¬ 
l’Avanguardia si occupò princi¬ 
palmente della < Tribuna dei Gio¬ 
vani ». che in seguito divenne la 
* Pagina dei Giovani ». 

Intorno allo stesso periodo, ven¬ 
ne pure assunto al giornale Ric¬ 
cardo Ravagnan, già redattore po¬ 
litico del Lavoratore. Ravagnan 
si dimostrò capace polemista e 
articolista, v specie nel corso del¬ 
la polemica, allora assai vivace, 
con i socialisti. Ai primi del 1926, 
sebbene per un breve periodo, 


Della prima équipe, Mario Mon- 
tagnana, fin dal settembre 1924, 
era tornato a Torino per svolger¬ 
vi lavoro politico ed organizzati¬ 
vo oltre a quello di corrisponden¬ 
te dell’Unità, mentre ' Platone, 
* Gemisto * o « il filosofo * come 

10 chiamavano i compagni, era 
rientrato a Milano dopo la sua 
scarcerazione da « Regina Coeli > 
nel maggio del 1926. 

I pilastri della « cucina * del 
giornale erano sempre Amoretti 
e Li Causi. Giuseppe Amoretti 
possedeva una capacità prodigio¬ 
sa di riempire cartelle, passan¬ 
do da un soggetto all’altro senza 
tuttavia mai cudere nel dilettan¬ 
tismo. Aveva finito per specia¬ 
lizzarsi nei t pustoni * esteri (fa¬ 
mosi quelli sullo sciopero dei mi¬ 
natori inglesi e sulla guerra civi¬ 
le in Cina). Li Causi, che era il 
responsabile della politica estera 
del giornale e che è un giovia¬ 
le burlone, canzonava scherzo¬ 
samente Amoretti chiamandolo 
Cian-So-Lin. L’appellativo, come 
spesso avviene, rimase appiccica¬ 
to proprio a Li Causi, che ne fece 

11 suo nome di battaglia nel pe¬ 
riodo del lavoro clandestino a 
Torino. 


ebbe in Gramsci c nel direttivo 
del partito la guida più assidua 
c sicura. Con periodiche e straor¬ 
dinarie riunioni e con spirito ve¬ 
ramente collegiale, la redazione 
si sforzava di affrontare con fer¬ 
mezza le infinite difficoltà e gli 
ostacoli frapposti dalla situazione 
oggettiva e dal nemico. I movi¬ 
menti che la crisi Matteotti e la 
azione dei partiti anti/nscisti 
determinarono nel paese, trova¬ 
rono il loro riflesso lucido e co¬ 
sciente nel giornale che con le 
sue rubriche e le Stic campagne 
cercava di adeguarvisi e di espri¬ 
merli. (Oltre alle rubriche già ri¬ 
cordate ebbero particolare im¬ 
portanza e successo La pagina 
sindacale, curata in collaborazio¬ 
ne con Germanetto e Rovcda, da 
Giacinto Menotti Serrati, e la Tri¬ 
buna delle donne, affidata a Ca¬ 
milla Ravera, direttrice, dal set¬ 
tembre 1924, del quindicinale 
Compagna). 

Un contributo dì particolare 
rilievo seppero dare alle lotte del 
giornale anche i caricaturisti 
«Red* (Ciuffo), « Rebelle * (Gi- 
n o-Simonetti, gìà~caricaturista al 
Comunista di Roma), « Terzin » • 
(’Zeppilli, studente al Politecni- 


mn anche sol o dì venderla per 
terrore della sicura rappresaglia 
degli squadristi. Su oltre 8.000 
comuni italiani, l'Unità poteva es¬ 
sere cautamente diffusa in circa 
600. La tiratura oscillò da uii^ 
massimo rii 60-70.000 copie nel 
periodo della crisi Matteotti alle 
20-30.000 del periodo della più 
aspra persecuzione dopo il di¬ 
scorso del 3 gennaio. Basti ricor¬ 
dare che la prima * diffida » al¬ 
l’Unità giunse il 13 agosto 1924, 
dopo i primi otto sequestri. 

L’ultima fase dell’esistenza le¬ 
gale dell’Unità iniziò col trasfe¬ 
rimento della sua redazione e del¬ 
la sua stampa, il 26 marzo 1926, 
nei locali dello stabilimento tipo¬ 
grafico Rambellì in viale Abruz¬ 
zi. Certo vi si stava meglio: fi¬ 
nalmente i redattori potevano di¬ 
sporre di un po’ più di spazio, 
rii un tavolo da lavoro e di una 
sedia « senza dover fare di go¬ 
miti ». Ma il luogo deserto — via¬ 
le Abruzzi era allora alla perife¬ 
ria di Milano — favoriva le in¬ 
cursioni delle « squadraccc » di 
Poveromo. Più volte dovemmo 
interrompere il lavoro per tra- 
- sformare, con l’aiuto dei tipogra¬ 
fi, la nuova sede in ridotto con- 
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media o all opera appena gustata. f am j a ii a Passarne in via Mor 


cola Cilla diretto a casa. e. nelle 
vicinanze del giornale, fummo ag¬ 
gi editi da cinque squadristi che 
tornavano ubriachi da un veglione 
Contrattaccammo vigorosamente a 
schiatti e a calci, e a me toccò la 
fortuna di sentire infiggere nel le¬ 
gno dell'uscio di Corso Buenos Ai¬ 
res 11 pugnale che era stato bran¬ 
dito per colpirmi klla schiena e che 
non aveva raggiunto il bersaglio 
solo perchè avevo fatto In tempo 
a sbattere 11 portone dietro di me. 

Non bisogna credere che questo 
«vivere pericolosamente- Imposto 
dalia storica mascella, ci togliesse 
l'allegria propria della giovinezza 
Nelle ore di punta, cioè tra mez¬ 
zanotte e il tocco. -l'Unità- era 
presa dalla febbre della chiusura 
di pagina, si incrociavano idee da 
tavolo a tavolo, si riportavano giu¬ 
dizi e dichiarazioni, si facevano pro¬ 
poste di lavoro, si ripetevano sto¬ 
rielle. sì infilavano battute spiri¬ 
tose e sfottò, e. tra tutti. Lì Causi. 
Piatone e 11 sottoscritto, portavano 
la nota più estrosa. 

Un duello di cui fui padrino, nel 
periodo dell'- Unità -, mise di fron¬ 
te il direttore Ottavio Pastore e 
Malaparte. il quale, nel ripubblicare 
la "Rivolta dei Santi maledetti", 
aveva operati alcuni cambiamenti 
sostanziali, da Pastore notati e re¬ 
gistrati per i lettori. Fu un duello 
preoccupante per la foga con la 
quale il nostro direttore si batteva 
senza aver mai visto una spada fino 
a quel momento. 

All’* Unità - • scrivevo anche ar¬ 
ticoli di critica letteraria e corsivi 
politici ed uno di questi fece se¬ 
questrare il giornale, che, quasi 
ogni giorno, usciva con grandi spazi 
b-.anchi ad onera della censura Su 
consiclìo di Gramsci tradussi per 
« l’Unità- "Il Tallone di Ferro" di 
Jack London Gramsci era attentis¬ 
simo nella lettura del giornale, e, 
se io. nella resa di qualche passo, 
davo prova dì fretta o di eccessiva 
libertà interpretativa, era lesto a 
scrivere, a citare frasi e modi im¬ 
perfetti, ad avvertire che ci voleva 
misura, e che tradurre è difficile, 
più di quanto non si creda. Gramsci, 
che in quel tragico momento, bada 
al testo del " Tallone di Ferro ~ 
perchè il giornale del Partito non 
abbia niente da rimproverarsi nep¬ 
pure sul terreno filologico, ripete 
Archimede assorto nei suoi disegni 
mentre il soldataccio di Marcello 
sta per ucciderlo. 


Leonida Rèpaci 


responsabile, al posto ~di~ Grieco ~ 
eletto deputato. 

Fu durante t lavori del V Con¬ 
gresso che apprendemmo dell’as¬ 
sassinio di Giacomo Matteotti e 
della tempesta che il delitto sol¬ 
levò nella penisola. Zinoviev, pre¬ 
sidente dell’Intemazionale, agitò 
dinnanzi ai delegati di tutti i 
paesi il numero dell’Unità, col ti¬ 
tolo su tutta la pagina: < Abbas¬ 
so il governo degli assassini >. La 
gravità della situazione che re¬ 
clamava la presenza nel paese di 
tutti i compagni ci indusse a par¬ 
tire per l’Italia per riprendere il 
nostro posto di lotta. 

lo rientrai con ì compagni Mas¬ 
sivi, ferroviere di Roma, Mauro 
Venegoni (trucidato dai tedeschi 
durante la Resistenza) e il com¬ 
pagno calabrese Maruca, Vali¬ 
cammo la frontiera alpina della 
Svizzera solo in tre (Massini, am¬ 
malatosi a Berlino, era stato ri¬ 
coverato di urgenza in clinica). 
A Dumenza, presso Luino, fum¬ 
mo fermati e arrestati dalle 
guardie di finanza, che ci riten¬ 
nero contrabbandieri. Quando 
giunsero le informazioni che ci 
qualificavano comunisti, anzte- 
ché essere trattenuti in carcere, 
fummo — segno della mutata si¬ 
tuazione — avviati ai nostri pae¬ 
si d’origine con traduzione ordi¬ 
naria. Da Andria, mia città na¬ 
tale, dove ebbi molte attestazio¬ 
ni di solidarietà, potei riprende¬ 
re agevolmente i contatti col par¬ 
tito e quindi il mio posto di la¬ 
voro all'Unità. 

Con l’entrata dei < terzini > nel 
partito, l’Unità — dal 12 agosto 
1924 — mutò il suo sottotitolo di 
« quotidiano degli operai e dei 
' contadini * in quello di « organo 
del Partito comunista d’Italia ». 
Il 27 agosto riapparve sulla testa¬ 
ta del giornale l’imperativo del 
. Manifesto: « Proletari di tutti i 
paesi, unitemi ». 

La fusione abolì ogni distin¬ 
zione fra « terzini * e comunisti, 
e quindi, negli organi direttivi, 
ogni funzione di condirezione, 
non più giustificata. Così avven¬ 
ne anche all’Unità. Alla direzio¬ 
ne del giornale fu affacciata una 
candidatura Serrati. Ma, pur con 
il positivo apprezzamento delle 


Fin dal primo giorno 
— il 12 febbraio 1924 — 
l’Unità si gettò nella sua 
prima aspra battaglia, quel¬ 
la per le elezioni generali 

B politiche già indette per il 
6 aprile e per le quali due 
mesi di lotta infuocata era- 

■ no prevedibili. 

Dalla complicità e dalla 
vigliaccheria della maggio- 

■ ranza della Camera il go¬ 
verno fascista aveva otte¬ 
nuto l’approvazione della 

■ famigerata legge elettorale 
Acerbo che sopprimeva la 
proporzionale ed introduce¬ 
va il cosiddetto premio di 

■ maggioranza, cioè garanti¬ 
va i due terzi dei seggi alla 
lista che, su scala naziona- 

B le, avesse ottenuto la mag¬ 
gioranza relativa. Natural¬ 
mente il solo beneficiario 

■ della truffa doveva essere 
Jl partito fascista. Ecco 
quindi il varo del « listone 
nazionale », ecco la minac- 

■ cia aperla di impedire con 
ogni mezzo qualsiasi coali¬ 
zione di partiti che potesse 
presentare una lista capace 
B| di mettere in d ifficoltà jl_ 
M— «- listone - , ectu rO TlTThua ‘e 
le illegalità _ è...le vóolen :e 
nripméi 1 santi—in—ogni a ì- 
golo della penisola. Per c >- 
prire il tutto e dare qui 1- 
che parvenza di elezioni i- 

■ bere, soprattutto per l’est •- 
ro. il governo fascista con¬ 
cede ai partiti oppositori < i 

■ pubblicare j loro quotidi - 
ni da più di un anno soj - 
pressi. Così videro la lue ; 

■ l’Unità, YAvanti!, la Gii - 
stizìa, il Mondo, il Popolo e 
qualche altro. i 

Il solo terreno di intesa 

■ che i democratici amendo- 
liani, i socialriformisti (bat¬ 
tezzatisi « unitari »), i por 

■ polari e, piuttosto ambigua: 

- mente ì massimalisti, ri* 
tennero possibile, fu quel* 

■ lo dell’astensione. ’■ 

L’on. Matteotti proclamò 
ripetutamente e recisamene 

■ te che il partito socialista 
unitario aveva ritenuto nef 
suo Consiglio nazionale, riu¬ 


nito a Milano, che Tunica 
tattica da adottarsi era 
l'astensione. Ancora una 
volta apparvero la riluttan¬ 
za alla lotta attiva, la pau¬ 
ra di «irritare la mala be¬ 
stia », il timore di fare ap¬ 
pello alle masse popolari, \ 
l’attendismo che ispiravano 
quei gruppi (anche se vi 
erano in essi uomini perso* 
nalmente combattivi e co¬ 
raggiosi) e che condussero 
poi all’Aventino ed alla di¬ 
sfatta. Il Partito comunista 
dichiarò pubblicamente che 
in nessun caso avrebbe ri¬ 
nunciato a presentare le 
proprie liste di candidati e 
quindi gli altri partiti do¬ 
vettero abbandonare ogni 
velleità astensionista -per 
evitare che i comunisti fos¬ 
sero ritenuti i soli opposito¬ 
ri al fascismo e che i loro 
candidati raccogliessero tut¬ 
ti i voti degli italiani che la 
loro opposizione volessero 
coraggiosamente manife¬ 
stare. 

Le proposte comuniste 
per un blocco proletario 
. furono respinte dai rifor¬ 
misti e dai riassimaljsti: re- _ 
centemente Rinascita ha 
pubblicato gli interessanti 
documenti relativi. In con¬ 
clusione, le opposizioni ri¬ 
masero del tutto divise, pre¬ 
sentando ciascuna liste in 
un numero vario di circo- 
scrizioni, per concorrere al¬ 
la ripartizione proporziona¬ 
le del terzo dei seggi, quel¬ 
lo non accaparrato dal « li¬ 
stone ». Il Partito comuni- . 
sta formò con la frazione 
terzintemazionalista, espul¬ 
sa dal Partito socialista mas¬ 
simalista, il Blocco di Unità 
proletaria, il quale presen¬ 
tò liste in tutte le circoscri¬ 
zioni. eccetto gli Abruzzi- 
Molise-e del quale blocco 
l’Unità tu l’organo e la ban¬ 
diera. 

Devo ringraziare i compa¬ 
gni dell’Unifà, che mi han¬ 
no richiesto questo articolo, 
perchè mi hanno obbligato 
a passare alcune ore in bi¬ 


blioteca con la collezione 
delTUnifà sotto gli occhi! 
Quanti e quali ricordi sono 
balzati da quelle pagine in¬ 
giallite! Che importava ri¬ 
leggere le violenze minaccia¬ 
te e subite quando esse te¬ 
stimoniavano la nostra pre¬ 
senza ed hanno avuto per 
compenso la nostra vittoria? 
Ho raccolto pagine e pagine 
di appunti, di titoli fieri ed 
animatori, di brani politica- 
mente acuti e confermati dai 
fatti posteriori. Ma ci vor¬ 
rebbero parecchie delle pa¬ 
gine attuali delTUnifà e mi 
è invece necessario riassu¬ 
mere. 

La lotta delTUnifà si svi¬ 
luppava innanzitutto nella 
denuncia del carattere del 
regime fascista, strumento 
dei ceti capitalisti più rea¬ 
zionari, ed in particolare 
nella denuncia delle innu¬ 
merevoli illegalità e violen¬ 
ze quotidiane. Esse raggiun¬ 
sero tale asprezza che quan¬ 
do una squadracela fascista 
il 27 marzo devastò due lo¬ 
cali in via Felice Casati, uti¬ 
lizzati dalTamministrazione 
.e dalla redazione dell’Unità,. 
anche il Consiglio della 
Stampa Lombarda protestò 
con un comunicato firmato 
dal noto giornalista Ianni, 
del Corriere della §era. La 
protesta fu ripresa perfino 
da l l’Osservato re F^m nr,n ;1 - 
cpate Mese l’occasione per 

« Dalla cronaca purtroppo 
quotidiana risultano chiara¬ 
mente due fatti: anzitutto 
che la violenza anche contro 
persone, case e luoghi di re¬ 
ligione si intensifica, ed in 
secondo luogo che manca to¬ 
talmente od è inefficiente 
l’opera regressiva delle auto¬ 
rità ». Eppure era la terza o 
quarta volta che^t commet¬ 
tevano simili devastazioni; 
era stato un episodio mini¬ 
mo rispetto a mille altri, co¬ 
me ad esempio la distruzio¬ 
ne dei locali dove si era ri¬ 
fugiata la Camera del Lavo¬ 
ro di Torino, l’assassinio del 


candidato massimalista Pic¬ 
cini a Reggio, ecc. ecc. per 
cui l’Unità il 25 marzo po¬ 
teva giustamente denuncia¬ 
re « il fascismo, guerriglia 
permanente », proclamando: 
« nella ardente fornace del¬ 
la guerra civile si ritempra 
la volontà dei lavoratori». 

Siccome per i riformisti e 
per i massimalisti il nemico 
numero uno erano i comu¬ 
nisti, inevitabilmente l’Unifà 
non lesinava attacchi e re¬ 
pliche. Al sottosegretario 
agli Interni, Aldo Finzi, sal¬ 
tò un giorno in mente di pro¬ 
clamare « cavallerescamen¬ 
te * che i fascisti vedevano 
i comunisti con una tal qua¬ 
le simpatia, perchè avevano 
il coraggio delle loro parole, 
aggiungendo però che ormai 
partito e politica sovietica 
erano falliti. I riformisti del¬ 
la Giustizia saltarono addos¬ 
so a quelle sciocchezze e ne 
scrissero parecchie ancora 
più grosse, rievocando la 
questione dell* astensione 
dalle elezioni che sarebbe 
stata fajta fallire dai comu¬ 
nisti per... rendere un ser- 
.vizio à jLfascismo. Il 12 mar¬ 
zo i’UrSflà replica scrivendo 
in un articolo di fondo in¬ 
titolato « Un servizio al fa¬ 
scismo? »: 

« ... Per la Giustizia il fa¬ 
scismo ed il bolscevismo 
■ hanno c omune l’udiu con f i» 
la democrazia... Ma il bolsce¬ 
vismo è per la democrazia, 
per la sola democrazia vera 
e reali. 

« La storia d’Italia prima 
e dopo la marcia su Roma 
è molto anche la storia del 
martirologio dei comunisti 
d’Italia ». E tanti sono i fat¬ 
ti che TUnifà non ritiene ne¬ 
cessario dilungarsi su questo 
argomento. 

Dopò aver ricordato che 
la proposta di un blocco de¬ 
mocratico estesa a tutti era 
stata ^fiutata da popolari, 
democratici, ecc. e che un 
blocco proletario era stato 
rifiutato da riformisti e da 
massimalisti, il che aveva 


significato la rinuncia ad una 
lotta a fondo contro il fa¬ 
scismo, l’Unità conclude; 

« Francamente noi pen¬ 
siamo, noi proclamiamo che 
la partecipazione proletaria 
alle imminenti elezioni, sia 
, pure in quei modi ed in quel¬ 
le forme che saranno possi¬ 
bili, ha un incontestabile va¬ 
lore rivoluzionario. Le mas¬ 
se degli operai e dei conta¬ 
dini erano da troppo tempo 
immote, sconfortate. Le ele¬ 
zioni varranno a smuoverle 
liti po’, a riportarne una par¬ 
te, magari anche solo una 
piccola parte, nell’azione, 
nella battaglia politica. 

« Ridare la combattività 
alle masse, rinnovare in 
mezzo ad esse la nostra agi¬ 
tazione, fare che esse possa¬ 
no riudire delle parole no¬ 
stre, incitarle a vincere l’a- 
pat>a c l’attesa mussulmana 
del miracolo della liberazio¬ 
ne, indurle a fare lo sforzo, 
correre il rischio della riaf- 
fermazionc, alle urne, della 
loro fede rivoluzionaria, vi 
pare che sia rendere un ser¬ 
vizio al fascismo? A noi, no. 
E, domani, ci si darà ra¬ 
gione ». 

Il 25'marzo l’Unifà pubbli¬ 
ca l’appello agli italiani ed 
il programma elettorale del 
Blocco di Unità proletaria. 

Il programma consta di 14 
•y-p u nti comprendendo riven- - 
dicazioni politiche ed eco¬ 
nomiche. 

m 1. - Per la restituzione di 
condizioni che assicurino al¬ 
la classe operaia e contadi¬ 
na libertà e possibilità com¬ 
pleta di difendere il suo pa¬ 
ne, la sua esistenza, i suoi 
diritti organizzandosi econo¬ 
micamente e politicamente ». 

Seguono numerose riven¬ 
dicazioni economiche: con¬ 
tro la riduzione e per l’au¬ 
mento dei salari, per le 8 
ore, per le libertà di vita e 
di funzionamento degli or¬ 
ganismi operai di fabbrica, 
per la terra ai contadini, per 
la riduzione degli affitti, con- ’ 
tro il rincaro della vita, per 


migliori e più estese pen¬ 
sioni, ecc. Il 12. punto con¬ 
cerne la richiesta dell’am¬ 
nistia per tutti i reati poli¬ 
tici. Il programma si con¬ 
clude infine con due riven¬ 
dicazioni politiche di carat¬ 
tere generale: 

« 13. - Contro la politica 
intemazionale , preparatrice 
di nuovi conflitti armati fra 
t popoli, per l’alleanza con 
la Russia dei Soviet negli 
Stati Uniti d’Europa; 

■ 14. - Per la formazione di 
un governo degli operai e 
dei contadini, il solo che 
possa garantire alla popola¬ 
zione lavoratrice la realiz¬ 
zazione di queste fondamen¬ 
tali rivendicazioni ». 

Il 6 aprile, nonostante tut¬ 
to, gli italiani andarono a 
votare e, nonostante tutto, 
inferscro al fascismo un 
grosso colpo e diedero un 
grande successo al blocco 
proletario, cioè al Partito co- 
1 niunista, perchè la fusione 
coi « terzini * avvenne pochi 
. giorni dopo. 

• I fascisti furono posti in. 
minoranza rispetto al totale ‘ 
delle opposizioni nei grandi 
centri settentrionali e ne fu-. 
rono così sbalorditi e furen- • 
ti che scatenarono feroci 
spedizioni punitive special¬ 
mente contro le organizza¬ 
zioni popolari e cattoliche 
—~TieHe'Campagnc-deR’aRo Mi¬ 
lanese suscitando la prote- 
5 sta di Pio XI, il papa « brian- , 
zolo » come lo definì il fu¬ 
turo uomo della divina prov¬ 
videnza, anche se pochi anni 
dopo si accordarono a spese 
dell’Italia. 

I comunisti ottennero 
268.191 voti (quasi 50.000 
voti in più che nel 1921) e 
furono l’unico partito d’op¬ 
posizione ad aumentare vo¬ 
ti, percentuali, ed eletti (da 
15 a 19 deputati). 

Gli elettori ci avevano da¬ 
to ragione, come ce la det- 
-, tero in molte altre occasio¬ 
ni. 

Ottavio Pastore < 


gli studiosi. 

Nella sede di via Napo Torrio¬ 
ni Gramsci trascorreva i suoi sog¬ 
giorni milanesi che divennero 
sempre pitT lunghi e frequenti, 
durante la discussione per il III 
Congresso del partito (Lione), 
discussione che si svolse dal giu¬ 
gno 1925 al gennaio 1926 e che 
Gramsci diresse personalmente. 
Assistito affettuosamente da Ala¬ 
dino Bibolotti, detto « Bibo * o 
« lo zio », amministratore della 
SEUM che con la famiglia occu¬ 
pava l’appartamento di via Na¬ 
po Torrioni. Gramsci alloggiava 
in una stanzetta, il cui arreda¬ 
mento consisteva in un solo let¬ 
tino da campo. 

L'équipe redazionale si era ve¬ 
nuta intanto cosi modificando: 
Ottavio Pastore era tornato a Ro¬ 
ma come corrispondente politico, 
ufficio già ricoperto in passato, fi¬ 
no al novembre 1922, per conto 
dell’Ordine Nuovo. A Milano 
giunsero nuovi elementi. Nella 
estate del 192 5 entrarono nella 
redazione Fidia Sassano (Fisa) e 
Eàfàrdo TfOnofrio (Edo), prove¬ 
nienti da Leningrado dove ave- 


Ravagnan andò a Roma come cor¬ 
rispondente del giornale, in so¬ 
stituzione di Li Causi il quale, a 
sua volta, era subentrato a Ot¬ 
tavio Pastore, arrestato nel set- 
" tembre 1925 unitamente a Di Vit¬ 
torio, Peluso, Platone, Baccalà ed 
altri. A Roma, Ravagnan ebbe 
rapporti di stretta’collaborazione 
con Gramsci. Fu a lui che Gram¬ 
sci dettò (alla sua maniera, cioè 
conversando) un resoconto gior¬ 
nalistico sul Congresso di Lione, 
pubblicato nell'Unità del 24 feb¬ 
braio 1926, uno dei tanti nume¬ 
ri sequestrati (questo resoconto, 
fondamentale per la storia del 
partito e dell’attività di Gramsci, 
è stato ripubblicato in Rinascita, 
anno XII, ottobre 1956, n. IO). 

Tra il 1925 e il 1926 entrarono 
al giornale: Giuseppe Berti, re¬ 
duce da Mosca dove era stato so¬ 
stituito da Luigi Longo, Leoml- 
do Tarozzi che, cinque volte ag¬ 
gredito dai fascisti, aveva dovuto 
lasciare Bologna, Edmondo Pe¬ 
luso, vecchia e nota figura di 
giornalista e di militante rivolu- 
zionario.i infine, Ugo Girone di 
Napoli e Bruno Ricci di Cesena. 


Ovviamente la vita intemazio¬ 
nale occupava un posto molto im¬ 
portante nel nostro giornale. Non 
disponendo di corrispondenti este¬ 
ri e non potendo valerci di ser¬ 
vizi di agenzie al di fuori della 
Stefani (del resto sospetta), ave¬ 
vamo però ugualmente fonti pre¬ 
ziose di injormaziom sugli avve¬ 
nimenti degli altri paesi e sull’at¬ 
tività dell’Internazionale comuni¬ 
sta nella Correspondance Inter¬ 
nationale e nei quotidiani dei par¬ 
titi fratelli, dalTHumanité al Dai¬ 
ly Worker (un accordo con l’Hu- 
m ani té ci consentiva Tutilizzazio- 
ne del suo corrispondente da 
Londra, ciò che ci fu di grande 
aiuto durante lo sciopero dei mi¬ 
natori inglesi, e la questione del 
patto anglo-russo). Per i movi¬ 
menti rivoluzionari nazionali — 
già allora tanto importanti — co¬ 
me VORIM, il movimento dei 
contadini croati di Stefano Radic, 
e dei contadini bulgari di Stam- 
bolisky ci era di grande aiuto il 
ricco servizio stampa Fédération 
balcanique. < 

Per quanto riguarda la politi¬ 
ca interna srf quegli anni l’Unità 


co di Milano); e infine « Gian- 
dante » l’originale pittore e scul¬ 
tore milanese che fece tanto par¬ 
lare di sé col processo delle 
« Cappe nere ». 

Il segno più appariscente del 
risveglio della coscienza delle 
masse italiane in questo periodo 
fu dato dalla solidarietà da esse 
manifestata (con sottoscrizioni 
che riempivano intiere pagine del 
giornale) per i braccianti di Mo¬ 
linello, per i minatori inglesi in 
lotta, per le vittime politiche e 
per sostenere il loro giornale che, 
specialmente dopo il discorso del 
3 gennaio 1925, fu sottoposto alla 
più odiosa persecuzione polizie¬ 
sca con sequestrerà getto conti¬ 
nuo. La prepotenza dei prefetti 
giunse a far sequestrare, perché 
« non conformi al carattere del 
giornale », due numeri compilati 
in segno di protesta, uno con la 
sola sottoscrizione per l’Unità c 
l’altro con i soli comunicati Ste¬ 
fani. 

Nonostante i nostri sforzi, l’U¬ 
nità non potè mai essere diffusa 
in tutto il paese. Mólti giornalai 
rifiutavano non dico di esporla 


tro gli assalti fascisti che furono 
sempre respinti. Più diffìcile era 
difendersi contro le aggressioni 
individuali, all’uscita del giorna¬ 
le, di notte: Sirletti, Li Causi, 
Sassano, Rossinelli, Peluso, Tulli, 
Leonetti, subirono feroci basto¬ 
nature e finirono all’ospedale chi 
con qualche arto e chi col cra¬ 
nio fracassato. 

Per far giungere ai lavoratori 
quello che non poteva pubblicarsi 
sull’Unità pena il sequestro sicu¬ 
ro, il partito fondò sei settimanali 
illegali a Torino, Milano, Firen¬ 
ze, Napoli, Genova e Venezia. Noi 
dell’Unità, a Milano, pubblicam¬ 
mo La Verità. In questa attività 
già quasi completamente clande¬ 
stina il partito forgiò quei qua¬ 
dri che sarebbero stati pronti 
— dopo il varo delle leggi ecce¬ 
zionali — ad assicurare al parti¬ 
to la continuità della sua azione 
politica, organizzativa, educativa, 
e all’Unità Timmedinta ripresa il¬ 
legale delle sue pubblicazioni do¬ 
vunque vi fossero degli operai, 
dei comunisti. 

Alfonso Leonetti 
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a Salute afi’Unità per il suo anni- 
versano! Vi sono nel monda grandi ■ 
oasi di verità che. meglio di tutto, 
mostrano che cosa sono attorno a noi 
i deserti di menzogna. E che la ve¬ 
rità italiana mi è vicina, non avrei 
che da ascoltare il sangue, venuto in 
me da due parti, per sentirla. 

Non vi è bicchiere abbastanza gran¬ 
de da levare a questa salute comune 
del mondo al quale insieme sognia- ‘ 
mo. Permettetemi di associare l’Unità 
e /Tlumanilé, agitanti insieme verso 
l'avvenire • questi grandi fazzoletti di 
speranza, e attraverso essi che siano 
Roma e Parigi sempre sorelle! ». 

LOUIS ARAGON ✓ 



Giovanni 

Neri 

a Leggo l’Unità da tanti anni. L'Ito 
seguita in tutte le sue battaglie. L'ho 
diffusa io stesso, fino a qualche tem¬ 
po fa, tra l miei compagni di lavoro. 

Praticamente, il giornale del PCI 
è l’unico che segua da vicino i pro¬ 
blemi del mondo del lavoro e le lot¬ 
te dei lavoratori. E fa piacere ritrova¬ 
re i termini della lotta che si sta 
combattendo in un organo tanto dif¬ 
fuso e tanto commentato, soprattutto 
da noi stessi. 

Attualmente l’Unità è molto più 
immediata di come era qualche anno 
fa. La sua nuova veste è stata salu¬ 


tata da noi operai con estrema sim¬ 
patia. Generazioni . sempre nuove e 
giovani ricambiano quelle anziane. 
Anche il nostro giornale deve dun¬ 
que essere giovane e moderno, sem- ' 
plico nel linguaggio e immediato nel- ' 
l’informazione; senza tuttavia trascu¬ 
rare l’impegno politico che lo so¬ 
stiene. 

Per il futuro, mi auguro che l’Uni¬ 
tà possa combattere e vincere, come 
già in passato, altre battaglie per il 
rispetto completo della democrazia. 

E che tutti i lavoratori indistintamen¬ 
te lo considerino come una cosa pro¬ 
pria, come un’arma efficace delie loro 
lotte ». 

GIOVANNI NERI 
Membro della C. I. 
della S.A.E. • Napoli 
(Anonima Elettrificazione) 



Angela 

Grimau 


a Compagno ‘Direttore dcll'Vnhhl 
' Caro compagno, io • mi permetto ‘ di 
rivolgerti i miei più affettuosi saluti 
per il 4(f anniversario «fe//*Unitù. Sa¬ 
luti che io desidero estendere ai vo¬ 
stri lettori, al popolo italiano, al qua- 
. ic va il mio affetto e il mio ringra¬ 
ziamento per il suo aniente appoggio 
e la solidarietà con H popolo spa¬ 
gnolo e la sua eroica lolla. Partico¬ 
larmente per tutta la vostra generosa 
attività per impedire e per denunciare 
il crimine commesso contro mio ma¬ 
rito. Vi auguro grande successo nel 
vostro lavoro. Fraterni saluti r>. 

ANGELA GRIMAU 


oppressa alla fine di ottobre del 
' ’26, l’Unità tornò ad essere dif¬ 
fusa all’inizio del ’27: pochi mesi 
rano stati sufficienti perchè la ca- 
acità organizzativa del Partito e 
o spirito di sacrificio di decine di 
ompagni superassero il grave col- 
o che, insieme alle disposizioni che 
onevano fuorilegge i partiti e la 
tampa libera, si era abbattuto sul- 
a classe operaia con gli arresti, 
uccedutisi tra l’ottobre e il novem- 
re, di Terracini, Gramsci, Scocci- 
arro, Secchia, Roveda e Bibolotti. 
Naturalmente era un’altra Unità, 
uella che cominciò a vedere la 
uce in quei giorni; anzi, erano 
altre » Unità, che uscivano a To¬ 
mo o a Milano o a Bologna, do- 
unque mezzi rudimentali e com¬ 
agni capaci fossero in grado di rac- 
ogliere il materiale, stamparlo, dif¬ 
onderlo. Proporsi una periodicità 
in quelle condizioni — era im- 
ensabile; ma ciò che contava era 
a presenza di una voce libera in 
n’Italia dove ormai tutta la gran- 
e stampa si era schierata col fa- 
cismo e non solo da quel momento: 

1 Resto del Carlino o il Messagge- 
o, ad esempio, fin dal 1924 ave- 
ano accolto con favore le prime 
eggi limitative della libertà di 
tampa; il primo scrivendo che « il 
rovvedimento deliberato dal Coli- 
iglio dei Ministri nei riguardi del- 
a stampa è la logica conseguenza 
egli eccessi a cui per quasi un me- 
e si sono abbandonati i giornali 
delle fazioni estremiste e partico¬ 
larmente dell’opposizione » (era il 
mese in cui la stampa libera chie¬ 
deva che si facesse luce sul delitto 
Matteotti); il secondo affermando 
che e discutere il decreto sulla stam¬ 
pa significherebbe ostacolare l’ope¬ 
ra dura e tenace che il governo del- 
l’on. Mussolini spiega, in questo 
delicato momento della vita italia¬ 
na, per ricondurre gli animi alla 
calma ed assicurare alla nazione un 
lungo periodo di tranquillità opero- 
rosa e di salda disciplina. Abbiamo 
sempre lealmente e disinteressata¬ 
mente cercato di coadiuvare, fian¬ 
cheggiandola giorno per giorno ora 
per ora, l’opera del governo na¬ 
zionale: e desideriamo non deflet¬ 
tere dal nostro atteggiamento ». 

Infatti nè il Messaggero, nè il 
Carlino, come la Nazione o la Stam¬ 
pa o il Corriere della Sera deflette¬ 
remo mai: Mussolini potè fino al¬ 
l’ultimo giorno contare su di loro, 
come poterono fare in seguito Tarn- 
broni o Sceiba, Dulles o Cian Kai- 
scek. Solo l’Unità continuava la sua 
lotta: nello stesso 1927 una edizio¬ 
ne particolare dell’organo del Par¬ 
tito cominciò ad essere stampata a 
Lilla, in Francia, per gli emigrati 
italiani e ad essere introdotta clan¬ 
destinamente in Italia, nascosta il 
più delle volte nelle « proletarie », 
come erano state battezzate le va¬ 
ligie a doppio fondo che venivano 
utilizzate a questo scopo e per mez¬ 
zo delle quali, qualche volta, fu ad¬ 
dirittura fatto arrivare in Italia il 
« flano » che consentiva di stampa¬ 
re un numero illimitato di copie. 

Ma per quanti viaggi i compagni 
facessero con le « proletarie », que¬ 
sto mezzo di diffusione restava ne¬ 
cessariamente limitato: una parti¬ 
colare importanza continuavano 
perciò ad avere le varie edizioni 
di fortuna che da Milano e Torino, 
i due centri nei quali questo lavo¬ 
ro continuava praticamente senza 
interruzioni, si diffondevano per 
l’Italia. Queste edizioni, inoltre, ser¬ 
vivano in larga misura come fonte 
di materiale e come orientamento 
politico per tutta una serie di altri 
fogli locali e di categoria che veni¬ 
vano compilali proprio integrando 
le indicazioni politiche fornite dal- 
VUnità con notizie locali, di catego¬ 
rìa o di settore che potevano avere 
un particolare valore. Questi fogli, 
poi, stampati a ciclostilo o addirit¬ 
tura con quegli stampini di gomma 
che si vendevano nei negozi dì gio¬ 
cattoli, avevano a loro volta una 
diffusione integrativa di quella del¬ 
l’organo del Partito 

Il consolidarsi del fascismo al po¬ 
tere e il sempre crescente servili¬ 
smo d^lla stampa rendevano ogni 
• giorno più prezioso il contributo 
deH’Untfd alla speranza e alla lotta, 
permettendo un raffronto la cui 
drammaticità è evidente ancora og¬ 
gi; da un lato il nostro giornale 
che denuncia le Corporazioni come 
strumento dei padroni; e dall’altro 
il Messaggero che le esalta e si esal¬ 
ta scrivendo, del discorso col quale 
t ' Mussolini annunciava la nascita di 
questo nuovo organismo di potere, 


Per 20 anni alimentò la speranza, spinse alla lotta 

La sola voce libera 
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€ poche volte il Capo, che pure ci 
ha abituato a discorsi memorabili e 
formidabili, è stato di una grandez¬ 
za cosi completa, di una forza così 
consapevole, di una visione così 
ampia e profonda. Veramente ci è 
parso simile ad un colosso che di¬ 
vide le acque dalla terra, le idee 
dalle utopie, il vero dal falso... »; 
o.ancora, da un lato l’Unità che 
lancia un appello per la Spagna in¬ 
vasa e dall’altra la Stampa che scri¬ 
ve come le province « liberate » dai 
falangisti < tornano alla vita civi¬ 
le»; da un lato l’Unità che annun¬ 
cia la morte di Gramsci e dall’altro 
il Carlino che dà allo stesso avve¬ 
nimento due righe sotto una noti¬ 
zia nella quale si annuncia come 
sia nato un < figlio della lupa » con 
un fascio littorio sulla fronte, par¬ 
ticolarmente visibile nelle notti di 
luna. 

Potrebbero essere centinaia, oltre 
quelli che riportiamo in queste pa¬ 
gine, gli esempi della lotta per la 


verità condotta in tutti quegli anni; 
esempi che si infittiscono man ma¬ 
no che la minaccia della guerra si 
fa più vicina e si fa più pressante 
la caccia della polizia fascista agli 
autori, gli stampatori e i diffusori 
dell’Unità, che ormai da oltre dieci 
anni continuavano la loro azione, 
nonostante gli arresti, le persecu¬ 
zioni, la morte che avevano ripetu¬ 
tamente costretto il Partito a modi¬ 
ficare l’organico dei compagni ad¬ 
detti a questo compito. - - - 

Nel ’39, allo scoppio della guerra, 
l’Unità è per la prima volta costret¬ 
ta a tacere: numerosi compagni del¬ 
la direzione del Partito vengono ar¬ 
restati in Francia, altri sono co¬ 
stretti ad una rigorosa vita clande¬ 
stina: con l’Unità devono cessare le 
pubblicazioni La Voce degli ita¬ 
liani che dal ’37 usciva a Parigi 
diretto prima da Di Vittorio e poi 
da Mario Montagnana e II Giornale 
che si stampava a Tunisi ed era 
diretto da Giorgio Amendola. 


Ma ancora una volta il silenzio 
fu breve: già nel *40 cominciarono 
a giungere clandestinamente in Ita¬ 
lia le prime copie di Le lettere di 
Spartaco; nel *41 cominciava a 
stamparsi a Milano II grido di Spar¬ 
taco e poi II quaderno del lavora¬ 
tore: la rete tornava ad allargarsi, 
si ricreavano i diffusori, gli stam¬ 
patori: l’Unità poteva riprendere 
ancora una volta la sua lotta. Tor-. 
nò ad uscire, infatti, nel luglio del 
'42, stampata da un gruppetto di 
eroici compagni che sfidavano la 
polizia e i bombardamenti, che era¬ 
no ripetutamente costretti a met¬ 
tere in salvo la < Tipografia », tra¬ 
sportandolo da una casa all’altra, 
fino in piena campagna, dove ebbe 
sede per parecchio tempo in una 
cascina sull’Adda e da dove l’Unità 
veniva poi diffusa praticamente 
ovunque. 

• Venne il 25 luglio e, dopo dicias¬ 
sette anni di vita clandestina, l’Uni- 
. tà apparve « ufficialmente » con un 


LUGLIO 1924 

j§P 11 ’Unità EH 

li manifestD M Qabito Coagressn Ma IntcmziBBh OflBBBta 

Agli operai e al contadini d*Italia 


numero approntato in poche ore, a 
Milano, da Ingrao e Negarville. Fu 
però una breve parentesi: il gover¬ 
no Badoglio si affrettò a proibire 
il ' solo giornale che avesse conti¬ 
nuato senza soste la sua lotta al fa¬ 
scismo e l’Unità tornò, anche in 
quei 45 giorni, nella clandestinità. 
L’8 settembre riprese la sua batta¬ 
glia, con un’edizione romana e una 
« redazione » milanese, la quale 
provvedeva ad approntare dei testi 
che appositi corrieri avrebbero tra- 
' sportato in tutte le regioni del nord, 
poi l’Unità sarebbe stata stampata 
secondo le possibilità e le esigenze 
locali. Il compito di redigere il te¬ 
sto e corredarlo di tutte le indica¬ 
zioni tipografiche fu affidato prima 
a Li Causi, quindi ad Amendola, 
poi a Eugenio Curiel e — alla mor¬ 
te eroica di questi — a Colombi. 
Ma quando Colombi assunse l’in¬ 
carico per l’edizione clandestina del 
Nord, a Roma l’Unità aveva già ri¬ 
preso le pubblicazioni ufficiali, ave¬ 
va iniziato le sue nuove battaglie. 


GENNAIO 1923 
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fondu dal nto:o • Purifirnxion» ^ con loncludc. «Ogni 
wn>a t*l proliIUrc dtl fermento dell’or* per convergerlo in on’j.-mi 
politi-t di partito t.irg nettamente tepreito dall» cosciente natlonal* 
la quale vi mentirebbe l’allermatione di un* cotcìenta di parte centra 
limereste della narione. I cittadini Italiani domandano luce e gl» 
bstitia non per dare ragione ad un partito, ma per elevare- il regime^ 
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In un corsivo cosi commenta: 
« Discutere il decreto sulla stam¬ 
pa significherebbe ostacolare la 
opera dura e tenace che il go¬ 
verno dell’on. Mussolini spiega, 
in questo delicato momento del¬ 
ia vita italiana, per ricondurre 
gii animi alla calma ed assicu¬ 
rare alia nazione un lungo pe- 


Provvedlmcntl per garantire la di¬ 
sciplina naxionale - Il regolamento 
sulla stampa (titolo in 1. pagina) 


LA NÀZI0N 
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NOVEMBRE 1933 


riodo di tranquillità operosa e 
di salda disciplina Abbiamo 
sempre lealmente e disinteressa¬ 
tamente cercato di coadiuvare, 
fiancheggiandola giorno per 
giorno ed ora per ora. l’opera del 
governo nazionale, e desideria¬ 
mo non deflettere dal nostro at¬ 
teggiamento in attesa benevola 
e fiduciosa 


OTTOBRE 1936 
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Organo del Partito Comunista d’IlaUa 
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Abbasso le 14 Corporation 1” dello fonie 
stramento del padroni affamatorl 


II. MESSAGGERO - Fondo dal ti¬ 
tolo -Pietra miliare-: - Difficile per 
non dire impossibile riassumere ed 
illustrare il discorso del Duce al 
Consiglio delle Corporazioni quando 
la materia trattata è cosi vasta, la 
potenza espressiva cosi alla e l’emo¬ 
zione dell’animo. In chi l’ha ascolta¬ 
to, cosi intensa. Poche volte il Capo, 
che pur ci ha abituato a discorsi 
memorabili e formidabili, è stato di 
una grandezza cosi completa, di una 
forza cosi consapevole, di una visione 
cosi ampia e profonda. 

- Veramente ci è parso simile ad 
un colosso che divide le acque dalla 
terra, le idee dalle utopie, il vero dal 
falso.„ -. 

LA STAMPA - Titolo a 9 colonne: 
«L'ordine del giorno del Duce sulle 
Corporazioni »: « Le Corporazioni 


sono lo strumento che. sotto l’egida 
dello Stato, attua la disciplina inte¬ 
grale organica e unitaria delle forze 
produttive in vista dello sviluppo del¬ 
la ricchezza, della potenza politica e 
del benessere del popolo italiano ». 

IL CORRIERE DELLA SERA • Ti¬ 
tolo a 9 colonne: - Un nuovo passo - 
deciso sulla via della Rivoluzione • Lo 
storico discorso del Duce all’assem¬ 
blea del Consiglio delle Corporazio¬ 
ni - L'avvento del corporativismo 
per lo sviluppo della ricchezza, della 
potenza politica e del benessere del 
popolo italiano - Verso la sostituzione 
della Camera dei deputali - Un mo- . 
nito: - L'intesa politica dell Europa 
non può avvenire se prima non si 
. sono riparate delle grandi ingiusti- . 
zie»- i ^ ~ ' 
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Il popolo dell* SpafM *« Ina •« anni per la difesa della 
Repubblica, della libertà e della pace ? 
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Viva la RepebbTica democratica della Spagna! Viva la libertà! 
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LA STAMPA 

(22 dicembre 1936 pagina 9) 

« Fronte di Madrid - In 
trincea coi falangisti » 

CORSIERE DELLA SERA 

(4 novembre 1936 pagina 5) 

« In vista di Madrid - 

Un altro balzo delle 

truppe di Franco » 

. • • • * 

(5 novembre 1936 pagina 7) 

« Il bombardamento di 
Madrid iniziato ■ 

. . . f . 
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Ciao; bella Italia, ciao, cara Unità. 
In questo felice giorno del tuo com¬ 
pleanno vorrei regalarti questi miei 
versi. Sono stati scritti nel Capodan¬ 
no del 1963, che ho avuto la fortuna 
di passare a Roma. . , 

ROMA ALLE ORE 
■ ■ ■ • » . VENTIQUATTRO 

* i ’ 

Roma strepita come un vagone ■ 
sganciatosi con grati frastuono, 
e sopra Roma, sopra Roma 
l’Anno, l’Anno Nuovo !.. ■, 

* * I • ”, * ^ 

Come bombe tonfano bottiglie 
dalle finestre, tlal cornicione: 


obi> c’è un ubriaco che spingo 
una vasca su un balcone. 

E sopra piazaa di Spagna, 
come un piatto volante. * 
da una stanza un marito si lancia: 
vecchio! vecchio! — In un ristorante 

un tale si è denudato, 
e grida: «Via gli insipienti! 

Non quelli dell’anno passato, 
desidero nuovi indumenti ». 

Cara città, noi anneghiamo 
nelle tue trasformazioni, ’ 
rilucono antichi cementi, 
come pelli di vecchi pitoni. 

Quante volte ormai le hai cambiate? 
E di nuovo non bastano i contaehi- 
i [ lometri 


•Ile tue creature scatenate! 
che altro prepari agli uomini ? 
L’umanità ride a scrosci, 
nel dire addio all’anticaglia, 
qualcosa in noi schiude gli occhi, ■ 
destato dal Tempo che abbaglia. 

v 

Diméntichi delle faccende, 

dal futuro noi siamo inghiottiti. 

Che cosa ci lascia, piangendo? 

Cosi son confuse e sensibili 
le cerve che han partorito. 

t 

Forse l’anno non sarà lieve ? 

Vi saranno intemperie e pene ? 

Non essere triste — non ci perderemo, 
poi tutto, tutto andrà Itene. 1 

Voliamo come dai rami le mele, 
il tramenio ci ha annoiati. 

Ma io vivo per questo almeno, , • 
che in mezzo a un giorno di vento. 


forbltoei un gitilo d’un fiato, 
in un golfo alloggio glaciale, 
una donna dirà d’aver freddo, 
non avendomi allato. ( , , . 

Vola per il cosmo senza mèta, 
in un buio ‘ impassibile ‘come un 
. [ croupier, 

il nostro bianco pianeta, 
come un pulcino nel guscio. E vorrei 

che le mie care all’intorno 
non abbiano mali né danno. 

Sopra Roma e sul mondo 
è il Nuovo, il Nuovo Anno. 

Le arance: capricci e fumi, 
e sino all’alba attraverso le gonne, 
come lampade da paralumi, 
fiammeggiano corpi di donne. 

ANDREI VOZNESENSKIJ 
(Versione di Angelo Maria Ripellino) 



Jean Paul 
Sartre 


a Mio caro Alicata, mi dispiace di 
non poter essere a Roma per cele¬ 
brare con voi , l'anniversario di un 
giornale che è tra i più lucidi e i 
più ben fatti. Dal 1945, ogni volta che 
vado in Italia — e accade assai so¬ 
vente — io seguo giorno per giorno 
la lotta rfe/rUnità contro lo sfrutta¬ 
mento capitalista e l'oppressione co» 
lonialista, per la libertà e la pace. 
Ricevete ' oggi questo messaggio 1 di 
amicizia, per questo quotidiano che 
onora l'Italia e per voi che lo di¬ 
rigete ». 

JEAN PAUL SARTRE 


aprile 1937 


ottobre 1942 
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» H«ei. a fatata «a» « 


ANTONIO CAAU3CI fato \m cisoia « 
•verta dactatt I fawn S«noU 


l/assa*tinlo di Gramsci accenda nel cnarc 
di ogni Gallano II sacro fuoco della Uberi* f 

Dalle mani del carnencl dobbiamo strappar* ad ogni costo 
tutti I detenuti politici 


"L’esemplo della sua vita Ispirerà 
milioni di combattenti 
nella lotta per il socialismo ~ 


tifi Ita popolo t Irt.taijtita fa»- 
l*-mÌ 0 fataUHl *4 I* n«m tifi f*Odets-rl 
del Parlila eammmislm //(«fi*. Fa 
il I* /!*/•«. mJ appetì»9T1 

10 portata iav » 4 >* t « dry» 

fronde Jt imJaiiaoe i«ft*tuta tèi 

OrtiPrf. Fm il peim» * pepatane 
;arr trm b masti lumorutrirt #**■ 

11 urne f priartpi diti» r, «taJfafi*** 
rtttvfau dè *U labro. 4ella m-Vtt 
sa 41 trai» 

Imsmwé»>t ■*-*•» <« furerà 
il muti affa testa *lf«aa»i«adfn 
/itala sgonfia «iti ff**danila Ma 
lista r «I >/arji 4> ifmiui fa im 
ItJtm merla ria detta ut* del 


#to »ss orni IH, a» n^i»a»a mila 
4 aa e ma dei debiti dii fase» Ita* C cav¬ 
ita la rfaur ape rota, retate* Ir 
tali lava^ufif iaatra rammana, 
a 12 mpltle r aa.ii* « Ut. ma. Ira le 
marni dei tae»*(iti /wti/f. il r*ta- 
pnpn» Aalatda Cramni. Capa della 
adorne apetala a del Fmlita rama- 
adita et Italia 

Il r»sr>p>a CiMBKt. «rmiaf» 
pai faidiif *eir*it»ère Iti» 4 ri 
■alfa pia di dite» marni la telette 
La la* |erma ara Spirala II 21 aprite 
3511 Eftl e mal la la #a».rr*. amai- 
§ rada f espiratane ditta tua ptma 
agli 4 morta ari asamrnra La e mi la 
ama famsifho. I «tal ramponai. 1*111 
ph pperm ditali» psdrmti.* sperare 
ehi una molta tm liberi» effl amrtb- 
b» (pm*ia la raiubfMi di ristabilire 
tm ama Salate distraila da dati amai 
di faretra 

Ltamii* t «ara attua dpi Im 
fatiaM 

Cyh r asari* uit» I* twvnn aif 

fMtim U il to— afa * — avrai* 
mattratti « rintimala del adfhori 
fff4 dada ttoast operaia dItalia 
MI «taf* pretto dal aarmefUI fr » I 
meleti, tbe Arni a» alt aiata la «• 
Mietè del papaia Itmiiama a rJta ara 
aamfmaa ameprta tot papati del 
manda Imiterà la musatila di ama 
patera sanguinoso 

Gemmiti I Stala ami* dm re*, 
me noli l esd mero pio» t da bombar 
dementa i ter od marna « mmhl»na la 
p-apatp-.iaae pnet/ua ‘t danne • 
bai* bini iMKUff di Spago» 

La (t«tti aperta tUltoita • il 
pratense tata palliai perda»* ari 
fa frnaaa di Gtomsrl «m dei torà 
migliori tape amo dei eompmlle»ll 
pam Infili alta tasta delta libre», 
tlane deltowm/ul A dal #<•#• e dal¬ 
la iliWiastaf* del eapilaliimm 
•Ha rati* detta pare t érti» li berta, 
alla imata dei aaasmhsèsa 

Figlia dei papaia, etrmammole 
•nata alia ifau« apetala, maa del 
(duipernii delTata alatole» rimlatla- 
aarla del Ptopufa apetala Ma 
t*mm* prima a Éatm — hs patera, 
aaaaaeilart profonda ditta storia 


' IL - RESTO DEL CARLINO » che 

eì intravvede qui a fianco, dà la 
notizia a pag. 2 in fondo alla co¬ 
lonna con un titolo di due righe: 
« La morte dell’ex deputato Gram¬ 
sci ». Spazio ben maggiore il gior¬ 
nale dedica alla notizia: « Un Figlio 
della Lupa nato col fascio Littorio 
sulla fronte ». Eccone alcuni passi: 

> «La mattina deV 25 settembre 
dello scorso anno, la casalinga... da¬ 
va alla luce una coppia di bimbi... ' 
Un giorno, un dottore della cli¬ 
nica nell’osservare il bimbo fece 
una constatazione singolare: il pic¬ 
colo Angelo Mascl presentava, pro¬ 
prio in mezzo alla fronte, una -< vo- 


t-irtr màitavarsa i Sopiti e firn- 

tio.ira.si u» delta dittatura del pro¬ 
li tarino 

Istruita d^tio Mulatto del ampi 
otrato -uni,, «fallata, ari 

IIN a dot badasi meI maghi del 
lloirrmailamalt (umanista. atta 
ir a*.** dsl Pariaa di Lapin a di 
Molla tatuala Gramsci ramate! 
latta ta |»< |w;r mila e italiana di 
aa partila di tata de Ha (tpM 
orarmi», tamorand* # trafelate 
ddir file drttm r torso ararmi» i 
inerbi della b- rjbeila 
!UUa la dtrtit+me dalTIpàtrmmia- 
••ir raaamalsla Auffa per fayaitarr 
(**|W(*aiiaUi r (t ScUar istmo a*t- 
> /•/# de! Parlila ramami»!» /il* 
*1* tara* *m vero «orlila bai 
sere a*» 

faa M JflMpt ori risarai* /*- 
trista Usatiti* I* mila Iella della 
no de» tot- tuien ilafiv! per 1*1 



d*f e, a dei bara tiJfflIll di t tasse 
e dille hèttlo èrtovi rahtbf. 

P taf am dami alt odiala dada bar- 
pbtsi* rratsenaria •• sfarti di in 
ditate al proJelarsafa la ala «fa* 
pi, permuti» di sosleppart la falla 
allunata mitrarne ria atfedUanra 
< ma le prandi osasse C palméto» f 
d* rape some il rep/nt i trap a la»»» 
dette e ami da •<*« 

Si tei lame oj e i* ftaa stia marna*, 
capoti eh istruirti atta te amia delle 
•tour, sopendo tampreadetf tolti 
fti mpelli deilo mila èétlaio. rtou 
/■ i lom wip Inftetsibsle. fede»» alma 
al la* tolta S*fl— afr/«l«r»ui* 
■ola eaeamaula e al ita Partilo. 
Gramsci fé fauci* il tleérd» d* ano 
èri aalpHari rappreseataalt detta 
feasratfan» d* bolse*rubi tbe nel 
le flit dtrtlmleraassaaalr eamuos 
i <a fa educala tolto sporti» detta 
fronde dottrino di Mare, tnpel • 
l-r essa. Hallo me Ila spinta del 
balstealima 

CU il ram p ato * ori del pepata li a 
Unno. | tarai fu i tbe datante lt 
■Mi fataa* finii ts prsftame fa* 
ir tata* dal!» lodai» f rapite, tam la 
tteletta di Ma rendere tbe M Ira 
(Wa<u ad pratei»fhda iMaia 
Jaarwaba ri,ponderi di poesia os¬ 
tai siala davanti a! peate tortala 
mandimi» 

Il marna di Cromati tara sentt» 
a t armiti e! dota l*ffa bandiera 
della cfaiM aperta « dei tamaro 
tati tbp i» Morte, «p Itpapnm. in 
Frane la « me* tato# Imiterà t db 
tana par respinpara rinfama fama 
iato a per {atta sparir* tota saa 
perfire della Itera 

Il noma di f -ramaci rorUres per 
1 1 aspre scalpilo natta swattata d> 
torti a»*»*» ab* qmqna t» Ubarla 
a la paca 

L esempla deila som mila di ra» 
bolliate Ispirerà dai 1IN—i é$ 
uailai nella lana per Im r —aa In 
usar,pile dtfm citala amarmi» a ufi 
sto i*uno 

Il Cto— bacali** fai 
rbitnidoaih Mta—» 
•* a: DimUraa, Urtali, 
fa» s*sili fai. Pieci, tamt¬ 
am. «vip. QaOm a id 
Èt a* baino. Dartafa Tss 
farli*, co——, ofatata. 
fsatoanH, Lmammàl. 
Pmp mand Caffi, Tuo 

•stoma. 


‘ glia » dalla tipica sagoma del Fascio 
Littorio. Di colore fragola-scuro, 
piuttosto in rilievo, la «voglia» di¬ 
segna nitidamente la linea del Fa¬ 
scio. specialmente quando l’ombra 
batte sulla fronte creando una -mag¬ 
giore evidenza al segno naturale. Il 
piccolo Angelo cresce sano e anche 
il Fascio Littorio si sviluppa sulla 
sua fronte. E' stato anzi notato che 
con la luna piena il segno acquista 
maggior risalto. L’emblema del Fa- 
' scio sulla fronte del bimbo, come le 
stelle d’oro delle favole, sarà certa¬ 
mente un augurale auspicio per il 
piccolo "Figlio della Lupa"». 



L’unità [S 5 S 2 

***** 1 Orji'so Ceoifilc drt Pulito Comunali d*tuia 


Il 28 Ottobre 1942 è l'ultimo anniversario 
fascista, che vede Mussolini al potere 
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Nel VtotMnqunlmo tnnivtr- 


BS LA NAZIONE 

I a vbktì A iem halla marcia av h o ma 1 

Il popolo italiano si serra intorno al Duce 

[animatore della rinascita, artefice della certa Vittoria 
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Comprato dai fratelli Ferro- ’! 
ne nel 1915, fu un fautore del¬ 
l’intervento italiano in guerra ■ 
e aiutò efficacemente i prò- i 
prietari, padroni allora della • 
Ansaldo, a fare quattrini a pa¬ 
late (centinaia di milioni di al- ! 
lora) con le forniture belliche. , 
Mario e Pio Perrone continua¬ 
rono ad avere in mano 11 Mes- ' 
sacjgero nel periodo fascista. • 
Dietro le quinte il giornale era , 
diretto da Mario Missiroli che 
dal 1945 al 1952 ne fu anche 
il direttore effettivo. 

Da allora, sempre più gover¬ 
nativo — dei governi democri¬ 
stiani, e dei loro sottogoverni 
— Il Messaggero è diretto per¬ 
sonalmente da un rampollo del¬ 
la dinastia, Alessandro Perrone. : 

Il giornale si è sempre distinto ‘ 
come un portavoce dell’Immo¬ 
biliare e degli speculatori sulle • 
aree fabbricabili, un valido so- ■ 
stenitore delle giunte comunali 
che tali speculatori hanno fa¬ 
vorito. 

il Resto «tei Carlino 

Il monopolio zuccheriero i 
Eridania controlla, a mezzo del ! : 
presidente della confindustrit 1 
bolognese, aw. Giorgio Bar- ? 
bieri, Il Resto del Carlino di S 
Bologna e La Nazione di Fi- 
renze. Con la modesta somma • 
di 340 milioni di lire, pagabili ' 
a rate, l’industriale Barbieri 
ha rilevato nel 1950 il com¬ 
plesso editoriale « Poligrafici ' 
riuniti » dove si stampava, dal¬ 
la liberazione 11 Giornale del- 
l'Emilia in sostituzione del Car¬ 
lino la cui testata era state 
temporaneamente sospesa per 
i precedenti fascisti e repub¬ 
blichini. • i 

Inizialmente i’Eridania ave- ‘ 
va nell’operazione una parteci¬ 
pazione di minoranza. Nel 1952 
Giorgio Barbieri allargava la 
catena editoriale impossessan- _ 
dosi con la cifra di un miliardo 
e 200 milioni di lire de La Na¬ 
zione di Firenze, una testata 
di antica tradizione (fu fon¬ 
data nel 1859 da Bettino Rica- 
soli). Nel 1957 a seguito di una . 
vertenza insorta tra la pro¬ 
prietà editoriale e la S.P.I., per 
la gestione della pubblicità, 
l’Eridania in prima persona • 
attraverso alcune società colle- • 
gate si è garantita, con una 
maggioranza relativa del pae- ^ 
chetto azionario, il controllo 
della catena di giornali la qua¬ 
le comprende oltre al Carlino 
e alla Nazione, Carlino Sera, 
Nazione Sera e il quotidiano 
sportivo Stadio. 

LA NAZIONE 

Il Carlino e La Nazione sono • 
forse i giornali più conserva- 
tori e reazionari che si stam¬ 
pano oggi nel paese. Il Resto 
del Carlino è sempre stato il 
portavoce della borghesia 
agraria emiliana; divenne du¬ 
rante il fascismo proprietà del ' 
gerarca Dino Grandi e fu quin¬ 
di una testata del regime; in ‘ 
periodo repubblichino accen¬ 
tuò l’atteggiamento filotedeseo 
esaltando la repressione anti¬ 
partigiana. Nell’ottobre 1944, 
dopo la strage di Marzabotto 
sostenne, spudoratamente, che 
l’eccidio di popolo era « il pro¬ 
dotto tipico di galoppanti fan¬ 
tasie ». 

Questa testata, dicevamo, è 
stata rispolverata dalla destra 
economica e conservatrice nel 
1954. Il giornale difende aper¬ 
tamente gli interessi dei « pa¬ 
droni del vapore » contro i la- - 
voratori e si è più volte distin¬ 
to per il suo feroce, intransi¬ 
gente, anticomunismo. In que¬ 
sti anni ha sostenuto e caldeg¬ 
giato tutte le avventure e tut¬ 
te le posizioni retrive sia - in 
campo internazionale che al- ’ 
l’interno del paese. Il Resto del 
Carlino è diretto dal clerico- 
moderato Giovanni Spadolini, 
troppo giovane per essersi di¬ 
stinto nel giornalismo fasci¬ 
sta, ma non abbastanza per 
non essersi compromesso con . 
la repubblica di Salò. Spadoli¬ 
ni, ad ogni modo, riesce a con¬ 
ciliare sulle colonne del Car¬ 
lino gli interessi del monopo¬ 
lio zuccheriero con la politica 
del centro-sinistra di Moro-Sa- 
ragat-Nenni, senza, peraltro, 
offendere la suscettibilità di 
Malagodi che, anzi, viene pre¬ 
sentato come una specie di pre¬ 
cursore, incompreso, dell’attua- 
le esperimento di governo. In * 
altre parole, il centrosinistra 
per il Carlino è accettato nella 
misura in cui esprime il suo 
anticomunismo e approfondi- . 
sce la rottura del movimento 
operaio. 

Il Carlino ha, se così si pud 
dire, un solo antagonista sul 
piano dell’anticomunismo '-e 
dell’antisovietismo: il compa¬ 
gno di scuderia di Firenze, La 
Nazione, diretto da quella 
« vecchia pantofola di redazio- 
ne » — come lo definì II Mon¬ 
do — die risponde ri bomm 
di Enrico Mattel. • - • • * 
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Rula 

Lambrakis 


« Invio i miei calorosi ringrazia¬ 
menti al giornale che è stato con me 
e con tutto il popolo greco nelle tra¬ 
giche giornate successive all'assassi¬ 
nio di mio marito, al giornale che è 
sempre stato di un particolare aiuto 
alla lotta del nostro paese per sba¬ 
razzarsi del fascismo. Credo che la 
vita e l'esempio di Gregory Lambra¬ 
kis — la vita che egli ha sacrificato 
per la causa della pace — serviranno 
a portare avanti, in tutto il mondo, 
oltre che in Grecia, la lotta del po¬ 


poli perchì non vi stano più guerre. 
Attraverso il vostro giornale, e nel 
giorno del suo 4ff anniversario di 
lotta antifascista, invio un saluto par¬ 
ticolare a tutte le donne italiane che 
combattono per la pace e la demo- 




crazta e. 


RULA LAMBRAKIS 



Celestino 

Canteri 

E' sempre un certo timore di cade¬ 
re nella retorica, che ci coglie quan¬ 
do ci apprestiamo a celebrare qual¬ 
cuna deile ormai innumerevoli date, 
di cui è costituita la vita del nostro 
partito. Cosi, ora che ci accingiamo a 
festeggiare i quaranl’anni dell’V nitìi, 
avvertiamo lo stesso timore, perciò 
proprio non vorremmo dire delle co¬ 
se non vere o usare delle frasi ro¬ 
boanti, come iTaltronde non siamo 
usi fare, in ottemperanza ai nostri 
principi di modestia e di serietà. 

Se un solo grande pregio fosse da 
riconoscere al quotidiano del PCI, 
questo certamente non potrebbe non 
essere che la sua incorruttibilità, di¬ 


mostrata• in quarant'atmi della sua 
vita. • j. . ■ 

Certo, tale suo pregio discende dal 
fatto di non aver mai accettalo il com¬ 
promesso ' disonorante, né tf essersi 
impelagato col fascismo; bensì d'aver 
scelto sempre la strada della verità, 
quella cioò che fa dire pane al pane 
c vino al vino. 

E' ovvio che tale pregio è dovuto 
agli uomini che l’hanno diretta e re¬ 
datta in questi quarant'atmi; ma c pur 
vero che una salda volontà di denun¬ 
cia degli inganni e uno scrupoloso 
senso di coerenza ha animato c anima 
tali uomini, attraverso i quali sul quo¬ 
tidiano si esprime il partito. 

Se così non fosse, anche l’Unitn ri¬ 
sulterebbe un giornale come ogni ni¬ 
tro, più o meno macchiato dal com¬ 
promesso politico. Proprio così: il 
quotidiano del nostro partito è il 
solo giornale senza macchia esistente 


in Italia. Ed è lo spirito battagliero 
che traspira dulie sue colonne, a dife¬ 
sa di chi lavora e della pace, che ce 
lo rende caro; caro come un amico 
sincero la cui compagnia si ricerca 
sempre. 

Non è la Stampa o il Corriere che 
si leggono con interesse, ma l’Unità. 
Prova, caro direttore, o salire in au¬ 
tobus all’ora in cui gli operai e gii 
impiegati vanno al lavoro e spalanca 
l’Unità davanti a te, ma con la coda 
dell’occhio poni attenzione ai passeg¬ 
geri. ì'edrai come leggeranno interes¬ 
sati i titoli. Perché, appunto, il nostro 
è il giornale dei lavoratori (senza re¬ 
torica) veramente e sinceramente. 

. E' tuia esperienza che io rinnovo 
ogni mattino. ■ 

CELESTINO CANTERI ; 
membro Bolla C. I. Bell» -, 

‘ « Emanuel a Bi Torino 


ìesistenza: in città e in montagna 
’Unità è tra i partigiani 

1943-1945: sull’Unità 
le cronache ardenti 
dei giorni di gloria 
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Nei giorni feschi 
lell'8 settembre 
vn grido di lotto: 
rio i tedeschi! 

Decine di 
sdizioni speciali 
per le zone 
^artigiane 

Nasce nella 
lotta armata 
vn giornale 
popolare 

I diffusori 
con il mitra 
v tracolla 


L'Unità 

\ 

«strillata» 
a Roma 
in faccia 
ai tedeschi 


i 

Nascono 
ile edizioni 

del Nord 

« v ■ / 

nel fuoco 
del 25 aprile 


S ettembre 1943. L’Italia sta viven¬ 
do la vigilia cupa e incerta del 
crollo militare, della resa e della 
diserzione di Badoglio, del re, dello r 
Stato maggiore, di fronte ai tedeschi. 

Il giorno 7, a ventiquatt’ore dalla 
fatale data dell’8 settembre, l’Unità 
già lancia parole d’ordine che, di li 
a poco, mobiliteranno milioni di ita¬ 
liani. c Popolo ed esercito vogliono 
la pace. La pace si conquista con 
la cacciata dei tedeschi dal nostro 
territorio ». Questo è il titolo, su 
tutta la pagina, dell’Unità clandesti¬ 
na del 7 settembre 1943. Il giorno 
dopo avverrà il crollo, la fuga di 
Pescara, l’abbandono di Roma, Vini- 
zio contemporaneo della vendetta 
nazista e della Resistenza. 

Fin dai primissimi giorni dopo la 
catastrofe, l'Unità è già in prima 
fila sulla nuova trincea. Mentre lo 
Stato è abbandonato a se stesso e gli 
alti comandi ordinano ai soldati di 
deporre le armi, i comunisti danno 
inizio alla lotta armata. Il linguag¬ 
gio è ancora impreciso, ma le idee 
sono già chiare. * Arruolatevi nella 
Guardia Nazionale! » proclama 
l’Unità il 29 settembre. In quei gior¬ 
ni le formazioni partigiane non ave¬ 
vano ancora un nome, il CLN non 
era ancora la sigla politica che di 
li a poco avrebbe sintetizzato l’uni¬ 
tà d’azione di tutti i democratici 
nella lotta di liberazione. Si parlava 
confusamente di * guardia naziona¬ 
le » e non ancora di CVL, il Corpo 
dei Volontari della Libertà che di 
lì a poco sarebbe divenuto il sim¬ 
bolo della lotta armata in tutta 
l’Italia occupata. Ma il titolo del¬ 
l'Unità del 29 settembre '43 contie¬ 
ne già un’indicazione netta e pre¬ 
cisa: « I patrioti iniziano la lotta 
partigiana. Tutti 1 cittadini debbo¬ 
no sostenerli. Bisogna rendere la 
vita impossibile allo straniero op¬ 
pressore ». 

Comincia così un'altra fase, forse 
la più gloriosa, della vita clandesti¬ 
na dell’Unità che diviene fin dal 
settembre 1943 il giornale . della 
lotta di liberazione. In tutte le zone 
occupate le redazioni dell’Unità si 
moltiplicano, la rete di diffusione si 
estende, i legami tra il giornale dei 
comunisti e il fronte clandestino del¬ 
la Resistenza si fanno permanenti , . 
stabili, solidi. E' in quel periodo, - 
mentre più violenta si scatena la 
lotta, la rappresaglia, la caccia al 
comunista e al partigiano, che l'Uni¬ 
tà esce dallo stretto giro « di parti¬ 
to » e diviene, ancora nella clande¬ 
stinità, un giornale popolare, atteso 
da migliaia e migliaia di lettori. 

Nel quadro della stampa clande¬ 
stina della Resistenza, solo l'Unità, 
tra i giornali dei partiti del CLN, 
riesce ad avere una diffusione di 
tipo nazionale, una periodicità abba¬ 
stanza regolare che le permettono 
di essere qualcosa di più di uno 
dei tanti fogli e foglietti di quel 
periodo glorioso e generoso. - 
Falla con mezzi di fortuna, l’Uni¬ 
tà è tuttavia già un « giornale », ' 
vero e proprio, con un suo centro , 
direttivo, suoi redattori e, soprat¬ 
tutto, migliaia di diffusori e nu¬ 
merose edizioni * locali * collegale 
tra di esse con un sistema fitto di 
* corrieri re* staffette » che dai 
centri di Roma e di Milano (dove 
esisteva la Direzione del partito per 
l’Alta Italia) coprivano tutti i set-. 
tori in cui era stata divisa l’Ita¬ 
lia occupata- Scoccimarro, Negar- 
ville , Alicata, Amendola, Platone 
a Roma e bongo. Li Causi, Cunei, 
Colombi a Milano, formavano il 
gruppo dirigente delle due grandi 
zone di diffusione del giornale; una 
prima per Roma e l’Italia centrale, 
la seconda per tutto il Nord, fino al¬ 
le Marche. 

£T difficile un calcolo, anche ap¬ 
prossimativo, di quante e edizioni» 
stampeuse TU ni tè in quel periodo. 
Quel che è certo è che in ogni cen¬ 


tro, grande o medio, il partito riu¬ 
scì sempre a fare arrivare o a pro¬ 
durre un giornale che, insieme ai 
materiali di orientamento generale 
redatti al centro, pubblicava la cro¬ 
naca della Resistenza, dava le indi¬ 
cazioni organizzative per il movi¬ 
mento partigiano su scala locale . Na¬ 
scevano così le * ristampe » dell’Uni¬ 
tà: quelle per la montagna, per la 
pianura, per le zone liberate dai 
partigiani (Valdossola, Repubblica 
di Torriglia ecc.), per le zone a 
ridosso della < linea gotica ». Deci¬ 
ne e decine furono le * sottoedizio- 
ni » del giornale. Accanto all’edi¬ 
zione per l’Italia settentrionale, che 
si stampava a Milano e della quale 
uno dei direttori fu Curici, appar -. 
vero una edizione piemontese, una 
edizione ligure, un’edizione Emilia- 
Romagna, un’edizione speciale per 
Modena e provincia, un’edizione per 
Bergamo, una per Udine, un’altra 
per Reggio Emilia, un’edizione to¬ 
scana, ecc. 


Diffusione 


sotto scorta 


In quel periodo, dal 1943 al 25 
aprile 1945, nacquero anche i * dif¬ 
fusori » dell’Unità. Nelle città un 
po’ tutti i militanti che lavoravano 
nelle « zone » in cui erano divisi i 
grandi centri, erano * diffusori » 
dell’Unità, ne « smerciavano > le co¬ 
pie dovunque potevano. A Roma, 
nell’aprile 1944 il partito riuscì per¬ 
fino a organizzare una * giornata 
di diffusione » semipubblica. Gruppi 
di giovani, accompagnati da GAP 


di zona, si piazzarono nei crocicchi 
più affollati, nei mercati, sulle piaz¬ 
ze, tenendo brevi comizi volanti e 
lanciando decine di copie del giorna¬ 
le, che recava l’annuncio del ritorno 
in Italia di Togliatti e della * svol¬ 
ta di Salerno », con la proposta del 
segretario del PCI della formazione 
di un governo di unità nazionale. 

Nelle zone partigiane, l’Unità era 
diffusa soprattutto attraverso l’azio¬ 
ne delle * staffette », in gran mag¬ 
gioranza ragazzi e donne. A piedi, 
in bicicletta, su automezzi di for¬ 
tuna, nei treni bombardati, le staf¬ 
fette facevano la spola fra i centri 
dove si stampava il giornale e le 
zone di resistenza armata, in mon¬ 
tagna, in pianura. Insieme alle istru¬ 
zioni, ai medicinali, portavano qual¬ 
che copia dell’Unità. Tornavano in¬ 
dietro, riportando notizie fresche, 
sidla * cronaca locale >; ponti sal¬ 
tati, autocolonne tedesche aggredi¬ 
te, spie giustiziate, nuove forma¬ 
zioni partigiane costituite. 

E’ una ben drammatica Italia 
quella che si riconosce leggendo le 
cronache della resistenza sull’Unità 
di quel periodo. * 48 ore di scio¬ 
pero generale politico a Forlì per 
la fucilazione di 5 giovani soldati » 
(10 aprile 1944). < Genova, 15 gen¬ 
naio 1944: sciopero generale indetto 
per rivendicare i grassi, il salario, 
il pane e Tallontanamento dal cen¬ 
tro degli obiettivi militari. Alle mi¬ 
sure poliziesche i GAP rispondevano 
abbattendo a colpi di mitra due uf¬ 
ficiali tedeschi a pochi passi dalla 
Kommandantur ». L'Unità di Firen¬ 
ze, il 12 luglio 1944, nel « Bollet¬ 
tino dei GAP » recava notizie come 
queste: * GAP D. Disarmato un mi¬ 
lite e recuperato una bomba e un 
mitra. Disarmato un ufficiale di ma¬ 
rina e recuperata una pistola. GAP 
G. Alle 23.30, s*l Ponte alle Mosse, 
sulla Via Pistoiese, attacca una co¬ 


lonna tedesca con lancio di due 
dirompenti e due Molotof. Azione 
rapida e ben condotta ». Ed esiste¬ 
va anche una specie di * piccola cro¬ 
naca », con notizie come questa: 
< 1. luglio. GAP C. Saputo che dei 
tedeschi avevano rubato un ciuco 
con barroccino e che lo avevano 
venduto per 3000 lire a un filotede¬ 
sco, il GAP è intervenuto e ha ob¬ 
bligato il compratore a restituire il 
maltolto senza indennizzo e diffi¬ 
dandolo per altri eventuali affari 
del genere ». 

Dal settembre 1943 al 25 aprile 
1945, nel fuoco della Resistenza 
l’Unità si affermò, dunque, come 
giornale nazionale. E il 4 giugno 
1944, quando a Roma liberata, a 
vent’an ni dalla sua fondazione, 
l’Unità riappariva per la prima vol- 
. ta in veste legale, la sua testata 
era già largamente * lanciata ». 

A fare il giornale a Roma, il pri¬ 
mo giornale comunista * legale » 
stampato in Italia dopo il crollo del 
fascismo, il partito chiamò, accanto 
ai militanti più anziani, come Nc- 
garville. Spano, Montagnana, Plato¬ 
ne, gli elementi più giovani, come 
Alicata e Ingrao. Accanto a pochis¬ 
simi che erano già esperti del me¬ 
stiere, come Rocco, il partito chiamò 
a redigere l’Unità tutti elementi gio¬ 
vanissimi, venuti alla lotta politi¬ 
ca direttamente dalla Resistenza. 
I compiti che l’Unità, appena rico¬ 
stituita. si trovò dinanzi furono com¬ 
plicati. Si trattava di creare dal 
nulla un corpo redazionale, una 
rete di distribuzione, un apparato 
tecnico, nelle condizioni disastrose 
del dopoguerra, fra le mille difficol¬ 
tà create dagli alleati che, certa¬ 
mente, non consideravano con oc¬ 
chio di particolare favore la com¬ 
parsa sulla scena, e in forze, del 
partito comunista. Ma laddove non 
giungeva la esperienza ancora acer¬ 
ba e i mezzi scarsi arrivava l’entu¬ 



siasmo, lo spirito di abnegazione, il 
carattere volontario della collabora¬ 
zione che all’Unità veniva data da 
tutti. Dai redattori ai diffusori ai 
compagni di tutte le categorie, ope¬ 
rai, disoccupati, studenti, artisti 
della < cellula Margutta » la dome¬ 
nica andavano in giro per le vie 
della città, issati su camioncini di 
fortuna, a piedi o in bicicletta, c, 
insieme ai dirigenti del partito, ai 
redattori, ai tipografi, portavano 
dappertutto l’Unità. 


Redattori 


partigiani 


Con il 4 giugno 1944 la storia 
dell'Unità ha una svolta. Mentre 
ancora nel Nord il giornale usciva 
alla macchia, a Roma si comincia a 
costruire il giornale nuovo. Non fu 
una impresa facile. Si trattava di 
dare al * partito nuovo > un giorna¬ 
le, che rompesse con lo schema del 
foglio di agitazione e di propagan¬ 
da e riuscisse a diventare un gior¬ 
nale « vero », capace di reggere e 
vincere il confronto con i giornali 
di opinione. Mancavano le esperien¬ 
ze, mancavano i quadri, mancavano 
i capitali. Ma il giornale nuovo 
nacque lo stesso. 

Con pochissimi « tecnici », un 
grande numero di volonterosi ap¬ 
prendisti, e * l’arma segreta » dei 
diffusori volontari, l’Unità comin¬ 
ciò a farsi le ossa, a darsi una 
struttura, a organizzarsi non solo 
come foglio di combattimento e di 
agitazione politica, ma come giorna¬ 


le di informazione. Gli errori non 
mancarono, naturalmente, le inge¬ 
nuità e gli schematismi sono appa¬ 
riscenti nelle ormai antiche collezio¬ 
ni dell’Unità di venti anni or sono, 
àia lo sforzo collettivo, la discus¬ 
sione politico-tecnica più estenuan¬ 
te, lo studio delle esperienze altrui, 
il coraggio nelle scelte, l’appoggio 
e lo stimolo di centinaia di migliaia 
di lettori, ebbero ragione delle dif¬ 
ficoltà oggettive e, rapidamente, ac¬ 
canto al successo di pubblico TUni- 
tà conquistò un successo di stima 
anche fra gli esperti nel * ramo », 
sorpresi dal fatto che i comunisti 
fossero riusciti a fare ciò clic nes¬ 
sun partito politico italiano era, ed 
è, mai riuscito a fare in Italia: un 
giornale non soltanto * di partito», 
ma popolare, con i caratteri del gior¬ 
nale * di informazione » e la strut¬ 
tura del quotidiano nazionale. 

L’insurrezione nazionale nel Nord, 
nell’aprile 1945, vide la nascita di 
altre tre edizioni dell’Unità: a Mi¬ 
lano, a Torino, a Genova. 

Le Unità del Nord nacquero nel 
fuoco della lotta armata che di¬ 
vampò nei grandi centri per giorni 
e giorni. I orimi redattori in tutte 
e tre le città, arrivarono in tipogra¬ 
fia direttamente dalle formazioni 
partigiane. E i primi numeri delle 
Unità dei Nord recano le notizie 
dell’insurrezione in atto: comunica¬ 
ti di resa di guarnigioni ■ tede¬ 
sche, elenchi di caduti, incitamenti 
alla lotta. Furono testate che videro 
la luce tra le fucilate, con i redattori 
ancora col mitra a tracolla. A Ge¬ 
nova. l’Unità pubblicò il comunica¬ 
to che annunciava la resa della 
guarnigione tedesca ai rappresentan¬ 
ti del CLN. 

A Torino, ricorda Davide Lajolo 
(Ulisse), l’Unità fu immediatamente 
invasa oltreché dai partigiani, da 
gruppi di vecchi operai della FIAT, 
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Alberto 

Moravia 



a Come intellettuale e come ro¬ 
manziere mi ha sempre interessato 
la maniera con la quale sono stati 
presentati nell'Unità i problemi cul¬ 
turali. Il marxismo è uno dei princi¬ 
pali strumenti di conoscenza di cui 
disponga l’uomo moderno e l’Unità 
è certamente il giornale che ha fatto 
di più per diffondere l'uso di questo 
strumento. 

Qualche volta ho dissentito dal 
punto di vista dcll'U nilà sulle appli¬ 
cazioni marxiste nel campo dell'arte 
in specie ai tempi dello sdanovismo; 
tuttavia anche quelle polemiche, or¬ 
mai superate, ebbero uria efficacia 


come stimolo a un rinnovamento 
della cultura. . * 

Personalmente sono rimasto fedele 
all’idea di realismo contenuta negli 
scritti tli Antonio Gramsci e sono 
lieto di constatare che questa idea 
ha resistito al cambiamento dei tem- ' 
pi c si dimostra tuttora capace di 
affrontare le più diverse situazioni 
culturali ». 

ALBERTO MORAVIA 
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a Ogni periodo che si chiude, con¬ 
duce gli uomini a fare un bilancio 
delle proprie attività cosi da trarre 
dalle esperienze fatte i criteri di con¬ 
dotta per il nuovo periodo. 

40 anni sono trascorsi dalla nascita 
del nostro giornale, quaranta anni di 
duro lavoro alla testa del movimento 
operaio, per abbattere il fascismo, 
per liberare il nostro paese dall'inva¬ 
sore, per conseguire fluori successi 
verso la conquista di una società nel¬ 
la quale, finalmente, il lavoratore po¬ 
trà dirsi libero dal bisogno c dallo 
sfruttamento. 

Aoi lavoratori, aspiriamo quindi. 


ad un avvenire migliore, sempre più 
sentiamo la necessità di raccoglierci 
intorno ad organizzazioni capaci di 
esercitare una decisiva influenza sul¬ 
la vita e sitile sorti della fabbrica e 
del paese. In questo quadro la impor¬ 
tanza dcll’U nitii appare nella sua in¬ 
terezza; in questo quadro 1'Unità, 
ricca di quaranta anni di esperienze 
e grandi successi, quale organo di 
diffusione c di organizzazione, dovrà 
con l’aiuto di tutti migliorarsi. E di¬ 
venendo quindi sempre più interpre- 
t te genuina delle esigenze e delle aspi- 
. . razioni delle grandi masse sarà svili- 
' pre meglio organo di guida organiz¬ 
zata, per spezzare la tracotanza pa¬ 
dronale, per compiere un’opera di ri- 
• sveglio che sta ad indicare: non più 
'la via dei senza scrupoli, non più la 
via della corruzione, non più la via 
della umiliazione, ma bensì l’unità 


di ttitte le forze del lavoro, la via 
dell'onestà, della dignità, del benes¬ 
sere per chi vive onestamente del 
proprio lavoro fino alla completa 
comprensione e solidarietà tra gli 
uomini. . , • - 

Auguri per il futuro del nostro 
grande giornale c auguri a tutti quei 
lavoratori che lottano o lotteranno 
per la conquista di nuovi c più avan¬ 
zati obicttivi. 

AUGUSTO BERCIGLI 
Segretario della C. I. 
della Galileo 
(Firenze) 


IL GIO RNALE DEL PARTITO NUOVO 

Il primo numero dell’Unità legale a Roma, il 4 giugno ’44 — Le redazioni partigiane e operaie di Milano, 
Torino e Genova — Come nacque e si affermò il più grande giornale popolare italiano dopo la liberazione 



(Dalla pagina precedente) 

che, dopo i turni, stazionavano in 
permanenza nella redazione, legge¬ 
vano le bozze degli articoli, davano 
consigli, intervenivano nella fattu¬ 
ra dei titoli. Anche a Milano l’Uni¬ 
tà rinacque all’insegna di un con¬ 
tatto vivo e fertile con gli operai 
di fabbrica che, venti anni prima, 
l'avevano tenuto a battesimo. E sia 
a Torino che a Milano che a Ge¬ 
nova, accanto ai vecchi operai e 


ai giovani partigiani, parteciparono 
alla fattura delle prime Unità l 
migliori intellettuali. A Torino il 
primo direttore del giornale fu il 
filosofo Lodovico Geymonat. Cesare 
Pavese passava in redazione tutti i 
giorni, scriveva « a richiesta * de¬ 
gli operai splendidi < pezzi » di di¬ 
scussione, Italo Calvino pubblica¬ 
va i suoi primi racconti. A Milano, 
accanto a Colombi, che fu il primo 
direttore dell’Unità del 1945, lavo¬ 
ravano gomito a gomito Elio Vit- 
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Ecco un documento storico 
sulla rinascita de « l'Unità » nel 
fuoco della guerra partigiana. 
Si tratta dell’originale inviato 
in tipografia dalla redazione 
dell’Unità di Genova il 24 apri¬ 
le 1945. Genova è insorta. Le 
formazioni tedesche, che occu¬ 
pano la città, al comando del ge¬ 
nerale Melnhold, sono attaccate 
simultaneamente c isolate. Le 
forze partigiane bloccano i passi 
montani, scendono in città a dar 
man forte alle SAP. Nella re¬ 


dazione de « l'Unità *, un grup¬ 
po di partigiani diretti da Bini, 
lavora per stampare il primo 
numero del giornale. Il parti¬ 
giano Alessio (Aldo Tortorella) 
raccoglie le notizie che proven¬ 
gono da tutti i quartieri della 
città insorta, e le invia in tipo¬ 
grafia frettolosamente. Mentre 
nelle strade esplode la fucileria, 
c l'Unità » di Genova esce con 
il suo primo numero. L'indoma¬ 
ni, pubblicherà il comunicato 
che annuncia la resa dei tede¬ 
schi al CLN della Liguria. 
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torini. Ernesto Treccani, Giansiro 
Ferrata, Duilio Morosini. A Geno¬ 
va, il primo direttore fu Bini, sceso 
in città dalle zone di montagna do¬ 
ve aveva diretto per tutta la Resi¬ 
stenza la lotta armata. ' Accanto a 
lui, in redazione lavorarono, per me¬ 
si e mesi e collaborarono, Tortorel¬ 
la, Dalla Corte, Ivo Chiesa, Ribulsi. 

La fine della guerra trovò l’Unità, 
nelle sue quattro edizioni di Roma, 
Milano, Torino e Genova, già pron¬ 
ta per le battaglie immediate e di 
prospettiva che già si profilavano. 
Lo sviluppo fu impetuoso nel pri¬ 
mo periodo doDo la Liberazione. 
Mentre crollavano gli effimeri ten¬ 
tativi degli altri gruppi politici 
ognuno dei quali aveva tentato la 
via del proprio gio: naie (dal 1945 
al 1947 scompaiono le testate nuove, 
tipo Risorgimento Liberale, L'Italia 
Libera, Ricostruzione, Libera Stam¬ 
pa, L'Italia Nuova e altri giornali 
politici, dall’ Avanti! al Popolo alla 
Voce Repubblicana, rientrano im¬ 
mediatamente nel giro limitato del¬ 
la x stampa di partito*) l'Unità 
compie un colossale passo in 
avanti. 

Già nel 1946 il giornale vende 
una media di 400.000 copie, e si 
gettano le basi per le tirature « re¬ 
cord » delle campagne elettorali, 
dei Primo Maggio, dei numeri spe¬ 
ciali, che superano largamente il 
milione. I grandi « lanci > del gior¬ 
nale vengono poi organizzati e resi 
stabili. Nasce l'Associazione degli 
amici deU’Unità; e nel 1947 si tiene 
ufficialmente il 1. Mese della stam¬ 
pa. Ma fin dal 1945. a Mariano Co- 
mense, era stata organizzata una 
prima festa dell'Unità, alla quale 
aveva partecipato mezzo milione di 
persone. Con il tempo la struttura 
del giornale si fa sempre più corpo¬ 
sa e agile. Nasce una « terza pagi¬ 
na » dell'Unità, alla quale collabo- 
ran o intellettuali democratici di 
ogni settore, da Corrado Alvaro a 
Luigi Russo, Flora, Pavese, Vittori¬ 
ni. Nasce un corpo di inviati suc¬ 
ciali. di corrispondenti dall'estero 
che coprono le più grandi capitali 
europee. 

Nasce una rete di corrispondenti 
* locali » che supera in poco tempo 
i settecento, nutrendo ogni giorno 
decine c decine di < pagine regio¬ 
nali » e « provinciali » che ogni edi¬ 
zione stampa. L'Unità, dopo il 1947, 
diventa il punto.di raccolta e di or¬ 
ganizzazione di tutto lo schieramen¬ 
to democratico, contro la valanga 
reazionaria di ritorno, che culmina 
nel 18 aprile, nell’attentato a To¬ 
gliatti, negli eccidi a catena dello 
scelbismo. Sabotata, scomunicata, 
tartassata da prefetti e questori, pro¬ 
cessata centinaia e centinaia di vol¬ 
te l'Unità supera brillantemente 
tutte le prove, irrobustisce i suoi 
quadri redazionali, pianta salda¬ 
mente le radici in ogni centro, crea 
la rete di diffusione capillare più 
vasta d'Italia, battendo su questo 
terreno anche i risorti colossi del¬ 
l’anteguerra, nessuno dei quali rie¬ 
sce ad assicurarsi la presenza su 
tutto l'arco nazionale. Nei centri 
più sperduti l'Unità arriva in po¬ 
che copie, ma arriva: ed è letta sul¬ 
le cantonate, attaccata nelle * ba¬ 
cheche * delle sezioni del partito. 

Cosi, l'Unità di oggi, cominciò 
dunque la sua vita nuova rina¬ 
scendo alla luce del sole nel 1944 
e ’45 dalla sua ultima fase di clan¬ 
destinità gloriosi della Resistenza, 



Siqueiros dal carcere di Lecumberri 
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« Dal carcere di Lecumber¬ 
ri, antico penitenziario di 
Città del Messico, centro di 
repressione politica dell’oli¬ 
garchia al potere da quat¬ 
tro decenni, e dove mi trovo 
rinchiuso già da tre anni • 
mezzo sotto l’accusa di dis¬ 
soluzione sociale (nome che 
nel mio paese si dà al delit¬ 
to di opinione), in compa¬ 
gnia di venticinque eroici 
ferrovieri scioperanti, con 
Demetrio Vallejo come mag¬ 
giore imputato, rendo omag¬ 
gio a "l’Unità ”, l’organo uf¬ 
ficiale del Partito Comunista 
Italiano, al compiersi del 
quaranta anni della sua vita 
esemplare in favore dell* 
lotte della classe operaia nel 
mondo intero. 

E desiderando completare 
Il saluto con un disegno di 
mia esecuzione, anche se si 
tratta di un semplice schiz¬ 
zo, ho pensato bene inviare 
quello che mi servirà per un 
dettaglio del mio incompiu¬ 
to dipinto murale sulla Ri¬ 
voluzione Messicana nel Mu¬ 
seo del Castillo de Chapul- 
tepec e per illustrare la 
convocazione molto prossi¬ 
ma di un Congresso Conti¬ 
nentale Americano in favore 
della liberazione degli Indica 
dell’America Latina, la cui 
schiavitù è stata e continua 
ad essere ancora più crudele 
di quella del popolo negro. 

Un solo dato sarà abbastan¬ 
za eloquente per dimostrare 
questa realtà dell’America: 
le varie tribù indigene del 
Messico, che conservano an¬ 
cora proprie lingue e alcuni 
elementi delle loro caratte¬ 
ristiche e grandiose culture, 
nel paese dove si è avuta una 
Importante Rivoluzione po¬ 
polare che ebbe origine nel 
primo decennio di questo se¬ 
colo, mantengono oggi. a 
quasi sessanta anni dall’ini¬ 
zio del suddetto movimento, 
uno stato simile, se non peg¬ 
giore di quello che ebbero 
durante la oligarchia di Por¬ 
firio Diaz e durante tutta I* 
epoca della colonia spagnola. 

Oggi, le tribù « tarahuma- 
ra », « lacandona », - hul- 

chol »,» per non parlare di 
altre decine soarse nella Re¬ 
pubblica. soffrono la fame, 
la nudità, le più terribili ma¬ 
lattie endemiche, come an¬ 
che il confino obbligatorio, 
nonostante il chiacchierio de¬ 
magogico dei cosiddetti go¬ 
verni della Rivoluzione mes¬ 
sicana. 

Penso che il Congresso 
Continentale di cui ho detto 
prima, servirà a dimostrare 
che il riformismo è, nella 
presente tappa storica del 
mondo, incapace di risolvere 
l’ancestrale problema delle 
nazionalità indigene dell’A¬ 
merica Latina, come lo è 
stato di fatto nel Canadà e 
negli stessi Stati Uniti, paesi 
di superiore struttura capi¬ 
talista. 

David Alfaro Siqueiros. 

NOTA: 11 tema del disegno 
allegato, prodotto nell’inter¬ 
no della mia cella, con mez¬ 
zi primitivi, potrebbe essere 
il seguente: 

« E all’Indio d’America so¬ 
lo gli è rimasto implorare 
Dio, nel suoi quattrocento 
anni di schiavitù coloniale 
spagnola e nei centocinquan¬ 
ta della sua Patria messica¬ 
na, ’’ già indipendente ”1 ». , 
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Nella ricorrenza del 40’ della na¬ 
scita ' de/l'Unità gli edili condannati 
• dal tribunale di lìontn vogliono far 
; giungere al giornale il loro saluto e 

■ l’augurio di nuovi successi per i la¬ 
voratori italiani e per tutti i demo¬ 
cratici. Nel corso della nostra carce¬ 
razione sia io che i miei compagni 
abbiamo sentito sempre più forte la 
solidarietà del Partito comunista, dei 

. suoi dirigenti, del suo • organo di 

■ stampa che è la bandiera della po¬ 
litica c della azione dei lavoratori ita- 
Unni. Abbiamo avuto sempre vicino 
il sindacato e i nostri avvocati che 
in realtà più che difensori sono stati 
per noi dei fratelli. Non eh mancala 


nemmeno 1 *espressione della solidario» 
tà degli uomini di cultura. Carlo Le¬ 
vi e Dario Fò non solo sono venuti 
nel carcere di Regina Coeli a ren¬ 
dersi conto delle nostre condizioni 
ma ci hanno portato l'affettuosa soli¬ 
darietà di tutti coloro che combatto- 
, no in altri campi per una società più 
giusta e per un domani migliore. 

Noi ringraziamo tutti coloro che 
hanno inviato af/’Unità il loro con¬ 
tributo, nel corso della sottoscrizio¬ 
ne per gli edili, privandosi spesso di 
parte del loro salario, per assistere 
noi e i nostri familiari. Siamo com¬ 
mossi di questa attiva partecipazione 
suscitata «/«//'Unilà alla nostra causa 
e ciò ci rende meno dura la galera e 
ci consento di affrontare con corag¬ 
gio la triste esperienza che stiamo vi¬ 
vendo. Vogliamo cogliere questa oc¬ 
casione per far giungere il nostro sa¬ 
luto ai 70 mila edili di Roma e pro¬ 


vincia, alle nostre spose, al nostri fi», 
gli che non vediamo dal 9 ottobre 
e ai nostri parenti. Noi siamo sicuri 
che la lotta, condotta dagli edili di 
Roma rappresenta un grande contri¬ 
buto per il rinnovamento della so¬ 
cietà italiana. La società che inten¬ 
diamo costruire è quella nella quale 
non ci può essere bisogno di ricorre- 
re agli scioperi, alle condanne, alla : 
prigione per poter ottenere la salva- 
guardia degli elementari diritti dei 
lavoratori italiani. Abbiamo saputo 
che il 4 marzo ti svolgerà il proces¬ 
so d’appello, slamo fiduciosi che la 
magistratura italiana saprà valutare 
le ragioni e gli scopi della manife¬ 
stazione del 9 ottobre 1963 e quindi 
restituire al ’ lavoro e alta ' famiglia 
quanti ancora siamo costretti a rima¬ 
nere detenuti. ' 

Rafforzino i compagni che lavora¬ 
no nelle fabbriche, negli uffici, nei 


campi anche per noi l’Unità, renda¬ 
no più forte essi anche per noi il no¬ 
stro Partito. L’avvenire dei lavoratori 
italiani non si costruirà senza il con¬ 
tributo decisivo del più grande par¬ 
tito dei lavoratori e senza runità di 
tutte le forze democratiche. Per que¬ 
sta unità, l’organo del PCI si è sem¬ 
pre battuto c continuerà a battersi 
fedele all’insegnamento di Gramsci c 
di Togliatti. 

Viva rUnilà, gloriosa bandiera del 
Partito comunista italiano. 

GIUSTO TREVISIOL 



Elio 

Vittorini 


, a La storia K dcll’U nilù appartiene 
■ alla storia del nostro Paese. Nei suoi - 
40 anni di vita, il giornale è stato < 
fra i protagonisti della lotta contro 
il fascismo. Sono contento nel ricor¬ 
dare che anch’io ho appartenuto a 
questa storia, nel 1943, durante la 
vita clandestina del giornale e, nel 
1945, quando 1‘Uniln fu salutata libe¬ 
ramente neU’almosfcrn del 25 aprile ». 

' ELIO VITTORINI. 
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Un inedito di Ehrenburg 
per il 40° dell'Unità 


ad Albano 


Per il 40° anniver- v 
sario delI' Unità, 
Ehrenburg ha vo- 

luto concedere al ® ? ' J|§* 

: • ,-* * % 

nostro giornale, as- Ì&’| jp 
sieme ai suoi au- | W * ì 

gurì, questo brano 
del sesto volume ^jljjj|j| 
delle sue memo- 
rie, assolutamente Wl 'j£''A 
inedito anche nel- JSjtJr. M 
. l'URSS. * 
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' Quando la sessione (1) si 
chiuse, gli italiani ini dis¬ 
sero che avrei dovuto anda¬ 
re a parlare nella cittadina 
di Albano, vicino a Roma. 
Di una cittadina, Albano ha 
il volto; ma la maggioranza 
dei suoi abitanti sono vigna¬ 
ioli. A Roma avevo bevuto 
, spesso il vino luminoso e 
profumato delle vicine col¬ 
line: Frascati, Albano, Gen- 
zano (vi sono vini che, co¬ 
me certi uomini, non sop¬ 
portano i cambiamenti di 
ambiente: i vini dei dintorni 
di Roma, se trasportati al¬ 
l’estero o anche solo nel¬ 
l’Italia del nord, perdono 
aroma c gusto). ' ■ 

Il comizio era stato indet¬ 
to in un teatro di villaggio, 

■ piuttosto simile ad una ri¬ 
messa. Le porte erano spa¬ 
lancate perchè gran < parte• 
della gente non erà potuta 
entrare. 

Dopo H comizio, mi porta¬ 
rono al Comune; mi offriro¬ 
no del vino, mi fecero ascol¬ 
tare discorsi cordiali. 

Di - sera tardi, tornai a 
Roma con un segretario del¬ 
l’ambasciata, su una enorme 
macchina che per le strade 
strette sembrava particolar¬ 
mente • ingombrante. Ci se¬ 
guivano su una piccola Fiat 
due giornalisti dell’< Unità ». 
Dal mattino non avevo man¬ 
giato nulla; chiesi quindi al 
mio compagno sovietico se 
non conoscesse, nelle vici¬ 
nanze, un ristorante alla 
buona. Il segretario mi ri¬ 
spose tutto smarrito: « Forse 
è meglio tornare al nostro 
albergo... Non sono mai sta¬ 
to in xin ristorante, a Ro¬ 
ma »; * E’ poco, dunque, che 
siete qui? »; < Quasi un an¬ 
no; ma mangiamo sempre 
alla mensa dell’ambasciata*. 

Fermata la macchina, chie¬ 
si ai due italiani dove si po¬ 
tesse cenare. Mi risposero 
che proprio in quella via 
c’era una trattoria dove ave¬ 
vano mangiato diverse vol¬ 
te; il padrone era un com¬ 
pagno. Il ristorante era pie¬ 
no; dall’aspetto, t clienti do¬ 
vevano essere operai. Il gior¬ 
nalista si ri colse al padrone: 
€ Dacci da mangiare. Sono 
compagni russi ». 

Il proprietario ci portò del 
vino» olive, pomodori, sala¬ 
me, carciofìni ' sott’olio, c 
andò in cucina a preparare i 
maccheroni. Avrebbe voluto 
chiacchierare con i compagni 
russi ma non poteva affidare 
a nessuno la preparazione 
della salsa complicata per i 
suoi spaghetti sottili come 
fili. Ne mangiammo un gran 
piatto; dopo di che, arrivò 
sul tavolo dell’agnello arro¬ 
sto. L’autista dcll’ambascia- 
• fa, che sino a quel momento 
non si era lasciato sfuggire 
una sillaba, proruppe ad un 
tratto in un grido di entu¬ 
siasmo: « Ecco come man¬ 
giano! ». La sua bocca si era 
aperta in tifi largo sorriso. 
Divorammo anche l’agnello. 

Il padrone correva da un 
cliente all’altro; finalmente 
si sedette al nostro tavolo e, 
preso il giornale del matti¬ 
no, mi disse: « Vi ho ricono¬ 
sciuto subito; non ve l’ho 
detto prima per non imba¬ 
razzarvi. Tutti ci ho ricono¬ 
sciuti ... ». Mi chiese di fir¬ 
margli la foto sul giornale . 
. Quando chiedemmo il con¬ 


fo, si risentì: * Non dovete 
offendermi! *; ai clienti lan¬ 
ciò un invito: « Beviamo alla 
salute dello scrittore... al po¬ 
polo sovietico!... Pago io!... ». 

I premuti si avvicinarono, 
alzarono i bicchieri, si mi¬ 
sero a parlare: chi della sua 
vita partigiana, chi del co¬ 
mizio in piazza San Giovan¬ 
ni, chi delle figlie: tutto era 
semplice, umano, sincero. 

Quando a mezzanotte 
uscimmo dal ristorante, il se- 
gretario dell’ambasciata mi 
disse: *Mi pare di avere co¬ 
nosciuto meglio gli italiani 
in queste tre ore che non in 
tutto un anno...». L’autista, 
che continuava a sorridere 
beato, mi strinse la mano: 

« Che tipi, sono!... ». - — 

Due. giorni dopo, uno _ dei 
collaboratori - dell ’ « Unità » 
mi accompagnò a Frascati, 
altra cittadina di vignaioli, 
poco distante da Albano. I 
dirigenti del PCI mi aveva¬ 
no invitato - a pranzare con 
loro. Mangiammo in una sala 
di legno, dove di solito si fe¬ 
steggiano i matrimoni. A Mo¬ 
sca, a Parigi, in Spagna, ave¬ 
vo già conosciuto alcuni dei 
compagni italiani; altri, in¬ 
vece, li incontravo per la 
prima volta. Mi colpirono 
tutti per la loro semplicità, 
il loro amore per l’arte, il 
modo di conversare, che di 
tanto in tanto mi faceva di¬ 
menticare di avere davanti a 
me non degli scrittori o de¬ 
gli artisti, ma i membri del¬ 
la Direzione di un grande 
partito. Togliatti raccontò 
che ad uno dei nostri cinea¬ 
sti non era piaciuto il film 
€ Ladri di biciclette » ài cui 
io ero invece entusiasta. 

* Non c’è conclusione » ave¬ 
va detto il cineasta. Togliat¬ 
ti si mise a ridere: « Se, do¬ 
po avere mostrato un ponte 
senza parapetto c t in uomo 
che cade nell’acqua, si co¬ 
stringe il poverino che affo¬ 
ga a fare un discorso sulla 
importanza dei parapetti, 
nessuno crederà che l’orato¬ 
re annega e neppure che è 
caduto nel fiume. E’ molto 
bene che il film non finisca 
con una morale edificante, 
ma in modo umano... ». Men¬ 
tre ascoltavo Togliatti, pen¬ 
savo quanto lui e gli altri 
compagni fossero legati al 
popolo italiano, al suo carat¬ 
tere c alla sua cultura. 

Quando ci alzammo da ta¬ 
vola e xiscimmo in giardino, 
trovammo ad aspettare To¬ 
gliatti dei contadini . molte 
donne con ' i loro bambini. 
Una contadina portò da To¬ 
gliatti i suoi quattro figli: 
* Guardali ». Con la stessa 
naturalezza con cui aveva 
parlato con noi, Togliatti 
parlò anche con loro. Negli 
anni successivi ho incontrato 
diverse volte Pajetta, spes¬ 
so ho visto Donini. ho lavo¬ 
rato nel Movimento della 
pace insieme al povero Ne- 
garville, uomo di grande pu¬ 
rezza e finezza di ' spinto. 
Tutti erano persone vive , che 
pensarono senza schemi, 
parlavano senza luoghi co¬ 
muni. Mi è parso di vedere 
in loro un ponte lanciato ver¬ 
so l’avvenire. 

(1) Si tratta della sessione 
del Comitato permanente dei 
partigiani delia pace, che si è 
tenuta a Roma nel 1949. 
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liano, 


essere un volantino. II giornale che ci ha dato giWe e ci ha anche fatto arrabbiare come accade per tutte le cose che ci sono care. JWa un giornale pulito con 
il quale siamo cresciuti e che è cresciuto con noi, un giornale che ci porta ogni giorno un aiuto perchè Va incontro a ciò che è vero e giusto così come ciò 
che è vero e giusto va verso di lui ». RENAI O GU1 I USO 
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« Chi ha ragione: l'Unità o gli 
altri? ». 

Innumerevoli volte, in questi ul¬ 
timi quindici anni, il cosidetto « uo¬ 
mo della strada » s’è trovato dinan¬ 
zi a questo dilemma. Dilemma le¬ 
gittimo, non c’è dubbio. La rispo¬ 
sta esatta, talora, ha tardato a ve¬ 
nire. Talvolta è giunta troppo tardi, 
come « pentimento » per un voto 
dato male, come il 18 aprile. Ma 
presto o tardi, la verità è sempre 
venuta a galla. E il confronto delle 
posizioni deU’immediato ieri, fra 
l’Unità e gli altri, può essere utile 
per la scelta di oggi e di domani. 

2 GIUGNO 1946: L’Unità per la 
Repubblica 

La prima grande 
scelta che il Paese fu chiamato a 
compiere, dopo la Liberazione, fu: 
Repubblica o Monarchia? La grande 
stampa di informazione del centro 
e del nord fece sostanzialmente co¬ 
me la Democrazìa Cristiana: il pe¬ 
sce in barile. Furono i mesi del 
«salto nel buio» e dell’« agnosti¬ 
cismo », paravento di una adesione 
alla monarchia. «Una monarchia 
può essere anche socialista », postil¬ 
lava l’eterno Missiroli. La monar¬ 
chia, per i giornali benpensanti, era 
puntualmente gloriosa, patriottica e 
— per quanto riguardava i suoi tra¬ 
scorsi fascisti — pentita. I princi¬ 
pini poi facevano tanta tenerezza 
e Umberto era bello. E la repub¬ 
blica? Ir sé e per sé non era un 
delitto: ma repubblica poteva signi¬ 
ficare . «ovietizzazione del Paese, 


balcanizzazione, scristianizzazione. 
Tra una garanzia ed un rischio, 
all’uomo della strada si consigliava 
la garanzia deH’ordine. 

Tanto perché non avesse dubbi 
sul fatto che la repubblica sarebbe 
stato il caos, la stampa di informa¬ 
zione gli propinava quotidianamen¬ 
te notizie di « formazioni partigia- 
ne rosse che si radunavano sui mon¬ 
ti per scattare alla conquista del 
potere », riproducevano manife¬ 
stini che incitavano i militari alla 
diserzione (attribuendoli al PCI). 
A sfogliare le collezioni dei gior¬ 
nali dell’epoca, il contrasto è netto: 
e il posto dell’Unità appare nettis¬ 
simo, in prima fila nella battaglia 
repubblicana, nella denuncia delle 
manovrette dei Savoia. dell'« agno¬ 
sticismo » di De Gasperi, del dop¬ 
pio gioco degli alleati, del teppismo 
dei « lazzari del re ». 

Poi venne il due giugno 1946. la 
Repubblica vinse. I comunisti non 
dettero l’assalto armato al Quiri¬ 
nale, non mobilitarono le « forma¬ 
zioni rosse », e le uniche violenze 
di quel periodo furono provocate 
dai « nostalgici » della monarchia 
traditrice e fuggìasca. Oggi, tutto è 
chiaro. Chi aveva ragione nel 1946? 
L’Unità o ì giornali « agnostici » e 
che predicavano il « salto nel 
buio »? 

1948: L’Unità contro l’assalto 

d. C. allo Stili Due anni dopo il 
referendum si riproponeva al Paese 
una grande scelta: quella tra il 


Fronte popolare da un Iato e la De¬ 
mocrazia Cristiana che aveva rotto 
l’unità antifascista. La valanga di 
paura sollevata dalla DC e dalla 
stampa padronale fu enorme. Ma 
oggi è possibile giudicare, serena¬ 
mente, se era giusta o no la bat¬ 
taglia deH’Unifò contro la valanga 
democristiana. Furono, quelli in 
preparazione alle elezioni, i mesi 
che giornali come La Nazione o II 
Messaggero scoprivano una Troika 
al giorno (TUnità aveva rivelato 
una incredibile circolare di Sceiba 
con la quale si avvertivano i co¬ 
mandi di polizia e i prefetti che 
« elementi russi, jugoslavi e italiani, 
agli ordini del governo russo », ave¬ 
vano costituito l’organizzazione ter. 
roristica Troika per fare l’insurre¬ 
zione). 

Il 18 aprile 1948 la DC vince le 
elezioni. Ma già all’indomani le 
previsioni del giornale comunista 
vengono confermate. Lo choc per la 
valanga reazionaria abbattutasi sul¬ 
l’Italia sarà profondo in tutto il Pae¬ 
se, molti che per la DC hanno vo¬ 
tato cominciano a riflettere allo 
sbaglio compiuto. Sceiba annuncia 
fiero e prepotènte: « La DC non 
può lasciare al monopolio di altri 
la direzione della rifa economica 
industriale e finanziaria del Pae¬ 
se ». E’ la conquista dello Stato da 
parte del partito confessionale che 
incomincia. E con essa, comincia la 
repressione su larga scala delle li¬ 
bertà civili, la «guerra preventiva» 
contro i comunisti Nel corso di due 


anni, la repressione poliziesca sca¬ 
tenata dopo l’attentato a Togliatti 
diventa impressionante. Gli operai 
italiani contano 62 morti, 3.126 fe¬ 
riti, 92.169 arrestati e 19.306 con¬ 
dannati a complessivi 8.441 anni di 
galera. Questo è il prezzo del 18 
aprile. 

Ma davanti alla spirale della vio¬ 
lenza l’Unità non piega la testa. 
Sono gli anni eroici ed oscuri di una 
lotta quotidiana estenuante, per 
rompere il cerchio di paura e di 
terrorismo, rafforzare gli animi, 

I redattori dell’Unità vengono po¬ 
sti sotto processo, i corrispondenti 
locali perseguitati. Si arriva perfi¬ 
no a interdire agli informatori po¬ 
litici del giornale l’accesso agli uf¬ 
fici governativi. E’ il clima della re¬ 
surrezione del fascismo, legittimato 
nel MSI: è il clima dell’« operazio¬ 
ne Sturzo », delle « marce su Ro¬ 
ma » dei « baschi verdi » di Gedda, 
delle rappresaglie a catena nelle 
fabbriche, dove soltanto a far sa¬ 
pere di leggere TUnità l’operaio 
paga con il licenziamento. E’ l’epo¬ 
ca degli eccidi di massa di operai 
e contadini, di Portella della Gine¬ 
stra, di Modena, Melissa, Torre- 
maggiore. E il periodo dell’offen¬ 
siva contro il « culturame » che si 
ribella ai piani di irregimentazione 
clericale. Chi è che denuncia, ogni 
giorno, il tentativo di « portogal- 
lizzare» l’Italia? 

Negli anni dal ’48 al ’53 l’Unità 
regge il peso maggiore dell’offen¬ 
siva e della controffensiva. Ma non 
è sola; sono gli anni in cui l’Unità 


diventa da un lato una grande spe¬ 
ranza e dall’altro un’ossessione che 
fa perdere la testa persino alle 
massime autorità della Chiesa Cat¬ 
tolica che giungono a lanciare con¬ 
tro l’Unità, i suoi redattori e i suoi 
diffusori, la scomunica papale. Ma 
mentre la scomunica di Pio XII 
cade nel vuoto, gli articoli di fon¬ 
do dell’Unità toccano nel segno. 

E quando si arriva alla resa dei 
conti, il 7 giugno 1953, la ragione 
dell’Unità vince clamorosamente 
sulla superstizione medievale. 

1953: La legge truffa «non è 

Scattata » Basta ricordare questo 
grido, apparso su tutta la prima 
pagina deH’Unifà dopo il 7 giugno 
1953, per sottolineare che non si 
trattò, quella volta, solo di una vit¬ 
toria elettorale, ma di qualcosa di 
più. L’Unità, per anni, s’era bat¬ 
tuta contro il tentativo di defor¬ 
mare lo spirito pubblico fino al 
punto di fargli accettare come « de¬ 
mocratica > una legge in base alla 
quale un voto de valeva il doppio 
di un voto comunista. 

L’opera di corruzione antidemo¬ 
cratica aveva scavato in profondi¬ 
tà I vertici della classe politica di¬ 
rigente erano stati tutti toccati. Po¬ 
chi si salvarono dalla vergogna di 
avere approvato la legge truffa. La 
approvarono gli austeri censori 
della « libertà » del Mondo : la 
approvarono i repubblicani, in no- 

. (Segue) 





































Olindo 

Elmi 


A ’cl 60 giorni di occupazione delle 
gallorie e nei 3 mesi di lolla contro 
l’intransigenza padronale. l'Unità ‘è 
stala l’tinico quotidiano che ha prò -. 
iellato, con una dimensione e un ri¬ 
lievo nazionali i nostri sacrilici, i no¬ 
stri obbiettivi, le nostro rivendicazio¬ 
ni determinando e favorendo feste»i* 
dorsi del movimento dì solidarietà 
verso la nostra giusta lotta che ha 
raccolto consensi plebiscitari in tutti 
gli strati dotta pubblica opinione in 
molti paesi c città d'Italia, i\’ol rico¬ 
noscere questa sua funzione insosti¬ 
tuibile non possiamo però non ricor¬ 
dare il contributo di 5 milioni di lire 


che ha permesso alle nostre famiglie 
di avere un primo sostanziale aiuto, 
creando di fatto un clima più rasse¬ 
renato per poter continuare a portare 
a termine la nostra lotta. ■ ? : ( ( * 

AV/ suo 40’ anniversario sento, 
quindi, il dovere di ringraziare, a no-, 
ine di tutti i minatori di Rovi, quoti- 
< to l'Unità ha fatto per noi, per la 
giusta collocazione sul piano politico 
della nostra lotta e di riconoscere in 
esso un importante strumento di in- 
• formazione e di azione nelle lotte 
del lavoro. 

OLINDO ELMI 
Segretario della C. I. della mi¬ 
niera di Ravi e capo drappello 
dei minatori elle occuparono 
la miniera 



Edounrd 
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Pignon 

« ,4f/’Unìlà, a tutti i compagni ita* 
Unni, agli intellettuali miei compagni 
e miei amici, auguro la celebrazione 
d'un felice anniversario. E auguro 
anche che lo spirito di ricerca della 
verità che anima il loro grande gior¬ 
nale continui ad alimentare più che 
mai quel clima di fraterna libertà che 
solo è propizio al fiorire della cul¬ 
tura c della creazione. Viva l’Unità/ 
Viva la nastra fraterna amicizia! l'iva 
il Partito Comunista Italiano! ». 

EDOUARD PIGNON 



Grigory 

Ciukrai 



a Ai compagni dell’ Unità, i 

nel 40* anniversario della fondazio¬ 
ne del glorioso organo di lotta del 
partito comunista italiano, voglio 
farvi Ì miei auguri e, attraverso di 
voi, voglio farli agli artisti « a tutti 
i comunisti italiani. 

Seguo le vostre battaglie, gioisco 
delle vostre vittorie, leggo con mol¬ 
to interesse ciò che scrivete sui prò- 
. blcml dell'arte. Al giornale augura 
dì tutto cuore di restare sempre gio¬ 
vane; a voi tutti auguro buone vit¬ 
torie nella lotta per i nostri grandi 
ideali ». . 

GRIGORY CIUKRAI 


(Dalla pagina precedente)- 

me nientemeno, che di Mazzini. 
L’approvarono i socialdemocratici, 
in nome del « socialismo ». Ma i co¬ 
munisti dissero di no: ed ebbero ra¬ 
gione, l’elettorato capi che dietro il 
tortuoso ragionamento democristia¬ 
no e « centrista » si celava un truc¬ 
co indecente, un'operazione di pote¬ 
re che chissà dove sarebbe potuta 
arrivare. E la legge-truffa fu boc¬ 
ciata. 

Ancora una volta l’Unifd aveva 
avuto ragione. E gli « altri >? Gli 
altri ebbero torto, in faccia a tutti. 
Il torto generale dei fragili « demo¬ 
cratici » italiani che avevano ac¬ 
cettato il ricatto clericale per af¬ 
fossare il Parlamento, fu sintetiz¬ 
zato da Saragat, con la celebre fra¬ 
se scultorea di commento alla pro¬ 
pria sconfitta. « Abbiamo toccato il 
fondo dell’amarezza e del disingan¬ 
no. Ma se il destino non è un ci¬ 
nico baro avremo presto la nostra 
rivincita ». 

E la lotta per la pace? 0g g.di 

pace, distensione, coesistenza, rap¬ 
porti est-ovest ne parlano tutti. Ma 
vi è stato un periodo, non lontano, 
della cronaca politica italiana, in 
cui a parlare di pace si rischiava 
di andare in galera. Era il periodo 
degli anni ’50, in cui i « partigiani 
della pace » erano considerati pres¬ 
sappoco dei « rivoltosi ». Pacciardi 
metteva dentro, senza pietà, i ci- 


Evgheni 

Evtuscenko 



« Le persone cui va l’indifferenza 
del prossimo meritano, nel migliore 
dei casi, la pietà. Lo stesso è dei 
giornali. ' 

Per fUnilà è diverso perchè l’Uni¬ 
tà è amata c odiata. 

Congratulandomi con l'Unilà m 
occasione del suo quarantesimo an¬ 
niversario voglio felicitarmi con que¬ 
sto giornale che gode deiramore fe¬ 
dele degli amici e dell’odio fedele 
degli avversari. 

L'Unità, come tutta rattività del 
Partito comunista italiano, è un 
esempio del marxismo creativo anti¬ 
dogmatico. Un comunista antidogma¬ 
tico è mille volte più pericoloso per 
i nemici del comuniSmo di un dog¬ 
matico. E un comunista antidogma¬ 
tico è mille volte più caro agli amici 
del comuniSmo, e a quelli che diven¬ 
teranno i suoi amici, di un marxista 
dogmatico. 

Un giorno certamente, voltandosi 
indietro a guardare a questo periodo, 
i nostri ■ posteri ricorderanno con 
gratitudine il ruolo che ha avuto 
l’Unità, giornale combattente, per 
1’avvenire deir uomo. 

Cerchiamo di essere degni dei no¬ 
stri posteri c siano i nostri posteri 
degni di noi. Recentemente sono sta¬ 
to nella mia Siberia nativa dove ha 
scritto molte nuove poesie. Offro ai 
lettori deir Unità una di queste ». 

«ASCOLTATEMI. GENTE...» (1) 

«r Ascoltatemi, gente... ». 

Sono a bordo del Frederìk Engels 
In lesta ho nn'insnlita eresia 
ressa di pensieri clandestini. 

Credo di sentire, o forse sento, 
gonfio di smarrimento e di pena 
« Ascoltatemi, gente™ ». 

Un soldato seduto sii nna botte 
il ciuffo sopra la chitarra 1. 

favillando con dita smarrite 
tormenta se stesso e la chitarra. 

E dalle labbra esce faticoso 
«Ascoltatemi, gente—». 

La gente non lo vnolc aseoltarr. 

La gente vorrebbe bere e mangiare 
dannare c divertirsi in altro modo. 

La gente vorrebbe anche dormire 
ma il soldato ripete ostinato 
« Ascoltatemi, gente™ ». 

Golosamente qnalcnno sala nn 

[ pomodoro 

qnalcnno tasta le carte appiccicose 
con gli stivali nn altro pialla il 

[ pavimento 

e nn altro strazia il mantice 

[ dcU'armonira. 

Eppure in lutti quante sofie gridò 
e sussurrò lo stesso attacro: 
«Ascoltatemi, gente—». 

Ma a loro volta non vennero ascoltali 
e torcendosi in tutto il loro es ser e 
non riuscirono a dire nna parola. 

Con l’anima ricacciata in gola 
adesso non vogliono sentire 
« Ascoltatemi, gente™ ». 

Eh, soldato che stai sulla botte 
mi sento come tc anche senza 

T chitarra. 

Per fiumi e monti, per mari 
vado con le braccia tese 


ncasti che si permettevano di scri¬ 
vere soggetti sui generali imbelli e 
felloni. Sceiba faceva «schedare» 
i ragazzini di sedici anni che scri¬ 
vevano sui muri « Viva la pace ». 
Ed era il tempo in cui, sulle co¬ 
lonne della delicatissima stampa di 
« informazione », per la penna di 
scrittori « brillanti » e malpentiti 
come Montanelli, l’opinione pub¬ 
blica era rieducata al senso demo¬ 
cratico della bomba atomica. • La 
rivista americana Collicr’s (oggi 
fallita) faceva colpo pubblicando 
copertine con la foto di Mosca sotto 
il fungo atomico. L’Unità definiva 
l’iniziativa una vergogna. E il 
Corriere della Sera, la Stampa, 
il Messaggero, la Nazione, si risen¬ 
tivano, difendevano il « diritto » 
americano a « hiroscimizzare » il 
mondo; prendevano in giro i parti¬ 
giani della pace italiani, francesi, 
inglesi: definivano « utili idioti » 
tutti coloro che, cattolici o liberali 
che fossero, non avessero sensibilità 
pacciardiana al riguardo. 

Per anni e anni, il lettore comu¬ 
ne leggeva sulle cantonate gli ap¬ 
pelli dell’Unità a « firmare » per lo 
appello di Stoccolma e per rincon¬ 
tro fra i Cinque Grandi. E, sui gior¬ 
nali ■ degli altri, leggeva che chi 
« firmava » era un servo dei comu¬ 
nisti, un cattivo italiano, meritava 
la « discriminazione » e il licenzia¬ 
mento in tronco. Quando i comu¬ 
nisti reagivano all’ondata di isteri¬ 
smo maniaco, che toccò il vertice 


e con la voce arrochita ripeto 
« Ascoltatemi, gente,.. ». • 

E’ tremendo se non ti vogliono sentire. 
E* terribile se cominciano a sentirti. 
Forse la canzone non è profonda? 
Forse c soltanto una cosa ila nulla 
salvo questo arrossato e doloroso 
«Ascoltatemi, gente...», 

EVGIIENI EVTUSCENKO 

(1) Ritornello di una vecchia can¬ 
zone (traduzione di A. Pancaldi). 


Luchino 

Visconti 



« L’Unità è il solo giornale ita- 
• liano che ha la fortuna (Tessere mol¬ 
to più vecchio e molto più giovane 
dell'eia che gli assegna il calendario. 
Molto più vecchio, perchè erede di 
tutte le tradizioni di lotta per la li¬ 
bertà, la democrazìa e il socialismo: 
molto più giovane, perche, confratel¬ 
lo dei giornali italiani rinati a nuo¬ 
va vita con la vittoria sul fascismo, 
è quello che più d’ogni altro man¬ 
tiene vive le speranze c la prospetti¬ 
va liberatrice della Resistenza. L'au¬ 
gurio più sentito clic un uomo della 
mia generazione può rivolgere ai 
giovani redattori dell’Un ila è clic 
dal loro lavoro nasca sempre un 
giornale nel quale il rapporto fra 
questo passalo c i nuovi problemi 
delTItalia c del mondo non vada mai 


smarrito ». 


LUCHINO VISCONTI 


Kostas 

Varnalis 
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■ Mi congratulo con feroico gior¬ 
nale I ’ Unità per i suoi 40 anni di 
lolla contro la violenza sociale e per 
la pace in tutto il mondo. Veramente 
questi anni sono stati per tutti i pa¬ 
pali della terra i più neri del nostro 
secolo! Auguro alla cara Unità di 
festeggiare presto insieme ai compa¬ 
gni di ogni paese la vittoria della ci¬ 
viltà vera- 

in questa occasione esprimo al po¬ 
polo italiano tramite il vostro gior¬ 
nale il mìo affetto e la mìa ammira¬ 
zione per la sua indomabile anima ». 

KOSTAS VARNALIS 


con la guerra di Corea, gli altri 
parlavano di «tradimento». Ep-- 
pure il « tradimento » che i comu¬ 
nisti invocavano è diventato oggi, 
almeno a parole, un costume poli¬ 
tico generalizzato. Chi aveva ragio- 
' ne, negli anni della « guerra fred¬ 
da » più acuta? L’Unità che si fa¬ 
ceva processare per le « cartoline 
rosa * o, gli altri che schernivano 
citi lottava per quella pace, per 
quella coesistenza, per quella di¬ 
stensione che, ieri parole del « vo¬ 
cabolario comunista » oggi sono ter¬ 
mini correnti, perfino nei comizi de 
e nelle encicliche? 

La moralizzazione della vita 

pubblica « Questo paese di santi, 
di croi, di navigatori... » cantava 
la rettorica ufficiale, negli anni ’50 
« ...e di forchettoni », . postillava 
ironicamente l’Unità. 

Per la spinta del giornale dei co¬ 
munisti, fin dal 1948-’49 la battaglia 
per la « moralizzazione » era nata. 
De Gasperi, rotta l’unità democra¬ 
tica nel 1947, aveva chiamato a col¬ 
laborare per la « ricostruzione » il 
« partito dei ricchi ». E i ricchi fe¬ 
cero il loro mestiere, aiutati larga¬ 
mente dai de al potere. Nacque co¬ 
si il « sottogoverno », nacquero gli 
« scandali italiani », duramente at¬ 
taccati dall’Unità e goffamente di¬ 
fesi dalla DC e dai giornali ben¬ 
pensanti. Oggi la moralizzazione è 
parola anch’essa di moda, è dive¬ 
nuto uno « slogan » dei governi. Ma 
dieci - quindici anni fa, a parlare 
di necessità di « non rubare la cru¬ 
sca » erano solo i comunisti • e 
l’Unità. Fu l’Unità a scoprire i pri¬ 
mi altarini del centrismo corrotto: . 
il primo scandalo delle banane (del 
«banano» de Brusasca), lo scanda¬ 
lo deH’INA, della penicillina, dei 
cacciatorpediniere svenduti sotto 
banco, delle aree dellTmmobiliare, 
degli « enti » con centinaia di 
« mantenuti » della DC. Le prime . 
. denunce sulla « mafia » e le sue 
collusioni con il banditismo da un 
lato e la polizia dall’altro, furono 
lanciate dalI’Umtà. Le prime noti¬ 
zie sulla Federconsorzi uscirono nel 
1951, sulle colonne dell’Unità. E lo 
; scandalo delle aree delPImmobi- 
liare, a Roma, e dei grandi mono- 
poli nel Nord, delle evasioni fiscali, 
ebbero sempre origine da denunce 
? deirUnitó. 

' Ogni volta che esplodeva uno 
scandalo, la stampa benpensante ci 
pensava parecchio prima di pren¬ 
der posizione. Poi, quando il gior¬ 
nale del PCI andava avanti incu¬ 
rante di querele e minacce, la 
stampa « perbene » passava al con¬ 
trattacco e affermava che si trat¬ 
tava delle « solite speculazioni co¬ 
muniste », miranti a « discreditare 
il sistema ». Questo accadeva ieri: 
e questo accade ancora oggi (vedi 

10 scandalo della SADE e del 
Vajont). Chi aveva ragione ieri e 
oggi? L’Unità che scopre gli alta¬ 
rini e chiede che qualcuno paghi; 
o gli altri, che cercano di insabbiare 
gli scandali e proteggere i respon¬ 
sabili? Di chi è il merito se oggi 

11 problema della « moralizzazione » 
è giunto sul tappeto e. anche se 
stenta a procedere, è uno scoglio 
sempre più diffìcile a evitare per 
qualsiasi governo e sottogoverno? 

Colonie, bianchi e neri, ecc. 

Uno dei banchi di prova della ra¬ 
gione comunista e dell'ottusità mi¬ 
tologica degli altri, è la questione 
del colonialismo. Oggi Yomo Ke- 
nyatta è presidente del Consiglio 
del Kenia: ieri era un « assassino 
Mau-Mau », per la stampa benpen¬ 
sante, liberale a Roma • e razzista 
in Africa. Ben Bella è presidente 
dell’Algeria. Ieri, per il Corriere, 
il Messaggero e il Resto del Carlino, 
era un voleare ribelle arabo cui 
stava be’ - e un po’ di galera e qual¬ 
che attenzione del col. Massu. 

E così via. 

Di anno in anno, mano a mano 
che il colonialismo ha perduto po¬ 
sizioni. in Africa, in Asia, nell’Ame¬ 
rica latina, il banco di prova ha 
sempre funzionato a vantaggio dei 
giudizi dell’Unità, contro le lamen¬ 
tele, gli strilli, le imprecazioni de¬ 
gli altri. Chi non ricorda i piagni¬ 
stei della stampa benpensante per 
il crollo di Dien Bien Phu? Chi non 
ricorda la diffidenza e l’odio per le 
lotte di liberazione nei Congo, in 
Malesia, ovunque partigiani si le¬ 
vassero a combattere contro l’op¬ 
pressione colonialista? E chi non 
ricorda gli applausi alle cannoniere 
inglesi nell’Iran, contro Mossadeq. 
le urla isteriche contro Nasser per 
il canale di Suez, i selvaggi attac¬ 
chi isterici contro Fidel Castro? Chi 
aveva ragione allora? E chi ha ra¬ 
gione, oggi, quando venendo in di¬ 
scussione un qualsiasi problema di 
indipendenza nazionale, di fine del 
colonialismo e del neo-colonialismo, 
lo schieramento è sempre lo stesso: 
da un lato la stampa che pensa bene, 
con i suoi Lilli e i suoi Montanelli 
che intervengono con aria di suffi¬ 
cienza a favore della « civilizza¬ 
zione » imperialista (trovando per¬ 
fino accenti di bieca soddisfazione 
quando un Lumumba viene ucciso, 
come sul Corriere della Sera) e dal¬ 
l’altro l’Unità che difende e appog¬ 
gia la lotta degli oppressi dovun¬ 
que si svolga: nell’Angola come nel 
Congo, in Malesia come nel Viet- 
Nam. a Cuba come a Panama? La 
storta delle sconfitte del coloniali¬ 
smo in questi ultimi quindici anni 
ha dimostrato chi aveva la vista 
corta e chi sapeva interpretare 
esattamente il corso della storia. • 
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Questo spiega perché l’Unità ha vi¬ 
sto giusto. E spiega perché la 
. stampa degli altri ancora non rie¬ 
sce a darsi pace del perché il mondo 
cambi sempre contro di loro. 

I comunisti fuori giuoco E alia 

fine, è venuto « il miracolo ». E con 
il « boom » — è chiaro — « i co¬ 
munisti sono fuori giuoco », scri¬ 
veva la stampa « illuminata ». An¬ 
diamo a sfogliare le collezioni di 
questa stampa in questi ultimi anni. 
Aumenta il benessere? E’ merito 
della borghesia e della DC che ha 
saputo fare « il miracolo ». E i co¬ 
munisti, che soddisfazione!, final¬ 
mente sono « fuori giuoco ». 

Per anni, più o meno dal 1956, 
è durata questa canzone in Italia. 
Chi aveva ragione? I giornali che 
inventavano ogni giorno un « mi¬ 
racolo » in più o l’Unità che sotto¬ 
lineava che si trattava di un « mi¬ 
racolo di carta », di un « miracolo 
. alla rovescia », pagato dagli emi¬ 
granti, dagli operai sfruttati, dai 
redditi fissi schiacciati dalle rate,. 
dagli inquilini strozzati dagli affitti, 
dai pensionati fermi a 10.000 lire 
al mese, dai contadini in fuga dalle 
campagne? Dagli italiani, insomma, 
che del « miracolo » avevano avuto 
solo alcune briciole e, dato Io svi¬ 
luppo tumultuoso, disorganico e 
monopolistico deH’incremento indu¬ 
striale, rischiavano di perdere an¬ 
che quelle? 

Oggi, di fronte ai pericoli di in¬ 
flazione, di fronte alle grida di al¬ 


ti Nella memoria viva dell'antifascismo e della resistenza auguro airUnità, per il suo quarantesimo anno, il successo 
nell'impegno quotidiano per la democrazia e la cultura ». GIACOMO MANZU' 


larme sui pericoli del miracolo fal¬ 
lito, c'è chi, senza ammetterlo, 
scrive le cose che l'Unità scriveva 
cinque anni fa. Si tratta di un mi- ' 
racolo sbagliato — dice La Malfa — 
che « non ha inciso sugli squilibri 
classici dell’economia italiana, fra 
Nord e Sud ». E non c’è giornalista 
benpensante che, oggi, non ammetta 
che il « miracolo » era piuttosto 
cartaceo, fatto più di motoscafi e 
di televisori che di solide acquisi¬ 
zioni economiche. Un miracolo-bu¬ 
gia. tipicamente democristiano, con 
ie gambe cortissime, al limite della 
crisi al primo stormir di fronda. 
E allora? Oggi si parla di « pro¬ 
grammazione ». Ma chi ha intro¬ 
dotto questo termine nel linguaggio 
politico-economico italiano? Il Po¬ 
polo, il Corriere della Sera, la 
Stampa, il Messaggero ? No. Lo ha 
introdotto l’Unità, fino dai tempi 
del « Piano del lavoro » di Di Vit¬ 
torio. Oggi si parla di « riforma 
di struttura ». E chi se non l’Unità 
ha introdotto questa esigenza mo¬ 
derna, negli anni in cui U « centri¬ 
smo » anarchico faceva affari a 
senso unico, licenziando gli operai? 

Per questo, per il fatto che aveva 
ragione, l’Unità, il 28 aprile 1963, 
ha potuto elencare vicino alle cifre 
della vittoria elettorale del partito 
comunista, le cifre del « disin¬ 
ganno » di Moro, di Saragat e di 
tutti coloro che, a cavallo di un 
« miracolo » senza basi, avevano 
già considerato risolta la partita 
con il «PCI fuori giuoco». 
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CORRIZRE DELIA SERA 

Si dice che la fortuna finan¬ 
ziaria degli editori del Corrie¬ 
re della Sera, la famiglia Cre¬ 
spi, riposi essenzialmente su 
due basi: il monopolio quasi 
assoluto delia « piccola » pub¬ 
blicità, le inserzioni AAA, e la 
forza dell’abitudine, immutata 
anche dopo due cataclismi 
mondiali. Scomparso nel ’62 il 
sen. Mario Crespi, al timone 
del Corriere sono rimasti i due 
fratelli minori — gli eredi di 
Benigno Crespi — Aldo, cava¬ 
liere di Gran croce e Vittorio, 
commendatore, nonché ammi¬ 
nistratore unico della famosa 
scuderia < Razza del Soldo >. 

I Crespi, proprietari del 
Corriere fin dal ’25, dopo la 
cacciata degli Alberimi, sono 
tra l’altro proprietari di beni . 
immobili a Milano, del coto¬ 
nificio Benigno Crespi, di te- 
. nate agricole, di una centrale 
elettrica (per azionare il coto¬ 
nificio), hanno una catena di 
supermarket, al 50 per cento, 
coi Rockefeller e una parteci¬ 
pazione nella Edison. 

Assidui dei salotti Crespi so¬ 
no Carlo Faina, Furio Cicogna, 
i Falck e in genere i grossi no¬ 
mi della finanza milanese 
pronti a « tassarsi • in vario 


modo qualora il bilancio del 
Corriere (che si presenta per 
la prima volta in pareggio) 
faccia acqua. La linea del Cor¬ 
riere rispecchia fedelmente in¬ 
teressi, paure, volontà di domi¬ 
nio, della grande borghesia 
lombarda. 

LA STAMPA 

La Stampa fa parte del grap¬ 
po delle aziende Fiat ed è il 
portavoce ufficiale del mono¬ 
polio automobilistico. Piegata¬ 
si al fascismo durante il ven¬ 
tennio (nonostante il motto 
latino delia testata), repubbli¬ 
china durante la repubblica di 
Salò, La Stampa sospeso lo 
pubblicazioni per tre mesi do¬ 
po la liberazione; usci quindi 
con la testata Nuova Stampa, 
fu nuova per breve periodo^ 
poi tornò La Stampa di tem¬ 
pre. H direttore Giulio De Be¬ 
nedetti l’ha semmai, col suo 
paternalismo caritatevole, resa 
più provinciale. Luigi Salva¬ 
torelli ne fa l’organo atlantico 
più oltranzista. Ma La Stampa 
e essenzialmente dò che vuole 
Valletta. 

La politica antioperaia della 
Fiat ha trovato e trova sui 
giornale tutte le giustificaste- 

ni, ora sfumato ara brutali» 

sempre pronte.. . 
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Cesare ; 

Zavattini 

. « Siamo in parecchi a credere che 

la tanto invocata convivenza sia pos¬ 
sibile quanto più si approfondisce, e 
non si rallenta mai, la lotta sul piano 
? di una spregiudicata conoscenza. Og- 
gl assistiamo a un articolarsi crescen- 
te del conflitto politico attraverso i 
; canali delia carta stampate, e in tal 
senso si veda tra l'altro U ritorno 
■ massiccio delle pubblicazioni a di• 
spense, che significano spesso un mo¬ 
do surrettizio di confermare una inter¬ 
pretazione delta vita irriducibilmente 
conservatrice. C’è da augurarsi per¬ 
tanto che l’Unità prosegua - la suà 
azione battente contro una cultura di 
regime soprattutto con le proprie pa- 


ghm Mon og rafici * , a da d diffonda 
in agni c o **, parchi questa tua in¬ 
grasso ve considerato non solo una 
operazione di partito ma l’offerta di 
strumenti critici dei quali ogni citta¬ 
dino può servirsi per la formulazione 
di giudizi sempre più realistici e li¬ 
beri . 

. CESARE ZAVATTINI 
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Emanuele 
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Borneto 



« Il mio primo incontro con ITJiiitii 
risale a più di 20 anni or sono. Era 
il 1943 e io lavoravo conte operaio 
nello stabilimento elettrotecnico na¬ 
vale, quando un giorno un vecchio 
compagno mi consegnò, naturalmen¬ 
te di nascosto, una copia dell’Utiith 
clandestina. Quel compagno si chia¬ 
mava Martino e era di Cavi di Lava¬ 
gna; più tardi seppi che era comu¬ 
nista dal 1921. Prima aveva dovuto 
rifugiarsi in Francia per sfuggire al¬ 
le persecuzioni tiei fascisti e poi in 
Germania da dove era rientrato in 
Italia per prendere parte alla lotta 
clandestina. 

In quel periodo io avevo solo 19 


anni * ricordo Venorme impressione ; 
che mi fece vedere per la prima vol¬ 
ta un giornale comunista, il giornale ' 
della classe operaia. Da allora entrai 
nelle file della Resistenza c la mia 
prima attività fu proprio quella di 
uscire durante la notte per affiggere, 
dentro e fuori la fabbrica, le copie 
c/e//’Unità che il compagno Martino 
mi passava. E’ inutile dire che Ilo 
continuato ad essere non solo un let¬ 
tore ma anche un diffusore «/('//'Unità 
e credo sia superfluo illustrarne le 
ragioni. 

Certo, qualche volta può darsi che 
il giornale presenti dei difetti, qual¬ 
che carenza; ma da quel primo lo¬ 
glio che vidi 20 anni fa, del cammi¬ 
no mi pare se ne sin fatto parecchio. 
E soprattutto conta per me il fatto 
che l'Unità — proprio come nel 1943 
— è il jolo giornale a battersi con 
coerenza in difesa dei lavoratori: tut¬ 


te le lotte che abbiamo sostenuto in 
porto, a cominciare da quella dei 
120 giorni, hanno avuto l'appoggio e 
la . guida del giornale comunista. 
Quello clic ci aspettiamo oggi ilal- 
l'Uiiltà è che continui come del resto 
sta facendo, a orientare i portuali 
verso le soluzioni dei reali problemi 
del porto, affinchè il nostro'emporio 
ilivenli veramente un ente nel quale 
tutte le forze che operano e produ¬ 
cono siano sottratte alla speculazio¬ 
ne degli affaristi e dei grandi gruppi 
privati. .• 

EMANUELE RORN'ETO 
Capo sezione 
della compagnia portuale 
« Stefano Canzio » 
(Genova) 
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nlh 


zione 


>, f vj 

3y, .*}* ti 

V 







m 




r#Jn 




Il LI 






er la storia 


? . W : 


.t• '•> :sj.x vi': 


; v ;■ ’-v:' 


Sono quasi le otto di sera del 22 
novembre 1963, In ciascuno dei box . 
in cui è divisa la redazione dell’Unità, 
le ' inocchine da scrivere * bollono » 
— : come diciamo talora per ischerzo. 
Comincia la fase di « chiusura »: alle : 
otto e mezzo, nove come limite estre¬ 
mo, tutto — pezzi, titoli, clichés — 
deve • essere giù », in tipografia; alle 
nove si comincia a impaginare, alle 
dieci e mezzo partono le prime edi¬ 
zioni. E‘ stata una giornata abba¬ 
stanza « tesa ». sin dal mattino. Tre. 
o quattro grandi temi impegnano a 
un livello elevato i singoli redattori 
* il collettivo, richiedono iniziativa 
politica e giornalistica. 

C’è prima di tutto la questione del¬ 
la sentenza contro gli edili romani, 
con tutte le sue implicazioni: di clas¬ 
se (abbiamo aperto da pochi giorni 
la sottoscrizione in favore dei lavo¬ 
ratori ingiustamente incarcerati, an¬ 
che oggi è stato un pellegrinaggio 
nella stanza della segreteria che rac¬ 
coglie le offerte, e abbiamo raggiun¬ 
to la somma di 5.150.770 lire); di giu¬ 


dizio sullo stato della giustizia fè 
uscito il nuovo numero di Rinascita 
con un editoriale di Togliatti sull’or- \ 
: gomento, e abbiamo deciso di ripub¬ 
blicarlo integralmente); e infine po¬ 
litiche (c’è stato l’intervento del Ca¬ 
po dello Stato sulla Magistratura, il . 
compagno Alicata, che ha già com¬ 
mentato la sentenza è per questo pro¬ 
prio ieri è staio convocato dal ma¬ 
gistrato, sta ora terminando di scri¬ 
vere l’editoriale di oggi, dedicato al 
gesto di Segni). 

In secondo luogo, c’è la trattativa 
di governo che si trascina da setti¬ 
mane, e cozza sui grandi nodi della. 
politica estera (forza H) e dell’agri¬ 
coltura (riforma agraria e Federcon- 
sorzi) dove Moro e la delegazione de, 
col pieno appoggio di Saragat, atten¬ 
dono la capitolazione socialista. Su 
questi problemi, il giornale è « lan¬ 
ciato »; documentiamo, con servizi e 
commenti, la sostanza delle gravi 
questioni in discussione, la serietà 
dei cedimenti che si profilano. Ap¬ 
pena mezz’ora prima, proprio sulla 
questione della Federconsorzi, siamo. 
venuti in possesso del testo integrale 
del rapporto Costa . che mette a nudo 
la vergogna della gestione bonomia- 
na, e abbiamo dovuto modificare tut¬ 
to il piano del giornale per presen¬ 
tarlo con tutto il rilievo necessario. 


E poi, ci sono i servizi dal Vajont, 
dove i superstiti preparano la marcia 
di protesta, o dalla Sicilia, con gli 
sviluppi del caso Tandoy e le sue con¬ 
nessioni con la mafia, e via via gli 
altri fatti grandi e piccoli. Il lavoro 
'collettivo di una giornata non certo 
tra le meno impegnative di un anno 
già eccezionale giornalisticamente e 
politicamente ha dato ordine a tutta 
questa materia, attraverso discussioni 
e riflessioni non facili, con t’assillo 
dell’ora, e ora si avvia alla sua con¬ 
clusione. 

Ma la giornata comincia appena 
adesso. Dal corridoio che porta alle 
' telescriventi, arriva, prima della no¬ 
tizia scritta, una voce, più voci, l’agi- 
;■ fazione che ogni volta, anche a chi è 
ormai vecchio del \ « mestiere », se¬ 
gnala la notizia eccezionale. E si trat¬ 
ta di una delle più grandi notizie di 
questi anni, talmente drammatica e 
sconvolgente da mutare in un istan¬ 
te tutta una serie di prospettive poli¬ 
tiche e umane: « Hanno sparato a 
Kennedy! Sta morendo!». 

In questi casi, un giornale si ca¬ 
ratterizza, vive e cresce in propor¬ 
zione alla rapidità con cui sa acco¬ 
gliere la notizia . elaborarla, presen¬ 
tarla. Brevissime, -concitate, respon- 
; sabili riunioni tra i compagni che 
avranno questo compito. Si divide il 


lavoro: tu scrivi sulla base delle agen¬ 
zie la cronaca da Dallas, tu fai una 
•; biografia, tu un pezzo sui precedenti 
/ attentati a presidenti americani, tu 
raccogli i le dichiarazioni di uomini 
politici, il compagno Pintor scrive 
un primo commento. La posizione da 
prendere è chiara: non sappiamo an¬ 
cora chi è stato, forse non lo sapremo 
mai, all'altro capo delle telescriventi, 
laggiii in America, una enorme mac¬ 
china è già in moto per soffocare la 
verità, ma anche se dobbiamo affi¬ 
darci al nostro istinto, sentiamo pri¬ 
ma di tutto che è un grave colpo al 
processo di distensione, che è un ge¬ 
sto che giova solo ai nemici della 
pace. i -, 

Di là, c’è l’enorme apparato del 
potere, del FBI, della stampa ame¬ 
ricana. Di qua, la piccola, « povera », 
macchina dell’Unità, forte però della 
serietà e della fraternità di lavoro del 
suo collettivo,.ricca però di un orien¬ 
tamento politico acquisito in anni di 
lotta. 

Il lavoro diventa frenetico, ma si¬ 
curo. Mentre già in tipografia esco¬ 
no dalle scatole i grandi caratteri di 
legno per i titoli eccezionali, men¬ 
tre il piombo si sistema ancora caldo 
nelle forme, i pezzi scritti scendono 
uno ad uno in tipografia, volano tra 
le linotype i foglietti, le pagine si 


chiudono ad una ad una. Alle undici, 
sui primi treni in partenza per gli 
angoli estremi del paese, sulle mac 
chine che imboccano ■ rombando le 
■ autostrade, l’Unità corre a centinaia 
di migliaia di copie, a portare la no¬ 
tizia, a ? dare un primo giudizio, a 
orientare. Intanto, fino alle tre di 
notte, 1 il giornale viene completalo, 
arricchito per le successive ediziu 
ni, raccoglie altre dichiarazioni, tra 
cui quella di Togliatti, altre fotogra 
fie e commenti. 

La mattina, prestissimo . saremo di 
nuovo al lavoro per il giornale della 
domenica. 

Un giorno eccezionale, certo. Ma 
anche un giorno come un altro, delle 
migliaia di giorni che conta ormai 
questo nostro giornale: vissuti in con 
dizioni le più diverse, ma sempre con 
l’animo di chi, dalVumiltà del suo la¬ 
voro. sente di partecipare in qualche 
modo, da spettatore ma anche da co¬ 
scienza operosa, alla storia che si 
fa. Quarantanni sono una bella età. 
Ma un giornale, e più ancora tl gior¬ 
nale della classe operaia italiana, 
nasce in un certo senso ogni giorno. 
E’ per questo che abbiamo voluto rac¬ 
contamene uno tra i tanti di questi 
ultimi mesi. 

Bruno Schacherl 


Nel mondo: 
volo a 

Cuba tra 
guerra 
pace 


Tl 23 ottobre 1962, il presidente 
degli Stati Uniti, John Kennedy, an¬ 
nunciò al mondo il blocco aeronava¬ 
le dì Cuba. Si aprì in quel momento 
la settimana più lunga che il mondo 
abbia vissuto dalla fine della guerra 
mondiale. Il mondo rotolò di colpo 
fino all’orlo di un abisso, dal quale 
— se vi fosse caduto — non si può 
sapere se avrebbe potuto risollevar¬ 
si. La guerra atomica incombeva su 
tutti. s 

Il 27 ottobre, l’Unità ebbe il suo 
inviato all’Avana, unico fra ì giorna¬ 
li dell’Europa occidentale. E 1 il viag¬ 
gio più interessante ed emozionante 
che io ricordi. L’aereo partì da Pra¬ 
ga. Fu il primo aereo che passò at¬ 
traverso il blocco delle forze degli 
Stati Uniti. Vi presi posto — l’ul¬ 
timo posto — grazie all’aiuto dei 
compagni cecoslovacchi. Era un appa¬ 
recchio a turboelica « Britannia », 
delle linee cecoslovacche. Tutti i po¬ 
sti erano occupati da cubani che tor¬ 
navano a casa o da tècnici cecoslovac¬ 
chi che andavano a lavorare a Cuba, 
portando con sé mogli e bambini. 

All’inizio de] volo pensai che, se 
l’aereo era potuto partire, voleva 
dire che le cose si mettevano meglio. 
Facemmo scalo, prima, in Irlanda. 1 


giornalisti della TV irlandese venne¬ 
ro a intervistare i cubani e disse¬ 
ro che se l’URSS non avesse ritirato 
i missili da Cuba, gli americani avreb¬ 
bero attaccato nel giro di due giorni. 
I cubani non battevano ciglio: non 
. rispondevano. Intervistarono anche 
me e risposi che avevo fiducia in una 
soluzione pacifica. 

Ripreso il volo. suH’Atlantico, mi 
domandavo se non sarebbero state, 
quelle, le mie « ultime parole famo¬ 
se ». Interrogai * un tecnico cecoslo¬ 
vacco: « Non avete paura per i bam¬ 
bini? ». Rispose: « Se scoppia la guer¬ 
ra, a Praga o all’Avana sarà la stes¬ 
sa cosa... ». Aggiunse che era meglio 
restare tutti insieme. Le « hostesses » 
distribuirono palloncini e insegnai ai 
bambini come si poteva trasformarli 
in proiettili, schiudendo le dita che 
trattenevano l’imboccatura, dopo 
averli gonfiati. Più erano gonfi d’aria, 
più partivano veloci e vorticosi, an¬ 
dando ad appiattirsi sgonfi sul capo 
di passeggeri immersi nel sonno. 

Atterrammo per la seconda tappa 
a Gander, nella penisola di Terra¬ 
nova. Le autorità canadesi tratten¬ 
nero l’aereo per sei ore. Perquisirono 
tutti e dappertutto. Aprirono casse 
dì medicinali, valigie, borse. Dovem¬ 


mo dichiarare di non portare armi. 
Aprendo le valigie dei cubani, venne 
fuori un ritratto di Fidel Castro: nel 
salone silenzioso dell’aeroporto, im¬ 
merso nel sonno, scoppiò un applau¬ 
so fragoroso. I cubani si entusiasma¬ 
no sempre, per Fidel. Ma in quel 
momento, era anche una sfida al 
blocco, che il Canada applicava rigo- 
. rosamente, a fianco degli Stati Uniti. 
' Il viaggio riprese all’alba. Per set¬ 
te ore volammo al largo delle coste 
degli Stati Uniti. Quando arrivam¬ 
mo nel cielo della Florida, due cac¬ 
cia americani si misero a volare tra 
il nostro apparecchio e la costa. Ci 
scortarono per un’ora. Poi avvistam¬ 
mo Cuba e l’aereo scese nel caldo 
autunno tropicale. L’aeroporto era 
pieno di gente in uniforme. Ma era 
gente che sorrideva. Si sarebbe diffi¬ 
cilmente trovato un volto che espri¬ 
messe sgomento o paura. 

La minaccia di una guerra immi¬ 
nente cessò poche ore dopo il mio ar¬ 
rivo, per le giuste decisioni prese dal 
governo sovietico e — di conseguen¬ 
za — anche da quello americano. Il 
governo di Cuba reagì in una ma¬ 
niera che parve allora discorde. 

A distanza di più di un anno, i 
difficili negoziati e le differenze dì 


valutazione che in qualche momento 
affiorarono perfino tra i governi 
amici di Mosca e dell’Avana, si sono 
positivamente risolti, aprendosi a 
una rinvigorita alleanza tra Cuba e 
l’URSS e a una più unitaria visione 
dei problemi, connessi, della coesi¬ 
stenza e del processo rivoluzionario. 
Ma allora fu un lavoro complesso, 
quello dei pochi giornalisti europei 
che dovettero seguire le vicende del 
blocco aeronavale americano, i collo¬ 
qui fra Fidel Castro e Mikoian, la 
delicata trattativa con gli USA nel 
clima bruciante di una rivoluzione 
in un solo, piccolo paese del conti¬ 
nente americano. 

Ricordo la pazienza responsabile di 
Mikoian, l’ansiosa lucidità di Fidel 
Castro, l’onesta opera d’informazione 
di U Thant, il segretario dell’ONU. 
Ho l’impressione che la rivoluzione 
cubana abbia superato, proprio in 
quella circostanza, l’esame più diffi¬ 
cile, nel modo più convincente: pre¬ 
disponendosi cioè ad avere una vi¬ 
sione mondiale dei problemi, senza 
rinunciare per questo alla propria 
responsabilità e personalità conti¬ 
nentale. 

Saverio lutino 


Nel cosmo . 
primi con 

lo Sputnik 




Un modello del primo Sputnik lanciato nello spazio 


Era l’estate del 1957, in 
pieno agosto. l’or i giornali si 
tratta della a stagione bassa ». 
la? ferie sono iniziate da tem¬ 
po, la vita politica ristagna, 
le notizie diradano (tranne 
lineile di cronaca nera), lo e 
il compagno De Rossi ri pre¬ 
sentammo a Colorili, clic al¬ 
lora era redattore capo, e gli 
proponemmo tre pagine spe¬ 
ciali. Dedicate a clic? Alla 
conquista dello spazio da par- . 
tc deU’iiomo. Colorili Ci guar¬ 
dò un po’ dubbioso. 

— Ma questa è fantascienza! 
— disse. 

— Non tanto. Guarda qui... 

Gli mostrammo il materiale 
che avevamo preparato. Cer¬ 
to: i titoli erano fantasiosi, 
anche troppo. « Dovremo an¬ 
darcene dalla Terra ». « Nove 
sono le tappe del primo astro¬ 
nauta », « L’astronave del due¬ 
mila ». n In viaggio verso l’in- 
fiuito ». a buongiorno Luna ». 
e così via. 

— Già... — disse Colomi. 

— Rada, - rbe come - mate¬ 
riale di alleggerimento va be¬ 
nìssimo. E’ roba rbe la gen¬ 
te Icgze di un fiato. E* da 
anni clic si parla dei progetti 
che bollono in vista dell’An¬ 
no geofisico intemazionale. 
Quale migliore occasione di 
questa? 

— Va bene, —- disse Color- 
nì — proviamoci. Mandate in 
tipografia. 

Sono ancora ronvinlo rhr i 
lettori accolsero l»enis«ruo 
quelle pagine. E rbe nella lo¬ 
ro memoria quei pezzi e quei 
titoli riarqnislarono un’im¬ 
provvisa vitalità non appena 
all'alba del -1 ottobre del 19.57 
la radio trasmise le prime no¬ 
tizie sulla n luna rossa », lo 
Sputnik I. rjir già roteava at¬ 
torno alla Terra. Io stavo dor¬ 
mendo (avevo lavorato di not¬ 
te). quando nella pensione in 
cui abitavo mi giunse !a no¬ 
tizia dal giornale. Il tempo 
di vestirmi, e via in redazione. 

E’ cominriata rosi. 

Da allora in poi. in occa¬ 
sione di lutti i lanci, ci sia¬ 
mo sempre trovati ni przzn, 
intendiamo dire alla macchi¬ 
na da scrivere, in redazione, a 
qualsiasi ora, in qualsiasi cir¬ 
costanza. Quelle tre pagine 
avevano convinto i compagni 
a destinarci ad ima specie di 
n riserva di rarcia » diventam¬ 
mo la piccola « pattuglia spa¬ 
ziale » deH’f.’ni'/ò. Qnando par¬ 
ti I-aika. il 3 novembre del 
1957. ancora nna volta fum¬ 
mo svegliati dopo appena tre 
ore di sonno. 

Rirordo rbe i rolatlvistì. i 
linotipisti e i due o tre titoli¬ 
sti e impaginatori indispensa¬ 
bili arrivarono in tipografia 
con i tassi. Si cominciò a Fa¬ 
vorare con le barbe lunghe, 
senza esserci lavati, con *a te¬ 
sta ancora intronata dal la¬ 
voro della notte precedente. 
Oro io. Melillo. Colomi. 
Poi arrivò anche Termzi. 
Il materiale veniva inviato in 
tipografia cartella per cartella, 
e meno male che i grafici e le 
foto erano già pronti da qual¬ 
che tempo. Nel giro di tm’om, 
tm’ora e mezzo, tutto era pron¬ 
to. Le rotative cominciarono 
a vomitare copie, il giornale 
partiva in migliaia e decine di 
migliaia di esemplari verso le 


« piazze » più importanti. 
Quella edizione straordinaria 
fu un grande successo. Quan¬ 
do le macelline presero a gi¬ 
rare Colomi sollevò le brac¬ 
cia con le mani allacciate nel 
gesto dei pngilatori vittoriosi, 
lo e Melillo rispondemmo 
con Io stesso gesto. Stappam¬ 
mo una bottiglia di spuman¬ 
te proprio accanto alla rota¬ 
tiva. E brindammo Pitti, ope- 
' rai. e giornalisti. , ’ 

'E Gagarin? Non ero a Ro¬ 
ma ma a Firenze, per seguire 
i lavori del Gospar, tl Con¬ 
gresso intemazionale di astro- 
nautica. Giunsi alla redazione 
fiorentina al mattino, prima di 
andare a Palazzo Pitti ove si 
svolgeva il congresso. I com¬ 
pagni della redazione di Fi¬ 
renze mi diedero la notizia, 
ma non volevo crederci. So¬ 
spettavo una beffa. Mi con¬ 
vìnsi solo quando mi misero 
in mano il telefono clic tra¬ 
smetteva la rcKÌstrazione del 
einmalc radio. Era vero. 

Il grande spiazzo ghiaiata 
della Meridiana, a Palazzo Pit. 
ti. quando vi giunsi, pareva 
una gabbia dì matti. Un ge¬ 
suita in collarino e tonaca con¬ 
tinuava a ripetere:'Hello! Bel¬ 
lo! Gli americani si aggi'ava- 
no da un gruppo all’altro ron 
l’aria tipica del pugile suona¬ 
to. Blagonravnv « il padre de. 
gli Sputnik ». e Alla Massevie 
nnn avevano requie. Poi lì in¬ 
chiodarono di fronle al tre¬ 
spolo della TV. e addio. Non 
r’rra più nulla da fare. Vìa da 
Pilli! E ri recammo all’alber¬ 
go a tendere l’agguato. Alle 
tre del pomeriggio cominciai 
a dettare quasi direi cartelle 
al giornale, per telefono. Ero 
rauco ed esausto, alla fine. Ma 
rilnità quel giorno era rimi¬ 
ro giornale del mondo ad ave¬ 
re un’intervista con Blagon¬ 
ravnv. 

Ma allora, presuntuoso che 
non sei altro, bai sempre Tatto 
tulio da solo? Per rarilà! Mi 
sono trovato sempre in mez¬ 
zo. questo si. Assieme a tilt»!, 
a tanti altri compagni. Non 
abbiamo forse incollalo per 
scherzo, sulla porta della stan¬ 
za dove lavoravamo, la scrii!* 
" Sezione spaziale » durante al¬ 
cune situazioni di emergenza? 
E dietro quella scritta Aera¬ 
vamo tutti: compagni della 
n sindacale ». degli w interni ». 
persino della <* nera ». A cer¬ 
car di capire e di spiegire 
quello rbe slava accadendo, ri¬ 
vendo quella che per noi era 
ima notizia. la «lessa die II 
giorno dopo sarchile entrata 
pari pari nei libri di storia. E 
tra il mare dei dispacci di 
agenzia che si ammnrrhiavano 
sui tavoli, tra le cifre a sei 
zeri, tra le orbile e gli angoli 
di incidenza, tra le velocità 
di fnga e gli angoli di impat¬ 
to. abbiamo sempre cercato di 
scoiare l’nomo. La dignità, il 
freddo coraggio, la pazienza, 
la temerarietà deB’uomo. Ri¬ 
cordate? a Gli aquilotti sono 
tornati » dissero alla madre di 
Bikovski dopo che i dne ge¬ 
melli apaziali erano tornati a 
Terra. E la vecchia contadina 
scoppiò in nn pianto dirotto. 

Siamo stati attenti anche a 
questo. 

Michele Lalli 
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Questi secondi ventanni 
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f Nell’arco di venl’anni, dalla Libe- 
raziono ad oggi, l'Unità ha dovuto 
a crescere n; sviluppare giorno dopo 
giorno non solo la propria struttura 
editoriale ma la propria capacità di 
combattimento, di pari passo con la 
crescita di lutto il Partito, del movi¬ 
mento operaio e democratico e del¬ 
la sua lotta per una trasformazione 
socialista. 

Una crescila soggettiva, una cresci¬ 
ta del suo collettivo, prima di tutto. 
Siamo stati in questi anni la redazio¬ 
ne più giovane d’Italia, cssenzial.nen¬ 
ie formata di ragazzi da poco usciti 
dai licei, o di giovani d’origine ope¬ 
raia o contadina, venuti insieme alla 
lotta rivoluzionaria sull’onda della 
guerra partigiana di città o di mon¬ 
tagna. 

Non giornalisti o aspiranti profes¬ 
sionisti, ma militanti comunisti, qua¬ 
dri del Partito: chiamati ad un com¬ 
pito tutto particolare, che richiedeva 
e richiede una capacità di specializ¬ 
zazione, una tecnica tli lavoro non 
raggiungibili senza anni di applica¬ 
zione; c che, tuttavia, mai può an¬ 
dar disgiunto da un massimo di co¬ 
scienza politica, da un sempre più 


organico legame con le masse. Per an¬ 
ni, questo è stato il compito che si è 
posto, individualmente e collettiva¬ 
mente, ai quadri operai e intellettua¬ 
li che hanno portato avanti le quat¬ 
tro edizioni del giornale, dui primi 
giorni di vita fino ad oggi. 

Una crescita oggettiva, poi: giac¬ 
che si è trattato, muovendo dal glo¬ 
rioso patrimonio dell’Unità clandesti¬ 
na, e dallo slancio garibaldino dei 
primi passi legali, di dar via via al 
giornale del Partilo un carattere ori¬ 
ginale e innovatore rispetto alla tra¬ 
dizione della stampa operaia e rivo¬ 
luzionaria, componendo esigenze ap¬ 
parentemente contrastanti. Ciornale 
« di quadri », di orientamento del 
Partito, di contatto e sollecitazione 
con Ì settori e i gruppi più consape¬ 
voli della sociutà nazionale: e in pj- 
ri tempo giornale « di ' massa », di 
orientamento e di mobilitazione per 
milioni di lavoratori. Strumento di 
lotta, trincea avanzata del movimen¬ 
to operaio nel suo scontro quotidia¬ 
no con l’avversario di classe; e in 
pari tempo strumento di elaborazio¬ 
ne, in grado di affrontare i problemi 
e i nodi sempre nuovi e più com¬ 


plessi che al movimento si propon¬ 
gono. 

Strumento di informazione, capace 
di coprire tutta l’area dei bisogni, 
degli interessi e sentimenti popolari, 
e quindi di fronteggiare su tutti i 
piani la catena potente della stampa 
avversaria: e strumento in pari tempo 
di formazione, capace di guardare a 
ogni aspetto della realtà secondo l’an¬ 
golo visuale della classe operaia, del¬ 
la sua carica ideale, delle sue finali¬ 
tà liberatrici e rivoluzionarie. 

Crescere e svilupparsi in queste di¬ 
rezioni, nella propria vita interna di 
reparto del Partito, nella propria fi¬ 
sionomia di grande giornale operaio 
e popolare, nella propria struttura 
editoriale, è stato per l'Unità in que¬ 
sti vent’anni tutl’uno con le grandi 
e a volte memorabili battaglie di clas¬ 
se e politiche combattute giorno per 
giorno. E’ stato tutl’uno con il più 
generale processo di formazione del 
Partito « nuovo », con la lotta comu¬ 
ne volta non solo a spingere indietro 
l’offensiva reazionaria sempre incom¬ 
bente ma ad aprire vie originali al¬ 
la rivoluzione socialista in un paese 
di capitalismo sviluppato qual è il 
nostro. 


In queeto modo, tra difficoltà man¬ 
chevolezze ' ed errori, con problemi 
e contraccolpi resi più acuti dall’esse¬ 
re l’Unità la politica stessa del Par¬ 
tito che si fa quotidiana e che per¬ 
ciò si sperimenta ed urla con la real¬ 
tà mutevole, siamo pur stati nell’arco 
di questi vunt’attni il più grande 
giomalp dell’opposizione operata e 
democratica, il più valido punto di 
riferimento per tutta la sinistra ita¬ 
liana che non rinuncia a una rige¬ 
nerazione totale dol paese: non solo 
bandiera ideale dei socialismo e del 
comuniSmo ma arma • di lotta per 
una trasformazione socialista. 

Ed oggi siamo — un po’ meno gio¬ 
vani d’età ma forti di un patrimonio 
consolidato — non più solo il prin¬ 
cipale bensì l’unico grande giornale 
dell’opposizione operaia e popolare, 
portavoce e strumento di una « alter¬ 
nativa » che dalla [Alterazione ad og¬ 
gi non ha cessato di guadagnare ter¬ 
reno, anche se non ha trionfato; e 
che nella nostra storia, nelle pagine 
scritte di questi vent’anni, trova il 
suo specchio fedele. 4 . - , 
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Dallo slancio 
garibaldino 





Una tradizione di entusiasmo, 
di dedizione e spesso d’eroismo 


Senza gli «Amici» 
non saremmo così 


Il 12 Febbraio 1924 nasce l'Unità. 
Lo stesso yiorno nascono gli • Amici 
dell'Unità Perchè da quel giorno 
centinaia, migliaia di lavoratori dan¬ 
no vita a quello straordinario slan¬ 
cio di solidarietà, di aiuto, di affetto 
per il quotidiano del Partito comu¬ 
nista italiano, che da quarantanni 
scrive pagine di entusiasmo, di de¬ 
dizione, spesso di autentico eroismo. 

Sin dai primi tempi di vita del 
giornale infatti girano le schede per 
~a sottoscrizione; arrivano all'Unità 
■da tuffo il Paese i • soldini » che 
ìramsci chiede siano dati al giorna- 
e della classe operaia e sottratti, 
on la rinuncia all'acquisto dei co- 
iddetti quotidiani indipendenti, alla 
tumpa borghese nemica di chi la¬ 
vora; ci sono gli operai che portano 
'Unità nelle fabbriche, i braccianti 
he la diffondono nelle campagne, 
li intellettuali d’avanguardia che 
in fanno entrare nel mondo della 
ultura, ma l'incombente minaccia 
«scisto costringe quasi subito il gioc¬ 
ale di Gramsci c di Togliatti alla 
cmiclandcstinità. L’Unità viene sot- 
postu a continui sequestri. Squa- 
racce fasciste cercano di impedì- 
‘e la vendita alle edicole, i padroni 
cauziono gli operai che leggono 
Unità 

Poi. dal 1927, la lunga, dolorosa 
rada dell'azione clandestina L'U- 
H'td continua ad entrare nelle fob¬ 
iche, a diffondersi per le campa¬ 
le a costo di sacrifìci immensi. Ccli¬ 
naio di comunisti, di - amici - sono 
ttati in carcere per essere stati sor- 
esi a diffondere l organo del Par¬ 
to comunista, ma l'Unità continua 
circolare. Quanti - amici » ignoti 
anno fatta passare di mano in 
ano nelle officine, nelle scuole. 
Ile cascine, in tutti quegli anni! 
Dopo il 25 Luglio, dopo 18 Settem- 
e 1943, gli amici si moltiplicano. 
] on c'è quartiere, non c'è borgo dove 
'Jnità non arrivi, riprodotta nei mo- 
più imocnsati, a stampa, in lito- 
afia, al ciclostile, dattilografata, 
alche volta persino scritta a ma¬ 
fino a che la rossa primavera 
l 1945 riporta l'Unità alla luce del 
le a Milano a Gcnora. a Torino, 
ire che a Roma, dorè già esce le- 
Imente dal 6 Giugno 1944 
Ed ecco si sviluppano ovunque, 
lo slancio della Liberazione nuo- 
gruppi di Amici che cogliono far 
nascere a tutti l'Unità, che rac- 
pono i primi abbonamenti, che 
’ganizzano le prime sottoscrizioni, 
prime diffusioni. 

Ma ora il Partito è diventato un 
ndc Partito nazionale, di massa, 

. una forte organizzazione La di(~ 
ione della stamoa comunista, la 
fusione dell'Unità dirtene un de¬ 
nto decisivo per la formazione 
oloatca c l dercmrnto culturale 
lavoratori. Il Partito ha bisogno 
che mai del lavoro degli Amici, 
lavoro permanente, capillare. Dr¬ 
izzato. che assicuri un forte, sta- 
c, generale aumento della diffu- 
ne del suo quotidiano. 

I termine della riunione del 5 e 6 
naio 1949, la Direzione del Par- 
approra una risoluzione con la 
le - decide di iniziare una vasta 
istematica azione allo scopo di 
remcniare notevolmente la diffu- 
e di tutta la stampa di partito 
particolare riguardo all'Unità - 
hi giorni dopo mene in Italie il 
cagno Marcel Cachin, direttore 
'Humamté, che porta ai lacora- 
iUihani l'esperienza del glorioso 
tidiano del P.C.F .. dei suoi soste- 
ri. 

un giro trionfale per l’Italia 
h in contribuisco a creare un 
rme entusiasmo attorno all'lnizia- 
del Partito per la sua stampa. 
tme dei '24 t del '27, dfi *35 c 


del ’42, del ’ 43, ‘44, '45 dà lo straor¬ 
dinario frutto della diffusione del¬ 
l'Unità, che, dalla primavera del 
'49, diventa di colpo il giornale che 
spesso supera il milione di copie, 
che nelle giornate di diffusione stra 
ordinaria raggiunge da solo il 40% 
della tiratura di tutti i quotidiani 
italiani del mattino messi insieme. E 
con la diffusione che la domenica 
viene raddoppiata e triplicata in mo¬ 
do permanente rispetto ai feriali 
cresce, si rafforza, si allarga l'orga¬ 
nizzazione degli Amici dell'Unità che 
la domenica 23 Gennaio 1949 ha co¬ 
stituito il suo primo Comitato na¬ 
zionale fra i cui componenti trovia¬ 
mo, accanto a Longo, presidente, 
Scoccimarro e al primo segretario 
nazionale, Ameriao Terenzi, i narri 
di Di Vittorio, Roldrini, Li Causi, 
Spano. Cullo. Gutiuso. Marchesi. 
Banfi. Berlinguer. 

Oggi l'Associazione Nazionale Ami¬ 
ci dell'Unità, articolata in Comitati 
provinciali funzionanti nella stra¬ 
grande maggioranza delle provincia, 
conta trentamila diffusori permanen¬ 
ti ai quali si affiancano, nelle gior¬ 
nate di grande diffusione, altre de¬ 
cine di migliaia di « Amici - Dal ’49 
ad oggi pagine mirabili sono state 
scritte dagli - Amici -. Durante mol¬ 
ti anni e in particolare nel corso 
della reazione scelbiana migliaio di 
essi sono stati denunciati, centinaia 
processati, molti hanno subito il car¬ 
cere, hanno perduto il posto in fab¬ 
brica. sono stati » schedati -. perse¬ 
guitati. sottoposti ad angherie di 
ogni genere per aver diffuso l'Unità. 

Dal '49 ad oggi migliaia di - ami¬ 
ci -, diffondendo l'Unità, hanno por¬ 
tato e portano anche - Rinascita - e 

- Vie Nuove - e tutte le altre pub¬ 
blicazioni del Partito nelle case de¬ 
gli italiani, aiutano il Partito nel 
tesseramento e reclutamento, svol¬ 
gono intensa attività nelle campagne 
elettorali Dal '4P ad oggi hanno con¬ 
tribuito a, raccogliere per l'Unità pa¬ 
recchi miliardi garantendone il fi¬ 
nanziamento popolare c il rafforza¬ 
mento editoriale 

Dal ’49 ad oggi, ogni domenica, 
con il freddo o con il caldo, sempli¬ 
ci militanti e dirigenti di partito, 
anziani e giovani oocrct e intellet¬ 
tuali. donne di casa, spesso non 
Iscritti al Partito, ma tutti * amici - 
vanno di strada in strada, di casa 
in casa a portare l’Unità Alcuni 
ininterrottamente da allora, altri, 
sempre più numerosi, remiti ria ria 
al lavoro della diffusione negli anni 
che si sono succeduti, con le gene¬ 
razioni nuore. 

Ci sono le - staffette -, i giovanis¬ 
simi che ogni giovedì portano il 
Pioniere dell’Unità ai loro amici, ai 
loro compaani di scuola, ci sono le 

- amiche - che. il giovedì, ma spes¬ 
so anche la domenica, portano l'Uni¬ 
tà sui mercatini, nei negozi, c i sono 
le forti organizzazioni di Genova, 
Milano. Torino e quelle dell'Emilia 
e della Toscana e ci sono i ridotti 
nude» di cene piccole organizzazioni 
del sud, che suppliscono con lo slan¬ 
cio garibaldino a tutte le difficoltà 

Cinquecento di questi amici, scel¬ 
ti fra i migliori riceveranno net 
prossimi giorni una medaglia d'oro, 
a riconoscimento della loro attività, 
agli altru a tutti gli altri l'Unità of¬ 
frirà un modesto dono E’ il solo 
premio a una fatica, che non ha 
prezzo, a un sacrificio che non chie¬ 
de ricompensa, a un'attività che è 
fatta di entusiasmo e di consapevo¬ 
lezza. di affetto e di fierezza. Si lot¬ 
ta, ci si batte, con tenacia, con pa¬ 
zienza, con costanza per l'Unità, per 
il suo Partito, da comunisti. 

Mario Pallavicini 


I La rinascita legale dell’Unità eb¬ 
be inizio la mattina del 4 giugno 
1944. Nella lunga notte che prece¬ 
dette quel giorno le strade di Roma 
erano animate da gruppi di persone 
die cercavano le avanguardie al¬ 
leate, già entrate in città dall'Ap- 
pia e dalla Casilina, avventurando¬ 
si verso il centro della città ormai 
sgombrata dalle ultime retroguar¬ 
die tedesche. 

A piazza dell’Esedra ci imbattem¬ 
mo finalmente nel primo carro ar¬ 
mato americano, apparve cosi la 
nuova realtà: l’altra faccia della 
guerra, quella che con ansia tre¬ 
pidante avevamo aspettato di ve¬ 
dere per così lungo tempo. 

La mattina prestissimo ci av¬ 
viammo a piedi verso la sede del 
giornale. Passammo davanti alla 
Caserma abbandonata delle SS in 
via Salaria, che nella notte era 
stata incendiata. Un camioncino 
tedesco anticarro veniva spinto fa¬ 
ticosamente verso casa da un abi¬ 
tante di via Sebino aiutato dai suoi 
tre figli. Davanti ai cancelli di Vil¬ 
la Savoia un ufficiale dei carabi¬ 
nieri ci salutò sorridendo. Guttuso 
gli strinse la mano dicendo: c Bel¬ 
la giornata capitano' ». 

Quanti ricordi si affollano nella 
mente quando vogliamo rievocare 
quella prima giornata dell’Unita, 
la più lunga giornata della nostra 
vita, così piena »di colpi di scena, 
drammatica, eroica e interminabile. 

Fummo subito tutti presi dal pro¬ 
blema di organizzare il primo nu¬ 
mero legale del giornale che dove¬ 
va uscire il più presto possibile. 
Nel pomeriggio vi fu l’incursione 
in forze del capitano Pollock per 
disarmare il compagno De • Poli e 
la sua « guardia » che presidiava 
la sede del ■ giornale. Lo fece con 
brutalità, da vero bovaro del Texas, 
e di lì incominciò a raffreddarsi la 
nostra simpatia per l'America 
Dobbiamo riconoscere che. pur 
partecipi del generale dinamismo, 
ci aspettavamo che qualcosa di 
e particolare », di c ufficiale » si ve¬ 
rificasse per < marcare », in quel 
grande momento storico, l'avveni¬ 
mento così importante dell’uscita 
dell’Unità. Invece tutto si svolse 
come se le cose filassero secondo 
una logica di cui apparentemente 
era difficile individuare gli artefici. 
Quel primo giorno nessuno venne,. 
sembra incredibile, a . parlare di 
soldi. • • 

L’Unità si stampò alle 18 nella 
tipografia del Giornale d’Italia; gli 
articoli, le notizie furono scritti, 
persino il distributore arrivò al mo¬ 
mento giusto e ammiccando mi in¬ 
citava a far salire la tiratura che 
con Negarville avevamo audace¬ 
mente fissato in 10 000 copie: < Com¬ 
mendato’ famo 20 000 » e io a cor¬ 
rere da Negarville e da Alicata per 
convincerli Poi: « Commendato’ fa¬ 
mo 30.000, 40 000. • 50 000 » e sol¬ 
tanto Tmlerruzione della corrente 
elettrica (un altro regalo degli ame¬ 
ricani! fermò le vecchie rotative 
di Palazzo Sciarra Alla ripresa, po¬ 
che ore dopo, furono superate le 
150 000 copie Nel cortile oltre al 
distributore Mondini erano già 
pronti i compagni dei quartieri po¬ 
polari per ritirare le copie da dif¬ 
fondere Molti di loro avevano di¬ 
stribuito. affrontando impavida¬ 
mente gli innumerevoli pericoli, la 
edizione clandestina 

L’azione di disturbo del famige¬ 
rato PWB. la corrottissima organiz¬ 
zazione USA che controllava la 
stampa nella capitale, incominciò 
nei primi giorni Passammo dal 
Giornale d'Italia allo stabilimento 
di via IV Novembre, da questo a 
quello della Tribuna e poi a via 
del Tritone, alla tipografia del 
Popolo di Roma, dove si stampava 
anche YUnion Jack: il quotidiano 
dell'armata inglese. Noialtri con 
poche bobine di carta di assegna¬ 


zione e con quelle faticosamente 
strappate alla rapacità delle orga¬ 
nizzazioni cattoliche centrali, da 
una azione vigorosa condotta dal 
compagno Alicata e da me; gli in¬ 
glesi con montagne di rotoli di car¬ 
ta canadese a cui giorno e notte 
faceva la guardia una sentinella in 
calzoncini corti con il mitra im¬ 
bracciato. Le due rotative, la no¬ 
stra e quella dell’Union Jack, era¬ 
no divise da abissi incolmabili; 
quelle montagne di carta così di¬ 
speratamente desiderate da noi 
sembravano irraggiungibili. Poi lo 
spirito di osservazione e l’intra¬ 
prendenza dei romani ebbe ragione 
della grinta della sentinella che au¬ 
tomaticamente marciava in su e in 
giù lungo il confine della carta. 
Appena l’impettito britannico face¬ 
va il suo meccanico, dietro-front, 
iniziando la < contromarcia » con 
lo sguardo fisso in avanti, le bobi¬ 
ne di carta dell’Union Jack inco¬ 
minciavano a rotolare silenziose 
verso la nostra rotativa. 

Il primo 
capitale 

Dimenticavo di dire che anche la 
provvista di mezzi finanziari che 
contraddistingue la nascita di un 
grande quotidiano, venne a man¬ 
care. Furono raccolti affrettata- 
mente in varie partì poche decine 
di migliaia di lire, poi incominciò 
la sottoscrizione popolare. Il com¬ 
pagno Zerenghi ricorderà quel po¬ 
meriggio del lontano giugno 1944 
quando venne a portarci i primi 
fondi raccolti dalla Federazione Ro¬ 
mana Quello fu il primo e legitti¬ 
mo capitale sociale del nostro gior¬ 
nale, quel capitale che ogni anno, 
spontaneamente, viene versato dai 
suoi < finanziatori » sparsi ovunque 
in Italia, che hanno sempre saputo 
adeguarsi alle crescenti esigenze 
che la graduale svalutazione della 
lira poneva Le prime 32 000 lire 
della sottoscrizione raccolte nella 
capitale, hanno raggiunto il 31 di¬ 
cembre 1963 l’imponente cifra di no¬ 
ve miliardi quattrocentoundici mi¬ 
lioni seicentonovemila settecentono* 
vanta lire, consentendo all’Unità 
di diventare, nonostante la tenace 
ostilità degli avversari e l’accani¬ 
mento anticomunista, un grande 
giornale, il più grande del nostro 
paese. La giustezza della sua linea 
politica, la fiducia dei lavoratori, 
sono state gli elementi fondamentali 
di questo successo che è mancato 
ad ogni altro giornale di partito ed 
ha determinato un fatto assoluta- 
mente nuovo e originale nella sto¬ 
ria politica e culturale del nostro 
paese. Il milione e trecentomila co¬ 
pie domenicali che per tante volte 
ha fatto toccare all’Umfà il vertice 
della diffusione dell'Europa conti¬ 
nentale, il milione di copie così 
spesso raggiunto e la diffusione do¬ 
menicale che distanzia ogni altro 
organo di stampa italiano, ne sono 
il segno più evidente e sempre sor¬ 
prendente. 

La diffusione, allora, seguì a 
e ruota » l’avanzata alleata verso il 
nord e parecchi automezzi ameri¬ 
cani hanno avuto in quel periodo 
l’inconsapevole onore di trasporta¬ 
re parecchi pacchi di migliaia di 
copie dell’Uniià fin sotto il fronte 
Dopo la liberazione di Firenze si 
presentò la necessità di estendere, 
nonostante l’inesistenza di servizi 
di trasporto e il disordine in cui la 
guerra aveva lasciato le strade, la 
diffusione dell’Unità alla Toscana 
Fu questo il primo passo organiz¬ 
zativo apprezzabile del nostro gior¬ 
nale. Per qualche anno i rossi fur¬ 
goni dell’Unità percorsero giorno e 


notte la Cassia e l’Aurelia carichi 
Hi rnpie La sera dopo sforzi incre¬ 
dibili, I compagni autisti tornavano 
nei primi mesi disperati per i guasti 
alle macchine e soprattutto per il 
quotidiano scoppio delle gomme, 
pericolosissimo per il guidatore e 
il suo aiutante e anche deleterio 
per la nostra amministrazione. Un 
« cacio », così si chiamavano i pneu¬ 
matici rappezzati e truccati dispo¬ 
nibili sul mercato nero di Roma, 
costava anche centomila lire, cioè 
larga parte dell’introito per la ven¬ 
dita quotidiana della grossa tira¬ 
tura dell’Unifà. A questi sforzi, a 
questi coraggiosi sacrifici si deve 
però se ancor oggi l'Unità è anche 
un giornale toscano. 

Con la liberazione del Nord nac¬ 
quero le edizioni di Torino, Geno¬ 
va e Milano. Uscirono in un clima 
rovente quando ancora si combatte¬ 
va nelle strade. La vittoria parti¬ 
giana dette a queste edizioni una 
impronta combattiva e una base 
editoriale più solida; certi proble¬ 
mi che avevano assillato al suo ini¬ 
zio l’edizione romana si fecero sen- 
' tire assai meno. L’esperienza ro¬ 
mana servì tuttavia a inquadrare 
meglio i compiti posti • da questa 
« moltiplicazione » dei quotidiano 
del partito La conformazione geo¬ 
grafica del nostro paese può giusti¬ 
ficare la divisione in due parti del¬ 
la diffusione di un giornale quoti¬ 
diano; in quattro era un po’ trop¬ 
po. Difatti i primi grossi intoppi 
organizzativi sorsero subito inco¬ 
minciando dagli « sconfinamenti » 
di una ' edizione nel territorio di 
competenza dell’altra, e questo non 
era, date le circostanze e i tempi, 
problema di poco conto. Fu perciò 
creato, poco dopo la fine della guer¬ 
ra,! un organismo centrale ammini¬ 
strativo editoriale per fronteggiare 
le difficoltà tecniche, dare un as¬ 
setto moderno all’organizz,az.ione di 
un giornale che, nell’aprile del *45, 
era di colpo diventato il più diffu¬ 
so quotidiano italiano. Credo sia 
giusto dire quanto è stato impor¬ 
tante il contributo delle edizioni 
del Nord, soprattutto di quella di 
Milano, alla maturazione di una co¬ 
scienza editoriale moderna: cioè al 
fatto che un grande giornale po¬ 
polare, organo di un partito, che 
nella rinnovata storia d’Italia tro¬ 
vava adesioni sempre più vaste, 
aveva bisogno di inquadrare il suo 
carattere rivoluzionario negli sche¬ 
mi di un rigoroso rispetto di nor¬ 
me tecniche e aziendali che non 
consentivano e non consentono de¬ 
roghe Quindi un giornale il qua¬ 
le, pur tenendo conto in primo luo¬ 
go dell’appoggio delle organizzazio¬ 
ni del partito, doveva crearsi una 
sua rete di diffusione commercia¬ 
le da contrapporre a quella dei quo¬ 
tidiani più agguerriti: cosi pure nei 
vari settori tecnici, dalla pubblicità 
ai rapporti da tenere con gli altri 
editori, al tipo di propaganda che 
veniva cons>gliato dall’aspetto du¬ 
plice. editoriale e politico, deiratti, 
vita organizzativa del giornale. 

Nel 1956 maturarono nuove e ir¬ 
revocabili esigenza che consiglia¬ 
rono di ridimensionare la struttu¬ 
ra editoriale dell’Unità per ade¬ 
guarla ai tempi che si profilavano 
sempre più complessi e difficili. 
Il problema della coesistenza delle 
quattro edizioni, che come si è det¬ 
to. era sorto non appena liberato il 
Nord, doveva, nello stringere di una 
crisi che attanagliava la stampa ita¬ 
liana. cercare una sua soluzione ra¬ 
zionale Ij» soluzione fu trovata, do¬ 
po lunghe estenuanti discussioni, 
realizzando € l’assorbimento » orga¬ 
nico da parte dell'Unità di Milano 
delle edizioni di Torino e Genova. 
Praticamente in ognuna di queste 
due città rimase una organizzazio¬ 
ne redazionale e amministrativa as¬ 
sai efficiente per seguire l’attività 
giornalistica e diffusionale locale. 


A Milano furono concentrati la par- 
. te generale dell’attività redazionale 
e i principali servizi delle due edi¬ 
zioni soppresse, che pur operando 
nel quadro di una unica organiz¬ 
zazione, avevano conservato, fino 
ad allora, una notevole autonomia 
che sottoponeva le rispettive ammi¬ 
nistrazioni a spese non più giustifi¬ 
cabili con 1’aggravarsi della situa¬ 
zione. Basta pensare al peso rap¬ 
presentato dagli apparati redazio¬ 
nali e amministrativi e soprattutto 
agli enormi oneri derivanti dal do¬ 
ver stampare il giornale in quattro 
tipografie diverse. 

Il processo di organica concentra¬ 
zione si è ulteriormente sviluppato 
nel 1962 con la unificazione della 
direzione politica e dei principali 
servizi redazionali delle due edizio¬ 
ni. Oggi l'Unità può vantare una 
struttura giornalistica ed editoria¬ 
le che non ha precedenti in Italia, 
ma che è vagheggiata dai principa¬ 
li quotidiani del nostro paese. Difat¬ 
ti quando l’Editore Rizzoli prean¬ 
nuncio nel 1962 l’uscita di un gran¬ 
de quotidiano moderno con due 
edizioni, una a Roma e una a Mila¬ 
no, la Stampa, il Corriere della Se¬ 
ra, e il Giorno posero immediata¬ 
mente allo studio la realizzazione 
impianti tipografici a Roma in mo¬ 
do da dividere in due parti la loro 
zona di influenza. La eccessiva lun¬ 
ghezza dell’Italia, la divisione tra 
Roma e'Milano delle forze edito¬ 
riali impongono questa soluzione a 
un quotidiano che voglia coprire 
tutta l’area nazionale In altri pae¬ 
si di Europa questa esigenza non 
esiste; la stampa quotidiana è con¬ 
centrata nelle capitali e vi è invece 
una massiccia dislocazione policen¬ 
trica in provincia. I fatti dimostrano 
cosi che abbiamo avuto ragione va¬ 
lutando per primi le nuove condi¬ 
zioni di sviluppo della stampa quo¬ 
tidiana. 

In tredicimila 
località 

Oggi l’Unità si presenta più forte 
e più solidamente inquadrata che 
nei passato In questi ultimi anni si 
è resa autonoma dalle vessazioni a 
cui era soggetta da parte delle azien¬ 
de che la stampavano Roma e Mi¬ 
lano hanno a disposizione impianti 
tipografici moderni efficienti e fun¬ 
zionali, che consentono, con la rea¬ 
lizzazione di economie notevoli, una 
presentazione in grado di sfidare 
qualsiasi confronto. Il complesso 
aziendale impegnato alla « produ¬ 
zione » del giornale occupa 879 per¬ 
sone così suddivise: 143 redattori, 
268 funzionari compresi.gli ispetto¬ 
ri e i responsabili provinciali della 
Associazione Amici dell’Unità. 468 
operai tipografi Da questo quadro 
sono esclusi i collaboratori politici, 
culturali e tecnici che non abbiano 
un rapporto permanente di dipen¬ 
denza con il giornale. 

L’Unità arriva puntualmente ogni 
mattina in oltre tredicimila località. • 
La struttura tecnica in due distin¬ 
te edizioni, consente una possibili¬ 
tà di penetrazione capillare che 
nessun altro giornale italiano può 
vantare. 

Gli uffici diffusione e propaganda 
sono strettamente collegati alla rete 


commerciale e alle sezioni del par¬ 
tito. 22 ispettori visitano ogni gior¬ 
no centinaia di rivendite; 58 fun¬ 
zionari addetti, nelle principali zo¬ 
ne di influenza deH’Unifd, alla dif¬ 
fusione politica, eollaborano con le 
organizzazioni del partito per fa¬ 
vorire, stimolare ogni iniziativa 
che allarghi la lettura e la conoscen¬ 
za del giornale; inoltre curano e 
appoggiano la preziosa attività di 
decine di migliaia di diffusori vo¬ 
lontari. Centinaia di corrispondenti, 
oltre agli uffici redazionali esisten¬ 
ti nelle più importanti città, man¬ 
tengono vivo e operante il contatto 
con la realtà del paese. Nove corri¬ 
spondenti nelle principali capitali 
europee consentono al giornale di 
contare su fonti di informazione, 
autonome e controllate, anche dal¬ 
l’estero. 

Nel settore delicato, e per noi 
estremamente difficile, della pub¬ 
blicità, si è cercato di vincere la 
azione sistematica e condotta con 
pervicacia dalla Confindustria e 
dalle organizzazioni cattoliche per 
impedire agli industriali, ai com¬ 
mercianti di utilizzare come veico¬ 
lo pubblicitario l’Unifd. 9 funzio¬ 
nari del giornale eollaborano con 
la società concessionaria per fare 
opera di persuasione e convincere 
soprattutto quelle aziende grosse e 
piccole che non accecate dal livore 
politico, riconoscono l’importanza 
dell’Unità per propagandare i loro 
prodotti. Il suo prestigio e l’altissi¬ 
ma tiratura faranno giustizia; gli 
« istigatori » di questa crociata si 
ridurranno sempre di più e l’Unità 
prenderà il posto che le compete. 

Un altro settore curato con pas¬ 
sione in questi anni è quello degli 
abbonamenti Nel 1946 furono rac¬ 
colte per questa voce 4 146 000 li¬ 
re. nel 1963 la cifra complessiva 
di 532 503 862 lire. L’incremento è 
stato, se si tiene conto del diverso 
prezzo di testata, del 900 per cento. 

Questa rievocazione sia pure som¬ 
maria e incompleta delle vicende 
editoriali e dei successi di questo 
secondo ventennio dell’Unità, non 
ci deve impedire di guardare al¬ 
l’avvenire. Si prospettano ancora 
tempi difficili, il dissesto, la confu¬ 
sione in cui è precipitata ormai la 
economia italiana influenzeranno 
in misura drammatica la vita della 
stampa quotidiana che non può di¬ 
sporre di capitali inesauribili. La 
giusta valutazione delle esigenze dei 
nostri lettori, le capacità e l’impe¬ 
gno generoso delle redazioni, delle 
amministrazioni, dei settori tecnici 
e tipografici saranno insostituibili 
per farci avanzare gradualmente e 
tenacemente, anche se non dispo¬ 
niamo di mezzi finanziari adeguati, 
verso un sempre maggiore sviluppo 
editoriale La stampa italiana è in 
movimento verso una concreta mo¬ 
dernizzazione, dovremo perciò fron¬ 
teggiare le iniziative che in questo 
campo stanno promuovendo tutti i 
più impegnati editori italiani. Ogni 
esitazione, ogni scivolamento nel 
pessimismo devono essere combat¬ 
tuti con forza. L’esperienza di que¬ 
sti anni ci insegna soprattutto che 
dobbiamo aver fiducia nella validi¬ 
tà della funzione preminente del- 
l’Unifd nel quadro della • grande 
battaglia che conduce il nostro par¬ 
tito per un’Italia veramente moder¬ 
na. un’Italia socialista e liberata 
definitivamente dalle catene del 
passato. 


Amerigo Terenzi 


Alla redazione di questo supplemento hanno collaborato 
i compagni Giuliano Antognoli, Maurizio Ferrara, Kino 
Marzullo, Michele Melillo, Enrico Pasquini, ' Domenico 
Scocco, Paolo Spriano e Antonello Trombadori 
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L A MIA NON E* una storia straor¬ 
dinaria. Chissà quante persone 
potrebbero raccontare il loro primo 
incontro con l'Unità con più diritto 
perché avvenuto in circostanze più 
impegnative e cruciali della storia 
del movimento operaio e della guer- 
' ra di liberazione. • 

' Era l’autunno del 1951. Ricordo 
che le prime nebbie incominciava¬ 
no a coprire la pianura, mischian¬ 
dosi al fumo che i camini delle case 
buttavano fuori. 

La nostra borgata sorgeva su una 
lingua di terra affiancata dagli ar¬ 
gini del fiume e dai dossi della pa¬ 
lude. A tutti pareva che quel grup¬ 
petto di casupole fosse sempre esi¬ 
stito. Le case apparivano rannic¬ 
chiate l’una a ridosso deH’aUra, con 
le tegole sempre un po’ muschiate 
a tramontana, con quella parvenza 
timida e desolante che caratterizza 
tutte le borgate della Bassa ferra¬ 
rese. I casolari isolati sembravano 
cumuli di mattoni insignificanti: non 
un albero intorno, non un fiore al¬ 
la finestra. La vita del borgo era 
fatta così: d’estate alcuni solcavano 
■ il fiume, altri scavavano fossi; di 
inverno la palude accoglieva tutti 
; per la pesca di frodo. Il lavoro scar- 
1 seggi a va, la vita era grama. Molti 
’ partivano per paesi lontani; lavo¬ 
ravano un paio d’anni nelle miniere, 
poi tornavano con pochi soldi, avvi¬ 
liti e tarati nei polmoni. Le donne 
prendevano il posto degli uomini 
invalidi, tagliavano le canne in pa- 
J lude e facevano le cartolanti nei la- 
‘ voti di sterro. Le loro mani erano 
callose, deformi: non c’era tempo 
per piantare un fiore. 

Nella Bassa bisognava scavare 
grandi canali; i braccianti avrebbe¬ 
ro trovato un lavoro duraturo, la 
palude sarebbe stata prosciugata, 
migliaia di ettari di terra sarebbero 
s emersi alla luce del sole: una cosa 
meravigliosa che i vecchi sognava¬ 
mo, che i giovani volevano. 

■ Noi ragazzi certe cose non pote¬ 
vamo comprenderle. Pensavamo so¬ 
lo a pescare di frodo e a preparar 


trappole per catturare gli uccelli 
vallivi sui dossi che davano sulla 
valle grande. Ma un giorno fummo 
scossi da un vociare confuso e dal 
pianto delle donne. 

« Li hanno picchiati a sangue... >. 
urlava una donna. 

< Hanno schiacciato le loro bici¬ 
clette con i camion... » gridava una 
altra. 

Le notizie erano frammentarie. 
Sapevamo solo che i cartolanti ave¬ 
vano dato inizio agli scavi di un 
grande canale in prossimità della 
valle Giralda, una grande palude 
che lambiva il mare e costeggiava 
una parte del boscone di Mesola. Li 
vedevamo partire al mattino, si av- ' 
viavano in fila indiana lungo il 
sentiero dell'argine, intonando una 
vecchia cantata. Tutti dicevano che 
era lo sciopero a rovescio più 
grande e meglio riuscito di tutta 
la Bassa. Alla sera tornavano stan¬ 
chi, affamati, ma col fermo intento 
di ritornarci il giorno dopo. Mia 
madre mi diceva che lavoravano 
come bestie senza prendere un sol- 
‘ do. che bisognava farlo; ma quella 
sera non tornarono. I vecchi saliro¬ 
no sull'argine a scrutare il sentiero 
in direzione della - valle Giralda, 
ma nessuno sbucava dàlia foschia. . 
Restarono fermi e silenziósi come 
. statue, • avvolti nei loro mantelli 
scuri, mentre la nebbia calava giù, 
uniformandosi alla foschia e ai va- 
, pori emanati dalla palude. ' 

Le donne si calmarono appena 
si sparse la voce che un uomo 
era giunto al borgo a portare no¬ 
tizie; erano stati quelli della Ca- 
. mera del Lavoro a mandarlo. Disse 

• che non era il caso di andare sul 
posto dei lavori perchè molti era¬ 
no stati arrestati e condotti in pri- 

• gione a Codigoro, gli altri erano 
fuggiti attraverso gli acquitrini per 
nascondersi nel bosco o nei canneti. 

' Al ' mattino portarono una noti¬ 
zia migliore; i cartolanti erano sta¬ 
ti rilasciati, ma tutti erano ritor¬ 
nati agli scavi/ Le donne decisero 
di servirsi di noi ragazzi per por¬ 
tare qualcosa da mangiare, agli uo¬ 
mini. Partimmo con le sporte pren¬ 
dendo le scorciatoie delle valli pic¬ 
cole; arrivammo sfiniti agli scavi, 
ma contenti d’aver fatto in fretta. 

I cartolanti ci accolsero con gioia. 
Molti portavano i segni del taffe¬ 
ruglio avuto con le forze dell’or¬ 


dine. Mio padre mi venne incon¬ 
tro dicendomi che bisognava pre¬ 
parare il fuoco per cuocere il de¬ 
sinare. Ci arrampicammo sugli ar¬ 
gini per raccogliere sterpi e bo¬ 
vina secca, mentre -i cariolanti si 
riunirono per discutere sui fatti ac¬ 
caduti. ' . '. • 

Molta gente si era radunata sui 
dossi in prossimità dei lavori. Era¬ 
no venuti dalle borgate e dai paesi 
limitrofi. Vecchi, donne e bambini 
avevano fatto circolo intorno alle 
biciclette schiacciate • dai camion. 
Guardavano silenziosi quel cumu¬ 
lo di ruote contorte, di ferri vec¬ 
chi ed ammucchiati. I - bambini 
stessi guardavano ' ammutoliti. 
Cera più squallora in quel muc¬ 
chio di povere cose che in tutta 
la palude. ‘ ’ • ‘ 

Più in là, altri fuochi si erano 
accesi, mentre la gente si avviava 
lungo i sentieri per raggiungere le 
proprie case. Noi ragazzi restam¬ 
mo per aiutare i cariolanti a me¬ 
scolare la polenta nel paiuolo e a 
dare la scottata alla pancetta. 

Intanto la nebbia ‘ era scompar¬ 
sa. e nuvoloni neri carichi di piog¬ 
gia, erano spinti dal vento di sci* 
. rocco, che soffiava dal mare. 

I cariolanti si misero a discutere 
sul da farsi, ma quando ebbero de¬ 
ciso di riprendere i lavori, le ve¬ 


dette avvisarono che stavano arri¬ 
vando i camion della polizia. L’ulu¬ 
lato delle sirene non tardò a farsi 
sentire, • provocando il fuggi-fuggi 
dei cariolanti. Ma-tutto era già pre- 
. dispósto: una parte doveva scap¬ 
pare attraverso i canneti, gli altri 
si sarebbero nascosti nel bosco di 

- Mesola. ’ - 

' • Io scappai con altri ragazzi in 

- direzione del bosco; i cariolanti ci 
seguivano 1 un po’ distanziati. Gli 
agenti non potevano raggiungerci 
per via della zona impervia, e nes- 

. suno conosceva i dossi e i sen¬ 
tieri come noi. Ci inoltrammo nel 
bosco per alcuni chilometri, più 
oltre c’era il mare. 

. La pioggia incominciò a cadere 

- come in un temporale d’estate. Il 
vento scuoteva forte i rami dei lec¬ 
ci sotto i quali cercavamo di ripa¬ 
rarci. Quando le ventate perdevano 
di forza e il frusciare dei rami 
diminuiva, si sentivano i ruggiti 
rabbiosi del-mare in tempesta. La 
furia spaccava i rami e staccava 
le ghiande, scaraventandone qual¬ 
cuna sul viso degli uomini che 
sottolineavano le botte con bestem¬ 
mie. Fu allora che i cariolanti con¬ 
sigliarono a noi ragazzi di ritornare 
indietro verso la palude; là avrem- 

• mo trovato riparo nei casotti del¬ 
le guardie vallive. Appena raggiun- 


Le testimonianze verranno 
pubblicate in opuscolo 


La CommiMione giudicatrice del 
concorso, indetto in occasione dei 
. 40. anniversario dei nostro giorna¬ 
le, sul tema « Il mio primo incontro 
- con l’Unità ». ha sottopoeto a un 
attento esame gli scritti pervenuti 
in numero di qualche centinaio. 

' . Tutti' gli scritti, pressoché sensa 

eccezione, seno apparsi meritevoli 
di considerazione, per il loro degno 
, livello e per l’alto valore di testi¬ 
monianza. Una'graduatoria si è 
sa di conseguenza difficile, a la 
. ; Commissione è giunta alla conciti- 
-sione — In accordo con la direzione 
-dell’Unità — di studiare la pubbli¬ 


cazione delia più gran parte degli 
scritti in apposito fascicolo. 

Conformemente al bando di 
concorso, la Commissione ha in- 

* tanto prescelto per il primo pre¬ 
mio di lire 150 mila Io scritto di 
Giannetto Forlani, di Ferrarése 
ha deciso di assegnare il secondo 

-, e terzo premio, di lire 100 mila e 
50 mila, rispettivamente a Barba¬ 
ra Gentili in Cecati, di Roma, e a 
' Ideanna Severi, di Rubiera, in con- 
' siderazione del particolare valore 
v morple dei due testi. .Dei tre scritti 

* premiati viene data pubblicazione 
anticipata,' in questo numero spe- 

' ciale dell’Unità. 


ta la palude ci separammo. Dopo 
aver percorso un sentiero basso e 
fangoso riuscii a trovare un casot¬ 
to di legno, un po’ addentrato nel 
canneto. Mi aprì l’uscio un uomo 
ossuto, di età indefinita; mi guardò 
con due occhietti stretti ed arros¬ 
sati, poi scoppiò a ridere: « Ma 
guarda chi si vede! ' Ti conosco, 
sai? ». Forse era vero, ma io non 
conoscevo lui. Quando fiocinavo di 
frodo cercavo sempre di stare alla 
larga dalle guardie vallive. « Si, ti 
conosco », continuava a dire il 
guardiano, mentre guardava le mie 
gambe infangate e sanguinanti, 
punte dai rovi del bosco. Mi fece 
spogliare e incominciò ad asciugar¬ 
mi con una vecchia giacca da mi¬ 
litare, poi mi attorcigliò addosso 
un mantello e mi fece sdraiare su 
un mucchio di strame secco. L’uo¬ 
mo parlava sempre: « Ti conosco, 
ti conosco. Chissà quanto pesce 
m’hai sgraffignato! ». Forse quelle 
frasi le usava con tutti i ragazzi 
che incontrava. Poi mi porse un 
giornale sgualcito e mi disse: « Tie¬ 
ni. leggimi forte questo articolo, a 
me occorre troppo tempo, poi ho 
gli occhi che mi bruciano ». Presi 
il giornale e incominciai a leggere 
un lungo articolo che parlava del¬ 
lo sciopero a rovescio intrapreso 
dai braccianti della Bassa. Sul gior¬ 
nale c’era anche la fotografia di un 
mucchio di biciclette schiacciate. 
Quel giornale era < l’Unità ». 

Lo sciopero a rovescio continuò 
ancora per molti mesi; altri canali 
furono scavati: i cariolanti furono 
ancora feriti, arrestati e processati. 
Per molte volte ancora noi ragazzi 
portammo da mangiare agli scio¬ 
peranti, preparammo i fuochi e fug¬ 
gimmo insieme a loro. 

Ora la valle Giralda è asciutta, 
ha perso il sale e sta dando vita ai 
primi filari I vecchi si fermano su¬ 
gli argini a guardare i campi scre¬ 
ziati dalle prime colture; i giovani 
parlano delle altre paludi, di altra 
terra sommersa, di altri lavori che 
si dovrebbero fare. Io conservo an¬ 
cora il ritaglio del giornale che mi 
ha dato quel guardiano sperduto 
! nella palude, e quando lo rileggo 
sento dentro di me qualcosa che 
non saprei raccontare. 

GIANNETTO FORLANI 
Vìa Giuseppe Fabbri 37 c 
Ferrara 





ermo, 


S ono una donna del popolo, ho 
67 anni, la mia istruzione è più 
che limitata, perciò non so se sarò 
capace di esprimermi chiaramente 
come vorrei. Il mio primo incontro 
con l'Unità è stato nel periodo più 
triste e doloroso della mia vita. Era¬ 
vamo nel settembre del ’43 in piena 
occupazione tedesca; una mattina, 
uscendo di casa mia, trovai sotto la 
porta d’ingresso (allora abitavo a 
Testaccio) una copia dell’Unità in 
data 19 settembre ’43, ove si esal¬ 
tava l’eroismo di mio figlio Mauri¬ 
zio, di 18 anni, caduto a Porta San 
Paolo per la difesa di Roma.’ 

Non so descrivere quello che pro¬ 
vai in quel momento leggendo il 
giornale, un misto di orgoglio e di 
smarrimento, perchè pensavo al co¬ 


raggio avuto da quelle persone che 
lo avevano stampato e diffuso, in 
un clima di terrore. Ho conservato 
sempre quella copia dell’Unità clan¬ 
destina come una cosa preziosa, e 
dal giorno che il nostro giornale è 
uscito in piena libertà non ho man¬ 
cato mai di acquistarlo, e quando 
mi c stalo possibile diffonderlo. 
Dall’Unità ho imparato tante cose 
che prima non comprendevo, perchè 
VUnità è il giornale che difende i 
diritti dei lavoratori, perchè l’Uni¬ 
tà è la bandiera del progresso e del¬ 
la pace. Cari amici dell’Unità, scu¬ 
satemi se la mia esposizione è stata 
poco chiara, ma come ripeto non 
sono istruita, ho scritto solo per 
mettere in rilievo il coraggio dei 
compagni che agivano non curando¬ 
si del pericolo a cui andavano in¬ 
contro. Evviva l'Unità e saluti a 
tutti gli amici. 

BARBARA GENTILI in Cecati 
Largo G. Vcratti 21, Roma 









¥1 mio primo incontro con l’Unità, 
fu quando annunciò i risultati 
delle elezioni politiche del 1953. 
Avevo 15 anni, mi trovavo a servi¬ 
zio con dei signori a Legnano, 
quando.un mattino assistendo ad 
una conversazione del mio padrone 
con un amico, lo udii pronunciare 
questa frase: < L’Unità è un grande 
giornale ». Udendo quella frase da 
lui che era tanto contrario a quel 
giornale mi stupii, e quando facen¬ 
do le pulizie, in un cestino assieme 
a qualche altro quotidiano trovai 
l’Unità, lo presi e lo posi sotto il 
mio cuscino, cosi ogni sera me Io 
potevo leggere tranquillamente. 
Con quel giornale fra le mani mi 





sentivo come a casa mia, se pure 
era molto distante. Tenni quel gior¬ 
nale per molto tempo sotto il cusci¬ 
no. lessi ogni articolo, cercando di 
far capire ai miei 15 anni il signi¬ 
ficato di ogni parola. Da quel giorno 
considerai l'Unità il mio giornale 
preferito. 

Oggi sono contadina, ho due bam¬ 
bini piccoli, nonostante abbia molto 
lavoro, trovo ugualmente, se non di 
giorno, in qualche ora della notte, 
il tempo per leggere tre giorni la 
seftimana l'Unità, seguendo ogni 
coba, dalla politica, allo sport, dalla 
crònaca all’attualità. Dopo undici 
anùi da quel mio primo incontro, 
posso ammettere che l’Unifà è ve¬ 
ramente un grande giornale, un 
giornale che dà forza e fiducia alla 
classe operaia e al popolo italiano. 

\ ' IDEANNA SEVERI 
■ , S. Agata Rubiera (Reggio E.) 
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I viola provano a fermare lasquadra diBer nardi ni 
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FULVIO BERNARDINI sarà uno del maggiori protago¬ 
nisti dell’incontro (sia pure in panchina). Si troverà 
: infatti di fronte alla squadra che ha portato un tempo 
allo scudetto, si troverà al cospetto del pubblico che lo 
ha osannato, e avrà per avversario diretto il suo ex 
allievo Chiappella. Per Fulvio sarà dunque un incontro 
altamente emozionante anche perché è proprio a Firenze 
che si può decidere la sorte del suo Bologna. - 


'inaugura la stagione primaverile 

Il Pr. Apertura 
oggi alle 


Con il tradizionale premio 
apertura e con il milionario 
remio Delleani s’inaugura 
ggi all’ippodromo romano 
lapannolle la stagione pri- 
laverile di corse al galoppo 
le culminerà con la disputa 
eì classici premi Elena e 
àrioli e con la classicissima 
el derby che dovrà laureare 
miglior prodotto della gè- 
frazione del 1961. 

Il Premio Apertura (lire 
milione 500 mila, m. 1600) 
a raccolto nove concorrenti 
ipeggiati al peso da Vipite- 
t> con 60 kg. e con Caboto 
eso minimo a 47 kg. 

La ben congegnata scala 
fi pesi rende incerto questo 
iscendente che costituirà 
na prova di buon interesse 
fenico e spettacolare. Stante 
i stato del terreno, proba- 
llmente morbido, i migliori 
avrebbero essere Vipiteno 
eis, Aernen e Galanthus. 
ericolosissimi - potrebbero 
iche risultare i pesi leggeri 
emini II e Caboto. 

Nel Premio Delleani (lire- 
milione 50.000. m. 1400) cin- 
ue i partenti con Nyon nel 
mio di favorito nei confon¬ 
di Baalbek e Tequila come 
('versari pericolosi. 

I-a riunione avrà inizio al- 
14.30. Ecco le nostre sole¬ 
nni. Prima corsa: Savarin. 
face; 2. corsa: Fama. Fren- 
no: 3. corsa: Nyon. Baal- 
fk: 4. corsa: Vanguard. Fa¬ 
ma. Medallo; 5. corsa: Fan- 

I ron. Sciuè-Sciuè: 6. corsa: 
pitene. Reis. Galanthus: 
corsa: Conte. Dorè. Ec- 
ick: 8. corsa: Sombrero, 
yosotis, Squaquarona. 


lones «tricolore» 
nella 15 Km. 

BOI.Z \NO. 15 
Sull’alpe di Siusi. Franco 
ines delle Fiamme Gialle, già 
nitore della gara di fondo 
la distanza di 30 chilometri 
putata giovedì, ha bissato 
[i il successo aggiudicandosi ; 
:he il secondo titolo italiano 
le specialità nordiche sulla 
tanza di 15 chilometri. Egli 
percorso il tracciato in 


. Boxo 

Ortiz resta 
mondiale 

MANILA. 15. 

Carlos Orti* ha conser¬ 
vato ossi il titolo mondiale 
del pesi leggeri battendo 
per K.O .tecnico al 14. 
round lo sfidante Flash 
F.lorde. 

I.n decisione ha sorpreso 
I 60.000 spettatori presemi 
ehr gremivano lo stadio di 
calcio Klzal. ma 1'arbilro 
Wilson ha dichiarato: « Se 
avessi permesso la prosecu¬ 
zione del combattimento et 
sarebbe stato il K.O. ». 

Olii Maeki 
è ■■ europeo » 

Il finlandese Olii Maeki 
e divenuto campione eu¬ 
ropeo del « super-leggeri » 
battendo al punti, ad Hel¬ 
sinki. Il tedesco Conny 
Rudhof. detentore della 
corona. 

Linzalone 
batte Carbi 

PESARO. 15. 

Giuseppe Linzalone ha 
conservalo II titolo nazio¬ 
nale del pesi gallo batten¬ 
do questa sera lo sfidante 
Nevio Carbi ai punti in 12 
riprese. 


Universiadi: 

Dryagin 

SPINOLERGV MLYN. 15. 

Il sovietico Vjaceslav 
Drjagln ha vinto il titolo 
della combinata nordica 
delle Universiadi 1964. Al 
secondo posto si f classifi¬ 
cato Il cecoslovacco Strfan 
Oleksak. la prova di salto 
delia combinala nordica f 
stala vinta dal giapponese 
Takasbt Fujlshawa. 

Kandahar: 
la Goitschel 

la statunitense Joan Stu- 
bert ha vinto lo slalom spe¬ 
ciale femminile del Kan¬ 
dahar e la francese Mariel- 
le Goitschel la combinata. 


Tra le altre partite in programma 
oggi spiccano Milan-Torino, Manto- 
va-Inter, Juve-Sampdoria, Genoa- 
Lazio e Modena-Bari — AlPOlimpi- 
co Roma-Atalanta 


AOverbolaere 


Il campionato di serie B 
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Quarta giornata del girone di a 
ritorno: ce la farà il Bologna x 
a superare la svolta pericolo- r 
sa? O si avranno i grandi ri- s 
torni del Milan e dell’lnter? 
Questi gli interrogativi di cen¬ 
tro: marginalmente però è pos¬ 
sibile che venga anche una 
schiarita sulla situazione in co¬ 
da dato che sono in program¬ 
ma jrarecchi incontri « delica¬ 
ti ». In sostanza si tratta di un 
turno del massimo interesse, i 
cui epicentri sono costituiti da¬ 
gli incontri di Firenze (Fioren¬ 
tina-Bologna), di Milano (Mi- : 
lan-Torino) di Mantova (Man- 
tova-Inter) e di Modena (Mo- I 
dona-Bari). Ma passiamo come »' 
al solito all’esame dettagliato B 
del programma odierno. . ti 

FIORENTINA - BOLOGNA. 
Grande è l'attesa a Firenze (già 
da parecchi giorni sono stati 
venduti tutti i biglietti) e gran- * 
de è anche l'ottimismo: perché n 
la squadra viola si è reinseri- * 
(a nelle posizioni di testa con 1 
le vittorie di Bergamo e Ceno- J 
va, perché contemporaneamen- t 
te pare . che il Bologna non I 
abbia più il vento in poppa (ha t 
pareggiato a Bergamo, sarà pri- i 
vo dello squulificato Pasciuti. I 
presenterà altri giocatori in pre- < 
carie condizioni). Ma stiano at- J 
tenti i viola a non vendere ta 1 
pelle dell'orso prima di averlo ( 
ucciso: il Bologna è sempre J 
mio squadrone e potrebbe com- s 
piere anche un nuovo exploit, i 
specie se la Fiorentina tornerà j 
ta deludente squadra delle par¬ 
tite interne. Da sottolineare co- ‘ 
me il destino di Bernardini po¬ 
trebbe compiersi proprio a Fi¬ 
renze... .-, ... 

ROMA - ATALANTA. Torna 
PedTo Man/redini: è quanto ba¬ 
sta per dare un tono ed un 
motivo di interesse ad una par¬ 
tita (che di per se non sarebbe 
di eccessivo richiamo). Pertan¬ 
to c’è da prevedere la folla 
delle grandi occasioni all’Olim¬ 
pico, una folla che seguirà la 
prova di * Piedone - anche in 
funzione dell’incontro • succes¬ 
sivo con la Lazio. Speriamo che 
questa folla non esca delusa 
dallo stadio: il fatto è che la 
Atalanta edizione Ceresoli è un 
complesso abbastanza solido e 
forte: e ci vorrà veramente un 
Pedro in ottime condizioni per 
far saltare la sua difesa. 

GENOA-LAZIO. Mentre la 
Roma prova Piedone con l'Ata¬ 
lanta In vista del *• derby - Lo¬ 
renzo ha confermato per Genoa 
la formazione di San Siro, sia 
per scaramanzia (è evidente 
che punta nella proposizione: 
stessa formazione stesso risul¬ 
tato) sia per non affrettare il 
rientro di Zanetti che verrà te¬ 
nuto a riposo per il » derby ». 
Staremo a vedere se- Lorenzo 
ha avuto ragione: certo è che 
se la Lazio riuscirà a ottenere 
un risultato positivo a • Ma¬ 
rassi » (probabilissimo date le 
molte assenze nelle file del Ge¬ 
noa) si prospetterà un » derby » 
a tinte molto accese. 

MILAN-TORINO. n Torino 
battuto domenica dall’lnter spe¬ 
ra dì rifarsi con l'altra squa¬ 
dra milanese: tanto più lo spe¬ 
ra Rocco che ha in corso un 
conto (polemico) con Carniglia. 
Ma per i granata tornati in ve¬ 
sti dimesse dopo la breve pa¬ 
rentesi positiva, ta speranza 
poggia solo sul comportamen¬ 
to dei rivali: cioè se questi ri¬ 
sentiranno delle molte assenze 
(oltre a Trapattonl, Maldini e 
Rirera pare che darà forfait 
anche Sani) nonché della stan¬ 
chezza per rincontro con il 
Rea 1. Altrimenti il » diavolo » 
deve considerarsi favorito. 

MANTO VA-INTER. Herrerà 
ha fatto nuova professione di 
modestia: così ha detto che gli 
basterà pareggiare a Mantova 
e che per questo obiettivo at¬ 
testerà la formazione. Teme in¬ 
fatti che i suoi uomini risen¬ 
tano la stanchezza per rincon¬ 
tro di mercoledì a Modena: e 
teme la volontà dell’avversario 
tutto teso a migliorare la pro¬ 
pria situazione di classifica. Ma 
é orrio che se gli capiterà l’oc¬ 
casione b nona per fare bottino 
pieno l’Inter non se la lascerà 
sfuggire. 

JUVENTUS - SAMPDORIA. 
La Ju re che ha deluso merco¬ 
ledì con il Saragozza (e che 
forse sarà priva di Castano) ce 
la farà contro la Samp? A giu¬ 
dicare dalle condizioni dei blu- 
cerchiati bisognerebbe rispon¬ 
dere di sì: ma non è affatto 
da escludersi che la squadra 
di Ocwirk riesca a compiere un 
colpo d’ala proprio in casa 
della Juve, facendo leva sul* 
l'orgoglio e approfittando delle 
condizioni dei bianconeri. 

MODENA-BARI. fi Bari In 
serie positiva spera di cogliere 
almeno un punto anche a Mo¬ 
dena: dovrebbe riuscirci tenen¬ 
do conto della probabile stan¬ 
chezza dei canarini per il re¬ 
cupero di mercoledì e della 
toro incompletezza (mancheran¬ 
no Pagliari. Conti. Bruclls non¬ 
ché lo squalificato Merighi). 

LANEROSSI - CATANIA. R 
Catania proverà a fare le bar¬ 
ricate anche a Vicenza confer¬ 
mando la tattica che già è val¬ 
sa molti punti In trasferta: e 
non è detto che debba fallire 
risto che il Lanerossi sarà an¬ 
cora privo di Vinicio. . 

SPAL-MESS1NA. Dopo aver 
battuto il Catania la Spai mira 
a mettere nella scarsella altri 


due punti ai danni dell'altra 
squadra siciliana: un obiettivo 
realizzabile tenuto conto della 
scarsa levatura del Messina. 

r. f. 


Le partite 
di oggi 

j • 

Fiorentina - Bologna; Genoa - 
Lazio; Juventus-SampdorU; La- 
nerossl-Catania; Mantova-lnter; 
Milan-Torino; Modena-Bari; Ro- 
ma-Alalanta; Spal-Messlna. 



A : fi 
i n 


.Wmyy 

» x.v.: 


•"•V* 


La classifica 


Bologha 

Milan 

Inter 

Fiorentina 

Juventus * 

Roma 

Vicenza 

Atalanta 

Spai 

Lazio ' 

Catania 

Mantova 

Torino 

Genoa '• ' 

Modena 

Sampdoria 

Bari 

Messina 


20 13 6 
20 13 5 
20 13 4 
20 10 6 
20 10 6 
20 8 5 


12 32 
15 31 

13 30 
13 26 
20 26 
20 21 
18 21 
27 10 

21 17 
15 17 

24 17 

25 17 

22 17 
21 16 
29 15 
33 14 
22 13 
36 11 
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’ Oggi a Overbolaere si corre il clercq e Van Damme o da qual- 
camptouato mondiate di ciclo- clte giovane come Valeminck e 
cross. Assente il tedesco Wnlf- Mendjur. : i Alla ' competizione 
sliol I favori del pronostico so- prenderanno 11 via 44 concor¬ 
no tutti per l’azzurro Longo, 11 rcnti - in rappresentanza di- 11 
quale tuttavia dovrà ben guar- nazioni. 

darsi dall’assalto del vari De- .. . Nella foto:. LONGO. 


Riprende il Campionato di se¬ 
rie B dopo 11 .turno di recuperi 
che Ha dato alla classifica un voi. 
to^ubvo .e più veritiero. Altre 
partite però restano ancora da 
recuperare, e di una certa impor¬ 
tanza. Solo allora potremo avere 
un quadro esatto. Tanto più esat¬ 
to, perchè intanto si sarà giocata 
qualche altra giornata dt cam¬ 
pionato e si potrà stabilire se 
alcune squadre sono ancora ■ In 
grado di riprendersi (il Napoli, 
ad esemplo; ed anche il Lecco»; 
se altre veramente cominciano ad 
accusare la stanchezza (il Va¬ 
rese). e se. infine, bisogna vera¬ 
mente considerare determinati l 
limiti fin qui mostrati da altre 
squadre (il Padova, tanto per 
dire). ’ 

Già oggi intanto avremo un 
formidabile scontro al vertice: 
Foggia - Cagliari. Una partita di 
cartello, attesissima in terra pu¬ 
gliese. non meno seguita in terra 
sarda. Ma soprattutto una par¬ 
tita alla quale guardano tutte le 
altre squadre interessate, per con¬ 
vincersi se davvero questi} Fog¬ 
gia ha assunto tanta autorità da 
poter puntare al titolo, oltreché 
alla promozione 

Frattanto ti Brescia dopo aver 
prodotto il massimo sforzo, ora at¬ 
tende gli svìlupp) della lotta per 
misurare la'resistenza altrui.Quel¬ 
la di oggi, che lo vede impegnato 
sul. terreno di un Slmmenthal 
Monza terribilmente preoccupato, 
potrebbe anche essere una giorna¬ 
ta di attesa, perchè se è vero che 
Foggia e Cagliari cercheranno re¬ 
ciprocamente di darsi lo sgambet¬ 
to. è altrettanto vero che il Va¬ 
rese vorrà profittare della crisi 
del Palermo per riprendere quota 
(senza che tuttavia gli si possa 
accordare la fiducia piena In se¬ 
de di' pronostico), e che il Ve¬ 
rona. pur giocando In casa, po¬ 
trebbe risentire dello sforzo In¬ 


frasettimanale contro una equa. : 
dra spigolosa qual’è 1) Catanzaro; 
e che il Padova vorrà immedia¬ 
tamente sfruttare la buona occa¬ 
sione eiie gii si presenta (col 
Cosenza in casa) per riscattare la 
inopinata sconfitta subita In casa 
proprio dal Verona. 

Una giornata pericolosa. Invece, 
per il Napoli. E* questo il suo 
momento delicato. Il traguardo 
della promozione, per gli azzur¬ 
ri partenopei, non è irrangiungl- 
bile, ma si è Bensihilmente al¬ 
lontanato. Quei che maggiormen¬ 
te preoccupa è la sua crisi tecni¬ 
ca (per niente risolta) mentre le 
dirette : avversarie allungano il 
passo 

Oggi (I Napoli gioca a Prato, e 
da Prato vorrebbe Iniziare la sua 
riscossa Certo, il momento è giu¬ 
sto. ma la circostanza è terribi¬ 
le. perchè '• Il Prato non se ne 
starà il. con le mani in mano, a 
guardare, con la spada di Da¬ 
mocle che gli pende sulla testa. 
Perdere anche un punto per li 


Prato potrebbe essere decisivo al 
fini della retrocessione. 

11 Lecco ha da recuperare an¬ 
cora due partite (a Brescia, e in 
casa col Cagliari); in classifica 
è a venti. punti. I recuperi non 
sono'agevoli, tuttavia vale la pe¬ 
na sperare Ed è per questo che l 
larinni. oggi, dovrebbero metter¬ 
cela tutta contro la deludente 
Pro Patrin. per mantenere i con¬ 
tatti con le prime. 

Udinese é Venezia ' si Incon¬ 
trano col solo impegno di raffor¬ 
zare la loro posizione di centro 
classifica; diverso invece è l'Im¬ 
pegno del Parma, rhe dovrà ben 
guardarsi dalla Triestina e dif¬ 
ficile quello dell’Alcssandria che 
scenderà sul campo del Potenza. 
Parma e Alessandria, difattl, con 
Prato, Slmmenthal Monza e Co¬ 
senza, sono le squadre maggior¬ 
mente Interessate alia lotta per 
la retrocessione. ■ 

Michele Muro 


E' scattata la « Sei giorni » 


In testa Van Steenbergen 


MILANO. 15. 

questa sera alle 23 ha preso 11 
via la sesta edizione della « Sei 
giurai » di Milano, alla presenza 
di un folto pubblico. Subito dopo 
l'avvio, | trentadne concorrenti 
hanno preso ad inseguirsi In vor¬ 
ticosi giri di pista con « cambi » 
spericolati. Poi, una americana 
sui 20 chilometri, una serie di 
sprint, e la fine della prima 
tappa, lu cui graduatoria ha vi¬ 


sto al primo posto la coppia for¬ 
mata da Van Steenbergen e Fag- 
gln. 

Prima del via Cera stato un 
ornili uni a coppie che aveva vi¬ 
sto Ilaldlnl-Ailornl Imporsi su 
Uailelti-Zilioli. Baldini ha vinto 
due delle Ire prove di velocità 
(e Balletti una). Balletti «1 è 
imposto nella Individuale, Infine 
Baldlnl-Adornl l’hanno spuntata 
in virtù della loro vittoria nel¬ 
l'Inseguimento a coppie. 


..... 


basta 


la parola! 


li confetto FALQUI 
è l’ideale della praticità: 
si può prendere in qualsiasi ora 
del giorno o delta sera 
e si può masticare. 


Contro la stitichezza 
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dolce confetto di frutte 
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Vajont: «disastro colposo 

• * * * * . t 

aggravato da previsione* 

(Dalla prima pugina) quillanti rapportili! quindi* 
dalle sue mani; dal suo uf- binali della SADE, 
flcio sono perciò passati tutti L’organo al quale la legge 
gli studi e i progetti relativi dello Stato affidava, nell’in- 
alla diga del Vajont. Fu l’uf- teresse della collettività, il 
flcio dell’ing. Biadene a ri- compito di verificare che la 
chiedere all’Istituto di idro- diga e l’intero impianto cor- 
logia dell’Università di Pa- rispondessero pienamente al- 
dova quegli studi su model- l e prescrizioni tecniche atte 
lo degli effetti di una frana a garantirne la totale sicu- 
nel bacino del Vajont che rezza, aveva dunque abdica- 
costituiscono la prova più totalmente a favore del 
schiacciante del come la ca- costruttore; tutto ciò pur sa- 
tastrofe fosse non solo gene- pendo perfettamente • che 
ricamente sospettata, ma rimpianto sorgeva in una zo. 
persino calcolata nella sua na geologicamente instabile, 
dinamica e nei suoi possibili soggetta a crolli e a frana- 
effetti. menti. » 

Il secondo imputato, cioè * Disastro colposo aggra 
l’ing. Mario Pancini, fu un vato dalla previsione » dice 
tecnico della SADE di grande uno dei capi di imputazione 
valore che diresse dall’inizio che il Procuiatore della Re¬ 
nila fine il cantiere del Va- pubblica chiede di elevate: 
jont: si vuole che l’ing. Pan- questi primi personaggi in- 
cini, specie negli ultimi tem- criminati avevano in inano 
pi, fosse estremomente preoc- tutti gli elementi tecnici per 
cupato per il massimo invaso prevedere che una catast ro¬ 
de! bacino. E’ certo comun- fe sarebbe accaduta I primi, 
que che egli non fece nulla diciamo; a nostro parere, in- 
per evitare che a tale invaso fatti, il provvedimento odier¬ 
ai procedesse, e il fatto che no del Procuratore della He 
nei giorni della catastrofe si pubblica di Belluno si rife- 
trovasse in America, non è risce alle responsabilità pas¬ 
sato evidentemente ritenuto sa te di chi ha voluto la diga 
dal magistrato tale da smi- e di chi non ha effettuato i 
nuire le sue responsabilità. necessari controlli, non è an- 

E veniamo agli altissimi cora giunto il turno di quan- 
funzionari del ministero dei jj dovevano provvedere ncl- 
LLPP dei quali il Procura- l’imminenza del pericolo, nei 
tore della Repubblica di Bel- giorni, nelle ore immediata- 
luno ha pure chiesto la inerì- mente precedenti la trage- 
mtnazione. L ing. Greco era d j a M a e prevedibile che 

presidente della quarta se-verrà anche la loro ora 

zione del Consiglio superiore a Roma, intanto, è fallito 
* a sezione che nel 0 ggj l’incontro fra una dele- 
1957 ebbe ad approvare il gazione delle popolazioni del Longarone dopo la tragedia 
progetto definitivo per 1 im- v a j G nt e q v j ce presidente 

pianto del Vajont, pur nle- de j Consiglio, on. Pietro -———--- 

vando la mancanza di accer- jsjenni. La delegazione era 

lamenti geologici «nei ri- guidata dal sindaco di Lon- ■ r • »■ 

guardi della sicurezza degli garon e. Arduini. Erano pre- I TQltl ClI KGGQIO E. 

abitanti e delle opere pub- senti fra gU altri> ; sindaci __ 

bliche che verranno a tro- d ; Castellavazzo, Erto e Pon- 

varsi in prossimità dell in- ne q e Alpi, parlamentari. m m 

vaso >; accertamenti che yen- ra pp resentant j de Ue orga- m wF — ___ M. ^ 

gono prescritti e che la SADE n j zzaz j on j sindacali e mem- 0 §M0 JFfifil 

non si preoccupò di far per- bri dei comitati di difesa JLfff gf # fff Jf Ir##fi %0 

dei LLPP ebbe a sollevare tanno illustra- * - ‘ 

alcuna obbiezione. to j e richieste delle animi- m» m 

L ° ste !f;° in ^:, G ^ eco , £ 1 ‘ nistrazioni comunali e delle M" - -——-— 

venta anzi presidente della popolazioni; sicurezza della * 

corso* d’opera 'dette dìga° dpi risarcimento totale dei f UUUMCÙÙMUMKC 

v a ;„° n , uPfJrinn rimi t.ufl, in danni, adeguato sostegno alla *0*0 

r-nil , f ripresa della vita civile, in- 

oKW’ dustriale e agricola della re- m m m 

temente alte^approvazione l 'Si P tefoÌ?Sn a ?r Ì »lS flAAMMIf#1 

~ .. Ut. nCOTuSCiSu ... 

il iti? d >'tì e infortunati per causa . - - . ; 


l'Unità / domenica ♦ febbraio 1964 


UNA SENSAZIONALE NOVITÀ 
CONTRO LA CADUTA DEI CAPELLI 
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Dopo molti anni dt appro¬ 
fondite analisi e costose ricer¬ 
che, le une e le altre conva¬ 
lidate attraverso una severa e 
larghissima sperimentazione 
scientifica rigorosamente con¬ 
trollata. è stato possibile a un 
qualificato Laboratorio Farma¬ 
ceutico pervenire ad una con- 
giusta scientifica veramente di 
prun'ordine. colla realizzazione 
di lina speciale lozione deno¬ 
minata CIIIOMII. (nome deri¬ 
vato da -chioma-) eflh-ae s- 
sima contro il prurito, la forfo¬ 
ra e la caduta dei capelli e sti¬ 
molante della loro fortificazio¬ 
ne e rivitnli/zazione. dai risul¬ 
tati cosi sorprendenti da far 
ricredere ed entusiasmare an¬ 
che i più sfiduciati ed incre¬ 
duli 

Dna tra le notevoli dinicolt.’i 
che si sono dovute superare fu 
quella di ottenere una lozione 
sicuramente attiva che. nello 
-.tesso tempo, non causasse il 
benchf* mimmo disturbo nò d - 
retto, nè indiretto, a chiunque 
ne facesse uso Le opportune 
ricerche si sono man mano ri- 
| strette al campo dei principi 
attivi di origine vegetale utili 
! al ripristino funzionale del 
cuoio capelluto ed alla even¬ 
tuale correzione della sua al¬ 
terata nutrizione, condizione 
indispensabile alla conservazio¬ 
ne e riciescita del capello E 
stato cosi possibile eoncret'Z- 
' zare una formula che associa 
alla azione biostimolante di ! 
certe sostanze vegetali quella 
( coadiuvante e completante di 
.altre appropriate sostanze chi¬ 
miche e vitaminiche, di recen 
tissima scoperta, scevre da pos¬ 
sibili reazioni dannose e che 
[conservano inalterata l’assolu- 
I ta innocuità della lozione Inol¬ 
tre alla azione diretta e speci¬ 


fica di ogni singolo componen¬ 
te. si ha nel CHIOMIL un in¬ 
cremento di attività dovuto ad 
una complementare azione si¬ 
nergica reciproca fra gli stessi 
componenti Esso può quindi, 
a buon diritto, essere conside¬ 
rato una cura seria, veramente 
efficace, esente da qualsiasi 
contro ndicazione e che rag¬ 
giunge ì risultati prefissi e di¬ 
chiarati 

La normalizzazione delle at¬ 
tività fisiologiche del cuoio ca¬ 
pelluto è determinata dai se¬ 
guenti risultati promossi dal 
CIIIOMIL: a) migliore e più 
abbondante irrorazione sangui¬ 
gna del cuoio capelluto: b) 
maggior consumo di ossigeno 
provocato nelle cellule del der¬ 
ma: c> ulteriore apporto di¬ 
retto di sostanze nutritive alle 
cellule stesse 

S- deve ancora notare che 
per certe lozioni gli esiti, sia 
pure scarsamente positivi pos¬ 
sono essere attribuiti più che 
altro aH’azione del massagg o 
(qiund' all'azione puramente 
meccanica, indipendente dalla 
lozione) od alla reazione de¬ 
terminata dall'alcool (molte 
volte contenuto nelle lozioni 
stesse» 

Il CIIIOMIL, invece, non 
contiene alcool, non abbisogna 
che di una breve e lieve frizio¬ 
ne ((pianto basta per agevolare 
e m.gliorare l’assorb'niento del 
piodotto da parte del cuoio ca¬ 
pelluto» e pertanto la sua azio¬ 
ne cur.it iva è dovuta turcamen¬ 
te e sostanzialmente ai suoi di¬ 
versi componimi • 

Si spiega quindi e risulta evi¬ 
dente l'energica azione ncqui-1 
iibratrice determinante svilup¬ 
pata dal CIIIOMIL sul cuoio 
capelluto, azione che giustifica 


i risultati pratici ottenuti da 
migliaia di persone e che pos¬ 
sono cosi riassumersi: 

1) eliminazione rapida del 
prurito e dejla forfora, anche 
nei casi risultati resistenti a 
precedenti trattamenti: 

'• 2) graduale diminuzione ed. 
infine arresto della anormale 
caduta dei capelli: I 

2) miglioramento generale! 
dello stato dei capelli 

In moltissimi casi e. natural¬ 
mente. in misura diversa a 
seconda dell'età, del sesso e 
del grado di possibilità di ri¬ 
cupero, si e anche rilevata la 
ripresela dei capelli là dove 
da tempo erano scomparsi 

E''logico che tutti si preoc¬ 
cupino di prevenire e combat¬ 
tere le cause che determinano 
una piecoce calvizie e. se essa 
è già in atto, di arrestarne 
l'ulterioie svluppo II CI1IO- 
MIL. che è in vendita iti tutte 
le Farmacie, e stato studiato 
e preparato proprio per conse¬ 
guire queste finalità Consensi 
ed attestazioni di eminenti me¬ 
dici e di pazienti soddisfatti 
(e precedentemente delusi da 
altr> trattamenti o ad essi al¬ 
lergici) autorizzano ad affer¬ 
mare che il CIIIOMIL può es¬ 
sere considerato una seria, ef¬ 
ficace e rap’da cura dei capel¬ 
li. con risultati sicuri e sor¬ 
prendenti Applicazioni dimo¬ 
strative di speciali fiale anti- 
forfora sono fatte presso t più 
accreditati Istituti di Bellezza 
e Parrucchieri esclusivisti Per 
i .pevere CìRXTIS l'interessante 
opuscolo •• La cura dei capelli 
e la calvizie - inviare L 120 
in francobolli a KINBY (U) 
via Palermo 36 — Roma, con¬ 
cessionaria esclusiva per la 
vendita del CIIIOMIL. 


io RAGIONO! 




E QUESTO É IL MIO CERVELLO 
CHE SVOLGE PER LEI QUESTE 
OPERAZIONI : 

MI SCALDO SUBITO E ALLA 
TEMPERATURA VOLUTA MI 
STACCO PERCIÒ NON CONSU¬ 
MO PIÙ CORRENTE E QUINDI LEI 
SIGNORA RISPARMIA E STIRA 
AL GIUSTO CALORE OGNI TIPO 
DI TESSUTO SICURA DI NON 
STRINARE MAI IL SUO PREZIO¬ 
SO CORREDO. 


ANNUNCI ECONOMICI I AVVISI SANITARI 


La P.S. mento 

f *■ 

l'aggressione 
ni neofascisti 


, ? i CAPITALI SOCI 1 TA 1*511 

\ A PliLSI'ITI rapidi a tulli 
S P E M Firenze • Piazza S 
Croce 18 tei 2845 12 - (JROS 
SETO • Via Telamonio 4 c 
A TUTTI PRESTITI rateizzati 
ITALF1D1 • Firenze - Piazza 
Repubblica 2 • Tel 2H3 29fi 

4) AUTO-MOTO CICLI L. 5 0 

AUTOMOBILISTI! Gomme, ri¬ 
costruite. occasione, nuove, ruo¬ 
te. valorizzazione usate, facili¬ 
tazioni Cugini - Lupa 4'A. 

A (ITO NO LLt il .IO RIVIERA 

ROMA 

Prezzi giornalieri feriali: 

(inclusi 50 lem ) 

FIAT 500 D L. 1200 

BIANCHINA . 130» 

BIANCHINA 4 posti • I 400 
FIAT 500 D Giardinetta • 1 451) 
BIANCHINA Panoram - I 500 


BIANCHINA Spyder 
Tetto Invernale 
BIANCHINA Spyder 
FIAT 750 > 600 D) 

FIAT 750 Multipla 
ONDINE Alfa Romeo 
AUSTIN A-40 S 
VOLKSWAGEN 1200 
SI MCA 1000 GL. 

FIAT 1100 Export 
FIAT 1100 D 
FIAT tlIMI D SW 
• Familiare) 
GIULIETTA Alfa 
Romeo 
FIAT 1300 

FIAT 1300 S W (fam.) 
FIAT 1500 
FORD CONSUL 315 
FÌAT 1500 Lunga 
FIAT 1800 
FIAT 2300 

ALFA ROMEO 2000 
Berlina 

Tel *20 942 - 425 624 . 


EMORROIDI 

Cure rapide Inibituri 
nel Centro Medico Eiqulllno 
VIA CARLO ALBERTO. 43 


• 3 700 
420 819 


Medico specialista dermatologo 

DAVID* STR0M 

Cura aclerna-iiite (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 
DISFUNZIONI SESSUALI 
VENEREE. PELLE 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. 3D4.50I . Ore »-2#: festivi »-lt 

(Aut. M. San n 779/22315* 
del 29 maggio IO'®' 
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FERRO OA STIRO 

TRITENSIONE - SICURO - LEGGERO 

STIRARE fe FACILE CON FADE 




inoltre il prof. Froslnl, già “““ e 

L’on^Nenni ha dato delle 
generale del Genio civile in- munizioni che non sono 


'** L’oil* Nenni ha dato delle ‘ Dalla nostra redaiione : f he assistè, sia 

assicurazioni che non sono y MILANO. 15 fra un** gruppo di antifafcistl 

state ritenute sufficienti dal- Al processo per i fatti di'Reg- ed un gruppo di missini; fu lo 
la delegazione. I rappresen- glo Emilia ha testimoniato oggi stesso Babbini a telefonare in 
sollevare nel ■ enrsn dì ima tanti dei comitati locali e la un gruppo di agenti di PS e questura ed a far affluire i 
còri A..KK 1 /ri popolazione di Longarone di carabinieri informati sugli rinforzi comandati dal commis- 
S?,??' D 55i f ifj *"**'?: hanno quindi deciso di con- scontri del giorno 4 davanti a l- cario Cafari. Ebbene, quando 

Tne e efnnnnn^nte LTte f tinuare il blocco stradale sul- la sede *el MSI Pareva do- FaUor» vice questore di Reggio 
Toc e ciononostante dette la . . . . Alemaena sino vessero eseere testimonianze dottor Di Vincenzo, venne a 

sua approvazione all’ulteriore * * ,‘ d : t, hì _ * v . rr i marginali, ed invece sono eer- rendere la sua importante te- 
prosecuzìone. dell’invaso del * * W c :„ n ui n „ n ^ te a dimostrare con quanta stimomanza. si fece premura di 

bacino. eiietiuaio « a singnioz.zo » imprecisione e con quanta fan- [sostenere che - pacifici » neo- 

La commissione di collau- Jj® 1 ?. dilfi !f SÌa S ,° n a .f 1311 f icostru j u “ fascisti erano stato - proditona- 

J. il loco „ Il 1QR1 rnm- c,a “C 22 a,le • aperto, dalle da parte della polizia — i fatti mente aggrediti- dagli antifa- 
“li A! 7 al 'c 10 chiuso, dalle 10 alle del 7 luglio e quelli che li han- *cist L Disse pure, il vice que- 

S . iJ?»« Q «lìccio i "* 11 aperto, dalle 11 alle 15 no preceduti store. di aver ricostruito a quel 

que visiie ai colossale im- ^^50, dajle 15 alle 16 aper- Stava deponcndo l’appuntato modo \ fatti in base alla rela- 
pianto in costruzione: una ^ daile 16 alle 22 chiuso Ernesto Babbim, che il zione verbale e scritta degli 

delle ultime avvenne poco V _ nrnlliniI L; 4 luglio era. in borghese, in agenti di servizio dinanzi alla 

dopo la frana verificatasi il • - * ViJ?i« -servizio di avvistamento - da- sede del MSI Oggi l'appuntato 

4 novembre del 1960. Mal- ? ,n ° a L r,tarno de,,a de, t e - vanti alla sede del MSI. Ha «abbini ha negato sia di aver 

grado quel primo gravissi- ^ az,one aa Koaia prevista, raccontato quello che ha visto scritto che di aver detto che 

mn semiale d’allarme dal a PP unto * P er martedì pros- ed ha ammesso di aver visto erano stati gli antifascisti ad 

1961 in poi la commissione simo ' P oco tuttavia 11 Babb,ni è il ”?„ v . isto 

di collaudo rinunciò pratica- 


una visione 
serena, con 
un compagno 
fedele 



il TV che 
fa scuola! 


GRANDI INDUSTRIE RADIO TV ELETTROCASA 


poco" tuttavia il Babbmi è il aggredire i missini « Ho visto 

che éi prendevano a pugni — 


mente al proprio fondamen¬ 
tale mandato di controllo, li¬ 
mitandosi in effetti a acco¬ 
gliere e a registrare i tran- 


I ER 

■ 

OGGI 

DOMAMI 


| Conferenza 

| mancata 

CAMBRIDGE — - li reato 
I e la punizione »: questo il te- . 
> ma di una conferenza che il | 

■ ministro dell’interno inglese. 

I Henry Brooke. doveva tene¬ 
re agli studenti dell’univer- 

• sitò, ma la conferenza non 
I ha potuto aver luogo, per- 
I eh è, pochi minuti dopo il 
. suo ingresso, il suo abbiglia- 
I mento risultava inidoneo: un I 

■ lancio di uoca e di mele fra- 

■ dice effettuato da 300 studen- 
I t| gli aveva completamente 

imbrattato il soprabito. 

| Milionario 

1 sparatore 

| BEIRUT — Nel corso di J 
«na lite, con alcuni suoi in- 
I quiiini. per l’affitto, il millo- 1 
I nario Àrie Khoury. di 52 an- I 
. ni. ha estratto la pistola, spa- . 
I rondo all'impazzata: ne ha I 

■ uccisi tre e feriti cinque. Po- 

I eo dopo è sopraggiunta la po- i 
I liria, ed il Khoury ha ten- | 
tato di sottrarsi all'arresto 
| ingaggiando una sparatoria I 

■ con pungenti Una pallottola • 

I Io ha raggiunto al cuore, fui * . 
I minandolo. | 

I Governo I 

I sotto terra I 

I DENTON — Circa cento I 
I funzionari del governo fede - I 
B tale convinceranno domani 
I a trasferimento negli uffici | 

■ sotterranei di un complesso 

■ amministrativo che fungereb- . 
I be da seconda capitale USA I 

in caso di distruzione atomi- 
I ca. L'edificio sarebbe in gra i 
I do di resistere ad una bomba * 
dotta potenza di 20 megafoni 


FINALMENTE SVELATI SENZA STORTURE c 

E FALSI PREGIUDIZI I MISTERI OEL SESSO ! | 

La Bucina Editrice M E B t lieta di presentar* due < 

volumi di sensazionale Interesse: - e 

EDUCAZIONE SESSUALE DEI GIOVANI 1 

EUGENICA E MATRIMONIO j 

Pagine IM . L. l.OM _ 3 

bui trattano tutu gli ar_ ? 

(omenti relativi al sesso fel 3 £ 

come la riproduzione, * 

l'erediti morbosa. la g 3 

unione fra conaangul- . Vy -* 

nei. I cambiamenti di . S , *- iV a 

sesso, le anomalie ses- \ 

sua», le malattie vene- £ - s 

ree. ecc ecc Contengo- ì 

no Inoltre Illustrazioni w 40^0 il = 

particolareggiate degli /d « 

apparati genita» ma- / 

schlll e femminili e al- 'A c 

tre di grande Interesse ■TnMMLi MaéA - 

I due volumi vengono - 

otTertt eccezionalmente I 

a LIRE I 700 anziché 
LIRE 2 200 
ApptelHlate 

ripetuta ed 
subito un vaglia 

I 700. oppure riemerteli a 

In contrassegno (Paga- 4 

mento Ila consegna) ^.. - * 

CASA EDITRICI 

M 

Cono Dante. 73/U 2g0*JtKR 

■■hkhhbiì 

I due volumi, data la delicatezza della materia tlatlala » I »• I 
ranno tpedlU In busta bianca chiusa, senza altre «pese al 

vostro domicilio 


ha detto — m a non so chi sia 
stato a cominciare-. 

Anche la testimonianza della 
guardia di PS Vittorio Petta ha 
dimostrato con quanto appros¬ 
simazione la polizia abbia ri¬ 
costruito i vari episodi del - lu¬ 
glio di sangue - di Reggio 

Il Petta. pure lui in - servi¬ 
zio di avvistamento ». ma alla 
CdL. ha riferito quel che ave¬ 
va sentito dire dal suo collega* 
Babbim. Anche lui. que) gior¬ 
no. era in borghese (ai sono 
presentati in divisa dinanzi ai 
giudici, forse per dare maggio¬ 
re autorevolezza alle proprie 
parole) e non ebbe modo di 
intervenire, tranne che per cor¬ 
rere in questura e chiedere rin¬ 
forzi. Ha invece deposto a prò 
posito di certe indagini svolte 
I H luglio dalla polizia per suf¬ 
fragare la tesi che i dimostranti 
avevano lanciato sassi, mattoni 
e altri oggetti dai tetti delle 
ca«e prospic.enti piazza Cavour 

Il Petta si era avv.ato for 
pendo spigliatamente pari.colori 
su particolari ed è poi apparso 
piuttosto imbarazzato quando 
i'aw. Maris ha cominciato a 
domandargli 6e raccontava cose 
scoperte da lui o nfer.te da 
altri II poliziotto si e trince¬ 
rato dietro i! fatto che a d.li¬ 
cere le indagini era stato il 
brigadiere Fiore 

Fernando Strambaci 
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La nuova automatica 
e meravigliosa lavatrice 


per chi 
cercs? 
la qualità ! 
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che ridona freschezza 
alia biancheria lavata 
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• Abbiategrasso (Milano] Via A. Ponti, 2/4 • Tel. 942587/88/89*942028 
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PAG. 21 / fatti del mondo 


La risoluzione del .Plenum del CC del PCUS 


Sui conflitto 




Vasto piano per attuare 


conitiiopi» non E’ UNA TROVA TA PUBBLICITARIA I 


E 




Conferenza 
dell'ambasciatore 
somalo 
a Roma 


, ■ ■■■ BAHlml'lf L'ambasciatore deila Somalia 

III vjflf Roma, doti Mohamed Scek 

■ ■ ■ m ™ ' W ' Hassan ,ha tenuto ieri una con- 

. s • - • ■ ' , ferenza stampa nella sede della 

i _ rappresentanza diplomatica so- 

Tre direttive fondamentali: largo impiego della chimica, sviluppo dell'irriga- combattimenti svoltisi in alcu- 1 

. . .. v • * 1 # , t \ . ne regioni ai conflni somalo- 

ziorte, « meccanizzazione complessa » in tutti i settori 

• . conseguenza di «aggressioni 

1 ‘ - ' " •” •' -"■■■' , .. . . . , . ...... etiopiche » e ha affermato che 

Dalla nostra redazione scomparisse dai resoconti, internazionale, non si sia di- stribuzione e al pm utile i e forze etiopiche «hanno bom- 

Cosi, nel testo del discorso scusso. Esso significa piutto- impiego dei fertilizzanti e rii bardato dodici villaggi, che so- 

MOSCA, 15. di Krusciov pubblicato que- sto che, per il momento, si tutti gli altri mezzi chimici no andati distrutti, con un bi¬ 
ll" Plenum del Comitato sta mattina da tutti Ì gior- preferisce non parlarne uffi- necessari allo sviluppo del- lancio di 117 morti fra i ce¬ 
ntrale del PCUS si è chiù- nali — testo che occupa ben cialmente. l’agricoltura. 1 r,° f S 

oggi, dopo un’ultima se- sei pagine — è stata tolta La risoluzione approvata Si dovrà anche vedere il ‘^ lo J ” 

ta ciie ha occupato tutta quella frase di polemica con dal Comitato centrale, nella problema delle erosioni del 1 ‘ , Hinioma 

mattinata. A conclusione «i trozkisti di fresca data», quale vengono precisati gli suolo e stabilire per quali n condott .| tla { «overno so- 
i invori è stato emesso un che era invece nel breve re- orientamenti generali del ragioni certe zone un tem- m£lIo p am basciatore ha detto 

municato che parla solo soconto diffuso ieri dalla nuovo corso dell’agricoltura po produttive sono state re- che ’ « Vattenzione del mondo 

ll’unico punto ufficialmen- TASS. Anche il comunicato sovietica è stata pubblicata se improduttive. esterno è stata ripetutamente 

all’ordine del giorno: la che ieri diverse fonti sovie- questa sera dalle Isvestia. Il Rilevando che la mecca- richiamata sulle massicce for- 

ricoltura E’ stata votata tiche avevano diffuso e che compito fondamentale affi- nizzazione della agricoltura ze militari die il governo etio- 

a risoluzione che riassu- annunciava il considerevole dato all’agricoltura consiste lamenta gravi lacune, so- pico 

> i termini del dibattito allargamento del numero di nell aumentare la produzio : prattutto nelle aziende agri- j»o 1 ì ®5 r ™™ :i fJ n l! J a do * 

le indicazioni di massima invitati, chiamati ad assiste- ne cerealicola nei prossimi cole speciah/zate nell alle- „ overnQ sorna i 0> c h e è «pron- 

Ke ne sono uscite. Non una re a quest’ultima fase dei la- cinque anni, di 80-100 milio- vam nto del b . . la r - ad f n i Z i arc negoziati bilate- 

Srola è stata detta circa gli vori, si è ridotto sui giornali ni di tonnellate, in modo da soluzione indica le misure ra |j per r i £ olvero le questioni 

Iri temi in discussione. Si di questa mattina a poche raggiungere nel 1970 una necessarie per modernizzare confinarie, tanto con l'Etiopia 

Ifsr^SSA" F& KS' (T ™™,« ™ ,d S n T„n^..af e : 

SpM !,%Z'foAv : frsixrt&ss Hsx^r ,zbme dellc 

|prtfèor! U cine^Tdegli slaVsu a^merUi di carat- ^zio^l^èl’iJdh-iJzn'ee: ricerca ™ io segno del desidèrio dt 

Sri problemi che oggi esi- tere politico ideologico, quali luzione e 1 indirizzo ge- a. " . . «. tto j raggiungere una giusta pace — 

|no in seno al movimento sono appunto quelli discussi «ernie .la strada maestra del- gf 7< X C il£ ha dott f, ? verrebbe fatto rt- 

nmunicfn rnn i cinesi! è comnletamen- lo sviluppo delle forze prò- meccanizzazione, (iena corso alle Nazioni Unite, Invo- 

flbiunista. nTLostn si duttive agricole». Questa irrigazione, della selezione cnndo tI principio dell’autode- 

BBì penso che anche questa te scomparsa. Da questo si- _ ki.'IL Z'iZ delle sementi dell’aeronn- 


irwBpuDDucB.mniiit«- wvm mcuu,, c , a largo impiegò deUa chimica, U Comitato centrale del 

ito però, si è voluto che rere, che dei temi oggi scot- « chimizzSone. de PCUS decide che in brevis- 

1 allusione a questo tema!tanti del movimento operaio * d |g.X v S"nto del simo tempo tutti gli istituti 

• ’ . bestiame; 2) lo sviluppo di superiori di agrotecnica e i 

-- : ‘ '"“‘"7" " " un sistema di irrigazione per centri di ricerca scientifica 

le terre irrigue; 3) l’intro- vengano trasferiti dalla città 

Im Df\T hmmIn il Rrncilo l*ACnìnflA duzione della < meccanizza- alle basi sovcosiane. Anche ! 

IO KUI piTOnTa II araSIIB r“5pingu zione complessa» in tutti i responsabili locali di Parti- 

ì . ! ’ 1 Pnrril«fl settori agricoli. to. e non solo i quadri tec- 

f a continuare . 1 accusa I A questo punto la risolu- nico-agricoli, dovranno pos- 

. ' " I l zione precisa, in 19 para- sedere una esperienza e una 

4 I neaoziati i ■ aei venezuem grafi, i compiti-dei ministeri cultura specializzate nel set- 
[ . e de5 comitati di pianifica- tore agricolo per poter con¬ 
fali HarmatcS COWlO IUDQ zione, degli scienziati e de- durrg avanti in modo posi- 

I SUI permessi L’AVANA, 15 Sii specialisti, del Partito e tivo ed efficace il loro la- 

BERL1NO, 15. : Il Brasile si è ufficialmente dei suoi comitati a tutti i li- voro. 

lexander Abusch, vice- rifiutato di discutere con i rap- velli, delle aziende agricole j] Comitato centrale ap- 
sidente del consiglio della presentanti del Venezuela l’ac- statali e cooperative per prova infine < l’introduzione 
itibblica democratica tc- fjX'&i mlS'cllb.'i.wtS |, " K " a ? lon , e dei tre di un sistema che assicuri 

:a, ha annunciato questa ^“n sn u di ave?’tornito armi punti fondamentali che stan- una pensione ot colcosiani », 
tina che il suo governo alle Forze di Liberazione Na- no alla base del passaggio da 1 aiuto finanziario e tecnico 
knncttn a cnntininre i ne- rionale del Venezuela. una agricoltura ancora larga- ai colcos arretrati e i premi 

isposio a cominuure nc ^ quall t 0 riferisce la -« Pren- mente estensiva ad una agri- di produzione per incremen¬ 
tati per i lasciapassare sa L atina „ da de Janeiro, coltura moderna e intensiva, tare l’interesse materiale 
linesi. - il ministro brasiliano degli Uno dei paragrafi ricorda, dei colcosiani. 

Igli ha precisato di non esteri Araujo Castro ha rice- per esern pj 0f c he non baste- « L’interesse materiale — 

Liderare «valido» il ri- ^aumentare la produzione afferma il documento — è 

f __ : III«ilS UCTi * cllctuuin, yvmiu» fnVnm 1/»1 m >1 nnnr1i7tntio nrinumalA rWkr 


Cessione dei lasciapassare lamento 11 con^ST ^ rarionafe. ^7*^ bi- d7iiVvitI‘7eìl*a agricoltura, , 

f le feste pasquali al Ber- . Sec0n do quanto qui si è ap- sognerà procedere sa censi- Per una più alta próduttivi- 

bsi della ‘ 2 ona , ovest. p refl o. U ministero brasiliano mento^elle terre, alla for- tà del;lavorq si deve ricono-- 

usch-ha'inflne“«fspì'«gSò là degli esteri ha 'ffifòrmato là mulazìohe di «mappe del scere un compenso superio- - - 

mnzà che « il diritto alla missione del Venezuela, che sta suolo » avviando su .ogni ti- re *' Queste-misure di inte- „ • . .. 

ndotrtèminazinne dei ber- attualmente compiendo un gifo po di terra il prodotto chh- resse materiale dovrebbero 

• ri ir AnirA rx»r mico • più confacente. Tra il assicurare «a rapido miglio- ‘ 

si dell ovest ^nlrà per na ria.in^un' S lot, a 1964 e il 1Ò65 dovrà anzi es- ramento dell’economia dei 

«rs, », nonostante 1 azione ^ r | u ^°àichi a Srsi'd^ccordo sere costituito un « servizio colcos arretrati ». 
sabotaggio dei dirigenti ctm j coinpiti deUa missione unico agro-chimico » che Giueon nt* Rnffa 

a Germania occidentale, stessa. presiederà alla razionale di- . Giuseppe 
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Il nome .e l’Immagine che compaiono sull'astuccio della ormai famosa PASTA DEL CAPITANO la ricetta che Im¬ 
bianca I denti, pon sono un’invenzione o una trovata pubblicitaria, ma la confezione riproduce fedelmente la fisiono¬ 
mia del' Dott; Clemente Clccarelll, allora capitano, In una fotografia dell’epoca, assieme alla moglie, signora Mad¬ 
dalena Vasoln ed al figli Emilia, Nlco, Maria. • Sua appunto è la ricetta, cosi Indovinata, di un ottimo dentifricie 
• " ’ diffuso'ora in tutto II mondo per la sua bontà ed efficacia' 

PASTA DEL. CAPITANO (La ricetta che imbianca i denti) 

. IN TUTTE LE FARMACIE DI CITTA’ E PAESE A L. 300 IL TUBO GRANDE 
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*Un 

metodo per fumare meno ! 

Smettere di fumare certo non è facile. Tuttavia, provate a diminuire 
il numero giornaliero di sigarette,dolcemente..,con il metodo Sana Gola! 
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Invece di accendere la prossima sigaretta, 
prendete un Sana Gola: ha uh gusto 
fresco, di frutta o di menta o di liquirizia. 

Un Sana Góla fa bene alla gola, 
toglie l'amaro del fumo, 7 ' 
attenua il desiderio di fumare. 

È un prodotto ALEMAGNA 


, v ' > : 


* Sana Gola vi aiuta a fumare meno! 
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PAG. 22 / fatti del mondo 


l'Unità / domenica 16 febbraio 1964 


la settimana 
nel mondo 


Dopo De Gaulle, 
Home ? 

Ancora una settimana di fal¬ 
limenti e di delusioni, su scala 
intemazionale, per la politica 
americana, ila aperto la serie 
la rottura diplomatica tra 
Ciang Kai-scck e la Francia, 
annunciata lunedi e seguita da 
appena velati rabbuili ' di 
Washington al fantoccio indi- 
ociplinato, incapace, malgrado 
le precise direttive impartite¬ 
gli, di « giocare la partita fino 
fai fondo a. Ma, poco dopo, ci 
ai è accorti che l’uomo di For¬ 
mosa non meritava la repri¬ 
menda: è stato l'ambasciatore 
di De Gaulle che lo ha invi¬ 
tato, senza molti riguardi, a 
lasciar libero il campo, conce¬ 
dendogli soltanto formalmente 
la chance di un’iniziativa; e a 
Ciang non è rimasto che ade¬ 
guarsi. Crolla cosi il mito delle 
« due Cine ». 

Secondo insuccesso, a Cipro. 
Con la missione del sottose¬ 
gretario di Stato, George Boll, 
ad Atene, a Nicosia e ad An¬ 
kara, gli Stati Uniti si sono 
impegnali • direttamente • nel 
tentativo di realizzare un in¬ 
tervento militare nell’isola, se¬ 
condo un piano che h soltanto 
un travestimento di quello 
ventilato in precedenza: la 
« forra intemazionale » do¬ 
vrebbe comprendere fonda¬ 
mentalmente truppe dei paesi 
atlantici, ed essere a collegnta » 
•ll’ONU; al di fuori, però, 
dell'autorità del Consiglio di 
sicurezza. L’obbiettivo resta lo 
ateeso: dare un colpo alle ten¬ 
denze neutralista a Cipro, in 
Grecia e in tutto il Medio 
Oriente. Ma neppure una san¬ 
guinosa provocazione, che do¬ 
vrebbe provare al mondo la 
necessità di un intervento, ha 
consentito a Ball di strappare 
fi consenso di Makarios. 

Mercoledì e giovedì, Ì col¬ 
loqui con il premier britan¬ 
nico, florne, notoriamente in¬ 
teressato a « speciali relazio¬ 
ni » con Washington, hanno 
offerto a Johnson l’occasione 
per una replica alle iniziative 
golliste. Ma l’incontro, aper¬ 
tosi all’insegna dell’unità an¬ 
glo-americana, doveva riser¬ 
vare al presidente americano 
«ltcriori frustrazioni. C’è stato 
«ccordo per porre in primo 
piano, nel comunicato finale, 
l'esigenza di proseguire il dia¬ 
logo con riJRSS; ma la Gran 
Bretagna ha respinto il prin¬ 
cipio e la pratica deH’embargo 
commerciale contro Cuba e dei 
limiti alla cooperazione econo¬ 
mica con l’URSS; non ha 
preso impegni sulla forza 
multilaterale (anzi, ha riaffer¬ 
mato il proposito di mante¬ 


nere una forza nucleare indi¬ 
pendente) e ha fatto sapere 
che non condivide le preclu¬ 
sioni nei confronti della Cina. 

L’elenco delle situazioni do¬ 
ve lo cose a non vanno come 
piace agli Stati Uniti », nota 
Walter Lippmann, si allunga, 
in questo mondo « ostinato », 
ed è futile pretendere clic la 
colpa sia di De Gaulle. Meglio 
sarchile riconoscere che la po¬ 
litica del Dipartimento di Stato 
continua a basarsi su « false 
premesse », che neppure i più 
fidi alleati vogliono accettare, 
prima di tutte quella che gli 
Stati Uniti abbiano ancora il 
monopolio della potenza mili¬ 
tare e finanziaria nel mondo; 
meglio sarchile, anche so ciò 
è difficile, rivedere queste pre¬ 
messe, rinunciando a conside¬ 
rarle un « tabù n. Ma Wash¬ 
ington non sembra intenzio¬ 
nata a seguire il consiglio: 
essa preannuncio ora nuove 
rappresaglie contro i paesi rei 
di commerciare con Cuba e 
afferma che In politica gollista 
rende più rlie mai necessaria 
una « vittoria » militare nel 
Viet Nnm del sud. 

Tanto sul problema del di¬ 
sarmo quanto su quello tede¬ 
sco, il mondo socialista con¬ 
tinua frattanto a sollecitare 
una risposta positiva degli 
atlantici nlle sue iniziative. A 
Ginevra. l’URSS ha insistito 
nei giorni scorsi per misure 
effettive di disarmo, anziché 
di « congelamento » degli ar¬ 
mamenti. come gli Stati Uniti 
propongono, ed Ita suggerito 
che si dia la precedenza, nel 
campo delle misure collate¬ 
rali, ad un nccordo mondiale 
per la riduzione dei bilanci 
militari. La RDT ha propo¬ 
sto a Berlino ovest di riaprire 
il confino per Pasqua e per 
Pentecoste; ma tin «veto» di 
Ronn Ita mandato a monte 
un’intesn in questo senso. 

Acuita tensione in Africa 
orientale, dove le dispute ter¬ 
ritoriali tra Somalia ed Etiopia 
e tra Somalia e Kenia hanno 
dato luogo a sanguinosi con¬ 
flitti. TI segretario dcll’ONU, 
U Thant, e Krusciov sono in¬ 
tervenuti per facilitare una 
tregua. La conferenza dell’or- 
gnnizzazione per l’unità afri¬ 
cana. aperta mercoledì a Dar 
e* Salam. ’ ha offerto i suoi 
buoni uffiri per una soluzione 
pacifica del conflitto somalo- 
etiopico. 

Negli Stati Uniti, il pro¬ 
getto di legge sui diritti civili 
ha fntto un importante passo 
avanti con il voto finale alla 
Cnmera, clic ha riunito una 
buona maggioranza bipartitica. 

i P« 


Palesi divergenze alla conclusione dell'incontro 

Eri hard-De Gaulle: 
nessun comunicato 

Il disaccordo verte sul ruolo della NATO, sulla politica francese in Estremo Orien¬ 
te e nel « terzo mondo », sull'atteggiamento verso la politica di Washington 


Chiusa la campagna elettorale 3 


I greti votano oggi 

Lo senatrice socialista Carrettoni e l'on. Sandri festosa¬ 
mente accolti da una folla di elettori dell'E.D.A. ad un 

comizio al Pireo 

rw * _ .saldamente sulla Resistenza edidalia passione mutaria e anfi- 

U&l nostro inviato i amarezza che ricordano fascista, dulia rolontd di rin- 


te e nel « terzo mondo », sull'atteggiamento verso la politica di Washington & ° ATENEi 19 che /inora, per la Resistenzalnouamento sociale delia maggio- 

. w ^ greca, non cl sono stali che car- ronza del popolo preco. Ciò con- » 

, Tutto tace stamani, niente piu cere e esilio. ferma la giustezza della linea ■, 

n I „.t-„ nuncia, e che essi stessi sono soluzione nel senso che la Re- più adattarsi ad un capo con- altoparlanti, niente più macchi- Alla presidenza del comizio di unitaria del partito EDA, (che, j 

D &1 nostro inviato , dec j s i a respingere e a com- pubblica federale tedesca de- tabile che ad un capo di go- ne con la scia di volantini die- j Cr j sera, oltre al candidato lo- come abbiamo già scritto, aliti 1 
PARIGI 15 battere. sidera. A tal proposito 11 can- verno. Questa, almeno, l’im- tro; ripretufono il .sopravvento Ca j c dell’EDA, c'erano un gran unità antifascista ha sacrificato | 

„ , . Erhard non ha esitato ad af- celliere Erhard ha sollecitato pressione che hanno tratto 1 ormai le noci dei venditori am- numero di persone che ci è sem- anche alcune posizioni elettorali ì 

Nessun comunicato uincioie fermare che clò c he a Parigi De Gallilo a dargli le garanzìe commensali. De Gaulle è rlu- butani: che offrono i biglietti brato significativo vedere unite in 24 circoscrizioni) e è la più jj 

è stato pubblicato ai termine vlene chiamata indipendenza, a p iCi formali e a precisare net scito infine a strappare alla della lotteria nazionale. La gen- insieme. C'era un ex Ministro sicura base per giudicare degli } 

degli incontri frauco-teuescm, Bonn s l chiama ostilità verso gli modo più solenne che la di- delegazione tedesca un assenso te passa per le strade e non de- indipendente, Stamakls Merku- sviluppi della situazione politica j 
R 1 he „ s ferrato USA> e ha fatto notare , come piomazia francese non ha cnm- per lui prezioso: Bonn parte- gnu d’uno sguardo i ritraiti ap- ris — più conosciuto forse in in Grecia. . | ] 

dopo due giornate^ di serrate (jatl’altra parte dell Atlantico bi ato il suo atteggiamento sul ciperà, nel prossimo mese di pesi ai muri, I manifesti de: Italia come il padre di Melina Malgrado la corte, I militari * 

conversazioni, e dopo> tre in- p amarezza s j a s t a t a rimpiazzata pro bioma tedesco, anche dopo aprile, ad una riunione ìnter- candidati e le parole d'ordine. Mercuri — c’erano Nikandros le attività delle organizzazioni - 

contri tete-a-fMe tra D«? uaui da , la c 0 n era a j momento del ri- avere compiuto un gesto equi- ministeriale francese che sarà Ormai l a campagna elettorale Kepessis. il partigiano uscito dal para/asclslc nelle campagne, in- . 

T Iti un conoscimento della Cina. voco e sprizzante inimicizia ver- dedicata al problemi degli aiuti continua solo nelle discussioni carcere in gennaio; cerano la somma la - notte dell ERE », è 

che ciù accade. L assenza d un Anche sul piano tecnico mi Bonn come quello di man- al . terzo mondo .. famigliaci e soprattutto nel se- grande attrice tragica Aspasia veramente finita e nasce ora una , 

testo conclusivo dei colloqui sta jjt are j tedeschi sono inquieti*. , f i fim ,t-,ii Bollisti in He Tri i« areto delie coscienze continua Papathanasslou, appena ritorna- alba (non certo sgombra di nu- 

per lenire della NATO, ed S zl Lf Kellf R^Slica Sl vi è VoTl^lì ?grandi ' Zani,e- tu ’da un P «ro di rappresenta- bf) di democrazia. ì. 


tere di routine e di normalità P* r . n0 n hanno fatto che Insl- >°B azlone n£Hj» Repubblica De- nel corso deirincontro, vi è con l’eco delle grandi nu....,- _. . - F f • - e u 

nel rapporti tra i due alleati, sfere sull* ono?me vafore che mocratìca Tedcsca - duella della creazione di una storioni del giorni scorsi. Xdl "li ria socialista c capmog- 

come afferma il Quai d'Orsay. £ con u nua ad attribuire alla U Seneralo ha dato, in rlspo- eommtoione franco-tedesca che Abbiamo vissuto l'ultima noi- [ , c , Movimento sindacale de¬ 
quanto all’inverso la loro na- efflcIenza del i a organizzazione sta una sene di bonarie e pa- ?^<™yài , 5 if‘ le e ettorale /ra la gente de 1 l mocrntico rcct)t Dimltr | s; R 

scente anormalità, che vede i n *i an ti ca da cui dinende come ternalistiche assicurazioni: la bilizzazione del prezzi e le ten- quartiere - Kokkignà », al Pireo Teadarakls candidato 

due paesi schierati su postzio- ’^d’ha affermaTo la ZI sua politica non lede gli into- J »« «ome antico, che 3 y}J%g^ 

ni divergenti nelle grandi que- sicurezza essendo la NATO tctsi degl alleati; il viaggio * 3t0 significa il ‘luogo del rossi». viment0 oiovani i e . Lambrakis» 

stiom di indirizzo politico ge- „p unico baluardo drizzato con- in Germania orientale dell UNR un centro di esercitazioni co- oppure - luddoue ogni cosa di- avrebbe do vufo parlare al coml- 

neraie. tro il comuniSmo o sovietico o esorbita dalle sue competen- numi P® r 1 due eserciti sarà in- venta rossa »; durante uno de , {o tna era { nvece a Creta in 

Le conversazioni «franche e c j nese „ ze (!) e non concerne la diplo- vcce mossa allo studio grossi- tanti governi dt reazione che si mezzo a u ra folla. 

aperte «* di Parigi, come esse Se a divorzlo tra la Francia rnazia franceoe. la Francia e tl ^ l J e d f ch I a sono succeduti negli ultimi qua- Un oratorc ha , ett0 a u a gente 

vengono definite nelle dichla- g u USA ^ accon t ua . questo suo governo hanno per Erhard l ™ 330 .PSJ® ranta annt Ì n Grccia • imchc 7“®* del Pireo un suo messaggio: 

razioni ufficiali, sono state in dl ^ acco prelude al tramonto - fiducia e considerazione.. fmermlnisteriale ^ , 3t ° è St(lt ° ™ SS0 , n , eU ^ ' ••• Noi dobbiamo riportare la 

elfet cosi sincere e realistiche d „ NATO, il che implica per • Infaticabile e onesto egli ness . un ° » erò ^ democrazia in questo paese do- 


come afferma il Quai d'Orsay. ?! * oon ti nua ad attribuire alla 11 generale ha dato, in rispo- commissiono franco-tedesca che Abbiamo vissuto l’ultima not- , 

quanto all’inverso la loro na- „f« P | onza do i| a oreanizznzìone sta una serie di bonarie e pa- esaminerà i problemi della sta- te elettorale fra la gente del 1 • 

scente anormalità, che vede i al , da PU i dinende come ternalistiehe aesicurazioni: la bilizzazione del prezzi e le ten- quartiere - Kokkipnò -, al Pireo 


Aldo De Jaco 


- - fpdpqpa nnn ha niÙ lo garanzie Ila uuiim^iuiiu aia uuua __i _i ** «*«• •*»•»! “c *»u *u inim 

^°ià l0 Sr^rórffin“2: „cce, S .V.e por c S ,o,c por,„o Jcoetho. es s a sembra .-...via Suir,r*o“»t AKfolS'rj: “ 2 , 


festosamen- 


Studenti 
iraniani 
espulsi 
da Vienna 


ceso »n zione . il generale ha inustrato D ?- 2,e / QU ? * 1111 Notiamo che le stesse parole 

tivn francese verso U «_j_ __— q SU o plano di aiuti ai paesi l etettc ] r1 ’ vota per sono state pronunciate nella 

mondo riconoscimento delia - 1 a ,* 31 P36SI VEDA; si tratta in generale di ornnde «arata Anale del partilo 

Cina. <■ inflnc, aUccsiamcnto rSSaSd™!"?»,! /amlulie orandementc mi !C r» TcASS -ilio 

nei confronti degli Stati Uniti DmumIIanh* Ctllflonll rimarchevoli che fi delegazione ° iunte qui nel ’ 22 ’ dof} ? l ’ eswio stesso tempo ieri sera tutto il 

d’America, dal problemi dello BarCellOnO. JlUaenil tedesca m Santo tesorizza- d « ,l, * A sfa Minore: opera: ed ope- quartiCre l deuìi uffici e degn 

armamento atomico al Kenne- . . . . ta daUe Sture reazioni amerù Taie dei tabacchifici, marmai. Alberghi ad Alene. La innume- 

di round. Un comunicato even- nnOrclllCI imnlfini cane si è decisa a ridiscuterne emigranti... Ieri sera erano riu- revole folla vi ha cantato in/at¬ 
tuale avrebbe soltanto sottoli- ire VMUmilU iraniani C aprile a Parigi Sull’Euro^ niti in una ° Taiuie « se . mblca ti - e può apparire singolare 

neato il vuoto po^litico che si . # jj discorso non si è quasi allac- f cs tosa con I loro striscioni, i questo, ad uno spettatore stra- 

è aperto tra i due alleati euro- 0 UH OmCriCOnO pcmilci ciato- nelle presenti condizioni toro canti ritmati, con i loro nìero — un canto pasquale che 

pei, visto che accordo e coope- e5pUI5l francesi e tedeschi occidentali’ piccoli cartelli riproducenti il parla della resurrezione di Cri- 

razione vertono soltanto sul firrpctfltl I >>• considerano che il tema della Pollo malinconico di Lambrakis sto: e Cristo risorgente rappre- 

terreno culturale^ per 0,6 che UrreSIUTI J fl VÌ enn(| SSS Sfitte, emolel è al- e la seri,In: - Lombratin vive - remano In onci conio la demo- 

concerne lo scambio di dele- n An/imrmiA ,c tunle. Un grande applauso ha salu- crazia greca, lo stesso popolo 

gazioni giovanili, insegnamento BARCELLONA. vifmva ia Erhard ha tenuto, alla fine fato l'annuncio che erano arri- greco che ha avuto il suo Gol- 

reciproco della lingua, eccetera. Nonostante il riserbo delle 1 1 1 • dell’incontro una conferenza vati fra loro due parlamentari gota e non è stato vinto dalla 

L’avvenire dell Alleanza occl- autorità, alcuni giornalisti etra- Una grave misura antidemo- s t ampa riservata soltanto ai italiani (la sen. socialista Car- » notte dell’ERE». 
i®! u stato posto aai e e- n j er j 60nQ riusciti a sapere «da cratica è stata presa daile au- giornalisti tedeschi. Il cancel- rettonl e il comunista on. San- * Mavrò stl mauri Ere», « na¬ 
scili di Bonn in cima a mue le fonte atten dibile-. che un ame- tonta austriache, per servilismo liere sl è Schiarato soddisfatto dri) ed alcuni giornalisti. Deci- ro n f!a nera Ere»: questo grido 

loro preoccupazioni a^qu s o d j or igi ne lituana. Ga- nei confronti delia corte per- de i colloqui ed ha affermato ne e decine di munì si sono te- che abbiamo sentito nella rossa 

denominatore comune in - brue j jausicas. è stato arresta- siana o per spirito reazionario che. pur essendo emerse da esso se, alcune parole italiane sono Kokkignà era ripetuto anche es- 
bolimento delia c P P ne ii a to insieme con tre anarchici (altra spiegazione del gesto non « concezioni contrastanti *, que- arrivate fino a noi a far le so dalla gente che ha riposto 

MA-rr? _ nnn stinte rinortate spagnoli, con i quali era in sappiamo trovare). I dodici stu- ste non intaccano tuttavia l’al- veci di tuffo un discorso, di un la sua fiducia nel vecchio leader 

, ,, , ini^iative de l contatto. denti iraniani arrestati il 26 leanza franco-tedesca. saluto: • Bandiera rossa ».» Ita- Papandrcti e conta che la sua 

r ^ 11 eni nhnn^ Jntornazio. L’americano faceva parte di gennaio scorso per aver mani- Si ribadisce, in conclusione. Ucà ». • Togliatti ». Gli antifasci- vittoria sia una vittoria della 

ueneraie sui piano ... . „ UIja delegazione della società feetato contro lo Scià, recatosi l’indipendenza delle due poli- sf j italiani sono qui e in tutta democrazia e dell’antifascismo 

Tinnn «fnnn esercitate su aue- statunitense « Investors Pian- ad Innsbruck per assistere ai tiche estere e. in modo parti- \ a Grecia grandemente popola- Naturalmente il discorso di¬ 
sto terreno- secondo i tedeschi nlng Corporation of America ». giochi invernali, hanno ricevuto colare, per ciò che concerne la r j t anche fra quelle migliaia di venta molto più complesso in 

oeeidenbili nuovi elementi di attualmente in Spagna per sta- un ordine di espulsione. Zor ? a , multilaterale, che e il p-rsone che hanno iniziato la lo- bocca a Papandreu, ma non c’è 

nertnrh-imento e di crisi sono bilire accordi finanziari e in- Gli studenti, che frequenta- problema che piu sta a cuore a rQ . carriera » di detenuti poli- dubbio che molti dei temi che 

iiiti introdotti nell’Alleanza dustriali con il governo di Ma- vano l’università di Graz, do- Bonn. I tedeschi non si sentono t j c j j ra due carabinieri duran- ieri sera egli ha trattato e molte 

d-in-arione del Generale Derché drid. vranno lasciare il territorio affatto condizionati dalie riserve te j a guerra . Ricordano i sol- delle soluzioni programmatiche 

i-into li coonerazione ’ con la Sili fatto, che presenta parti- austriaco entro due settimane francesi e proseguiranno in mo- dat j jf a n a ni diventati partigiani che ha proposto (a proposito 
America del sud quanto il rap- colar! abbastanza strani, inso- dalla data del provvedimento, do autonomo la loro azione per d l’armistizio, la lotta co- delle spese militari, delle condi- 
norio diplomatico allacciato con Uti e perciò meritevoli di chia- emesso il 3 febbraio, ma an- f ^ a una forzn mune. , j , rioni di vita degli operai e del 

__ * . « _ • . _il 1 1 _ 1l.il __ .t. .ni. . multilaterale atlantica. Cnnr/il*iDn «Virlnvin Wsf. eAr»vnl»« rt firAfMtl. 


a ie pnor)erazione * con la Sul fatto, che presenta parti- austriaco entro due settimane francesi e proseguiranno in mo- italiani diventati partiplanf che ha proposto (a proposito 
a del sud quanto il rap- colar! abbastanza strani, inso- daUa data del provvedimento, do autonomo la loro azione per d l’armistizio, la lotta co- delle spese militari, delle condi- 
intomatico allacciato con liti e perciò meritevoli di chia- emesso il 3 febbraio, ma an- "_ una forza mune. . zlonl di vita degli operai e del 


la Cina, hanno, a loro avviso,I rimenti, i giornalisti non sono nunciato solo oggi, 
un carattere di manovra anti-Jriusciti ad avere, per ora. altri Contro l’espulsione, gli stu- 
amerfeana, che Washington de- particolari denti hanno presentato ricorso- 


multilaterale atlantica. | sopratutto però parlano del- contadini, sopratutto a proposl- 

U,.;. a */|-, rrlnrrh! 1 fflaHa antifascista di oggi, del- to di Cipro e dell’assassinio di 
(Viaria A. IVlaCCIOCCnil| a democrazia che vi sl basa Lambrakis) sono state dettate 
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Questo è il momento ! 


■mm 

.y.v.v.wM*. 

mumm 


'.VA»NV*V«Va*.*l 















Questo è il momento di fare 
provvista di FR UTTA 
allo SCIROPPO CIRIO, 
deliziosa, fragrante. 

Sono pronte per Voi: 
Albicocche, Ciliege , 

Pesche gialle a metà, 

Pesche gialle à fette , 
Frutta mista (Macedonia), 
Pere Williams. 


FRUTTA allo SGIROPP 
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...confrontate PREZZO e CAPACITA 1 


LAVATRICE AUTOMATICA 


L’UNICA AUTOMATICA 

CON IL RICUPERO DELL’ACQUA CALDA 

L’UNICA AUTOMATICA 

MONTATA SU ROTELLE CON STABILIZZATORE 


AUTOMATISMO TOTALE 

LIBERA SCELTA di qualsiasi programma di lavaggio. 

INSAPONATURA AUTOMATICA della biancheria 
PRELAVAGGIO con scelta di temperatura e tempo. 

STERILIZZAZIONE della biancheria (temperatura regolabile fino a 100* C.) 

5 RISCIACQUI 

MONTATA SU ROTELLE, non richiede installazione fissa 

» *v « 

MINIMO INGOMBRO (profondità cm. 44 - larghezza cm. 64 - altezza cm. 92) 
CESTELLO in acciaio inossidabile 

ASSISTENZA RAPIDA E GRATUITA PER TUTTA LA DURATA DELLA GARANZX& 


mod. da Kg. 3,5 '• L. - 

e — pptomtrrt o pr ratea di Hcuparo L. IO. 


mod. da Kg. 5 L. 


MODELLI EXPORT ^ > 

125 litri L. 9 

155 litri )L. 69 


■50O 


180 litri . ( L. 75ueoo 

230 litri ^ L. 89*00 

con sbrinamento eetomattce 


MODELLI LUSSO « 

12S litri - v 

155 litri 

ISO litri & 

230 litri 


L 57. 
L 74. 
L. m. 

L. 95 


Ni® > 1 






f 


L'UNICO FRIGO 
MONTATO 
SU ROTELLE 


TUTTI CON SBRINAMENTO AUTOMATICO 
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All'aeroporto di St. Loui' 

Attentato 

contro 

- / •- . • . 

Johnson? 

Arrestato un giovane ex-militare 
armato di rivoltella 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Alpini 


WASHINGTON, 15 

Il presidente Johnson ha 
rischiato ieri, come Ken¬ 
nedy, di perdere la vita sot¬ 
to i colpi di un attentatore? 
Questa è' la notizia diffusasi 
fulmineamente, ■ nell’atmo¬ 
sfera di sovreccitazione che 
tuttora perdura dopo-il « gial¬ 
lo » di Ddllas, dopo che un 
individuo armato di r pistola 
è stato arrestato all’aeropor¬ 
to municipale di St. Louis, 
nel Missouri, nello stesso set¬ 
tore dove Johnson, termina¬ 
ta una breve visita alla città, 
si accingeva a prendere 
l’aereo per rientrare a Wa¬ 
shington. 

Ad accrescerne la risonan¬ 
te ha contribuito una singo¬ 
lare analogia tra le circo¬ 
stanze di, questo episodio e 
quelle dèi crimine texano. 
Al pari di Oswald, il presun¬ 
to attentatore di St. Louis è, 
infatti,. un px-militare, .com 
gedato ieri mattina dall’eser¬ 
cito come « elemento indesi¬ 
derabile Il’ suo nome è 
Talma ' Sawyer, ed - ha 27 
anni. Era arrivato all’qero- 
porto di St. Louis alle 20.10, 
munito di una rivoltella cali¬ 
bro 32: nessuna indicazione 
è stata data sul modo come 
la polizia ha messo le mani 
su di lui. L’aereo di Johnson 
ha decollato alle 21,40 ed è 
atterrato regolarmente sta¬ 
mane nella capitale federale. 
Attualmente, Sawyer, de¬ 
nunciato per porto di armi 
abusivo, è interrogato da 
agenti della polizia della con¬ 
tea, del FBI e del servizio 
segreto. 

Fino a quando i risultati 
degli interrogatori non sa¬ 
ranno resi noti, è ovviamen¬ 
te impossibile dire se l’ipo¬ 
tesi di un attentato abbia 
una consistenza, e, in caso 
affermativo, quali moventi 
abbiano agito su Sawyer: se 
personali (il risentimento 
per l’espulsione delle forze 
armate?) o politici. Più am¬ 
pi ragguagli sulla figura del 


giovane potrebbero contri¬ 
buire a chiarire l’accaduto. 
Ma gli inquirenti manten¬ 
gono in. proposito un riserbo 
quasi totale. 

Johnson si era recato a St. 
Louis per pronunciare un 
discorso in occasione del se¬ 
condo centenario della fon¬ 
dazione della città. Aveva 

E orlato ieri sera in un^ ai- 
ergo cittadino, inserendo 
nella ' sua esposizione una 
puntata polemica contro « rt o- 
loro che. all’estero e in pa¬ 
tria, cercano di ottenere van¬ 
taggi politici criticando in¬ 
fondatamente gli Stati Uni¬ 
ti ». e una deplorazione del¬ 
le « controversie che indebo¬ 
liscono la cooperazione del 
mondo libero, a tutto van¬ 
taggio dei comunisti » 

Il soggiorno del presidente 
era stato comunque movi¬ 
mentato. Una folla di negri 
aveva partecipato infatti, di¬ 
nanzi all’albergo, ad una ma¬ 
nifestazione organizzata dal 
Comitato per l’eguaglianza 
razziale per attirare la sua 
attenzione sulla situazione 
esistente a St. Louis. La po¬ 
lizia ha disperso i dimostran¬ 
ti e ne ha arrestato, senza 
che essi opponessero resi¬ 
stenza. un centinaio. 

Estrazioni del lotto 


del 15-2**64 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 

Napoli (2 

Roma (2 


71 33 49 
82 83 85 
33 39 64 
82 67 53 
59 70 83 
53 7 44 
42 65 80 

72 5 25 
25 53 2 
72 27 24 
. estraz.) 

. estraz.) 


50 51 
11 54 
44 29 
21 45 
64 86 

54 36 
73 16 
88 58 
80 44 

55 25 


lazioni sulla progettata par¬ 
tecipazione di un contingente 
di alpini alla occupazione 
dell’isola da parte della 
NATO. V’è prima di tutto 
da osservare che, ripetiamo, 
soltanto ieri sera . quando lo 
annuncio della Recisione bri¬ 
tannica rivelava il determi¬ 
narsi d’una svolta nell’azio¬ 
ne occidentale per ‘ Cipro, 
Andreotti si è deciso a smen¬ 
tire le notizie sui contingen¬ 
ti italiani, le quali circola¬ 
vano da quasi ventiquattro 
ore ed avevano messo a ru¬ 
more gli ambienti politici ro¬ 
mani. Andreotti, insomma, 
ha smentito solo nel momen¬ 
to in cui la partecipazione 
militare italiana era diven¬ 
tata, se non altro per il mo¬ 
mento e non certo per una 
decisione del governo italia¬ 
no, inattuale e superflua. 

D’altro canto Saragat al 
Senato era stato esplicito: 
l’Italia avrebbe contribuito 
con 1200 uomini al contin¬ 
gente atlantico d’invasione, 
alla sola condozione che Mn- 
karios si fosse detto d’accor¬ 
do. Ora, Mnkarios non si è 
mai detto d’accordo per ^in¬ 
tervento, della NATO. E tut¬ 
tavia i comandi militari ita¬ 
liani mettevano»in azione il 
dispositivo. Venerdì sera — 
queste le notizie che circo¬ 
lavano con insistenza ieri 
mattina a Roma — Andreot¬ 
ti aveva mandato un tele¬ 
gramma disponendo il tra¬ 
sferimento di una compagnia 
del battaglione « Mondovl * 
di stanza a - Forni Avoltri 
(Udine) in una località del 
Piemonte con ultima desti¬ 
nazione Cipro. Nella stessa 
serata di venerdì 140 Uomini 
del battaglione « Saluzzo » 
del ouarto reggimento Alni- 
ni, f di stanza . a . Borgo San 
Dalmazzo,- venivano trasfe¬ 
riti a Pinerolo. pronti à mar¬ 
tire per Cipro. Queste noti¬ 
zie trovavano • conferma 
presso le sedi di alcune uni¬ 
tà alpine in Piemonte, dove 
le partenze per Cipro era¬ 
no considerate imminenti. 

Tutta ciò significa una co¬ 
sa sola: che mentre le cose 
stavano precipitando il go¬ 
verno italiano era pronto a 
« marciare », e ha dovuto 
fermarsi solo quando gli av¬ 
venimenti hanno preso una 
piega diversa. 


Cipro 


LE QUOTE — Al «12- 
L. 3.073.000 - Agli «11» Li¬ 
re 288.100 - Al - 10 - L. 29.200. 


presidente di turno del Con¬ 
siglio di Sicurezza. 

Una delegazione cipriota 
guidata dal ministro degli 
esteri Kiprianou è già par¬ 
tita stasera, per New York. 
La decisione di inviare 1 Ki¬ 
prianou a informare il se¬ 
gretario generale dell’ONU 
sul punto di vista del go¬ 


verno di Nicosia era già sta¬ 
ta presa prima ch,e venisse 
annunciato il passo britan¬ 
nico alle Nazioni Unite. Il 
capo della delegazione bri¬ 
tannica all'ONU, Sir Patrick 
Dean, si è recato dal presi¬ 
dente di turno del Consiglio 
di Sicurezza alle nove di 
stasera (ore italiana), quan¬ 
do la ' delegazione cipriota 
era già arrivata ad Atene, 
prima tappa del suo viaggio 
per New York. 

’ Nel documento consegna¬ 
to al Consiglio di Sicurezza 
dal delegato britannico si 
afferma che la Gran Breta¬ 
gna e i suoi alleati non sono 
riusciti ad ottenere l’appro¬ 
vazione cipriota ai progetti 
di organizzazione di una 
forza internazionale costi¬ 
tuita dai paesi della NATO, 
da inviar? a Cipro. Perciò la 
Gran Bretagna ■ chiede la 
convocazione a breve sca¬ 
denza del Consiglio di Si¬ 
curezza, allo scopo di risol¬ 
vere la « pericolosa situa¬ 
zione > di Cipro. 

La richiesta di convoca¬ 
zione sottolinea la necessità 
che il Consiglio di Sicurezza 
prenda in esame « gli ur¬ 
genti problemi sollevati dal 
deterioramento della sicu¬ 
rezza nella Repubblica di 
Cipro e dal notevole aggra- 
pamento della tensione tra le 
comunità - greco-cipriota 1 e 
turco-cipriota, culminato in 
una serie di atti di violen¬ 
za ». « In queste gravi cir¬ 
costanze — fa presente il 
delegato, britannico nella sua 
lettera — ho rice,vuto istru¬ 
zioni dal mio governo di 
chiedere che il .Consiglio di 
Sicurezza > sia - convocato a 
breve scadenza per prende¬ 
re in esame questo urgente 
problema. Il mio governo in¬ 
tende che il Consiglio adotti 
i passi idonei ad assicurare 
che la pericolosa situazione 
ora iti atto venga risolta' col 
pieno rispetto dei diritti e 
delle - responsabilità delle 
due comunità cipriote, del 
governò cipriota e dei gover¬ 
ni britannico, turco’ed elle¬ 
nico ». • - 

Dal testo risulta chiaro che 
il governo britannico intende 
condizionare a priori le de¬ 
cisioni del Consiglio di Sicu¬ 
rezza, nel senso che esse non 
dovrebbero minimamente in¬ 
firmare i diritti di intervento 
della Gran Bretagna, della 
Grecia e della Turchia a Ci¬ 
pro, diritti previsti nei tratta¬ 
ti per le cosiddette « garan¬ 
zie » di Zurigo del 1959 e di 
Londra del 1960. 

La decisione presa stasera 
dal governo britannico, men¬ 
tre si stavano delineando pro¬ 
spettive imminenti di un con¬ 
flitto armato tra Grecia e 
Turchia, ha colto di sorpresa 
gli osservatori. Ma essa — 
soprattutto quando la si vede 
nel contesto delle condizioni 
poste da Londra — è la sola 


via d’uscita che rimaneva agli 
anglo-americani. Quando si è 
deciso di ricorrere all’ONU, 
il ministro degli esteri di Ci¬ 
pro aveva annunciato la sua 
partenza per le Nazioni Unite 
e il governo di Atene faceva 
sapere che se la Turchia aves¬ 
se sbarcato truppe a Cipro, 
alla Grecia non sarebbe rima¬ 
sta altra strada che il ricorso 
immediato al Consiglio di Si¬ 
curezza. Il momento era de¬ 
cisivo, una qualsiasi tergiver¬ 
sazione avrebbe potuto por¬ 
tare Londra e Washington in¬ 
sieme, davanti al Consiglio di 
Sicurezza, in qualità di accu¬ 
sati. 

Proveniente da Atene, 
George Ball è giunto a Lon¬ 
dra alle quattro del pomerig¬ 
gio. In mattinata il premier 
inglese Home aveva riunito i 
suoi ministri e i capi militari. 
Il sottosegretario di Stato a- 
mericano si è subito incontra¬ 
to col ministro degli esteri 
Butler e gli ha comunicato 
quanto aveva saputo ieri da 
Mukarios, cioè la sua inten¬ 
zione di ricorrere all’ONU su¬ 
bito. Washington e Londra 
hanno concluso che non si po¬ 
teva più opporsi e che quindi 
conveniva che fosse la Gran 
Bretagna ad assumere l'ini¬ 
ziativa di chiedere la convo¬ 
cazione del Consiglio di Sicu¬ 
rezza. Così, alla riunione, che 
si terrà probabilmente mar¬ 
tedì, i governi britannico e 
statunitense potranno presen¬ 
tarsi come coloro che, prima 
di rivolgersi all’ONU, hanno 
tentato in ogni modo di « as¬ 
sicurare la pace nell’isola » 
coi loro mezzi. 

Il governo turco ha mani¬ 
festato fino all'ultimo la sua 
ostilità rispetto al ricorso al¬ 
l’ONU. Ecco perchè il gover¬ 
no di Cipro ha ragione di te¬ 
mere ancora un attacco dal¬ 
la Turchia. Dopo che le navi 
spedite a Cipro erano rien¬ 
trate al porto di partenza, 
Iskenderum, il comandante 
delle forze navali turche ha 
dichiarato che si era trattato 
solo di un’esercitazione. La 
i Turchia — affermavano po¬ 
co dopo fonti governative — 
non ha rinunciato al proprio 
diritto di intervento, previsto 
dai trattati di Zurigo c di 
Londra 

Mezzadria 

approvato dal Consiglio. 1 
dirigenti della Federmez- 
zadri appartenenti al PS1 
chiedevano immediatamen¬ 
te un chiarimento. Dalla 
segreteria del sottosegreta¬ 
rio socialista Cattani veni¬ 
va una smentita: il capo 
della segreteria smentiva 
in quanto continuava ad 
avere sott’occhio il testo 
concordato tra i partiti. 

A questo punto il nuovo 
responsabile della sezione 


agraria della Direzione del 
PSI, Renato Colombo, con¬ 
segnava all’ A vanti! un arti¬ 
colo di fondo scritto sem¬ 
pre in base agli accordi 
quadripartiti, articolo che 
è stato pubblicato nell’edi¬ 
zione di ieri del quotidiano 
del PSI La « bomba » è 
scoppiata ieri sera sul tar¬ 
di, quando gli esperti di 
politica agraria del PSI si 
sono messi ad esaminare il 
testo finalmente trasmesso 
dalla presidenza del Con¬ 
siglio. Dal confronto con 
l’accordo raggiunto tra i 
quattro partiti risultava 
che questo stesso accordo 
era stato svuotato di ogni 
contenuto innovatore, sal¬ 
vo — sostanzialmente — la 
maggiorazione della quota 
mezzadrile portata al 58%. 

Ecco — nel dettaglio — 1 
risultati del confronto tra 
le due versioni dello leg¬ 
ge. L’articolo più' mano¬ 
messo è il terzo, dedicato 
alla ripartizione dei pro¬ 
dotti nella mezzadria. Nel 
. testo concordato tra 1 par¬ 
titi si affermava: «le parti 
acquistano la piena dispo* 

1 nibilità delle quote spet¬ 
tanti »: nel testo fatto pas¬ 
sare al Consiglio si affer¬ 
ma che alcuni prodotti so¬ 
no indivisibili e si stabili¬ 
sce che il mezzadro deve 
date i prodotti al padrone 
qualora quest'ultimo abbia 
le attrezzature per la con¬ 
servazione e la trasforma¬ 
zione. L’innovazione viene 
in tal modo annullata e 
vengono confermate di 
nuovo le disposizioni attua¬ 
li del Codice civile e della 
« Carta della mezzadria » 
imposta dal fascismo e che 
lo nuova legge doveva ap¬ 
punto cancellare. 

Ugualmente svuotato di 
contenuto innovatore' Pari. 
5. relativo alla .direzione 
dell’impresa mezzadrile: si 1 
parlava di obbligo del pa¬ 
drone di « concordare col. 
mezzadro .tutte le decisioni 
di rilevante interesse *; nel 
testo fatta passare da Fer¬ 
rari Aggradi la parola 
« concordare » è • sostituita 
con la parola « consulta¬ 
re ». Analogamente per 
Kart. 7 ove veniva stabilito 
che il mezzadro potesse de¬ 
cidere innovazioni produt¬ 
tive, sentito il parere favo¬ 
revole degli organi perife¬ 
rici del ministero dell’Agri¬ 
coltura: questa clausola è 
stata tolta e ogni decisione 
viene rimessa nelle mani 
della proprietà terriera. 

Quando la situazione si è 
manifestata in tutta la sua 
gravità il sottosegretario 
socialista all’Agricoltura, 
on. Cattani, si è recato a 
protestare dal ministro. 
Ferrari Aggradi non avreb¬ 
be smentito i fatti affer¬ 
mando che ! cambiamenti 
rispetto al testo primitivo 


erano stati avanzati dal mi¬ 
nistero di Grazia e Giu¬ 
stizia. I socialisti avrebbe¬ 
ro a questo punto afferma¬ 
to che si riterranno liberi 
di presentare emendamen¬ 
ti 

Nel pomeriggio di ieri 
— dopo concitate riunioni 
e consulti avvenuti nel¬ 
l’ufficio del vice presi¬ 
dente Nenni e ai ministe¬ 
ro dell* Agricoltura — 
i’ANSA ha diramato que¬ 
sta nota: «In relazione nl- 
l’avvenuta diffusione dei 
disegni di decreti di legge 
per ragrieoltura, approva¬ 
ti giovedì scorso dal Con¬ 
siglio dei ministri, negli 
ambienti competenti si 
precisa che i testi ufficia¬ 
li di tali provvedimenti 
sono in corso di perfezio¬ 
namento e saranno quanto 
prima diramati ». Il che 
indirettamente conferma 
il «giallo» che abbiamo 
narrato e pone npovi In¬ 
terrogativi: cosa mai è s*n- 
to approvato dal Consiglio 
se ora il testo deve essere 
« perfezionato »? Il Consi¬ 
glio tornerà a discutere il 
nuovo testo? O il Parla¬ 
mento riceverà un testo in 
parte nato al di fuori del 1 
Consiglio? Interrogativi, 
come si vede molto in¬ 
quietanti al quali occorre 
dare una risposta. 

Questa esigenza, del re¬ 
sto, .è avvertita anche in al¬ 
cuni settori della maggio¬ 
ranza. In una nota di ispi¬ 
razione lombardiana, dira¬ 
mata nella tarda serata di 
ieri, si rileva, infatti, che 
talune ’ informazioni atti¬ 
nenti particolarmente ai di¬ 
ritti del mezzadro (dispo¬ 
nibilità del prodotto, com¬ 
partecipazione alla gestio¬ 
ne delle aziende ecc.) sono 
espresse in maniera che. ad 
un primo esame, si può 
prestare ad interpretazioni 
limitative. , • • 


«Ci sembra opportuno — 
aggiunge la nota — che il 
ministro proponente chiari¬ 
sca, sempre che il testo del¬ 
l’agenzia sia esatto, in sede 
di relazione, il reale conte¬ 
nuto di tali essenziali mo¬ 
dificazioni aU’ordinamento 
vigente e, correlativamente, 
si dichiari disposto ad ac¬ 
cettare emendamenti che vi 
corrispondano e sottragga¬ 
no così lp legge ad un lo¬ 
gorante contenzioso ». 

Sufl’assieme delle leggi 
varate dal governo il com¬ 
pagno on Arturo Colombi, 
responsabile della commis¬ 
sione agraria del PCI, ha 
rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione. « La riforma 
agraria è elusa: la scelta 
fatta dal governo è quella 
dello sviluppo capitalisti- 
co dell’agricoltura II «’gial- 
‘ lo » che ha accompagnato 
il varo dei provvedimenti 
dimostra tra l’altro come 
i ministri d.c. considerino 
i loro partner.? di governo. 
Si tratta di uno scandalo 
con pochi precedenti. An¬ 
che da questo episodio die 
chiarisce meglio di ogni al¬ 
tro le basi della collabora¬ 
zione DC-PSI, i contadini 
trarranno ì necessari inse¬ 
gnamenti E’ mai possibile 
che i dirigenti autonomisti 
del PSI possano tollerare 
un simile atto? 

Certo il governo ha do¬ 
vuto accogliere almeno 
parzialmente alcune tradi¬ 
zionali rivendicazioni dei 
mezzadri Non saremo noi 
a sottovalutare l’importan¬ 
za delPnumento delia quo¬ 
ta mezzadrile al 58 per 
cento. Insoddisfacenti so¬ 
no invece le proposte per 
la colonia e del tutto ne¬ 
gativo quanto si propone 
per gli Enti di sviluppo; le 
misure per il riordino fon¬ 
diario non soddisfano le 
esigenze di terra dei con¬ 
tadini. Queste leggi — ha 


l'editoriale 

non dare frutti fecondi. Ma assieme con tutto que¬ 
sto, non dimentichiamo la profonda e nuova ispira¬ 
zione politica, nella quale la funzione nazionale 
della classe operaia e del suo partito di avanguardia 
era non soltanto implicita, ma affermata nel modo 
più chiaro, esplicito, evidente. 

La testata stessa della nostra Unità esprimeva 
ed esprime questa profonda e nuova ispirazione po¬ 
litica. Celebrando, oggi, dopo quarant’anni, la sua 
fondazione; rievocando le vicende meravigliose della 
sua esistenza, noi celebriamo e rievochiamo, quindi, 
un fatto nazionale, una conquista del movimento 
operaio e democratico che è stata realizzata nel 
nome della libertà, della emancipazione del lavoro, 
della redenzione e del progresso della nazione. E 
siamo impegnati, sulla via tracciata da tanto e cosi 
nobile lavoro, ad andare avanti. Molti successi ab¬ 
biamo avuto. Ma altri, e decisivi, ci attendono ancora. 


concluso il compagno Co¬ 
lombi — per il loro con¬ 
tenuto e per il ritardo con 
il quale vengono proposte, 
inevitabilmente aprono 
nuove possibilità di lotta 
unitaria nel paese e nel 
Parlamento: bisogna deci¬ 
samente riuscire a miglio¬ 
rare questi provvedimenti 
rovesciando la linea di svi¬ 
luppo capitalista che sta. al¬ 
la base della scelta gover- > 
nativa. Occorre fare appel¬ 
lo ai lavoratori e alle mas¬ 
se contadine, le quali deb¬ 
bono esprimere nelle set¬ 
timane che verranno tutte 
le capacità di iniziativa e 
di mobilitazione delle qua¬ 
li sono capaci. Ai comuni¬ 
sti spettano In questo sen¬ 
so compiti importanti ». 

In merito a quanto 6 ac¬ 
caduto il compagno Doro 
Froncisconi, segretario ge¬ 
nerale della Federmezzaarl 
ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: « Mi riservo 
di esprimere un giudizio 
dettagliato non appena po¬ 
trò esaminare i testi com¬ 
pleti. Debbo rilevare, però, 
che in base alle ultime no¬ 
tizie che si conoscono, ri¬ 
sulta che anche per quan¬ 
to riguarda la riforma dei 
patti agrari si sarebbe ve¬ 
rificato un notevole peggio¬ 
ramento rispetto alle inten¬ 
zioni che fino all’ultimo 
giorno erano state manife¬ 
state negli stessi ambienti 
del ministero dell’Agricol- 
■ tura e rispetto al testo pub¬ 
blicato da alcuni giornali ». 
Dopo aver elencato le ma¬ 
nomissioni compiute alla 
stesura dell’accordo tra i 
quattro partiti, il compa- 
1 gno Frnncisconi cosi ha 
proseguito: « C’è rimasto 
quindi solo il 5% che è 
indiscutibilmente fattore di 
grande importanza e l’af- 
fermazione sulla irripetibi¬ 
lità della mezzadria; que- 
st’ultima disposizione, pe¬ 
raltro, nel contesto della 
legge, corre il rischio di 
agevolare l’iniziativa dei 
concedenti alla trasforma¬ 
zione della mezzadrìa in 
conduzione con salariati. 
Gravissima è pqi In decisio¬ 
ne dei Consiglio dei mini¬ 
stri di non affrontare il 
problema degli Enti di svi¬ 
luppo. die dovrebbero ope¬ 
rare nell’ambito del Piano 
verde: viene a mancare 
cosi la decisione su quella 
che è la questione fonda- 
mentale del superamento 
della mezzadria e della co¬ 
lonia in proprietà conta¬ 
dina ». 

1 compagni Gino Guerra 
e Renato Tramontani, se¬ 
gretari rispettivamente del¬ 
la Federmezzadri e della 
Federbraccianti hanno rila¬ 
sciato una dichiarazione di 
severo giudizio sui provve¬ 
dimenti governativi per 
l’agricoltura. 



SCEGLIETE SICURI UNA DI QUESTE VETTURE 
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HANNO TUTTE 
RAGGIUNTO 
IL SUCCESSO 


La RENAULT è presente in Italia con una efficiente e capillare organizza¬ 
zione, costituita da oltre 150 Commissionarie e più di 500 Officine Auto¬ 
rizzate, che vi assicurano un servizio di assistenza specializzato dovunque. 
Questa è la gamma Renault: CARAVELLE - R8-R4-. R4L - CARGO 

OGNI VETTURA RENAULT NELLA SUA CATEGORIA È UNICA 
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MÉffRA • esemplari iniziative dei Comuni de- 
* mocratici di Miglionico e di Irsina 






Manifestazione dei lavoratori della terra a Bari, 
Taranto, Brindisi, a Cerignola e Pistoia 


tl convegno contadino indetto dal 
nostro partito per oggi alle ore 9,30 
nella sala del cinema Siracusa di Reg¬ 
gio Calabria, assume — dopo la pub¬ 
blicazione del disegno di legge gover¬ 
nativo sui problemi dell’agricoltura e 
l’assoluta inadegutezza dei provvedi¬ 
menti approvati — nuovo rilievo ed 
importanza. 

Al convegno, cui parteciperanno cen¬ 
tinaia di coloni del Reggino e della 
provincia, verrà presentata la propo¬ 
sta di legge di iniziativa comunista 
recante « norme per l’assegnazione in 
enfiteusi e per l’affrancazione delle 
terre condotte con contratto agrario 
da coltivatori nel Mezzogiorno, nelle 
Isole e nel Lazio >. 

I compagni on. Arturo Colombi del¬ 
la Direzione del PCI e Gennaro Mi¬ 
celi, vicepresidente del gruppo parla¬ 
mentare del PCI, presentatori della 
suddetta proposta di legge di inizia- 
* tiva comunista, presiederanno l’im- 
- portante manifestazione che si lega 
profondamente ai recenti movimenti 
di lotta contadina che, in provincia 
di Reggio Calabria — dai bergamotteti 
e agrumeti del Reggino agli oliveti del¬ 
la Piana di Gioia Tauro — hanno chia¬ 
ramente rivendicato radicali riforme 
alle attuali strutture agrarie per bloc¬ 
care l’esodo dei lavoratori agricoli dal¬ 


le campagne; per impedire la degra¬ 
dazione di vaste zone agricole e della 
intera economia della regione; per con¬ 
sentire il necessario processo di rin¬ 
novamento della agricoltura con la li¬ 
berazione di nuove imponenti forze 
produttive. 

Intanto la lotta per nuovi, moderni 
e democratici rapporti nelle campa¬ 
gne vedrà nei prossimi giorni come 
protagonisti nuove migliaia e migliaia 
di lavoratori della terra: braccianti, 
coloni, mezzadri. Domani, lunedi, a 
Bari, Brindisi e Taranto scendono in 
sciopero migliaia di contadini per ri¬ 
vendicare la parificazione assistenzia¬ 
le, la eliminazione dei patti abonormi, 
investimenti statali in senso anticapi¬ 
talistico. 

Oggi a Cerignola, migliaia di asse¬ 
gnatari dell’Ente di riforma, conver¬ 
ranno a migliaia per dare vita, nelle 
vie cittadine, ad un grande corteo che 
confluirà poi nel teatro Mercadante 
dove parleranno i compagni Nicola Di 
Stefano, segretario provinciale dell’Al¬ 
leanza contadina, e Gaetano Di Mar¬ 
tino della presidenza nazionale del¬ 
l’Alleanza. Anche a Pistoia, mercoledì 
prossimo, avrà luogo una manifesta¬ 
zione indetta dalla Federmezzadri: un 
corteo sfilerà per le vie cittadine; quin¬ 
di Ì partecipanti prenderanno parte 
ad un comizio nel cinema Eden. 
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Iniziativa alla Provincia delle sini¬ 
stre — Scioperi dei dipendenti delle 
« Tranvie » — • Silenzio del sindaco 






n.ll* Mitri vocata a Cagliari dal presl- 

UallB nostra rcduiono dente della Regione, on. Cor- 

.*• ’ ' CAGLIARI, 15. rias, altri due Comuni hanno 

Al Consiglio provinciale di votato documenti che chiedo- 
Cagliari è stato presentato un no l’immediata municipalizza- 
ordine del giorno sulla gestio- zlone dei servizi: si tratta dei 
ne pubblica dei servizi tran- Consigli comunali di Selargius 
viari urbani ed extra uibanl. e Quartu, Il primo a maggio- 
che reca le firme del compagno ranza democristiana e l’altro a 
Montis per il PCI, del com- maggioranza PCI-PSI-PSIUF. 
pagno Schintu per il PSIUP, Analoga Iniziativa hanno an- 
del compagno Calia per li PSI nunzlato le amministrazioni di 
e del consigliere Onida per Assemini, Capoterra. Serra¬ 
la DC. Questo 11 testo del do- manna e di altri centri, 
eumento: « 11 Consiglio provin- Il Consiglio di amminlstra- 
clale esprime il voto che il zlone della Società tranvie del- 
Comune di Cagliari, consorzia- la Sardegna, di fronte alla 
to o meno con gli altri Comuni presa di posizione della mag- 
interessati, addivenga al più gioranza dei Comuni, del sln- 
presto alla pubblicizzazione dei dacatl e dell’opinione pubblica, 
servizi urbani ed extra urbani ha cercato di fare buon viso 
di pubblico trasporto, provve- a cattiva sorte dichiarandosi 
dendo tempestivamente a di- in una lettera trasmessa alla 
sdire le concessioni in scaden- stampa « pronta ad aderire, nel 
za». L’ordine del giorno verrà pieno rispetto delle leggi vi- 
disousso e messo In votazione genti in materia, alla munici- 
in ima delle• prossime sedute pallzzazione del servizi». I con¬ 
dei Consiglio, probabilmente cessionari propongono due ai- 
martedì 18 febbraio. ternatlve: pubblicizzazione dei 

La tesi della gestione pub- servizi e pagamento del riscat- 
blica del servizi di trasporto to fsi parla di sette miliardi 
prevale ormai nella maggio- di lire), o mantenimento e 
ranza degli enti locali compresi consolidamento della gestione 
nell’area di sviluppo industria- privata attraverso il contributo 
le di Cagliari. Dopo i slndacl, finanziario degli enti pubblici 
ohe si erano espressi quasi alla e un ennesimo aumento delle 
unanimità nella riunione con* tariffe. In altre parole la So- 


Bamblni delle « elementari » del Materano 


cietà tranvie, che ha già otte- per rendere operante il pre¬ 
mito negli ultimi anni finan- cetto costituzionale ■ della 
riamenti dello Stato per oltre istruzione obbligatoria e 

cora'gettare rag» utènti il costò O r atuiia >. La distribuzione 
del servizio, che d’altra parte dei libri si e svolta net Io¬ 
ni rivela sempre più inadegua- cali della scuola media uni¬ 
to alle esigenze del capoluogo ca alla presenza del sinda- 
e dei Comuni viciniori. co, compagno Mucci, di am- 

Se poi 1 Comuni Interessati ministratori, preside e pro¬ 
dovessero mantenere U loro fessori fra v entusiasmo di 

fermo atteggiamento In fatto „ a p n ;tori che ver 

di gestione pubblica, gli azio- f tuaentt e genitori cne per 

nìsti pretenderebbero per il ri- I® P 7 "]™ 1 .V oIt 9, ** S0T *° 
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Per la scuola 

i 

capitolo nuovo 

Libri e doposcuola gratuiti — Abolite le grotte e le aule malsane 

Dal nostro corrispondente MÀTERÀ, 15 

II Comune democratico di Miglionico aprendo un capitolo nuovo di Mpesa per l'Im¬ 
porto di 1 milione di lire nel settore scolastico, ha distribuito gratuitamente circa un 
migliaio di libri agli studenti della scuola media d'obbligo post-elementare che fre¬ 
quentano la scuola media unica del Comune. Tale sforzo e tale intervento — è detto nella deliberazione 
— è stato ritenuto indispensabile «da parte dell’Amministrazione per sanare una grave situazione di 
disagio fra le famiglie degli studenti che si trovano nella impossibilità di acquistare i libri per i figli e 


Le dichiarazioni programmatiche della Giunta PCI-PSI 

Andria: «Vogliamo 

diventare una : r. 

CÌttà moderna» Smentita la pc 


la prima volta si sono visti 


■catto cifre astronomiche, non beneficiati nell’acquisto dei 

tenendo conto dei miliardi che testi scolastici. 

lo Stato ha erogato per poten- Abbiamo detto « un ca¬ 


pitolo nuovo * perché in¬ 
fatti è la prima volta che 
ciò avviene nella nostra re¬ 
gione e forse nel Mezzo¬ 
giorno. A Miglionico que¬ 
sta spesa di bilancio il pros¬ 
simo anno sarà aumentata 
notevolmente per consenti¬ 
re alla totalità degli stu¬ 
denti di usufruire di testi 
gratuiti durante i corsi fino 
all’età dell’istruzione obbli- 
gatoria. 

Accanto a questa prezio- 


Affermata l’esigenza di ano sviluppo 
autonomo e democratico che spezzi 
f antico rapporto città - compagna 
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Terni 

Smentita la DC 

dal bilancio della 

» .» 

« municipalizzata » 

Illustrate dalla AMS le realiz¬ 
zazioni nella distribuzione del¬ 
la energia elettrica e dell'acqua 


Dissensi nella Giunto 
per lo polìtica urbanistica 


Dal Mitro inviato ™ ai _. . „ • II SS! era" cìsl <=‘«f * 

andria. ii. zaz,om nella distribuzione del- “ 

Una folla di cittadini pomi- città moderna In un contesto • . § .. • I li/ - 11 , consiglieri comunali del PCI 

«a Ieri sera la sala del Con si- nuovo del rapporto città-cara- |q ©fiergiO ©lettNCQ e dell QCqUO società tranvie, di un commi*- hanno chiesto da tempo l’appli- 
comunale in occasiona deL pagna. capace d superare l’an- 3 «rio governativo che adotti in popolare, cosi come per diverse 

*^ ordlnazlone dl questa primo luogo precise misure popolare, cosi come per dverse 

x*^t°dct ez,one c , . . Hai nnatrn rnrrìtn/iiwiente * a di oltre 5000 Kw, ima Im- per risolvere le vertenze locali zone simili all’Interno della cit- 

PCI-PSI, per ascoltare le dir Le dichiarazioni programma. LUI nostro COrnspondente ponente opera di iUuminazio- e per bloccare le ingiustifica- tà, poiché i 70 ettari di area 

Bfclaraztom programmatiche del. tlcbe, nella loro ultima parte, TERNI. 15. ne pubblica nelle vie centrali te e indiscriminate promozioni destinata alla costruzione di al- 

_CJluiita_ P er il ■ quadriennio hanno affrontato i problemi c _ h«i otiti! hi e nei quartieri periferici. eh» l’azienda da crualche tem- i»-~i .m,. 


lo Stato ha erogato per poten- Abbiamo detto e un co- 1 Accanto a questa prezio- milione per doposcuola in- te nel settore della scuola 
riare l servizi fin dai pri- vernali gratuiti e mezzo zi va facendo rapidamente 

mi tempi dell’istituzione delle . milione per doposcuola esti- strada fra gli amminìstra- 

llnee tranviarie. vi, ingaggiando con la GPA tori democratici. E’ un ini- 

. .. . e con la prefettura di Ma- zio promettente: ora si trat- 

Si sedilo sempre m etti- \ MOCerOtO tera ~ ancorata su posi- ta di fare meglio e di por- 

clente, sottratto alla specula- -•••-' , , _ zioni di tipo borbonico — tare tl discorso ancora più 

rione privata; allo «tesso tem- ' , , uno lotta per il riconosci- avanti. 

po occorre evitare che la ge- a m ■■ _ mento della spesa. , 1 - (\ NntArAnnpIn 

stlone pubblica si risolva in un IllCCg lf CI tVallfff ■■■llinfffl Ma proprio qui ad Irsi- " 

gt( ?! SO sJ di ì? e per t 1 lo T ilwllll wlUIIIU na la politica di intervento mm»i»i»i»iiniiim»niiMm«iii«a 

m cui occor rerà battersi nelle _ • L • • mi prriporzioni^ignfflcafi- AVVISI SANITARI 

ZSISsìJo isss per lo politica urbanistica f^TitTeVo il CO nt d,. f. panzini 

ni di sciopero per il contratto B B situazione esistente nella ostetrico . ginecologico 

^ìretteVli^rie r ki e ^ lC orfSÌ MACERATA. 15. un piano di ricostruzione che si intiera provincia dove la ^b^.tori^, McmcuccL ^ 

del rioreS fotitè a^h?SuS In una casa, aita a Piaggia attenga alle linee del Piano Re- f™o <i dai problemi del- 

dennSKa «Slblel gmerala deR-Erta. è crollato un «Saio gol alare redatto dall’architetto l’assistenza a quello della «rmii-M-t» , Tel: «nb zal« 8 | 

dS^M diTcStiSUareU lotta trascinando altri dire pavi- Picchiato, affinchè a Macerato edihzia, langue in una con- •*>*♦ ZSax* 

per la pubblicizzazione dei ser- fui venga imposto uno sviluppo ur- dizione catastrofica e pre- CAut Pref ancnn» n musi 

vizi in appoggio all’iniziativa ^,1 lavoro banistico che non sia caotico e occtipanfe. A Irsuta non si Doli » pibranulu 

del presidente della Regione. ^ ^tro- che tenga conto delle moderne fa più lezione nelle grotte imperfezioni sessuali 

£Srsr££s l s &ss esigm “ d< ~ Ua popol “ ltt ”' e ne "‘ <,u '• sp*c. pelle-veneree 

f a el UIL hann? e (Si 1 eSo S ftn*d^ore v? 1* ^ . ■■MA AH a fiBOaa ^ 

un energico intervento per fa- risanamento del quartiere i ■ ■ ■■ B B B Qn ia.i$ja Pradvi te-iE 

vorire la nomina in seno alla consigliai comura ì dri FCI JAU B I L /'■Rat Prof Anemia 13-4 hms 

Società tranvie, di un commi*- hanno chiesto da tempo i appai- 

sano governativo (die adotti In popolare, cosi come per diverse — _ ^ ^ M fniìim IW F Itf TAMII K 

primo luogo precise misure popolare, cosi come per dverse 4M B Linimi. in* •• vhitllij 


sa esperienza, sempre nel 
settore scolastico vanno 
collocate inoltre le inizia¬ 
tive del Comune di Irsina, 
amministrato da comunisti 
e socialisti, che nel bilancio 
di quest’anno oltre ad aver 
previsto una spesa consi¬ 
stente per l’acquisto di li¬ 
bri da distribuirsi gratui¬ 
tamente agli studenti della 
scuola d’obbligo, ha delibe¬ 
rato lo stanziamento di un 
milione per doposcuola in¬ 
vernali gratuiti e mezzo 
milione per doposcuola esti¬ 
vi, ingaggiando con la GPA 
e con la prefettura di Ma¬ 
fera —- ancorata su posi¬ 
zioni di tipo borbonico — 
una lotta per il riconosci¬ 
mento della spesa. 

Ma proprio qui ad Irsi¬ 
na la politica di intervento 
nel settore scolastico assu¬ 
me proporzioni significati¬ 
ve soprattutto se il con¬ 
fronto viene fatto con la 
situazione esistente nella 


denti, come succede a Mu¬ 
terà, Tricarico, Colobraro e 
nella maggioranza degli al¬ 
tri Comuni: l’intervento 
degli amministratori demo¬ 
cratici e del sindaco comu¬ 
nista, compagno Scialpi, è 
stato determinante nell’of- 
frire alla città uno svilup¬ 
po esemplare nella politica 
scolastica in tutti i settori. 

La coscienza, dunque, di 
intervenire più decisamen¬ 
te nel settore della scuola 
ti va facendo rapidamente 
strada fra gli amministra¬ 
tori democratici. E’ un ini¬ 
zio promettente: ora si trat¬ 
ta di fare meglio e di por¬ 
tare il discorso ancora più 
avanti. 

, ' D. Notarangelo 


nel settore scolastico assu- AVVICI CAMITA DI 
| • »• me proporzioni significati- SMINI I ARI 

a urbanistica or. f. fanzini 

situazione esistente nella ostetrico . ginecologico 

... M .V. .! intiera ■ provincia dove la Ambulatorio: Via Menicucci, 1 - 

I un piano di ncostruriene che si S«* t Ancona . Lunedi. Martin «.Sa» 


e nelle aule malsane e ca- 


abft 33.414 

(Aut Prof Ancona N H7H8> 

Doti H PI E HANOI Li 
IMPERFEZIONI SESSUALI 

Spnc« PELLE-VENEREE 


AUTOSCUOLA 
MAS ACCIO 


• Nel corso dei tre anni di ® ne i quartieri periferici. 


1963-1967. L'entusiasmo e la sod. gli impegni dell’Ammlnistrazio. tti * dell’Aziènda Servizi Tutto questo è stato rea- 
disfazione dei lavoratori era ne in ordine allo sviluppo eco- in r'ommis lizzato mantenendo il prezzo 

palese nel rivedere dopo di- nemico, all’agricoltura, all’urba- del Kwh a 26 lire e non a 

ComunA > rlcostiirita 0 la ll mag^o- scuola,* rila^uRura^aHa 1 * «sri- liberato 32 lire come era facoltà 

sBjrtss fsnust Sx” “ ” wrL SvEir “ 

cittadina che, dando U via ad n dibattito sulle dichiaratìo- c< ”J* e Jf 11za s p ' 
nu nuova politica di larga uni- ni programmatiche avrà inizio Abbiamo colto e sottolinea- 
tà democratica, «1 propone dl lunedi prossimo. to questa espressione perchè 

fare del Comune un centro n Consiglio, a conclusone del- definisce da sola tz f tatti im- 
dl propulsione e di potere pope- la seduta, ha approvato un ordì- portanti, relativi alla politica 
lare.* - - • * * ' ’ 'ne del giorno presentato unita, della nuova azienda mimici- 


Li. UlVOIW IV 0 UllV . , . . , 

ni programmatiche avrà inizio Abbiamo colto e sottolinea- 
lunedl prossimo. - to questa espressione perchè 

Il Consiglio, a conduzione del- definisce da sola tre_ fatti lm- 
la seduta, ha approvato un ordì- portanti, relativi alla politica 
ne del giorno presentato unita, della nuova azienda muniei- 


H sindaco comimlsta. Natale riamente dal consiglieri sinda- palizzata. Conferma anzitutto opere e con le iniziative prò- la convocazione straordinaria la si 
IH Molletta, ha letto le dichia- ealistl della CGIL e della CISL. d valore imitano positivo, grammate, quali l’ammoder- del Consiglio per deliberare In cine, 


e quartie . ri 6116 l'azienda da qualche tem- j oggl popolari sono previsti in 

Tutto questo è stato rea- po va predisponendo in vista 

lizzato mantenendo il prezzo del passaggio dei servizi alla ^ * "7 x 

del Kwh a 26 lire e non a gestione pubblica. 11 centro urbano è completa- 

32 lire come era facoltà Mentre lavoratori, sindacati mente lasciato alla speculario- 
dell'Azienda. Ciononostante. e amministratori comunali dei privata e i grossi costrutto- 
l’ASM affronta col bil«icio centri minori intensificano ed ri edili, pur di evadere alte 
del 1964 due problemi nodali: estendono il movimento, «con- norme del Piano Regolatore la- 
quelio della costruzione di certante appare l’immobilismo sedano intatti i muri perimetra- 
una sottostazione elettrica e deU amministrazione comunale M M a.,, ^ 

un serbatoio d’acqua che ri- dl Cagliari. H sindaco profe^ 

spettivamente comporteranno BO r Brotzu non ha ancora ri- , teTTK> ' ® crolli, 

una spesa di 420 milioni e di sposto alla lettera dei gruppi m in acci an do — come è «vveuu- 

144 milionL Con queste due del PCI e PSIUP che chiede to a Piaggia dell'Erto — anche 

opere e con le iniziative prò- la convocazione straordinaria la stabilità deile costruzioni vi- 
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i razioni programmatiche. Un do. Nel documento si chiede la re- P? r * a collaborazione ? r 8 a * 
•umento importante che va oltre voca della circolare ministeria- 2 ^ a tza ra PP res ^" , T anl i, q f?} 
I limiti tradizionali dell’ordina. le che stabilisce il passaggio *' C1, Dt ” ■ 

ria amministrazione, oltre la dell’effettivo impiego nella for. R fatto, dunque, che dopo 


ria amministrazione, oltre la dell'effettivo impiego nella for. R fatto, dunque, che dopo darà cons 
concezione ormai superata dai inazione degli elenchi anagrafi, tre anni di vita i rappresen- setto ed 1 

tempi e dagli eventi che destina ri e chiede la convocazione, da tanti di tutto lo schieramento alla citta 

fl Comune a funzioni semplice- parte dei governo, dei sindaca- politico democratico abbiano rata», 

mente assistenziali. Si tratta per ti per discutere fl mantenimento sempre trovato un terreno di Alh, 

Andria dl un superamento del. dei diritti assistenziali attuali incontro è la conferma della 

la vecchia concezione della eit_ e la fissazione delle nuove nor- f lUs,a b nea lI fl' tana ch j l?” 

tà rame grosso borgo rurale per me per la formazione degli formò , .. ■ ■ 

aprire un discorso che colloca elenchi riessi, in modo che sla ??i*"£ a Ì' 

foresto Importante centro agri- mantenuto ed esteso fl potere d r a ffÀm«;nne m del _ . .. , 

polo in una posizione di primo del lavoratori e della commis- BfindtSI 

alano nella elaborazione e at- sione in materia di assistenza e presidente deli asm smentì- _ 


namento della rete di distri- merito al riscatto degli im- j 'cittadini maceratesi Iranno 
trazione deU elettricità, per pianti della linea numero 1. Se molte vrite elevato la loro oro. 
una spesa di 215 milioni, si 5 Comune non assumerà una 

darà consistenza al nuovo as- decisione entro fl 28 febbraio test f , per ia nrbanostt- 

setto ed al nuovo volto dato prossimo, cioè ad un anno di 08 <tóla maggioranza co nsiliare , 

alla città dalla - municipali- distanza dalla scadenza del Oggi, la questione è esplosa e 

rata». contratto, la linea resterà agli va formandosi una larga unità 

A Ihnrfn attuali concessionari. H silenrio tra le forze politiche con il 

Aloerro rrovamim dei sindaco è un’altra prova PSDI che, pia- facendo parte 

ne centrista, che ha se mp re to v ^f*x * c ^ 0 ** ° Pria r espoc- 
avaRato la politica della So- *™“f a P* r una antipoprtare 
IrinHìd cietà tranviaria contraria agli politica urbanistica operato dal- 


rione dello sviluppo «cono- previdenza. Motivi rivendicati- ^ ^ 

SO 9 «pingendo lo iguarfo ol- vi che sono alla base dello scio. ^ 

. ^ __ , _ _ ?? ? _ 1 *— . _ ne £ll bilancio delia - municinaliz 


Interessi della collettività. 


mica, 
tre 1 


più ZOnmIf! e |^nria d 1 i el £ri campagne ln | S!a» dichfa”ò di^stene^i. ET 


•omprensoriale. f 

Nella dichiarazione program, 
matica è annunciata la presen¬ 
tazione di un bilancio polien¬ 
nale, frutto di una larga con¬ 
sultazione democratica con le 
categorie produttive della città 
e della collaborazione di tutti i 
cittadini. 

.Saranno intraprese — Da 
dichiarato il sindaco Di Mal¬ 
fatta — Iniziative concreta per 
gfunge re ad una visione imi¬ 
tarla e articolata del nostro svi¬ 
luppo sui problemi dell’oggi e 
del domani, partendo dalla con¬ 
siderazione, la prima in ordine 
di necessità, che si ponga ter- 


veramente paradossale che il 
||.l. Dalacmanit rappresentante della DC alla 
IfalO rilasciano Commissione Amministratri- 

ce della municipalizzata sot- 
- toscriva, a giusta ragione fi 
bilancio preventivo del ’64 
. . . che i suoi amici di partito 
P--!. ebbero a criticare in sede di 

retili» , Consiglio comunale. Vorremo 

__ dire tuttavia che fl realismo 

rAMHlfniA cui la del rappresentante democri- 

iOnvo|iiv alma in seno ^ « mu n:ci- 

-’ 1 '- ■ * # palizzata » non poteva non es- 

nmaimmnROllMie • «tre tale da guardare in fac- 
, piwpiuwnnuiwilg cia ai problemj stólti ed a 

quelli che attendono di es- 
BARI, 15 sere affrontati. 

Un convegno di sindaci. Su questa base il rappre- 
ppi ai Comuni e alle sentante della DC nella - (mi¬ 
grazioni provinciali nicipalizzata - non poteva che 
rlnmentari romanisti deliberare per un bilancio 


ctpanao mrenameme ai pruc^»- d j par lamentari comunisti «liberare P«r un nuancio 
so di sviluppo fl quale per es- .. nuvlies.. sui che - muovendosi sufle linee 

«ere positivo ed equilibrato non regione pu*u»r sui trscciate nei tre anni tra¬ 
può che partire dalle utilizza- problemi delia programma- s j muove sempre più 

zioni delle nostre ricchezze «v zione e della Ieg 8 e 167 ter- rapidamente verso la realiz- 
sponibili Queste, per Andria « rà lunedì 17 alle ore 9 nei zanone di una moderna rete 
la sua zona, sono l’agricoltura, locali della Federazione ba- di distribuzione deirelettrici- 
I suoi prodotti, le sue energie re se del PCI. tà e dell’acqua, 

umane non completamente uti- Relatori al convegno sa- Per quanto concerne il ser- 
Uzzate. ranno il compagno Alfredo vizio elettrico è andata sor- 

Rlvendichiamo per Andria R.ichlin secretarlo reciona- gendo tutta una razionale 
. j- 1 , Im. «eicnnn, »eglVl«llO rcgiuu. 


arotaconiiti del nrocesso di to- inazione* e u cy***F**B“« con un conseguente aumemo 
fustruilzzazlone wldamente le- Sandro Fiore su «I Comuni della capacità di energia elet- 
fri» m rancato all’agricoltura t la legge 167 ». | trica effettivamente preleva- 


Ricattata 
la Granfa de 
per le autolinee 

BRINDISI, 15. 

Un altro riodo al pettine 
per la Giunta DC: quello del¬ 
le autolinee urbane. La ditta 
Moretto, approfittando della 
complice debolezza della 
Giunta d.c., ricatta l'Ammi¬ 
nistrazione comunale: o ot¬ 
tiene una sovvenzione di 
molti milioni, o abolisce le 
linee A, B e A bis. Intanto 
licenzia tredici dipendenti. 
Licenziamenti e grave disa¬ 
gio della popolazione a con¬ 
clusione di uns lunga gestio¬ 
ne di disservizi. Era proprio 
necessario giungere a tanto? 

La Giunta d.c. questa aera 
al Consiglio comunale deve 
rendere conto alla popolazio¬ 
ne o al dipendenti della ditta 
Moretti. Un fatto comunque 
è certo: la ditta Moretti è 
Inadempiente. Il Comune ri¬ 
tiri la licenza, assuma Intan¬ 
to la gestione del servizio, 
approvi la municipalizzazio¬ 
ne delle autolinee urbane. 
Ormai non si pud più riman¬ 
dare. 


la maggioranza fino ad oggi. SI 
tratta ora di portare a v an t i la 
battaglia per la attuazione dl 
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La Spezia: iniziativa,della sezione del PCI di Migliarina 


« Jt \ ! 


Livorno 


INVITO AL PSI PER 


& 


» -S ■ i»' « • 


UN FRANCO DIBATTITO 


La Spezia 

■ ■ * ~~ ■■■ 4 . , i . . 

♦ i » * I * M * > II. • 4 * ' 

Protestano i 
commercianti 

La tassa della Mutua in tre 
anni aumentata , di 5 volte 

J> \ * ' f , 

Dalla nostra redazione 

LA SPEZIA. 15 

Vivo è 11 malcontento dei commercianti spezzini che in 
jesti giorni si sono visti recapitare la cartella delle tasse 
aggiorate dell’importo per la Cassa mutua malattia. La mag- 
orazione è stata come una vera e propria mazzata sulla testa 
•gli esercenti le attività commerciali, soprattutto per i tito- 

, tu 1 • ■ I _ „ | ; ..li: ; - I _ • _ 


La richiesta trae motivo dalla polemica sorta in 
seguito ad ima conferenza comunista nella zona 


A congresso 
commercianti 

od esercenti 

Al centro del dibattito sarà l'azione per 
il rinnovamento della rete distributiva 


‘Dalla nostra redazione 

LA SPEZIA, 15. 

I comunisti di Migliarina 
hanno invitato i -compagni 
del PSI della zona ad aprire 
un franco dibattito a livello 
delle due sezioni per chia¬ 
rire le rispettive posizioni 
politiche e rafforzare quel- 


: Congresso 
provinciale 
della FIOM 


Dalla nostra redazione chiama, rappresenta su que- 
4 . -, LIVORNO 15 piano un fatto estrema- 

Domani, domenica, nella sa- H? ente ^ importante e positivo. 

letta della Associazione com- r >C ^^ at /- ut ° P er 9 u ? g *‘ orien * 
mercianti esercenti di Livor- j® me nti scaturiti in assem- 

no si svolgeranno i lavori del- ^ a c ° st,tu , t “’ a F,renze 
l’assemblea congressuale dei j U a ^ lne . del 63) e, per ì 

. . ° nnmimtìnl i eiinrtneeninmAntn 


LA SPEZIA, 15 _ •• • uuL-uiiiemi succcssivaineme 

HUV ‘‘ Nei Homi 21. 22 e 23 feb- f oc * 11 cui obbiett vo preva- pubblicati i quali testimonia¬ 
la sostanziale unita fra co- bralo ne i locali del circolo ri- ‘ente — oltre quello di addi- ^ *eria sforzo di elahnra 

munisti e socialisti che è creativo dipendenti FITRA al venire ad un perfezionamento 1 seno SIor/ ° tu eiaoora 

elemento importante e deci- Canaletto, si svolgerà il VII economico e strutturale dei- 


documenti successivamente 


/.ione compiuto proprio nella 

Isivo per l’avanzata e la vit- congresso provinciale della l’associazione col conseguente ! ccrc ^ a ‘ l j n concreto inse- 

toria del movimento operaio F,OM ln preparazione del XIII rinnovo delle cariche diretti- c 1 ™ 01 } 1 ” delle categorie com- 

e democratico italiano. S«! , ^ ress °i naziwna,e * ordine ve — è di gettare le basi di merL ! ia 1 n .^ , a s, funzione_ eco- 


ve — è di gettare le basi di 
una iniziativa che consenta 

.v... ...... vv.—-• — |zinne miroatuiiva aei comna-|Un reale inserimento dell as¬ 
tra le due organizzazioni po- to direttivo; sabato 22 (Intera sociazione democratica nel 


u VILlllin.I UllV-U | WUUII1U. j _ , . É > .■ A • 

I» ricl.iccta tn P mntivn de| ,avor * è 11 seguente: vener- 
La richiesta tiae motivo d} 2 , pomer | Kg | 0 ore j 5 reJa . 

da una certa polemica sorta zinne introduttiva del Gomita- 


nomica italiana dominata 
lerimento dell’as- da,le graruh concentrazioni 
democratica nel ^nziarie e monopoliste. 
,., non !c— Inserimento per altro che 


litiche della zona dopo la giornata), dibattito sulla rela- complesso meccanismo in cui , , ; erim( -nio per altro cne 
manifestazione, avvenuta al rione e sul dorumento ron- si articola la vita economica . vra consentire la inchviuua- 


fgli esercenti le attività commerciali, soprauuuo per i mo- cinema Augustus in occa- «ressuale del Comitato cen- 
rt delle aziende minori che negli ultimi mesi hanno visto , ..pi-hr’nvinno del t™le della FIOM; domenica 23 

(stringersi in modo preoccupante il volume degli affari. Per * u 1 (mattino), conclusioni d| un dl- 

aa famiglia di tre persone, l’importo per la cassa mutua è di 1 . . rlgente nazionale della FIOM 

tre 20 000 lire, ma ci sono casi, come ad esempio a Deiva Ma- aitila manifestazione nel ed e i e2 | one de | comitato dlret- 
na. dove un piccolo commerciante dovrà pagare per gli nr- giornale socialista erano sta- tlvo provinciale e del delega¬ 
tati ben 75 000 lire per le insufficienti prestazioni sanitarie ti espressi alcuni giudizi e tl al congresso nazionale. 

Negli ultimi tre anni l'importo per la mutua obbligatoria ò i n una lettera inviata alla 
imentato alla Spezia di ben cinque volte, passando dalle 1500 sez i(> ne comunista i compa- __ 


gressuale del Comitato cen- cittadina 

trale della FIOM; domenica 23 La recente costituzione del- 


zìone di una solida linea di 
difesa dell’economia alla qua- 


re del primo anno in cui è stata istituita ln cassa mutua alle '• n «ir 

tuali 7.000 per ogni persona assistita. La quota che deve ver- H nt ° P Hi 

xe lo Stato è rimasta invece ferma sulle 1500 lire. Il bilancio 1310 31 * disappunto . ai 

(Ila Cassa mutua commercianti, e di conseguenza l forti tri- 4 amarezza > e addirittura di 
iti a carico degli esercenti, erano stati approvati a maggio- «sdegno* per il modo con 
nza dai delegati dell’associazione di categoria aderente alla cui l’oratore ufficiale della 
Infcommercio. I delegati dell’associazione di via Rosselli ave- manifestazione, il compagno 
l votato contro il bilancio, ritenendo assurda un’ulteriore Anieìlo Coppola condiretto- 
Iggiorazione della quota che devono pagare i commercianti re ( j e H’[/ n jfà di' Milano si 

La situazione del commercio alla Spezia, d’altra parte, sta B ar e bbe espresso nei con- 
eendosi piuttosto pesante. Aumentano i profitti, diminuisce 

liquidità e le banche, pronte interpreti della linea Carli, re- 
ringono il credito. Molti commercianti, specialmente di ge- 


“ (ìpf PH .” (mattino), conclusioni d| un di- ■ «nnfoHorain iioiior.^ ‘ e Sl richiamano i piccoli e 

Sulla manifestazione nel [i'SlnfdTenmilat 4 » S!r°eL d^i commercianti (UCIC) al- ^mmercianti. ma anche 

basi attorno alle quali essi 
possono e devono assolvere 
un loro ruolo politico di 


giornale socialista erano sta- tlvo provinciale e del delega 
ti espressi alcuni giudizi e tl al congresso nazionale. 


la quale la Associazione com¬ 
mercianti di Livorno si ri¬ 


sarebbe espresso nei con¬ 
fronti della politica seguita 
dal PSI. 

Premesso che i compagni 


Livorno 


Mancanza di 


bri alimentari, da tempo hanno il fiato grosso ed è di questi socialisti hanno tutto il di- 


Drni il fallimento «il un commerciante di elettrodomestici che 
(dava per la maggiore. 1 ! 

In Parlamento, come è noto, da tempo giacciono alcune 
oposte dei deputati amici dell’Unione confederale del com- 
ercio, proposte di legge tese ad aggiornare i contributi dello 
ato e ad estendere i miglioramenti delle prestazioni sani¬ 
rie. C’è da rilevare che alla Spezia da 11 anni opera la Cassa 
utua volontaria dei commercianti, che con contributi irrisori 
l parte degli assistiti mette a disposizione degli esercenti una 
ledalità completa. 


Tesseramento a Foggia 


Il «lavoro» 

** i * 

noi quartiere 
popolare 

Oggi gli iscritti sono 927 contro i 290 del 
1963 — Il legame con le lotte — Presto 
un convegno sui problemi della città 


(dal nostro corrispondente) 
FOGGIA, 15 


Nella casa 


impegnare I compagni di¬ 
rigenti, un lavoro che tigni- 


Giovanni fica conoscenza della città* 


Ì Ferraro vi sono tanti bam¬ 
bini: nove per la predalo- 


dei suoi problemi, cono¬ 
scenza da tradurre In ter¬ 


ne. E la « casa • misura 30 mini di lotta. - ’ 

metri quadrati: due piccole Seguendo questo criterio, 
stanzette ove allargando le oggi a Foggia gli Iscritti al 
i_»_ ___ t_ nartitn «finn A stato rio* ' 


ritto di esprimere giudizi e 
anche dissensi su quanto af¬ 
fermano gli oratori comuni¬ 
sti, e dopo aver negato che 
il compagno Coppola abbia 
voluto insultare il PSI nella 
manifestazione di Migliarina, 
la lettera del PCI afferma: 
« Crediamo che converrete 
con noi sul fatto che il nostro 
partito ha altresì il diritto 
e il dovere di esporre con 
chiarezza il suo giudizio sul 
momento politico, sulla sua 
posizione nei confronti del¬ 
l’attuale governo e sulle pro¬ 
prie concezioni ideologiche. 
E’ ben noto, del resto, che 
da adouni anni, tra i nostri 
due partiti è aperto un di¬ 
battito sulla strategia e la 
tattica rivoluzionaria intesa 
a costruire nel nostro paese, 
con il concorso di tutte le 
forze d’ispirazione operaia e 
democratica, una società so¬ 
cialista secondo vie origi¬ 
nali. Per questo ci ha sor¬ 
preso non poco il vostro 
risentimento e l’inesattezza 
nel riferire e commentare i 
fatti che si riferiscono alla 
manifestazione al cinema 
Augustus. Al punto attuale 
delle cose, appare evidente 
che il contrasto nasce dalla 
diversa valutazione con cui 
i partiti della classe operaia 
che si richiamano al socia¬ 
lismo danno dell’attuale si¬ 
tuazione politica *. 




Macchinari antiquati e insufficienti - Per 
contro si sovvenziona una società privata 


Cosenza 


Dalla nostra redazione 

LIVORNO, 15 


« classe > e quindi prevalen¬ 
temente antimonopolista. 

L’azione che oggi si rende 
necessaria per colpire o al¬ 
meno inizialmente limitare 
la rendita parassitarla e mo¬ 
nopolista, il rinnovamento 
della rete distributiva (pro¬ 
gressivamente mortificata e 
asservita dalia massiccia pre¬ 
senza delle grandi concentra¬ 
zioni finanziarie), la discipli¬ 
na delle attività commerciali, 
sono obbiettivi che già il mo¬ 
vimento democratico nazio¬ 
nale si è posto negli interessi 
di milioni e milioni di citta¬ 
dini. Ma sono obbiettivi che 
esigono anche il pieno inse¬ 
rimento proprio di quelle ca¬ 
tegorie che al piccolo e me¬ 
dio commercio si richiamano, 
soggette pure esse ai gruppi 
monopolisti e che in questa 
decisiva battaglia devono riu¬ 
scire ad assolvere un ruolo 
protagonista. 

Questi ed altri saranno i 
temi che l’assemblea congres¬ 
suale dell’Associazione com¬ 
mercianti dibatterà. domani, 
nel quadro, naturalmente, di 
un esame comprensivo di al- 


2 mila firme 
per, parificare 
l'assisteaza 
ai lavoratori 
agricoli 


braccia ui toccano le pareti. 
Il compagno Ferraro fa il 
muratore, da 16 anni ha co- 


partito sono 927, è stato rag- ’ 1 
giunto l'obiettivo del 92%., 
L'anno scorso a questa stes- ’ I 


lismo danno dell’attuale si- COSENZA. 15. finizione del problema degli 

tuazione politica >. * La Federbraccianti ~ ha appalti >. A questo proposito 

La lettera così conclude: completato la raccolta delle è stata riaffermata la volontà 
« Vogliamo esprimervi infi- 2.000 firme che assieme alle dei lavoratori per il rispetto 
ne il nostro compiacimento altre 48.000 raccolte in tutto degli accordi nazionali « sen- 
per il desiderio da voi riaf- il Paese, serviranno a pre- za cedere a lusinghe patema- 
fermato di voler mantenere sentare, a norma dell’art. 7 listiche e a favoritismi che 


La precaria situazione ve- tre misure che sul piano te¬ 
nutasi a determinare all'Isola cale potranno richiamarsi ai 
d’Elba per quanto riguarda problemi delle supercontribu- 
l’approvvigionamento elettri- zioni, dei fitti, dell'assisten- 
co è stata oggetto di un esa- za ecc., complementari anche 
me effettuato dal consiglio se non meno Importanti di 
direttivo provinciale del sin- quelli In precedenza indicati 
dacato FUDAC-CGIL il qua- che fanno parte di quella li- 
le rappresenta il 72 % dei di- nea generale e moderna sulla 
pendenti dell’ENEL-Elba (già quale - l’Associazione dovrà 
società termo-elettrica el- proporsi di collocare la pro- 
bana). pria azione futura, come or¬ 

li consiglio direttivo ha ri- ganizzazione non solo di tu- 
levato prima di tutto che nel- tela ma anche di lotta delle 
la azienda dal punto di vista categorie commerciali, 
sindacale emergono indirizzi 
« non conformi agli accordi 
nazionali per quanto concer¬ 
ne le assunzioni e per la de¬ 
finizione del problema degli 


I sindaci 
della Val D'Era 
da Gattoni 


fruito le cane degli altri, sa data ni nfiorava appena 
ia 'fatto crencere con le nue il 28% e gli iscritti erano 


I meni la città. 

Questo una delle conse 


290. La spiegazione di que¬ 
sto risultato risiede nella 


guenze della politica per- visione nuova del tessera- 
seguita a Foggia dalle am- mento. ... , 

mlnistrazlont democristiane Si è proceduto ad un la- 
lauccedutesi a Palazzo di voro per categoria, non per 
Città; questa una delle con- un senso strumentale, ma 
^addizioni plO aspre di una per una specifica attiv !! à 

t esiti che andiamo seopren- politica. I settori della vita 
lo In questa giornata di tes- cittadina interessati sono 
u eramento al Partito. ' stati quelli degli assegnata- 


salda la nostra unità nel- della Costituzione, una prò- possono portare il nuovo ente 

l’interesse della classe ope- posta di legge d’iniziativa statale per il quale i lavora- ministero dell'Agricoltura 

raia e di tutti i lavoratori popolare sulla parificazione tori hanno tettato, sulla stra- 

italiani e*in attesa di una ed il miglioramento dei trat- d a della pesantezza burocra- gazione di amministratori co- 


vostra • risposta, nella quale tamenti previdenziali ai la- tica e dei "carrozzoni 

ci auguriamo ci darete atto voratori agricoli. - Le firme t j c j 

di quanto sopra e fisserete saranno portate a Roma da p er quanto si riferì, 


uciid pesameiid uutuud- gazione di amministratori co¬ 
la e dei "carrozzoni” poli- munali della Val D'Era. La do¬ 
ri *. legazione era composta dai s:n- 

Per quanto si riferisce in- daci di Volterra. Laiatico. Mon- 


*eramento al Partito. *ts 

81 va casa per ca«a. In un ri. 


coltivatori diretti. 


uartlere che si estende sui- dei coloni dell’O.N.C. Deci* 
è grandi strade dell’Adria- ne di riunioni sono state fat¬ 
ica, per Lucerà, per Troia, te nelle campagne del Fog- 
Un quartiere tra i più po- giano, è stata elaborata una 
ola ri ove vivono 10 mila precisa linea politica che 
bltantl in gran parte brac- impegnerà II gruppo diri- 
lanti. salariati fissi, ma- gente del partito per i prot- 


Pisfoia 


ovali comuni e anche ope- 
al specializzati deli’edili- 
la. SI vive raggruppati nel- 
e casette minime di via S. 
evero, nelle case del « re¬ 


simi-mesi. Si preannunci 
un convegno cittadino sui 
problemi dell' agricoltura, 
nel quale non solo bisognerà 
prendere coscienza ' della 


« Personale » di Farulli 


Ime » di Via Lucerà. Case realtà complessa della cit- 
he sorgono qua e là senza tà (ove nonostante i tumul- 
rade di collegamento, pri- tuoso sviluppo edilizio an- 
• per la maggior parte dei cora 12.000 sono coloro che 
ervlzl igienici indispensa- vivono in campagna), ma 
III. In questa zona, un tem- che dovrà indicare le linee 
0 di sottoproletariato, vi- di una azione futura tenden- 
ono oggi le masse più co- te a saldare la campagna 
denti della città: il 28 apri- alla citta, a stabilire uno 
e II 70% di Questi ha vo- stretto legame economico 


tato per il PCI. 


che suoeri le contraddizioni 


81 parla una strana Un- capitalìstiche di mercato* 
gua dalla lenta pronuncia: per lo sviluppo omogeneo 
I « cruc’ese -. Da una scala dell’intero tessuto dell’eco- 
ll’altra si Intrecciano i ri- nomia cittadina, 
hlami: sono venuti i com- _ Negli altri settori, vivace 
agni del partito. Entriamo e stata la presenza del par- 
etla casa di - Sciarab ». tito in questi giorni. E #ta- 
ompagno che tutti chiama- ta condotta una lotta im- 
fio cosi, quasi avendo di- portante, che ha comporta- 

- , numeroS e giornate «■ 


mitra la tessera lui e la sciopero da parte dei net- 
"ò,lìe. un Il co. turbini, per lo municipali*, 

"nato, una Intera turba dì «alone del eerv.aio di Net- 
arenti. E così di casa in tezza Urbana, lotta che ha 
asa, tra l’offerta di nume- conseguito pieno successo, 
osi bicchieri di vino, in Ed ancora tra i ferrovieri, 
oco più di due ore 50 la- per una chiarificazione sul 
oratori ritirano la tesse- problemi del conglobarnento 
a. l’intascano con orqoglìo. e dell assetto f e9 *' teaor?e i 
n una settimana, un’ora al In entrambe «e categorie i 
lorno o poco più. gli iscnt- risultati non sono niancat,. 
I del quartiere facenti ca- tra i netturbini il tetterà- 
o alla Sezione - Gramsci » mento ha 1 * u Pf r ^« ?'® r * 
ono oltre 200, un centinaio lunga il 100 r. tra «ferro 
reclutati vieri ha toccato il 100%, 

Abbiamo voluto descrive- Seno qu estl a 

e cosi, minutamente, una m aspetti di “ n * tt ' v ' t * P® 
■ornata dì tesseramento a litica per problemi che » *]*' 
oggia per riuscire a com* consenso generale aeue 
rendere il successo, i’anì- masse, approderà « un con¬ 
iazione che è nelle sezioni vegno cittadino uulle pro- 
e| partito, nei compagni spettive di sviluppo econo- 
he oool cominciano a con- mico, industriale, urbanistl- 
idera*-* rm»stn lavoro come co. - » 

ma attività pienamente no- A ore 1io MontÌnqellÌ 
itlca che giustamente deve , a 


nome. 





ganci gravi ^difficoltà per tut- sottosegretario Gattani la situa¬ 
ta l’economia isolana a causa rione del consorzio di bonifica 
dei macchinari antiquati e della Val D’Era che sarà quan- 
insufficienti della quale è mu- to prima costretto a licenziare 
nita l’azienda «senza che si manovali per l’esaurimento 

in t ravveda no imminenti prò- del T ^ uo 

_ j- _. La direzione generale delie 

spettive di miglioramento bonifiche ha deciso d: iniziare 

per la mancanza di program- j lavori per un acquedotto per 

mi tecnici adeguati a rinno- Timporto d: 65 milioni — che 

vare la centrale elettrica ». servirà a tutta la zona di bon:- 

Ma vi è di più: i sindacati *) Ca *— € inoltre, di opere per 
hanno posto alla attenzione ‘ assestamento del fiume Era. 
della cittadinanza la grave 
contraddizione nella quale 
sono cadute le autorità com* LIOCITI 
petenti che hanno concessoi _ 

tutto il loro appoggio «peri SM* *1,^ 

sostenere economicamente il |\| ||/l Srll n 

finanziamento di una moder-' 

na centrale elettrica», pro-l .... 

priet^ privata di una società: 
autoproduttrice, mentre non 
si fa niente per migliorare le 
attrezzature al servìzio della 
intera collettività. 

Per questo viene chiesto 
— « a nome di tutti i lavora¬ 
tori e nell’interesse generale 
degli elbani * — che gli or¬ 
gani dello Stato si astengano 
per l’avvenire a favorire mu¬ 
tui o sovvenzioni a favore d: 
privati € impegnando tutte le 
possibilità di spesa a vantag¬ 
gio dell’unico ente al quale 
compete l’obbligo della pro- 
, duzione dell’energia elettrica 
| a costi più bassi possibili ». 


Qaesta mattina, alle 11 , olla Galleria D’Arte Moderna 
Yannacd, via della Galleria Nazionale, avrà luogo la 
«vernice» della mostra personale di Fernando Farulli. 
Il pittore presenta numerose opere che riguardano gli 
ultimi anni della sua attività artistica- Nella foto: «In¬ 
terno dello studio» 


Nuova sezione 
del PCI 
a Marciana 

LIVORNO. 15. 

Domani, domenica, alle 11 a 
Marciana Manna (Isola d’El¬ 
ba) verranno inaugurati i lo¬ 
cali della nuova sezione comu¬ 
nista. 


CIRCOLO 

RICREATIVO 

PORTUALE 

(Casa del Portuale) 

Via S. Giovanili * Livorno 

* 

Questo pomeriggio 
e questa sera ore 21 

TRATTtNimNTI 

DANZANTI 

* 

suonano i : 

« 5 CIROCHI » 


rubrica 
del contadino 


Fra gli assegnatari della Maremma 


Bietole: un'esperienza di 
coltivazione collettiva 


' La contenzione coopera¬ 
tila delle bietole da zuc¬ 
chero ha già al suo attivo 
una esperienza concreta. Il 
merito va alla cooperati¬ 
va di assegnatari « Raspol¬ 
lino », nell’agro Maremma¬ 
no, che ha investito fin 
dall’anno scorso 150 etta¬ 
ri a questa coltura. La de¬ 
cisione venne pre a per il 
suggerimento di alcuni 
tecnici che vedevano nel¬ 
la coltivazione su una lar¬ 
ga estensione la possibi¬ 
lità di applicazione delle, 
macchine più moderne. 

Infatti, una delle prime 
cose fatte dalla < Raspolli¬ 
no * è stato l'acquisto di 
una scollettatrice Egis, di 
un caricntnre, due scavatri¬ 
ci Uerriau. Sulla vasta 
estensione disponibile — 
comprendente terreni del¬ 
l’ex Centro rifornimento 
quadrupedi e di poderi in 
località Acquisti e Bracca¬ 
gli! — è stata seminata la 
stessa quantità dello stes¬ 
so seme, il Klein Polybe- 
ta, con apposite macchine 
che già hanno consentito 
di risparmiare distribuen¬ 
do 10-15 chili per ettaro. 
Le operazioni di raccolta, 
alta fine, hanno richiama¬ 
to un gran numero di con- # 
tadini e di tecnici interes¬ 
sati all’esperimento dello 
imuiego delle macchine. 

Ed ecco alcuni dei cri¬ 
teri tecnici seguiti. Arato 
il terreno a 50-60 centime¬ 
tri di profondità, e livel¬ 
latolo, la semina è stata 
fatta col metodo « a pa¬ 
storella * e monogerme , 
con macchine di precisio¬ 
ne. Tale criterio ha facili¬ 
tato l’isolamento e il di¬ 
radamento. La semina è 
stata fatta a concimazione 
localizzata e alla distan¬ 
za di 50 centimetri. Quin¬ 
di. i trattamenti antiparas¬ 
sitari sono stati eseguiti 
con jeeps. Così, le opera¬ 
zioni sono state compieta- 
mente meccanizzate fino al 
carico del prodotto, con la 
sola esclusione del dira¬ 
damento e isolamento. 

Il risultato del raccolto 
ha dato « punte » fino a 
7 00 q.li ad ettaro, con una 
media superiore ai 300 q.li. 
Ma anche il grado polan- 
metrico è stato elevato, 
avendo raggiunto l’eccezio¬ 
nale risultato di 17-18 gra¬ 
di. Questo risultato è stato 
realizzato in coltura asciut¬ 
ta e irrigua, ma dà piena¬ 
mente ragione a quanti so¬ 
stengono l’utilità di esten¬ 
dere la bieticoltura in Ma¬ 
remma e di costruirvi uno 
zuccherificio cooperativo. 

Su un punto il notizia¬ 
rio dell’Ente Maremma — 
da cui abbiamo tratto le 
informazioni — tace, ed è 
sulla partecipazione degli 
assegnatari all’esperimen¬ 
to. Quanto vi hanno rica¬ 
vato? Sono soddisfatti e 
pronti a costituire altre 
cooperative del genere? 
Probabilmente ci sono del¬ 
le difficoltà, specialmente 
per realizzare le coopera¬ 
tive anche fra i coltivato¬ 
ri e i mezzadri. Rimane 
lo incoraggiante risultato 
che abbiamo descritto. 


Trasporto 

bietole 

E’ stata diramata da par¬ 
te del Comitato Intermini¬ 
steriale Prezzi la circolare 
relativa ai compensi per la 
spesa di trasporto delle 
barbabietole da zucchero. 

I compensi per le spese 
di trasporto dal centro del¬ 
la coltivazione alte zucche¬ 
rificio che le società sacca¬ 
rifere sono tenute a corri¬ 
spondere ai coltivatori per 
ogni quintale netto di bar¬ 
babietole consegnato risul¬ 
tano i seguenti: 

A) per le barbabietole 
consegnate nei silos dello 
zuccherificio: I,. 60 per il 1. 
chilometro; L. 4 per ogni 
chilometro dal 2. al 6i in¬ 
cluso; L. 3 per ogni chilo¬ 
metro dal 7. al 10. incluso; 
li. 2 per ogni chilometro 
dall’11. al 20. incluso; nes¬ 
sun compenso per i chilo¬ 
metri oltre il 20; B) Per 
le barbabietole consegnate 
franco vagone alla stazione 
ferroviaria, su barca alla 
piarda. su camion o carro 
alle stazioni o piarde: L 23 
ppr il 1. chilometro; L. 5 
per il 2 chilometro; L. 5 
per il 3. chilometro; L. 4 
per il 4. chilometro; L. 4 
per il 5. chilometro; L. 3 
per ogni chilometro dal 6. 
al 10 incluso; L. 2 per ogni 
chilometro dall’ 11. al 15. 
incluso; nessun compenso 
per i chilometri oltre il 
quindicesimo. 


Direttive 
ai Consorzi 

Il ministro per l’Agri¬ 
coltura in una comunic*- 
zione ai Consorzi di boni¬ 
fica retti da commissari, 
nonché a tutti gli altri en¬ 
ti. in analoga situazione, 
operanti nella sfera di 
competenza del Ministero 
ha invitato i relativi com¬ 
missari a predisporre gli 
adempimenti necessari per 
il più rapido ritorno alla 
amministrazioni ordinaria, 
disponendo che le assem¬ 
blee siano indette entro 
il periodo massimo di sei 
mesi e siano messe in gra¬ 
do di nominare i propri 
organi rappresentativi. 
Istruzioni sono state im¬ 
partite, altresì, in merito 
alla esigenze che da parte 
di tutti i consorzi di boni¬ 
fica si provveda con solle¬ 
citudine a predisporVe ed 
approvare i nuovi statu¬ 
ti, così come previsto dal 
decreto presidenziale 23 
giugno 1962, n. 947. 

I nuovi statuti dovreb¬ 
bero sancire una maggiora 
partecipazione dei contadi¬ 
ni alle elezioni e alla dire¬ 
zione dei Consorzi. 


Lo «Shaker» 

'.•*+ * . > - . ' ' ■ -, 

negli oliveti 


-i t 



Preni e 
mercati 


Olio d'oliva 


AI q le: extra vergine oliva 
lire 75-80 000: sopraffino \ergi- 

PISA — Mercato dell'olio 
calmo con qualche cedenza, 
ne oliva 63-72 000; fine ver¬ 
gine oliva 5S-64 000; vergine 
oliva M-53 000, di oliva 53- 
60 000. di sansa e di oliva V2.- 
15 000. 

S1ESA — Mercato con po¬ 
chi affari 

SIENA — Mercato con po¬ 
chi affari. 

Olio di oliva extra vergine 
con acidità massima 1% sl 
quota 730-810; sopraffino ver¬ 
gine di oliva con acidità mas¬ 
sima 1.10%; fino vergine con 
acidità massima 3%. si quota 
630-650. 

PERUGIA — Prezzi stazio¬ 
nari in un mercato debole. 

Al kg.: olio sopraffino ver¬ 
gine di oliva (Ano a 1 . 50 % di 
acidità) L. 710-770: fino ver¬ 
gine (Ano a 3% di acidità) 
700-720. 

Ofive 

LECCE — Olive al q le alta 
produzione: Vemole cclline 
lire 9500-10 000. Surbo celllne 
9000; Surbo miste 10 500-12 000; 
Lizzanello miste 9500. Vernole 
ogliarole 10 500-10 700; Surbo 
ogliarole 12 000-12 700. 

UfMri 

MATERA — Al q le: fava 
larga cottola. L. 9500. cecl di 
massa, 10.000; id. giganti. 12 
mila. 

CATANZARO — Mercato 
attivo Al q le: fave cottole, 
lire 9200; ceri cottol 
lire 9200; eeei cottol. 11.100; 
id. di massa, 12 600; fagioli 


bianchi cannellini. 26 500; id. 
tondini. 20 200; Id. colorrati. 
13 100. lupinL 4700 

CATANIA — Mercato ben 
tenuto per l'aumentato con¬ 
sumo 

Al kg.: fave larghette, lire 
53-60: lenticchie massa. 195. 
ceci massa. 85-90. id. gigan¬ 
ti. 130. 

CATANIA — Mercato ben 
tenuto per l'aumentato con¬ 
sumo 

Al kg.: fave larghette, lire 
53-60; lenticchie massa. 195; 
ceci massa. 85-90; id gigan¬ 
ti. 1.30. 


Bestiame uova 


PERUGIA — Mercato con 
prezzi in diminuzione per qua¬ 
si tutte le qualità di be¬ 
stiame. 

Al kg.; buoi d’allevamento, 
lire 400-430; vacche comuni. 
410-410: vitelli da latte. 540- 
530; buoi da macello. 390-120: 
vacche comuni. 320-350; vitel¬ 
loni. 430-510; vitelli da latte. 
510-530; suini grassi bianchi. 
410-430: lattonzoli id. 470-500. 
magroni id^ 370-460; serbatori 
id . 330-410. scrofe id . 510-540; 
agnelli da latte, abbacchi. 600- 
650: agnelloni. 330-430- castra¬ 
ti. 380-430. pecore. 260-310; pol¬ 
li. 550-600. galline, 450-500. 
pollastri di batteria, lire 350- 
400; uova fresche. cad„ 17-18. 

CASTELVETRANO — So¬ 
stenuti bovini da macello, 
suini e pollame; deboli agnel¬ 
li e capretti. Prezzi in genere 
stazionari. 

Ai kg. p.v.: vitelli, lire 430- 
450: vacche e bnot. 300-320; 
suini grassi. 550-560: agnelli e 
capretti. 650-630; galletti e 
galline. 650-700; uova fresche 
loc., cad, 32-35. 


Nell’azienda olivicola del 
viceprealdente della Confa» 
gricoltura, dr. Diana, In 
quel di Gioia Tauro (Rag¬ 
gio Calabria) è stata fatta 
nelle scorse settimana una 
prova con lo ■ Shaker »,'una 
macchina americana per la 
raccolta delle olive. Il fun¬ 
zionamento dello • Shaker » 
ai basa su alcuni princìpi 
semplici ma di efficacia di¬ 
versa a seconda delle con¬ 
dizioni in cui si svolga l’oli¬ 
vicoltura: è composto di un 
alto braccio manovrabile, 
destinato a far cader# Il 
prodotto, e di un ombrella- 
ne spostabile per raccoglie¬ 
re I frutti caduti. 

L’arrivo dello ■ Shaker », 
perù, è solo il pretesto par 
riparlare di un ' problema 
che s’impone ormai In tut¬ 
ta la sua estensione: l’au¬ 
mento della redditività da¬ 
gli oliveti. Molti oliveti, 
nelle zone più Impoverita, 
debbono essere ripiantati 
sia per migliorare le carat¬ 
teristiche che per sceglierà 
posizioni adatte alla coltu¬ 
ra meccanica. ' In questa 
opera di ripiantamento, che 
interessa regioni intere, an¬ 
drebbe bene sperimentar# 
più largamente le » palmet- 
te » e le autoradicazlonl. 

Infine c’& il problema del¬ 
la difesa delle piante dal pa¬ 
rassiti e dagli insetti. Orga¬ 
nizzare la difesa su vasta 
superftei. con osservatori 
motto sensibili e sistemi di 
irrorazione ad elicottero, 
potrebbe essere oggi un no¬ 
tevole progresso. I consorzi 
di miglioramento agrario 
dovrebbe essere lo stru¬ 
mento capace di agire per 
ottenere. In tutte queste di¬ 
rezioni, un sostanziale 'mi¬ 
glioramento nel reddito del 
nostri oliveti. 

NELLA FOTO: Lo Shaker 
al lavoro a Gioia Tauro. 
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INTERVISTA CON GIORGIO STREHLER SULL'OPERA DI WEILL-BRECHT 


» < '■ 


controcanale 


Napoli oleografica 

Per la seconda settimana Gigliola Cinquetti ha 
compiuto a vuoto il viaggio da Verona a Milano: 
anche l'altra sera, infatti, a causa della ripresa dello 
sciopero degli attori (coi quali la gtovane can¬ 
tante — come è detto in altra parte di questa 
stessa pagina — ha voluto essere solidale) non 
ha potuto andare in onda La fiera dei sogni che 
avrebbe dovuto appunto ospitare la vincitrice di 
Sanremo unitamente a > Trini l.opóz, il re del 
«surf », ultima moda in fatto di danza, il quale 
era giunto a Milano apposta dagli Stati Uniti. 

A sostituire la Fiera è stato messo in onda uno 

* special * visto l'estate scorsa, ’Ndringhete ’ndrà 
con Miranda Martino, * specie! * di tutt’ultro ge¬ 
nere dg quello trasmesso due sere fa e dedicato 
a Katyna Ranieri. ’Ndringhete ’ndrà «ori era in¬ 
fatti una semplice parata di canzonette alternate 
a battute più o meno spiritose, ma ambiva ad 
avere la dimensione di un vero c proprio spet¬ 
tacolo. 

Formalmente, tali ambizioni sono apparse 
spesso felicemente realizzate, in pruno luogo per 
le belle inquadrature del volto della cantante 
durante le sue interpretazioni (tutte tratte da un 
ottimo microsolco che la Martino dedico, l'anno 
scorso, a dodici classici della canzone napoletana), 
fra le (ptali et è apparsa soprattutto azzeccata ed 
aderente allo spirito della canzone, quella dietro 
i vetri della finestra; poi per la scenografia di 
ottimo gusto ed ancora per qualche scena filmata 
lungo le strade c le piazze di Napoli. 

Peccato però che, se si è riusciti ad ambien¬ 
tare le canzoni, si è mancato invece di ambien¬ 
tare felicemente quella Napoli che doveva, in fin 
dei conti, essere la base dello spettacolo. La Napoli 
vista ieri infatti, se si escludono gli scorci pano¬ 
ramici e le brevi riprese del mercato, era il solito 
eliche da cartolina illustrata, tutta colore gratuito, 
tutta gioia di vivere ed ottimista. Questa nota 
falsa ha guastato così una trasmissione che, per 
altri versi, era stata ideata c curata con intel¬ 
ligenza. 

Sul pòrno canale, quarto det « nove classici del 
teatro », di' turno Casa à due porte, non puoi sor¬ 
vegliare di CaldCrorì De La Barca. In una serie 
assurda e disorganica come questa, finalmente ci 
si è attenuti ad un autore classico (il precedente 
era C}oldsmith, difficilmente accettabile quale 

* classico *'). ma la scelta fra le sue opere non è 
stata delle più ideali e significative. Casa a due 
porte è infatti un'opera secondaria e leggera del¬ 
l'autore de La vita è sogno e dagli Autos sacra- , 
mentales. appartenente alla giovinezza e legata a 
modelli preesistenti nel teatro mondano, fatto di 
giochi, di equivoci e di battute brillanti. 

Commedia e messa tn srena nel complesso, gra¬ 
devoli e vivaci, ma certo fuort posto in una serie 
di 4 classici », dei cui difetti di impostazione, d'al¬ 
tronde, abbiamo avuto già occasione di dover 
parlare. < 

il > 1 _ f , * 

Vice 


vedremo 

Seconda puntata 
della « Cittadella » 


Alle 21 sul primo canale 
va in onda la seconda pun¬ 
tata de La cittadella, di A. 
Cronin. nella riduzione, sce¬ 
neggiatura, dialoghi e regia 
di Anton Giulio Majano. 

Dopo aver sposato Cristi¬ 
na (Anna Maria Guarmeri), 
Andrew Manson (Alberto 
Lupo) raggiunge la sua nuo¬ 
va sede di Aberlaw, per con¬ 
tinuare la sua missione di 
medico dei minatori Le 
condizioni di lavoro ora so¬ 
no migliori’ Aberlaw è una 
vera cittadina dotata persi¬ 
no di un ospedale Ma. anche 
qui. per Manson la vita non 
e facile: 1 suoi moderni me¬ 
todi di cura non sempre ven¬ 
gono accolti con soddisfazio¬ 
ne dagli assistiti, e i contra¬ 
sti non mancano Fra i po¬ 
chi amici che egli riesce a 
farsi è Con Boland (Luigi 
Pavese), un dentista che 
stenta a sbarcare il luna¬ 
rio e la cui figlia maggiore, 
Mary (Laura Ephrikian*. 
malata ai polmoni, viene 
amorosamente curata da 
Manson 

Malgrado l’intensità dei 
suoi impegni professionali. 
Manson non tralascia i suoi 
studi, in particolare le ri¬ 
cerche sulla silicosi Sprona¬ 
to da Cristina, si prepara 
anche per un diffìcile esame 
da sostenere a Londra, per 
conseguire un importante ti¬ 
tolo di specializzazione; la 
sua preparazione è tale da 
consentirgli di superare tutte 
le prove a pieni voti Dopo 
l'esame. Manson è ansioso di 
portare la bella notizia a 
Cristina, che tanta parte ha 
avuto in questo successo Ma 
.alla stazione lo aspettano i 
dirigenti della miniera per 
dargli una tremenda noti¬ 
zia: una frana ha sepolto in 
una gallerìa alcuni minato¬ 
ri. uno dei quali è rimasto 
imprigionato fra le macerie. 
Tutti sperano nell’intervento 
di Manson. che si fa condur¬ 
re subito alla miniera per 
prestare soccorso al mina¬ 
tore. 


sa! Vi 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 8, 13. 15, 
20. 23: 6.35: Il cantagallo; 
7.10: Almanacco. 7,20: Il can¬ 
tagallo 7.35; Un pizzico di 
fortuna 7.40: Culto evange¬ 
lico. 8.20: G. Intra al pia¬ 
noforte: 8.30: Vita nei cam¬ 
pi; 9: L'informatore dei 
commercianti; 10.30: Tra¬ 
smissione per le Forze Ar¬ 
mate. 11.10: Passeggiate nel 
tempo. 11.25: Casa nostra: 
circolo dei (tenitori; 12: Ar¬ 
lecchino. 12.55: Chi vuol es¬ 
ser lieto...: 13.15: Carillon- 
Zig-zag. 13.25: Voci paral¬ 
lele. 14: Musica da camera; 
14.30: Domenica insieme; 
15.45: Tutto il calcio minu¬ 
to per minuto. 17,15: Aria 
di casa nostra: 17.30: Concer¬ 
to sinfonico: 18.35: Musica 
da ballo: 19: La giornata 
sportiva: 19.30: Motivi in 
giostra: 19.53: Una canzone 
a) giorno: 20.20: Applausi 

. ; 20.25’ Col fuoco non si 
scherza Romanzo di E De 
Marchi; 21: Rad,©cruciver¬ 
ba: 22: Il puntaspilli. 22.15: 

- Musiche di W A. Mozart; 
22.45: Il libro più bello del 
mondo. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30. 9 30. 

10.30. 13.30. 18.30. 19.30. 20.30. 

21.30. 22.30 7: Voci d'italiani 
all’estero. 7.45: Musiche del 
mattino. 8.35’ Musiche del 
mattino: 9: II giornale del¬ 
le donne: 9.35: Motivi della 
domenica; 10: Disco volante; 
10.25’ La chiave del succes¬ 
so : 10.35: Musica per un 
giorno di festa: 11.25* Rad o- 
telefortuna 1964. 1135’ Voci 
alla ribalta. 12’ Anteprima 
sport: 12.10’ I dischi della 
settimana. 13’ Appuntamen¬ 
to alle 13. 13.40 Domenica 
express. 14.30 Voci dai mon¬ 
do: 15: Concerto di musica 
leggera: 15.45’ Vetrina della 
canzone napoletana. 16.15: 
U clacson. 17: Musica e 
sport: 18.35: I vostri prefe- 

' riti: 19.50 Incontri sul pen¬ 
tagramma Al termine: Z g- 
Zag. 20.35- Tutta musica. 21: 
Domenica sport. 21.35: Trat- 
ten.mento in musica. 

TERZO 

Ore 17: Parla, il program¬ 
mista: 17.05: Le Cantate di 
J. S Bach: 17.30: Antigone 
Lo Cascio, tre atti di G 
Gatti; 19: Progr musicale 
19.15: La Rassegna. 19.30: 
Concerto di ogni sera. 20.30’ 
Rivista delle riviste, 20.40: 
Progr musicate, 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo. 21.20 li con¬ 
vitato di pietra, dì A Dar- 
gomiskii. Direttore F. Sca¬ 
glia 


primo canale 


10,15 la IV 

degli agricoltori 


15,00 Sport 

Riprese dirette dt av¬ 
venimenti sportivi 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Ivanhoe: b) Alvln: 
c) L’inventore 

18,30 Avventure 
in elicottero 

« tl ragazzo di San 
Francisco » 

19,00 Telegiornale 

della sera (1. edizione) 

19r20 Sport 

Cronaca registrata di 
un avvenimento 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (2. edizione) 

21,00 la cittadella 

t 

dal romanzo di A. J 
Cronin Con Eleonora 
Rossi Drago. Aitarlo 
Lupo. A M Guarniva 

22,15 II lungo giorno 
dell'lsianda 

di F Palombelll e C- 
Prola 

22,45 La domenica sportiva 
Telegiornale 


secondo canale 

18,00 II paroliere 

questo sconosciuto 

programma musicale. 

Presentano lelio I ut* 
lazzi e Raffaella Carrà 

18,50 II mondo 
del duemila 

di Virgilio Sabel (li) 

19,50 Rotocalchi 

in poltrona, a cura di 
Paolo Cavallina 

21,00 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 La comare 

Con Renata Mauro. Ar¬ 
noldo Foft e Emilio Po- 
ncolL Luigi Tenco e 
Alida Chefli 

22,15 Sport 

Cronaca registrata df 
un avvenimento 



Renata Mauro ne « La comare » (secon¬ 
do, ore 21,15) 


lii «Mahagonny» tutto il 
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caos della società discoteca 


del benessere 


Il regista pone in rilievo l'importanza della presentazione al pub¬ 
blico italiano di questo lavoro «soffocalo» dall'avvento del nazismo 


Dalla nostra redazione 


MILANO. 15. d 

Prima di porre delle precise domande a fi 
Giorgio Slrehler sul suo lavoro di regia per ri 
Ascesa e caduta della citta di Mahugonny d 
ih Kurt Wcill e di Bertolt Brecht, che andrà n 
in :>cena tra qualche giorno alia Piccola d 
Scala, ci rileggiamo ancora una volta il testo cl 
e ci corrediamo della documentazione ne- q 
cessoriu per collocare l’opera al suo punto c 
giusto nell'evoluzione artistico e ideologica cl 
dei due autori, il poeta e li musicista Ed si 
eccoci a riassumere, per noi e per il let- il 
tare, l'essenziale Ascesa e caduta della citta c 
eli Mahugonny nasce dalla collaborazione 
Weill-Brecht nel 1927-'28, sulla base di una 
cantata precedente, elaborata da Wcill sul 
testo di alcune ballate di Brecht, intitolata 
Mahugonny ed eseguita a Badai Buden il 

17 luglio 1927. v 

Il y marzo dell'anno successivo. Ascesa e j. 
caduta delia città di Mahugonny. opera in 
tre atti, va m scena a Lipsia. ^ 

Nel giro Vi quei pochi mesi, dunque, t due ^ 

autori passano dalla cantata all'opera gran- c 

de: le cinqilb poesie di Brecht messe in ma- n 

sica da YVcf! diventano un vero e proprio c 

libretto. Vi li narra la storia di tre banditi, c 

due uomini le una donna, tn fuga in una ^ 

località desmta d'America, perche inseguiti j, 

dalla polizia! Il loro automezzo s'è guasta- s| 

io: andare «tanti non, possono, ne tornare ^ 

indietro A ‘ s 

i.a donna,%llora, propone di fondare una £ 

città, Muhagàtmy. la truppolu per t cerca- t 

tori d’oro e imaghatori di boschi dell’Alasca. e 

Mahagonng sarge, c pochi resistono al stia M 

richiamo. Vi Borre ti danaro; ma la conci- c 

verna vi è rmgolata. anche qui, dalle vcc- ^ 

chic norme. (Su sotiti divieti Ct si annoia, c 

così; e quund&la città verrà risparmiata da t 

un tifone chejkutto distrugge ( sul suo pas- g 

' saggio, uno dèmsersonaggi. Junmy Mahoney, 
proporrà di proclamare in Mahugonny sal¬ 
va. che tutto sii lecito. La città diventa una g 

specie di utopia alia rovescia, dove regna r 

il caos; dove lm gente può scatenarsi nel h 

piacere del cibi del gioco, della violenza, g 

dell’amore. A Jimtny, infine, capita di pun- 
tare tutti i suomsoldi su un boxeur che 
viene sconfitto, i&muore k o. Crede di sai- , 
varsi svignandosnm, ma lo arrestano, chte- ^ 
dendo che paghi Sconto. Naturalmente non c 
può: Io processanA,lo condannano a morte. ^ 

Mahugonny, infiném viene distrutta da un 
incendio, mentre i mioi abitanti manifestano c 
per le vie, in un cor&asto caotico e insensato 

Opera aspra, pole w ca. gonfia d’ironia, tur- Q 
gida di anarchica pretesta e pessimistica de- j. 
nuncia, Mahugonny W anche il primo testo a 
in cut Brecht libretta e Wetll musicista a 
fanno i primi appro&i con un teatro di- 
■ versa da quello che *"echt chiamava - ga- c 

stronomico *. <m _ s 

A questo punto, eamei con Sthehler, a 
porgli la prima domarmi E’ importante, e 
perchè, rappresentare Spi Ascesa e caduta 
della città di Mahagonw*' 

— E’ importante pemtre motivi — et 
dice. — Prima di tutto. fAr motivi culturali. 

Con Mahagonny si fa Atoscere al nostro 
pubblico un’opera singolcMssima. unica, di¬ 
rei. nel suo genere Mahaj«iny è. dal punto 
di vista musicale, più need più importante. 
dell’Opera da tre soldi; r^k mentre questa 
conosceva, negli anni treinp. una grande 
fortuna. Mahagonny mrec^Mncont ratta su- 
bi lo una dura opposizione ^blitica. e l’av- -J 
vento del nazismo la so/^h) totalmente. ^ 
Mentre poi l’Opera da treffoldi arrivava **r„ 
sui piu diversi palcoscenici Internazionali, 
persino a Mosca, nel 1929. Rfciagonny pl- 
rata un po’ per la Germania,'^sturbata dal<J£; 
nazisti ; e arrivava all’estero ifl^imaneggia-,-T 
menti che la falsavano e primamente Urjif 
distruggevano. J» .-p 

— Penso che, come secondo motivo detrjfr 
l'utilità di fare Mahagonny oggKtu met tfe 
quello estetico, quello di linguafmtp. di pd gs 
lemìca nel campo stesso dello ^■pettacolifs 
musicale. E non è certo senza yRnificaXqfo 
che è proprio Mahagonny che offrii Brecljgk' 
il momento esatto di teorizzare ^A teatro? 
epico, con la famosa farcia delle dmerenzj 
fra il teatro drammatico tradizionalejmastrtmj 
nomico, e il teatro epico 

— Esattamente. L'opera Ascesa euBdutaP 
delia città di Mahagonny si pone iitmoléi? 
mica contro l’opera tradizionale cont^UorjL 
ma di divertimento artistico borphe^K Ss. 
tratta di un tentativo at quale Wcill e 
non ne fecero poi seguire altri, la 
dell'Opera da tre soldi avendo ben divtmM 
direzione. 

Forza polemica 

— Allora vai la pena di ricordare quello 
che scnreia proprio Brecht a proposito di 
Mahagonny. nell opera tradizionale la mu¬ 
sica serve, qui la musica è mediatrice ; là 
interpreta il testo, qui prende partito. 

— E jare Mahagonny. dunque, alla Scala, 
dove pure la voce della musica moderna è 
arrivata, certo, ma dove le incrostazioni del 
mondo lineo ottocentesco sono ancora di 
notevole spessore, è, mi pare, qualcosa che 
vale la pena di realizzare. 

— La vicenda si svolge in America, in¬ 
torno al W27-28. Dal punto di vista della 
messinscena, qual è il tuo atteggiamento nei 
confronti del testo ? In altre parole , che 
ambientazione ha lo spettacolo ? 

— Ecco Rispondere a questa domanda è 
un po' trattare anche del terzo motivo che 
rende importanti, oggi, Mahagonny. Si tratta, 
per me. di trovare un equilibrio dialettico, 
che enti allo spettatore d'identificare mec¬ 
canicamente il luogo dell'azione con gli Stati 
Uniti, e tanto meno di dare, a questi Stati 
Uniti, una data precisa, che limiterebbe il 
valore attuale dell'opera. Ho dunque scar¬ 
tato una messinscena storicistica esalta, ma 
ho lavorato sull'opera come ad un modello 
di richiamo, servendomi, per esempio, di 
protezioni da dipinti e da disegni di Ben 
Shehn. il pittore americano, che degli Stati 
Uniti ci dà un colto direi da un punto di 
rista piu europeo, culturalmente europeo, 
ma autenticamente americano nella soffe¬ 
renza della solitudine. Ma, citencione. Maha¬ 
gonny non è fuori del tempo e dello spazio, 
è nel nostro tempo e nel nostro spazio, più 
libera, non essendo costretta in un'identifi- , 
cazione immediata con un determinato Pae¬ 
se, di diventare appunto il modello di una 
nostra città del benessere. 

— Questo è dunque il terzo motivo; Maha¬ 
gonny modello, per così dire, della nostra 
assurda, caotica, illusoria civiltà del be¬ 
nessere . 

— Si. e qui ci sono quei pencoli d’equi- 
roco contro i quali è necessario stare in 
guardia: di far credere, anzitutto, che que¬ 
sto di Mahagonny sia il cero Brecht, mentre 
il cero Brecht c quello del Galileo, o, per 


lo meno, il Brecht più nostro, più vicino a 
noi Poi, di avvalorare - la soluzione anar¬ 
chica - che l'opera prospetta, con il caos 
finale, che mene a concludere il caos gene¬ 
rale in cui vive la società capitalistica Giu¬ 
dizio sulla società capitalistica che, ovina¬ 
mente, è esasperato sul piano ideologico in 
direzione anarchica; « pessimismo finale, 
che ribadisce questo sostanziale errore. Ma 
questo caos assume nell’opera una realtà 
estetica di straordinaria evidenza. La con¬ 
clusione risulta essere questa, che con que¬ 
sta società tn cut unico dominatore assoluto 
dei valori è il danaro fil benessere), non 
c'e pia india, nulla da fare. 


Grosso sforzo 
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La Messa 

i 

* * » 

in fa min. di Bruckner 

E’ Anton Bruckner (1821- 
1896) il quarto li che deve 
seguire Bach, Beethoven, Bra- 
hms? lai questione non è cer¬ 
to risotto. Sul valore dell'olie¬ 
ra del compositore austriaco 
i giudizi sono oggi ancora 
discordi, la disens-ione è aper¬ 
ta. Ma nn punto fermo c 
questo, rhc si traiti di un au¬ 
tore considerevole e certo non 
tale ila liquidarsi con sbri¬ 
gativi pareri. Lontemporaneo 
di Bralmis, egli risente ili in¬ 
fili»! divcrrì: dal filone mu¬ 
sicale clic pre-e le mosse dal¬ 
l’opera palestritiiaua, dal ha- 
roeeo austriaco ui massimi 
sinfonisti del secolo si orso 
fra i quali Beethoven e Srltu- 
hert. mentre assai minore «li 
quanto autorevoli studiosi af¬ 
fermano è )’ i ni proni a v\ asine- 
riana elle avrebbe subito. Brìi- 
rkner fu diligente ed appas¬ 
sionalo studioso della prodo¬ 


ttoti anacronistici. Alcune ri¬ 
sentono dei modelli offerti da 
autori come llavdn, Mozart e 
Schubert, ma lo spirito di Bru¬ 
ckner cupamente tormentato e 
meditativo tutto impronta 

La Messo in fa minore, scrit¬ 
ta Ira il 1867 ed il 1868 e rie- 
iaburata nel 1890, detta « La 
Grande a, è opera di imponenti 
sonorità orchestrali e vocali. 
Concepita e realizzata in uno 
ilei periodi più dolorosi del 
musicista, essa mostra, più clic 
in altre sue opere, inten-o il 
colorilo tragico e doloroso’ 
nota severa elle lui contrasti 
con i giubilanti scoppi del 
Gloria e del Credo e uhi il 
disteso e delirato esprimersi 
del Sanctus e del llvnediclns 

L'interpretazione 

Per quel rhe riguarda la 
struttura, l'armonia è deii-i, 
complessa e non priva di mo¬ 
menti di involuzione Lidio- 
ratissimo e riero appare il tes¬ 
suto rontrappuntistico e della 


— Aggiungi altre due considerazioni, e rione musicale del suo 

vedrai quanto Mahagonny sia utile, nel- p l’assimilò profondamente, 

l'opera ai indica chiaramente, nel persomi»- ,, • - n zrf'a n . 

pio di Jimmy, per esempio, la condizione , r p p 

di solitudine, di disperazione dell'uomo. talento creativo, la rifea fan* 

direi proprio di alienazione. A Muhagonny, tnsia. la nobiltà liettr» stile 

eoi danaro si può avere tutto; tuffo è lecito. c | lp sorregge omflf r ’Mia opera 

ma l'uomo finisce col non sapere più che „ .. <2? 

cosa fare, come essere, chi essere. Un’ultima e . s°P ra,, | lU ” P ro l n * 

considerazione: la scena finale è, come ab- sione artisti».; 

bionio detto, il caos nella città che brucia. lJ na recènte registrazione 

Indicherò soltanto con pochi mezzi, non vi- Gcs 

stasi, questa distruzione Ma la cosa straor- ("'^'••^L^minoplinn Le*, 
dinaria è che qui la musica di Wetll, nus- selsebafMLPM-18829) propone 

sumendo tutti t temi det tre atti, si presenta una déjlr Messe composte dal 

con un tema dominante di marcia. Allora mtistàjKtn quella in fa min 

t miei personaggi si metteranno a marciare, -- q*. _ . 

e non sarà difficile riconoscere quel passo. per la lei 

un passo militaresco e barbarico Da quel W l«» direzione dello ste?so 
caos di Mahagonny (e Kurt Wcill lo aveva : '■tfnickner nel 1872, nella Cap- 
forse intravisto?) come da un grembo /e- -/jH-lh di corte di Vienna. 
condo nascerà il nazismo. Cosi l'opera in- . fr 
trisa di anarchismo finisce con Vesserei " 
anche una critica dell’anarchismo stesso. 

— E la tua esperienza alla Piccola Sealam* wp“ « rilevarne 

— I cantanti sono tutti molto bravi. Cefi’éf ..... . . 

si trovano di fronte a qualcosa di totdm i “ incisione vista la 

mente nuovo per loro, dare la loro vocigli considerazione usata, s| 
un canto non emozionale, ma crìtico,’tóffic ] ta Ii a verso il musiri 

sottolinea il comportamento del perAàìma- . • - .-i 

pio. Stiamo facendo tutti un grosso mfrzo siriaco, e nn utile me, 

davvero, e io cerco in tutti una coUÌBuira- c hi vuole ampliare le 

ztone ragionata. Anche questo lo esoéjjtfnen- conoscenze sulla sua 
t “”° P er . Ia P? ma Un'altra Whtà è La stessa casa • h a ■ ei 

che ci siamo trovati nella necessitìfSm mo- r - v • i 

dificare la posizione degl t strumeSmx bimomc, clic vengoni 

— Rivoluzione, dunque, anchtzftfielVor- mente eseguite nelle 

cheslra... sa | e j a concerto. Solii 

n\nr n rnJ^ CO i a la Cade Milla 

anch essa a far capire che nuUtfaBimmuta- , , , 

bile, come non è immutabile ,lj&posizione c ,e ’ ol, rctulto non vai 

degli -archi* e dei - fiati* n tW o r eh estro, pera altre come la Settir 

a noi giunta da un'antica traimene. lava e lo Nona. 

— Una pneooktnovità? Ma naMMice Brecht T .. 

che ancfyt-.'standb. seduti sul jfflphto ramo, Messe, sei ne cc 

si può ineómincmie a segarlo Wffpochettino? 301,0 °pcrc rilevanti d< 


rione musicale del suo tempo L parte vocale e di alleila urcli* 


tei Por- 


bile. come non è immutabile 
degli * archi* e dei - fiati* r. 
a noi giunta da un’antica trai 
— Una pt/eook^novità? Ma noi 
che anclp-'$tffndì>. seduti sul ■ 
si può {ncóminclmje a segarlo i| 

& ' M Arti 


Lazzari 


L'incisione vista la scarsa 
considerazione usata, specie in 
Italia, verso il musicista au¬ 
striaco, è nn utile mezzo per 
chi vuole ampliare le proprie 
conoscenze sulla sua opera. 
La stessa casa ‘ ha ‘ edito le 
Sinfonìe, ‘ che vengono rara- 
mente eseguite nelle nostre 
sale da concerto. Solitamente 
la scelta cade sulla Quarta, 
che, oltrctiilto non vale o su¬ 
pera altre come la Settima l’Ot¬ 
tava e lo Nona. 

Le Messe, sci nc compose, 
sono opere rilevanti del Bru¬ 
ckner. L’ispirazione dalla po¬ 
lifonia palcstriniana dà frutti 


strale. Pa»n mirabile è la fu¬ 
ga elle chiude il C.rrilo \l con¬ 
fronto con le Sintonie que-tu 
opera se pur gravata dalle sem¬ 
pre presenti ombre oppressive 
brnckneriane appare più roti- 
risa e misurala. 

LYscrnzioiie diretta da Jo- 
rhnm è effettuala dairOrrhr- 
slra sinfoniea e dal ('oro della 
Radio bavarese: i solisti sniio 
Maria Si.ider. (soprano). Clau¬ 
dio Helimann (mezzosoprano), 
Ernst ffafliger (tenore) e Kim 
Bnrg (basso). 

Un’opera quale la Messa in 
fa minore, sorretta da robuste 
dimensioni sonore, puf» conse¬ 
guire facilmente nella tradii- 
zinne dell’esecuzione, aspetti 
sehiareianti e massicci. Il toc- 
co sapiente e sensibile di Jo. 
rimili la ofTre ili un mirabile 
equilibrio e coglie 1’ intimo 
motivo doloroso e tragico che 
la pervade come elemento di 
primo piano. Per altro l’ese¬ 
cuzione è di trasparente chia¬ 
rezza e di felicissima resa tim¬ 
brica. Un coro sapientemente 
educato e composto di belle 
e pure voci, la musicalità e la 
drammaliriià in cui si espri¬ 
me la parte dei solisti coniri- 
liuisroiio alla bella resa dei 
quadro musicale. 

e * 9* 
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, LA SPEZIA 

ASTRA f 

I laliu , 

CIVICO 

sintonia per un massacro 
COZZANI 
I vincitori • 

SMERALDO ’ ' 

I (inauro tagliti 
DIANA 

l.r tardone 1 
ODEON ' ' 

Ieri, oggi, domani 
AUGUSTUS 

1.'ammutinamento . A rotta 
di cotto 
ARSENALE 
Ponte di comando 

MARCONI 

Flit, rapo Canaveral - Sangue 
di Caino 
MONTEVERDI 
riunii di riviste e il fllm I 
masnadieri 

MODERNO (Sarzana) 

Ieri oggi, domani 
ASTORI A (Lericl) 

Mondo cane n. 2 
IMPAVIDI (Sarzana) 

II tlume rosso 
ALHAMBRA (Sarzana) 

Veglione della prntolaccia con 
Adriano Celcntnno 

DANCING SCLEVA (Ml- 
gllarina) 

Alle ore 15, Pig i Bardi. _ 

Questa sera alle ore 21 al 
DANCING 

MAXIM di LUMI 

VEGLIONE 

DELLA PENTOLACCIA 

con VANNI CASTELLANI 
della RAI - TV la sua 
tromba, lu Mia musica, 
la suu orchestra. 

DANCING 

SELENE 

Alle 15 Glgl Dardi presenta 
il « Primo curnesulc det baia¬ 
tilo! Stilata e premiazione 
delle migliori maschere. Quia a 
premi e arte varia Ore 21: dan¬ 
ze, col complesso • 1 Watussl • 
e le voci di Flora Mariti. Gior¬ 
gio Hetnedl e Marletto. 

LIVORNO 

TEATRI 

POLITEAMA 

Comp di riviste e II fllm ■ Agen. 
tc federale l.etmny Cuution • 
CINEMA 

pkimf: visioni 
GOLDONI 

007 dalla Russia con amore 
GRANDE 

I similori (inizio alle 15,50) 

LA GRAN GUARDIA 
vii» n.i. a. uà ivm iu) 
MODERNO 
lieve vai sono guai 
ODEON 

Jell Gurdnn, |1 diabolico dete. 
ei| \ e 
JOLLY 

Tempesta su Ccvton 

SECONDE VISIONI 
I QUATTRO MORI 
Enti mire ri Aratila 
METROPOLITAN 
Duello nel Texas 
SORGENTI 

Ercole rimiro Sansone 
Al TRE VISIONI 
ARDENZA 
Venti tliill di guai 

ARLECCHINO 
Le folli notti del dr. Jerrytl • 
Figlio della jungla 
AURORA 

Colpo grosso al Casinò 
LAZZERI 

Per favore non toccate le palli 
ne . L'agguato delle 100 frecci» 
SAN MARCO 
La grande ruga 

PISTOIA 

MANZONI 

Compagnia Luciano Virgili m 
film: D mantenuto 
EDEN 

fina domenica a Nctv York 
NUOVO GIGLIO 
Tempesta su Ceylon 
, LUX 

I vincitori 
GLOBO 
Etnia 

C. R. BOTTEGONE 

I mostri 

C. R. PIEVE A NIEVOLE 

II mafioso 

C. R. PITECCIO 
Costa Azzurra 
PROGRESSO (Lardano) 

Il siiccr<so 

AREZZO 

SUPERCINEMA 
jrfT Gordon il diabolico dete- 

rt*v p 

CORSO 

Giorni caldi a Palm Sprlngs 
ODEON 

Salomone e la regina di tabi 
POLITEAMA 

La storia rii David 
PETRARCA 
La calata del mongoli 

PISA 

ARiSTON 

Alla Infedeltà 

ASTRA 

A-007 dalla Russia con ani m 
ITALIA 

Giorni caldi a Palm Sprlngs 
MIGNON 
I tre spietati 
NUOVO 

! quattro del Texas 
ODEON 

Cali jug la dea della Yendrtta 
LANTERI 
Costantino II grande 
ARISTON (San Giullari*) 

I normanni 

MASSIMO (Mezzana) 

Ragazzi di provincia 

SIENA 

ODEON 

Lini* 

MODERNO 

II comandante 
SENESE 

Sansone contro I pirati 
SMERALDO 
Amore e desiderio 

METROPOLITAN 

Sciarada 

IMPERO 

Compagnia di riviste e Vfs* re¬ 
gina per Cesare 

CARRARA 

MARCONI 

Giorni caldi a Palm Sprlngs 
ANIMOSI 

Strenna nemico dt Roma 

GARIBALDI 
Arenato «ni grande dame 
SUPERCINEMA 
Fuoco fatuo 

CAGLIARI 

PRIMR VISIONI 
ALFIERI 

Cerimonia Infernale 
ARISTON 

I vincitori 
EDEN 

Ercole sfida Sansone 
FIAMMA 

Sedotta e abbandonata 
MASSIMO 

Sexv ad atta tensione 
Nt'OVOClNE 

Una domenica a New Terk 
OLYMPIA 
Letti separati 

«Fi ONDE VISIONI 
ADRIANO 

II s ncrrssa 
COR AiLO 

Tra moglie e marito 
OUE palme 

Anno 75* la distruzione df Br¬ 
entano 
OOEON 
fi disprezzo 

Quattro FONTANI 
La valle del dteaeraN 
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